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LETTERE VOLGARI

DI MONS. PAOLO

GI O VIO DA COMO

VESCOVO DI NOCERA ,

RACCOLTE PER MESSER

LODOVICO DOMENICHI,

Et nuouamenteſtampate con la tauola.
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AL MOLTO MAGN .

ET NOBILISSIMO SI

GNORE IL SIG. MATTEO

MONTENEGRO ,

EN TILHVOMO GENOVESE ,

LODOVICO DOMENICHI .

J
A
S

VEITo molto , honora

tiſsimo & uirtuoſiſsimo Si

gnor mio , che V. S. non fi

marauigli grandemente,to

ſto ch’čila uedra qita mia ;

& forle a prima giunta chiamerà preſup

tione e ardimento quello che per affertio

ne & riuerēza miinuouo a fare uerfo Lei .

Temo , dico lo , per effer nuouo affatto

appreffo V.S.ch'Elia non ſipigli maraui

glia di uedere per mie lettere ,non dirò
farſi honore ( che cio non poflono pro

mettere le mie debili fatiche ) ma fi bene

una ardentiſsima uoglia d'honorarla , &
feruirla . Ma ſe V.S. fi comelo con inftan
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tia la prego,uorraconſiderar le forze dele

la uirtu , & pofta da parte la ſua natural

modeſtia , miſurare imeriti del ſuo pro

prio ualore ; conoſcera ſenza dubbio, che

no pure lo , ilquale a far cio mi pongo per

ufficio , & perinſtinto di natura , ma ogni

altro huomo , che no ſia al tutto indegno

di queſto nome, deurebbe cercare di ueni

re in cognitione di Lei , & conoſciutala

procurarle dicontinuo commendatione

& lode . Eſſendo lo dunque , gia è buon

tempo, inforniatiſsimoper fama delle uir

tuofe qualità & conditioni di V. S. & di

poiper relatione delmio cortefiſsimo , &

cariſsimo amico M.Marc Antonio Paffe

ro , ilquale ua tuttauia in traccia de vil

eccelléti & piu valoroſi fuggertid Italia ,

fatto interamente fuo; ho penſato diun

ler darli alcun ſegno dell'attione, ch lo

le porto. Et perche di preſcute l'occaſio

ne nómiporge altro miglior modo d'ho

norarla ,& difarmele grato, ſenon colte

ftimonio delle ſcritture : uolendo ualerini

di quel ch'è in mio potere , dedico a V.S.

un uolume di lettere di Mons. Paolo Gio

uio da Lui dettato in queſta lingua. Et ſe

bene eſſo mentre ciuile, hebbe'per ſua

principal profeſsione lo ſtudio della lin

gua Latina , da Lui con tanta eloquentia

& fplédore arricchita e illustrata , come fa
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tutto'l mondo; nõdimeno ſcriuendo ſper

ſo a perſonaggi illuſtriſsimi,e inogni par

temoſtrando il ualore del ſuo diuino in

telletto ,tutto quello che ſcriſſe laſciò pie

no di mille bei lumi & ſpiriti di eruditio

ne & di dottrina . Ond'lo , che gliultimi

anni della ſua uita l'offeruai come padre,

e honorai come precettore, uolendo do

po morte anchora preſtare alla incmoria

Tua quello ufficio di gratitudine,ilquale ſi

conuenina a glioblighi,ch’lo gli tengo :mi

diedi araccogliere da piu partimolte del

le fute ettere Volgari; cin cio fuiaiutato

anchora dalfuo dignissimo nipote, & nel

la dignita & uirtu liicceilore Mons. Giu

lio Cionio Vefcovo di Nocerà . Ilquale

hauendous donat : alcune, s'è conten

tato , ch'bole publichi turte almodo,per

fare ogni di pia uiua & piu celebre la fa

ma dell'immortale ſuo Zio . E loin que

fta parte iinitando Tirone,ilquale l'epiſto

ke fanigliari di M.Tullio raccolſe,miſono

arsicuraro a metterle in luce, e intitolarle

all'honoratiſsimo nome diV.S.per teſti

ironio della mia uerſo lei diuotione e of

eruanza . Coſimirendo certa , chequella

18 accettera uolentieri,ſe non per altra ca

gione , per queſto riſpetto , che il dono ,

quale e filiale viene ondeno l'aſpettaua.

Et di queſto uolontario tributo ne ſapra

.
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grado al Paffero,feruientiłsimo predicato
re delle ſue rariſsime uirtu : ilquale hauen

do nuouamente ueduto,che V.S. cofi fe

licemente accompagna le ſue copioſiſsi

me & bene impiegate ricchezze con lo ſtu

dio dellebuone lettere,ua per coſamira

bile additandola a chi ha qualche lume

d'intelletto . Come proprio farebbe chi

uedeſſe hora ſpuntare un nuouo ſole ſul

noſtro orizonte, che in un medeſimo tem

po pieno di marauiglia & d'allegrezza ,

cercherebbe di moſtrarlo & farlo adorar

da ogniuno . Et benche Io mi conoſca il

minimo di merito fra coloro che lhono

rano , non ho però uoluto rimanermi dal

defiderio mio ; rendendomi certo , che

done mancherà il ualore & l'arte,fupplira

l'affcttione & lamore. N.S. Iddio la fac

cia feliciſsima & contenta .

11 diprimod'Aprile. MDL X. Di Fiorenza.
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LETTERE VOLGARI

DI MONS. PAOLO

GIOVIO DA COMO

VESCOVO DI NOCERA .

经

A Papa Clemente V11 .

UB

EATISSIMO Padre , dopo i

discoto bacio de fani Sini piedi.

Perch'ioſo , cheuoſiraſantitàfuole

hauer care le particolari informa

tioni delle coſe importanti,ho uolu

to farle intendere , come perſeuerando quà in Iſchia

la fama della rotta della Arnita Ceſarea,oeſſendo

qui ognicoſa piena di lutto ; io mi diterminaiandare

all'Armata del Conte Filippo Doria per l'aničitia ,

ch'io tengo con ſua Signoria ,o chiarirmi delle per

fonede'Signori Marchefe del Vaſto ,o del Signor'

Aſcanio per lo infinito obligo ,ch'io tengo con la siz

gnora Marcheſa di Peſcara. Et coſi arriuando , ſono

Stato benuiſtodal prefato Conte , obramato dapo+

ueri Signori,d quali io portaua medicine,e altri rinfre

ſcamentiopportunia tanta loro calamità ; e ho hauuto

>
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tempo di pigliare raguaglio hiſtoriale dall'una parte,

e dell'alira uerißimo. Et non credo , che meglio dime

perſona alcuna thabbia potuto fare, per haucre io

uiſitato iprigioni, e i feriti eſaminati,i Patroni, o

priuatiſoldati oltra i signori . Il Signor Don Vgo

deliberando liberarſi da queſit Armata Dorit, per

far ſollecitare le uettouaglice eci almente l'uſo delle

Mulina diCaſtello a Mare', e Scauli, armole fciGas

lere , due Fuſle , tre Brigantini, ugoti Pareil di

Niue, o fornilli di 700.feludicabutipermet d.

pire compagnie,o confidande mellanr:!,1903

ro de ſoldati,ſperdut di fugurli, ouero actino

disfarli ;o perche non ſi poteua fare forma il sigros

reMarcheſe,fu forza che ancora egli notuaje pero

farmontare glialtrie'ls.Aſcanio, el s. Cejare Fiya

ramoſca, e molti altrifamoſiCaualieri. Seniendo que

ſto il Conte Filippo ricercó 300 fanti a Mons.diLif

treche , & Don Vgo fece ueta la ſera a Pauſilippo

que ſi ceno con ſolennità, a la mattina paßo in Ca=

pri, oue ſi deſino parimente a ſuono di clarini, & 40+

que freſchecon groſſa dimora. E quantunque eſſo si

gnor Don Vgo , e tuiti iſoldatinon penſaſſero ,che il

Conte li aſpettaſſe , ſecondo la promeſſa fatta al

Principe penfaua di ritornarſi, baftandoliqueſtamo

ftra, pur ſi deliberòfþignerſi oltra il capo della Cams

panella , contra il uolere di tuttiipatroni , e huomini

di Mare, incitato dalfato, edallabrauura de ſoldati ,

oper le eſfortationi,lequali gli fece Confaluo Barciu

to Heremita in Capri,eſfortando l'Armata a uolca

liberare tanti ualenti huomini spagnuoli, iquali lungo

>
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tempo erano alla catena de' Genoueſi. Et fu tale , che

mi dicono queſti signori, che non fu piualcuno che

parlaffe delritorno;& coſi paßò ſopra la Campanel

Id, ſopra l'altro capo piccolo di Concha .Le Nac

chere,& le Prediche in queſto mezzo diedero tempo,

che'l Conte imbarco 300. archibuſieri, col capitano

San Remi, iquali paf Taron dal campo a Veteriuicino

Salerno, e a pena furonoin Galce, che l'Armata

Cefarea ,u ſcoperta dalla guardia dellefregate, e Bri

gan ini, laqual p.1rca grande, Maben conſiderata dd

Guiti, uiddcro che non crano ſe non ſeiGalere,e due

Fitfic, e gli altri narigli erano fraſcherie,& non po

teilano peilfure che non fuffero ben fornite ; dicendo ,

fri Culire uogliono aſſaltare otto Galere Dorie , per

certo grande auuantaggiodebbano portare ;Pure il

Conte diffe, orsi,qui non è da fuggire . poi ch'haues

no ifanti, attendiamoa far talmenteche la gloria del

Sig.M.Andrca non ſi perda con la ruina noſtra, era

infamia ,eaſſettò il tuttoche biſognaua. Tra il predet

to Capo della Campanella ouerdella Minerua,e quela

lo della Alicofa puer di Leucaſia , iquali ſon lontani

per cordaſeſſanta miglia , ſonodue altri capi piu pics

coli dentro nella Luna del Arco . L'uno è il predetto

della Concha,e l'altro è Capo d'orſo uicino alla terra

di Majore Sotto Capo d'Orſo è Fonte buon ridotto ui

cino tre miglia a Salerno , Dietro a queſto capo d'Or

ſoſtaua il Contecon le Galere aſcoſtojedice che quan

do ſi ſcoperſe l'Armata Ceſarea, laquale haueua po

ſto piu bandiere per Galera, che non ha l'Arma del

Duca di sci, gli paric coſa fupcrba,epaučtoſa,ma

e
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poi ognuno ſe ve riſe uedendo che gliarborinon has

ueuanoGatti;ma Gabbiuole . Erano 21. hora, era

'no gia poſtiiponenti,dimaniera che per conſiglio del

Marcheſe,per tirar filora il Côte il SignorDon go

fe uoltare le poppe, comequafiper fuggire,accio l'ini

mico ſi cautaſſe al largo fuora del Capo, per potere

inuclire con le uele piene , dando la uolta ; e coſi fu .

Il Conte uſci, o coſi eglino ſi rinoltarono tutti. I Ges

noxofi,iquali s’intendeuano a cemi, in un ſubito piglia

rono queſto partito di inueftire con cinque Galere,

mandare fuori l'altre tre a largo Madre,a modo di fug

gire, con ordine che ueniſſero digiro col uento in pop

pa ad inueftire per poppa,et per trauerfo ; il che dies

depoila uittoria nata da peritia d'arte nauale,piu che

peruera forza , di miniera che a ſuon di trombe ,

tamburi Don .Vgocon le ſei Galere,e le Fuſte inues

ſtile cinque Dorie . Et perch'era piu uolonteroſa la

Capitanaſua che l'altre , lequali ueniuano come beſtie

al incanto ,diprimo auanti alquanto de l'altre, ſi faces

ua inanzi contra alla inimnica Capitana; laquale cřad

pari con le ſue quattro da' lati : Voleua il Marcheſe

cheil S.Don V goſparaſſe il ſuocannongroſſo, dicen

do che il fumo torrebbe la mira alinimico , e ſua sig.

con certe ragioni fredde contradiffe; diſorte che il co

teſparò ilſuo Baſiliſco, ilquale paßoper bella prorde

per tutta la Corſia alla poppa , di talſeſto che ſpacció

con miſerabileſtragge tutta la Corſia cămortedipiu

di quaranta huomini ; fra quali per mala ſortefurono

il Comito ,Sottocomito ,l'Aguzino, e tutti gliuficia

li, c alla poppa ammazzó M. Lione Taßino ,ilquale

"



DI MONS. GIOVIO . 6

>

ammarzo altra uolta il Zerbinato del Cardinale di

Ferrard, eſimilmente miſe in terra Luigi di Guſman,

quelfamoſo muſico ch'era uenuto liper burla, & am

mazzo Don Pietro di Cardona quello che aMilano

anmazzò iduoi fratelli MonſignoridiMaſinoPias

monteſi , de' quali l'uno era gia Ambaſciatoredi Sa

uola apprcffo V.Santità.Al CommendatoreIccardo

leuò feite rotoli di carne della coſcia rittd , © infiniti

altri maltrattati;perche di pari col cannone pararo

no duoi mezzi cannoni, e duoiſagri,e duoi falconet=

ti, iqualifeceroftragge di forzati.I tiri di Don Vga

ammazzarono il Comito del Conte , eferironoin una

coſcia il Patrone, o poco danno fecero, perche nef=

funo ſtaua in corſia, ſe non pochi uficiali, ma ſteſi bas=

ſo, baſſo alle pofticcie, o per le paueſate lauorarono

giarchibufi.In queſtomedeſimomomento la Gobba,

e quella di Sichiames, la diDon Bernardo , con le

Fufte, e battelli inueftirono la Peregrina , @ la Dons

willa con tanto impeto che i ſoldati Spagnuoli ſaltaro

no ſoprat e ſbatterono le bandiere et fecero proue gran

di;da l'altro canto la Perpignana , ela Calabreſe

ſaltarono ſopra la Serena , laquale era alquanto tra=

fportata dal lato della fortuna, laquale era in mezo fra

fo , e la Capitana . Di maniera che gia tre Galere del

Conte erano perdute, e la Capitana, e la Fortuna ſtaa

Mano in pericolo , ſe le tre fuorinonfuffero uenute per

fianco alla capitana. La Mora diede ameza poppa,la

Patrona che porta Nettuno diede al focone ,o la Si

gnora trappaßo allo ſperone con trebaſiliſcate , & la

di Nettunoſpianto l'arbore, ilquale cadendo fece infix

>
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nito danno. Don Vgo, ilquale era in corſia con laſſd

da, e la rotella , eſfortando ognihuomo fu paſſato dal

falconetto in una coſcia ,e da uno archibufo nelbraccia

dritto , &ſaltò nello ſcandalaro , oue per la infinita

moltitudine d'Archibuſi, di Pigniatti di fuocolittora

to, diſaßi, e Partigiane lequali fioccauanodaGatti ,

quafitutti i ſoldati,e forzati facrorro oppreſſi, e ſua sig.

Coffocatomori Loftendardobperiale ju battuto ,e

reſtarono addoſſo a la capitana quella del Conte et la

Nora a finire di rouinaria Le altre due rifruftarono

la Golba con una grandined'archibulate, C CANNONCE

te , omorto il Sig. Crlare Ferramoca, el Gobbogra

Henzonte ferito nella coſci.i, efirito a meste :l Capita= .

* Paredo, e animizzatoli turri i ſvoi, la profero .

Aidive ti wefato Barredo ,che di centojaci archebua

fericii, non ſono rim - finisi ſi nou curg!" , e dice

the site violte la fitu irf g: 24.23 :00.ji.YC, Eftino

rircro..:20, daccentmano ,lehouis

Joinmindilingne,e diesmu 1.111 quedo mnil

Per il rakéto fatte : recole, e'l

Cúited : proatdannedamonths

up 2.7 ij Las . O

C: Si... Laurisfermento

nikotini, i 1924 1923:timund tespagnolo ,co

kot thebearic berare le altre! ,

cic , la freg; in 1,citirenebaer coronia

pruite le 133- , & prijke talie due, ilche fece che lt

Popigrant, cla Calabreſe fineliste dalle due

sellaseno.cio figoreno gentiinante ,udirda ,

e me crackturo ,le dicudurdofato , ka capital de
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preſa, la Gobba rouinata , la Donzella ricuperata, le

Fuſte perdutegi Brigātinifuggiti, ei Batellijbarattati.

Inqucfto tenpo il S. Marcheſe o il S. Aſcanio coms.

battuti da tutti i quattro elementi, sfondata quaſi la

Galera, rotti i remi,morti iforzaii, e uolontari darea

moje li officiali,e morti 150. elettiſoldati,e li tre Caz '

pitani , Macindaia , Giouanni di Varra , e Giouanni

Biſcaino feriti crudelnicnte , morto Giouan Gicronia

mo di Trani , Capitan delle artiglierite il foco acces

in mezzola Galeri, v loro neſtati da infinite of

fate,o pignattate abondando illinguea unin:w01

S. Aſcanio , el S. Marchcſc tocco nel collo d'une pia

gniatit, carroflita la corda dell'Orccchia , ſmaltati di.

Ceruclle, efurguefurono preſi da Genoveſi di Nicolo

Lunching purone della Mari, & ſe il S. Marchcje

nonhueil Arine tutte indor deconſumerkt ſoprauc

Studi Canccilidi Árgento , e Penacc..o , Paſqualino

Cenote buono di Brugherit, e di Borrctti Turchia

na lo antuzz111. Saches italentcnente Don

Bernardo di Villa Marino restarono ncllt zuft,c fua

rono tutti tagliati a pezzi,e posto le lor Galore in fona

do, Don Bern.trdo fu tilto bruſcisto, Scchine fupefa

ſato di Archibugio nella gol.socflendo ſotto coucrit.

ando in ondo lu Galert I Lacinechi morirono tuiticc.

cetto Corradino chefuggi con la Perpignant. Duri

la battaglia dalle 21. fino a ubora di notte,ne mutfit

piu crudele,o ſi horrenda buruffit.Et certo che quca

fta uittoriaha rinouato l'antica glorit de' Genoucfi .

Mi dice il Conte, chc hipcrſo 500. traſold.tti, e fora

zati, che de nemici pochi ne fon ſani,ma mortipin
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di rooo. emaßime il fiore delcampo de Veterani :

In queſt'hora ſi ſeppeliſce il corpo di Don Vgo, ilqua

le è ſtato duoi di nello Scădaro nudofra due bottiſcam

barato a meſchio con un gran pezzo di Lardo & Bi

ſcotto, o certiſacconi pieni di membri & ceruelli di

huomini, C i Mori glifaceuono la baia , dicendo ,
ó

Don V go ti uenire a Zerbi, e Tuniſi,c, Dico ques

ſto per dire la ſuperbiahumana,a qualmiſeria in un ho

raſiconduce,oio non poteua tener lelagrime, andan

do in proceßione a far le uiſite de mici conoſcenti per

feruirli come ho fatto . Et gia hauendo accordatodi

porre in terra il s. Commendator con ſicurtàdi quata

tro milla ducati, oho ben raccomandato Don Filips

po Cerucglione , ilquale non è ferito • Scrone e ferito

nel tifo, e non morirà. Moſiznior de Vauri è paſſato

in unapalla , e la humanità del Conte , è tale, cheper

mio Amorefa piacere a molti . Sono prigioni il Sig.

Aſcanio , il S. Marcheſe del vaſto , il S. Camillo Co

lonna, nipote del Cardinale,il Commendatore Icardo;

Vauri , il Capitan Gognia fauorito di Borbone , quel

che tenca Cotignold, Macindua, Giovanni Biſcaino ,

Giouan di Varra di Vrbino , Filippo Ceruiglione

Giouanni Gaetano di Grandid , Baredo, Spinot, Er

nardo Montagneſc,Gambaro, DiegoYdalgo , ale

tri alfieri, iqualinon ſono inferri, Multitudo autem ,

è in Catena,o i Turchije i Moriſon liberi. Diques

sta battaglia , da luna, e l'altra parte ſi eritratto per

giudicio de periti chepiu uale un marinaro in braghef

facon ſpada,e rotella,e ſaßije Partigiane da lanciares,

che i ſoldati di terra quantunque eletti; perche ilMda
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re gio le cominuque, eſono affiuati come Capriuoli;.

©Lcopadia füitars per Galerd.Conoſcono i luoghi

pericolosi,o pightto partito in un moinento. S'è ans

cora uſto che to -lize in corſia , come faceuano gli

Spagnuoli, èdanı ( fo , perche i Genoueſi ſtauano alle,

pauefate ,e s'è ujio che le paueſate non uogliono eſſea

re ſottilize piantate come le Ceſaree, ma groſſe,eroz:
ze ,come le Genoueſi. Ancora ſi conclude, chei Gatti

fono di eſtrema importanza , nemaifuferito alcuno,

di quelli cheſtauano dentro d'eßi , quantunque molto

ſe gli tiraffe , S'è ancora uiſto , cheiMoſchetti, iquaii

fipongono in perni di ferro dibilancia circa la popa

pas e trabanchi, ebanchi,non ci poſſono tirare pisselle

una uolta ,perche l'huomo ſi ſcuopre nel cari arada

Hauemo uiſto , che gli Archibuſi de' Genoueſi ſono

großißimi, e di palla once'una, e meza, iquali paſſano

tutte due le paueſate &paſſanotre;e quattrohuosnia

ni. s'è uifto , ancora , che l'Artiglieriaè piu grofjá

Øeglinohanno buonibombardieri di altra fatta che

quelli di terra . I Ceſarei ſilamentano delle due Gas

lerefuggite , dicendo cheſe reſtauano , ſarebbono re

ftatiforſe uincitori, ilcheſi ſcuſa per le ragioni ante

dette. Il Conte dice che ſe le tre Galere difuora , le

quali inueftirono, e diedero la uittoria ueniuano giun

te a frontepari non ad organo , che l'Armata Ceſarca

reftaua tutta sfondata, ſenzadanno loro,o certofono

diuerſi i pareri. In fine queſto Conte mi piace ,

mi pare riſoluto . In molte coſe d'importanza l'ho ui=

ſto trattare conſigran prudentia,& prontezza,come

uero creato del S, M, Andrea , e s'è portato francas

.
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mente,e non s'è punto inſuperbito, M . Giovanni Gioad

chini dalla Spezia huomo di Madini di Francia, è

uenuto quà da parte di Monfig. di Lidirech a doman

dare queſti signori prigioni,o mi ha riſoluto, che non

li uuol dare, & che li uuol dare al s .M. Andrea Ama

mirante; os dice che aſpetta le Galere Vinitiane,a nus

mero piu di 30. e quelle di Francia, che ſaranno cirs

c4 a 20. e quando ciò fuſe queſti di Napoli ,Jaranno

moltoſtrettil. Si dicech'il pigliare del monte di San

Martino daria gran ſcacco a Napoli,e'ls. Pietro Naa

uarro faogni sforzo di ſcotizoſubterráneo per guat

dagnarlo. Vedremo . Vettouaglia diGrano,e Vino

manca, ma il Pane , è caro e difficile a farſi; Napoli

non è manco disfatto che Roma. Bacio humilmens

te i caftißimiPiedi di Voſtra Beatitudine

Di GaleraſopraFonte di Salerno in Calende di Mag

gio, M D * XVIII . Della Santità voftra .

Vmilißima,& deuota Creatura :

Paolo Giovio .

A M.Girolamo Scannapeco.

M. GIERONIMO Hon . Perche uoi fete gas

lant'huomo, amico di molti anni , ho diliberato di

non laſciaruiin quelfalfo giuditio, ilqualehauetefatto

di menella uita del Grauina ; perche midice M. Gios

uan Franc. Alois noſtro , che offerendo lui di legger la

uita del detto Grauina al dottißimo Frate Girolamo

Seripando, uoi diceſte, che non ſi curaffe di leggerla,

perche
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perche piu a dishonore era, chea laudes e che anco

re haueua immeritamente taſſato il Sanazzaro ,

dice i luoghi, i quali uidiſpiacciono. Della qual ques

rela parte mifon riſo, parte mi ſon doluto: poi che

i piedinon midanno commodità di ucnire afare la dif

feſa a bocca, la mano con la pennafarà l'ufficio.E pri
ma douete ſapere , che l'hiſtoriada l'Encomio è mols

to differente : l'hiſtoria ha la luce della uerità, o per

queſto è la mueſtra della uita dell'huomo . L'Encomio

hai luoghi di Rhetorica , o loda l'huomo a bandiere

spiegate, ſenza timore alcuno di caſcare nelfango del

le bugie ;e tace tutti i uitij, iquali þeſſo accompagnde

no le chixrißimeuirtie. Comefu in Aleſſandro, Hans

nibale, Ceſare',o molti altri . In Encomio cercarono

fama di eloquenzaogratiaappreſſo i Signori, Plis

nio con Traiano, ♡ Auſonio con Gratiano . Hora

l'hiſtoria ha una parte , laquale è loſcriuere le uite de

glieccellenti huomini , iquali la fortuna habbia fatti, o

inſtatijo in arme potenti, comegl'Imperadori di Sues

tonio,odi Spartiano,odi Lampridio ,o quelli di

Probo Einilio . Ouero che per uirti di letterea di

fcicnze fianoſtatifamoſi, come i celebrati da Lacrtio,

da Plutarco, oda Plinio nel libro de Grammatici illu

fori. Et percheſongia piu di uenti anni, che ioſudo in

imparare difær l'hiſtoria piu cauta,& piu chiara, og

Fedele,cheſi poſſa dal miodebole ingegno , con haue =

refpeſſo con diligenzapoſti in opera iprecetti di Lite

ciano; mi pare ( non ſenza propofito)diraccontarui,

comnealtempo di Antigono ( ilquale hebbe perſua uir

** tante uittorie)furonotre eccellenti pittori Polignos

B
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to , Scopa& Diocle della ſcuola diApelle, iqualiad

emendatione tolſero a ritrarre dal naturale il Rejo

coſiſeparatamente ciaſcuno fece ilſuo quadro.Fra An

tigono deformato da una ferita, per laquale haueua

perduto l'occhio dritto; ilche daua grande anſieta a'

pittori come ſidoueſſero gouernare inſodisſare all'ar

te , non offendere il Re, ilquale era aſui colerico,

@non uoleua che ſi burlaſſe dell'occhio ſuo Polignos

to, come ceruello bizzarro, firiſolle di non tener con =

to di riſpetto alcuno , o camino per la ſtradabattuta

dell'arte della pittura, facendo Antigono come pro

prio era con l'occhio cauato ; di modo che pareuauis

UO + Scopa.non s'aßicură d'andare al uero, & per non

fare ingiuria all'arte,fece il Re con rughe orſentimen

ti di manco uecchiezza,ritirandolo a quella età, nella

quale non haueua ancora riceuuto la ferita ; & coſi in

faccia lo dipinſe, con due occhi a giudicio d'ognuno ſis

milißimo all'effigie di quel tempo ; o pensò d'hauer

trouata la uia da ſuperarei compagni,w faluarſi in

buona gratia del Re , con intera lode dell'arte . Hora

Dioclehauendo riuoltatoſpeſſo nella fantaſia la mede

fima difficultà di Polignoto,e i medeſimi riſpetti di Sco

p1, non uolle ſcherzarecol Re,ne però adularlo . Ma

tenne la faluberrima uia del mezzo , congiettura

dell'honore,ſtringendoſi a minor campo dipotermos

ſtrare laſua uirti ,&fece il Re in profilo conla gota

deſtra uerſo la tauola; o quantunquepoco artificio

comportaſſela ſemplice linca diritta dalfilo dellafaca

cia : nientedimeno colſe elegantemente quella parte di

fuori, au occultò la difformità dell'occhio nell'ombra

>
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della tauola. Il giorno diputato uennero tutti tre nela

la preſentia d'Antigono, o luno dietro l'altro preſen

tò il ſuo quadro , Antigono coine uide quello di Poli

gnoto, tuttoſiconturbo, mirandofi eſſere ſi brutto ry

mal trattato,oſifece leuare d'auanti Polignoto, ſcac

ciandolo colericamente di corte, e del regno, perche

co troppo maligna libertà haueua piu toſto uolutofer

uire all'arte, che hauer riſpetto alla dignità regia . La

tauola di Scopa piacque grandemente riconoſcendoſi

Antigono in quella piufreſca ctà , nella quale giafu .

Purgli nacque uno ingenuo arropire diguancie,quafi

come ucellato per troppo impudente adulatione del

pittore,e glidiſſe ; l'adulatione è dolce , ma niente

deecoſtare a chila gode.Et coſi lo mādò viafenzu pre

mio comesfacciato adulatore. Alhora Diocle cauó

fuori il ſuo ritratto , ilqualeſodisfece egregiamente a

tutti i cortigiani, orſpecialmente ad Antigono, ricos

noſcendo eſſo molto bene la modeſtia di Diocle nello

hauer uoluto piu preſto perdere della riputation del

L'arte, che mancare di moderato giudicio, per non pa

rer difcorteſe : pareua proprio, cheldiffetto del

teffigie condotta in profilo ſemprepiuſcarſo che'l pia

no ariceuere del pennello glaggiungele lode ; dimos

do , che Antigono glıdono quattro talentie lo riten

ne honoratamente nella ſua corte. Queſto eſempio

è conueniente al caſo noſtro, perche gl'hiſtorici ſcris

uono le facendegrandi a dotti ; e i pittori le dipingo

no al volgo nelle mura . Et dico , chenello ſcriuere la

uita del Grauina , non ho uoluto asſomigliarmi ne a

Polignoto, ne manco a Scops per no reſtare ſbandito,

в и
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Oueroſenza premio dellafatica ,maſi bene al corteſe

Diocle Voi dite , che io mal dißi queſte parole. In

fcribendo Epigrammate ei haud dubiam palmam tris

buit Actius fincerus , quietiam parcus amarulens

tus in alienioperis cenſura laudator eſſe conſueſſetſes

cus ac ipſe Grauina ; qui adeo benigne uel mediocria

ingenia largiſſimis laudibus onerabat, ut cum palam

Sincerus dulcißimi adulatorisnomēſubire prædicaret,

Ditemi un poco , fcriuoio il uero,o il falſo ? quanto

al Grauina in queſto nonne dico la centeſima parte di

quella ſua dolce uſanza di lodare ogn’uno quaſi a un

modo 10 per me quindeci anni ſono , che reſtaigons

fiato di ſuperbia, quando nell'academia Romana un

giorno eſſo mi lodo l'ottauolibro dell'historia, laquale

haueua letta di freſco, e tanto, tanto diſſe, cbe io

come un'altro Calandrino mi tenni fratello carnale di

Tito Liuio , fin che io lo uidi poi che lodò l'epiſtole

fredde o magredel Saliceto , eiuerſi del Siculo con

un medeſimofiume di eſaggerata eloquenza , Ilche mi

commoſſe alquanto loſtomaco .Ma concediamo, che

al Saliceto comeſuo hofpite , al Siculo come delpae

ſe deſſe del profume con fouerchia mano ; a me baſta

il teſtimonio del ſolo Sanazzaro , ilquale publicamens

te diceud, che'l Grauinatantoſuoſarebbe aſſai piu ec

cellente , ſe nonfaceſſeſi buonmercato di lodareogni

giouanetto, che faceſſeunapiſtoletta , &un diftico,et

ogni pedante quantunque faluatico TOZO ;atteſo

chenonſiriſerbaua luogodi lodare gl'huomini della

prima boſſola, ( come noi diciamo ) Queſto èpur nos

borioa tutto Napoli, e i proprijdiſcepoli lo confeffa
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no, come gia lo giudicò il Sanazzaro , io medeſimo

lo prouai in Romd,o poi in Napoli alla chiariſſima,

Voleuate uoi , che io paffaßi con cotalſilentio queſto

uitio diſouerchia, & pocoutilcorteſia ajeoad altri

neltanto adulare ? Scriuiamo le uirtu e iuitij, con tem

peramento però dihumanità,e non con ſatiricarab

bia , accioche gli ſtudioſi prendano le uirti , comepor

ti di mare ,ofuggano gli ſcogliper non farenaufra=

gio. Credete uoi,che queſto ſoluitio fuffe in M.Pietro

Grauina ? tre altri cene furono ,iquali hotoccatico

me le piaghe cancherofe con foſpeſa « piaceuol mas

no , quaſiſenzafarſiſentire .Etperche io non uoglio,

che uncert'buomo,che fu lacerato ,enon a torto ,con

unfalfo Epigramma delGrauina ,dica al ſeggio una

fera, oh bella uita , che'l Giouio ha ſcritto del Grauis

na,nonſcoperfegia i uitij,come gla'triſcrittorifanno.

Nonſappiamo noi, che tanto glipiaceua il uinofiniſi

mo, ilquale con tanta cura ricercaua , o beeua non

Manco rethorice -I.fæpe o multum ,come uuol Cia

cerone, che piesi,uſquead lachrimas ? Non ſappiamo

r1oi, che eglifu mortal nimico delle Donne,o cheſem

prefe ſua delitioſauita co'giouani,e diſcepolidites

nera età, uſando le ſacre muſe permezzanedi poco

honeſta amicitia, vacreatidi caſarinuntiòdi mano

in mano benefici, dandogli in preda ogniſuaſoſtanza?

Nonſapeua il Giouio che egliera inertißimo,dato al

l'ocio , & con uane ciancie al trapuffare il tempo con

dire di uoler penſare di componer qualche coſa , egy

contentarſi di far nientes Eſſo non ſcriueua gia ne

ogni di, ne ogni ſettimana ,ne manco ogni meſe ; ma.

B üj
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gli baſtaua il fare in tutto un'anno quattro epigrama

mucci ahonore delle quattro ſtagionidell'anno . Hora

M. Gieronino mio , queſte coſe dicono i poco amici

delle ceneri del Grauina , lequai coſe ho toccate per

non eſſer tenuto ſciocco, & reſtar condennato da que

Ati rabbiofi animali, con tal gentilezza,che gl’auueda

tiſene accorgano, o inon tanto curiofi le paßinoſen

ka pigliarne malo eſſempio. Vedete come io affetto

la coſa del uino, comepaſſo dißimulatamente la trop =

po intrinſica & continuafamigliarità cõ la giouanez

za scome io iſcuſo l'ocioſa ſterilità ſua , accennando

però alla perdita di tanti anni di proſpera ſanità , ne

quali poteua purfare molto piu diquello , cheha fats

to , ne harebbe laſciato perdere la Conſaluia ; Ilche è

accaduto per negligenza di non huucrlamai limata ,

come doueua :@ coſi laſciatala a diſcretione dellala *

dra fortuna poco amica delle buone lettere , Non ues

dete uoi,che Suetonio nelle uite ſimillime de gl'illuftri

grammaticinon riſparmia di dire ogni lor uitio a let's

tere d'archi tricnfali?Ma io non uoglio gia eſferſimi

de u Polignoto, come ho detto , ne uoglio imitare Scos

pa per fuggir l'arte dello adulare ; misforzo bene di

ſeguit tre la temperata natura di Diocle . Ilche forſe

non baſterebbe a mantenere in riputationeo dignità

l'hiſtoria mia , laſciando da parte queſte operettebaf

ſe, ſefattifoſſero ſimili a uoi nelgiudicare; percheſus:

bito appreſſo la publicatione diuenterei un breſſaglio

in riceuerele crudeliſaette, hor da fieri,hor daingra

ti,o hora da leggieri calunniatori. Maßime , che io

harei a farecon bruſchiſoldati, non con piaccuoli
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pari ucftri, Pure mi conforta a non ſtimare ſimili ints

giurie quellafalda ucrità,che habita ne cuori degl'huo

mini da bene , perche ſoglionodiſpogliarſi d'intereſſe

@di fattione ; @ a queſti tali o non allo inertißimo

uolgo penſodi publicar toſto dodici libri d'hiſtoria.Má

certo la uoſtra benigna natura è talmente uſata a udi

ye,ſentire, o dir bene d'ogni perſona,ch'ella ui tra

fporta fuoridella debita legge,allaquale come ad hiſto

rico miſento aſtretto piuche gl'altri. Sapete bene, che

l'hiſtoria dee effer ſincera , ne punto biſogna in eſſa

ſcherzareſonon in una certaopoca latitudine dona =

taalloſcrittore per antico priuilegio di potereaggre

uare& alleggerire le perſone de' uitijs ne quali pecca

no ; come per lo contrario con florida og digiuna elox

quenza alzarco abbaſſare le uirti ſecondo i contras

pefio mcriti loro . Altrimenti io starei freſco fe gla=

mici mieio padroninon mi doueſſeroeſſere obligati,

quandogli faccio ualere la ſua lira un terzo piú , che

a poco buonie mal coſtunati. Ben ſapete, che con

queſtoſanto priuilegio ne ho ucſtito alcuni di broccde

to riccio , o al roueſcio alcuni per loro meriti di brut

to canncuaccio,o zara a chitocca. Etſeeßiharanno

faette da berzagliare , noi giocheremo di arteglieria

groſſa, e poi a rifare del reſto a chinihara il peggio.

So ben'io, che eſimorranno , noi camparemodo

po la morte ultima linea delle controuerſie. Reſta a

riſpondere a quello, di che io mi rido, che uoi mitaſſa

te d'hauere quaſi uiolata l'amicitia,in dire che'l śanaz

zaro era parco, amaro cenſore quando giudicault

l'opere d'altri. A queſto primo dico,che io tengo d'hux

Billiy
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uerlolodato, poi che io lo dipingo di quelloſeucro gius

dicio come era , ne faceua profeßione. Etſecredea

te altrimenti di quello , che era in effetto, come dico

io , moſtrate con tanta noſtra famigliarità di non ha

uergli toccato il polſoſi bene , comeho fatto io in non

molte uolte cheho praticato con eſſo. Viſo dire ch'io

nefeci uiua anothomiacon piacer di lui, oſo quello,

che riſpoſe alle curioſe mie dinande , quando io ris

cercaua che uoleſſe dire il parer fuo di quello, che

giudicaula , delle coſe del Politiano latine&uolgari.

Coſi d'Hermolao del Sabellico,o di molti altrimor

ti . Non mi diſe egli delfilo tanto amato Bembo, chel

vorrebbe, che mainon haueſſe datofuora gl'Aſolani?

oche la Gramatica gli pareuafcrupoloſa, aſpra, &

affettata, nonſimile alla delicatura dell'ingegnodel

Bembo tanto diuino ne' ſonetti,oſtanze, a ne ucrfi

latini tantoodorato a candido ? Non ardiua egli di

dire qu a mea a aliri con uiue ragioni, chenelgran

Pontano ſi poteuano tagliare molte coſe,o molteinſe

rire , e molte sfrondare,a trasferire? Dico neucrfi,

anchora ne dialoghi ; diceua il parer ſuo con quellari

uerenza che io faccio, quando io parlodell'hiſtoria de

bello Neapolitano.Di queſti tali,e dello Arioſto ago

del Vida,o di molti altri uiui ragiono piu uolte con

me, w liberamente mi diſſe quello, che egli deſideras

ua nell'hiſtoria mia ; laquale a bellagio haueud, come

ſapete,letta & riletta. Ionon ui dico quello, che dice :

ua dello Abate Aniſio,dello Angiriano,del Brittonio ,

del Filocalo , del Siluano, ey dello Archipoeta , pero

che queſti tali non fanno alpropofito nostro ; perche
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effogli metteua in un'altra boſſola dipoetienon nel

la prima, nela quale meritamentepareud, che yoleſe

ſtarſolo , come uolle ſtareil Pontano nella ſepoltura .

Machi meglio del S. Giouan Antonio Muſetola huos

mo diſigeneroſo e chiaro ingegno ſa la natura del

feuerogiudicio del Sanazzaro:ilpiu delle uolte accos

pagnato col ma,o colfi nel lodare anchora l'ottime

coſe : Mi ricordo in iſchia, che leggendoſua Signoria

il Dialogonoftro,nelquale introduco eßo proprioche

parla del Sanazzaro , & parendogli, che io mi fußi

congiocondißime trate aſſai diffuſo in lodarlo ,diffe

la sig. Marcheſa di Peſcara.Non dite sig, Muſetola,

chelſia lodato aſſai, perche dice Baldaſſar Marcheſe,

chclncnſitontenterebbe diſipoco, quando uedrà tut

to il Diilogo. Alhora un gran letterato , ilquale u'es

ra preſente, il nome del quale potrete ſaper dall'una

o dall'alira ; ſoggiunſe ;eglié pure una gran coſ

che queſt'huomouogleſerecelebrato all'infinito ,

eßo è coſi ſcarſo o difficile in lodare l'opere d'altri,

cheſempre meſcola alquanto difele diriprenſione col

mele delle lodi, narrando uarij eſempi, ne qualiſi ues

dea eſpreſſa la troppo feuera uſanze in giudicare , il

che io attribuiſcoaſomma dottrina,o a ſingolargras

uita d'ingegno, alquale non piaceuano le coſe medios

cri,come al Grauina,o ſi dilettaua d'ammonire glas

mici, & indirizzargli al buon camino,onon gli uos

leuaimbarcare ſenza biſcotto,o mandargli a perdes

re ne gli ſcogli comequell'altro. Per queſto tenne nel

le mani il ſuo diuino parto della Vergine circa uent'an

nigaccioche digiorno in giorno creſcendo piu ilgiudi
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cio poteſſeriſecare® riformare tutto quello che non

gli piaceut. Ne io attribuiſco queſto amalignità , o

ad inuidia,quero a ſuperbia, come uoi forſe prepostes

ramente interpretaſti, má a una ingenua libertà di dot

to e nobil Caualiere, come cra . Et io in tutte le mie

opre l'ho celebrato per tale, o i benigni poſteri lo ue

dranno.Ditemi unpocoper queſtaſingolaruirtù nor

ne diuenne ricco,famoſo ,etimmortale Antippo Gram

matico Siracuſano ? ilqualeper lo nome della eſſatta૨.

dottrina eſſendo chiamato congľaltri litterati agiudi

care un poema, che Dioniſio haueua compoſtoo los

dandolo tntti gl'altri alla magnifica a parte aparte,

eſſo ſolo non hebbe paura di direliberamente chenon

uedeua coſa alcuna in que ucrſi degna di lode d'huomo

perito in arte poetica • Ft che ben potrebb'effere che

foffero piaciuti al popolo , ma a pochi o dotti nok

mai;oper queste parole tantoſi adirò Dioniſio, che

lo fe ſubito mettere nell'horrenda prigione delle Lato

mie,dellaquale pochi uiui nufciuano Juiſtette il por

uer huomo parecchi meſi , pure allafine fu liberato 4

preghi di Filippo ſcrittore d'hiſtoria ,o di molti als

tri cittadini,i qualidiceuano,che i lorofigliuoli haues

uano ſmarrito la via dell'imparare lebuone lettere';

poi che il Maeſtro loro era in prigione. Ne paſó

gran tempo, che Dioniſio hauendocompoſto una Tra

gedia ſecondo il ſolito fe conuocare tutti i litterati,che

giudicaſſero,cuifu citato ancho Antippo ,a legs

gendoſila Tragediafolennemente , ciaſcunode'giu

dici con eſclamatione adulatoria lodandola diceuano ,

the cra pari a quelle di Euripide . Dellequaliparos

2

.

3
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le Antippo ſtomacatoſileuò in piedi, e cominciò a

caminare uerſo la porta per uſcire . Di che tutti ma

rauigliati diſſero, doue andate uoi Antippo? 'egli

toſto riſpoſe, alle Latomie Signori, pernon mi ui lae

ſciareſtraſcinare da' birri, come l'altra uolta perſia

mil cagione. Queſta libera uoce , quantunquedcers

ba , fu in luogo difacetida Dioniſio , aglaltri ; di

modo, chel riſogli ſuperó la collera, ex giurò che lis

beramente gli perdonaud, con patto che diceſſe ſenza

riſpetto tutte le ragioniper lequalihaueuafattoilgiu

dicio tutto contrario agl'altri . Alhora Antippo af

ficuratoſi dimoſtró con uiui eſſempi, o chiarißime

pruoue, che in quella:Tragedia non u'era ne nouità

d'inuentione , ne grandezza di numeri, ne tal cons

chiuſione,laqualeſecondo l'arte poteſſetrarre le lagri

mefuore de gl'occhi per forzaagľuditori. Etſeguis

tādo unlargo fiume direcondita dottrina eſprobó l'at

dulatione con tafſare l'ignoranza di tuttigl'altri giua

dici, iquali reſtarono come tante ochebagnate. Per il

che Dioniſio cominciò a hauergli in poca ftima,& les

uo ſubito Antippo dalla ſcuola publica , @lo tiro in

corte uſandoloſempre per conſultore neſuoiſtudi del

le lettere,& lofe ricchiſimo e honorollo in uita con

ſingolarfauore, o in morte glife una ſtatuacon lain

ſcrittione di liberißimoo eruditißimo cenſore delle

elegantißime lettere . Et per non ftare nell'antichità

de gl'aſſempi Greci,non credeteuoi,che Cicerone fofa

fe amato da M. Bruto & ammirato ? Il quale non

manco però di dire liberamente ,che l'Oratore non gli

fodisfaccua ; quantunque ſopra ogn'altra opera pias
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ceffe all'Autore , Gia non poteua capire amaritudia

ne,inuidia,o ſuperbia inM.Bruto ricettacoloepro

prio ſoggetto delle uirti heroice. Et uoi u'inganneres

fte di molto , fe crederſte che Cicerone ſtimaſſe , che

quelle parole uſciſſero di petto poco ſincero , poco

generoſo. Maigiudici fon diuerſi, comeè il voſtro

il mio , credendo uoi che io dislodi il Sanazzaro ,

per hauerlo eſpreſſo, comefu,Seueroo Parco cen

fore nel giudicare l'opere d'altri . Ilche io ſtimo para

torirlirarißima gloria, Mauoiforfenon miraſte alla

proprietàil uocabolo di cenfore, alquale nonper mos

do di ragionare, come alle uolte s'uſano ufficiofe ego

dolcibugie;mapermododi giudicare,come da ungiu

dice ål tribunale , firicerca la pura uerità della dritta

intentione per dar luogo alla giustitia, laquale ognun

ucde uolentieri a caſa d'altri, & non la uuole a caſa

fud . E però non uogliate effer parente di coloro,iqua

li perpropria profeßione dicon ſempre bene,o ſems

pre penſano male del compagno. E coſi digratia ui

prego , poi che tanto ui ſono affettionato per aoſtra.

uirti ,che non uogliate attaccarui a cofi piccioleede

boli frondi , quando leggerete le uite del magnanimo

Leone,o dello inu tto Marcheſe di Peſcara, oquel

l'altre piu corte de Filoſofi delnoſtro tempo ; accioche

nonſi poſſa dir di uoi quaſi ilfimile di quello , che diſ

ſe Raffaello da Vrbino a una bella gentildorina , 14

quale a caſo una mattina entrò nelgiardino d'Agoſtin

Ghiſi ,oue eſſo pingeua il porticoQuihaueua fatto

molte figure delle Dee e delle gratie . Et tra l'ala

tre un Polifemograndiſſimo e un Mercuriod'età di

>
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tredici anni in circa aſimilitudine di quello di marmo,

ilquale anchora hoggi di uediamo ne la loggia di Leo

ne: a mirandolee lodandole la gentil donnd, come

quella chefaceua profeſione d'eſſerediſuegliato in =

gegno,diſſe. Certamente tuttequeſtefigureſono eccel

lentißime, mna deſiderereiche per honeſtàfaceſte una

bellaroſa, ouero una foglia di uite ſopra la uergogna

di quel Mercurio. Allhord Raffaello ſorridendodiſ

se , perdonatemiMadonna, che io non haueua tanta

conſideratione,& ſoggiunſe . Ma perche non hauete

uoi anchor detto,ch'io faccia ilſimile a Polifemo,ilqua

le dianzitanto milodaſte ? Et a queſta parola ognus

no,che ueraſubito riſe, eccetto ligentil donna, laqua

le per bauer nome di ſauia , comeanchora hoggi di

la uediamofreſca et gioioſa uedoua.ſoleua hauerepiu

acuto giuditio, omiglior'occhio alle coſegrandi, che

allepicciole. Ne molto ſtette a diſcendere M. Ago

ſtino ; ilquale intendendo con grande paſſo le parole

paſſate con la gentildonna, come huomodigiudicio,

non uolle cheſidipingeſe ne roſa nefogliaalMercus

rio ; mafubitofe pingere un uelo azzurroſotto l'ombe

lico al Polifemo, come hoggidiuediamo ,accio l'altre

donne non s'offendeſſerodello ſcoperto , ſe bene non

haueua offeſodianzi quella gentil donna . E coſi ui

prego facciate,onon uogliate pigliareſe non in otti

ma parte tutto quello,che ioſcriuo , Ilcheſuccederà,

ſe miſureretetutte le parole col candore dell'animo,

ſenza interpretarle poco giocondamente: perche fe

le uostre parolefuron preſe da me conſingolar comis

tà,ſenza offenfio, e alcuna pareste poco leale&qua

>
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fi ingiuſto , ſe non pigliaſte piacer della riſposta, coa

me la ragione della non ſimulata amicitia ricerca .

Di Roma

A Monſig. di Carpi, Veſcouo di Faenza,

& Nuntio in Francia .

>

> >

Io fuia Nocera, od Napoli , uidi le feſte;

fecialla Turcheſca, baciando la manica a Ceſare al

uenire , o al partire . Sua Maeſta mi fece buona

ciera , o parlo alla diſteſa delle coſe diTuniſi, dela

lequali ne tien memoria ;& parmi chegli piacerebs

be la carne della Lodola : e ſe neuorràin carta per

gamena , uorrò prima caualcare unamula zoppa .

altramcnte laſcierò la fatica a un fratenouiterſtama

pato', per coronista di Sua Maeſta, ilquale la ſcri

ue in Spagnuolo , e in Latino refettoriale. Ma il

Signor Marcheſe mi può comandare , perche mi ha

dato delleſpoglie di Barbaroſſa; idest un par dichiaa

ui lauorate delcaffone del teſoro ,lequaliilnostro Chie

regato porta in proceßione. Ho hauuto ancora l'Al

corano, el Rationele diuinorum diMahometo, iquali

ho donati a Monfig. Reuerendiß. di Bellii . Houna

ueſta da Sacerdote , un uaſo , oue ſilauauano le gaze

di Barbaroſſa, o uno ſcudellone diporcellaniſsima',

nelqualeſua Maeſtà ſi lauaua i balatroni. Holaſci

mitarra di Ramadandi Bdeza ,oloſcettro,ilqualefu

già del ReMuleafſem ,& io non burlo in queſto. Ho

un zafiro datomi dal S. Marcheſe , ilqualefu diBars

baroſſa: però ha un poco dieffimerai Bastache ha

>

+

>
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ancheun tappeto di ſela bellißimo, ilqual fudi Giafer,

Agà,eunucho daforficette di Barbaroſſa; alquale Ce «,

fare ha fatto buona ciera, o il Marcheſe louoleus.

por ſuamoglie :Oil Doria l'ha mandato a Cataro ,

per eſſer gentile huomo . Siche sig, mio, io ho la pro

çeßione a cald ; Cornucopia non le uederà mai, ſe

non uien qua in perſona a braccio col Papa . Jo heba

bi bella uerba, aſperafata, nel contode Humiliato

rum . Cornucopia decoxit : « Coſabuona ſta con

un ſignificeturin petto ', ilquale è terzuolo d'un capis.

toloOdoardo, Dio gliel perdoni . o ora moſtrerà

quel che ſaprà fare. Ora ,Signor mio, per entrare

in ſtatualibus , ui dico , che congran fauore, ex dols

cezza ho toccato il polſo a tutta la corte Ceſared, emo

a queſta difreſco freſco; e all'cmpiaſtro, o a Coſas

mala i truouo,che glisccidenti, dico il ſoggetto ,piace,

molto all’empiaftro,cuoivedrete , che ſaràuna cors

nacchia in campanile. Quanto alle nuoue, le coſe

ſtanno quà , ſopra queſta retroguarda delTurco ros

uinata da Sofiani, e ſopra ilfauore,che haurà Bars

baroſſa col caldo delſuoHabraimbaßà. Et ſi tiene

per certißimo, che i Turchi non ſaranno matti a las

ſciar perdere la Barberia. Et uidico , che ciſono mola

tiluoghicoʻpreſidij Turcheſchi, cone è Circello,Ale

gieri,Giger, Costantinafraterra; o alla costa Suſa,

Mahometa, Moniſtero, Africa, Gerbi, & Tagiord,

oquel Re Muleafſem ſta a pan cotto, &acqua d'ors

zo . Et gli Spagnuoli alla Goletta faranno Natale ,

O Paſqua con poca carne freſca, &non oſeranno

uſcir a paſſeggiare pergli Alarbi, iquali ſono ubique
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Siche , Signor mio , Ceſare è riſoluto di riarmare in

ogni modo , o per reſistere a Barbaroſſa ,ſe aiutato di

gente,legni,denari,o biſcottiritornerà questa state a

rinouar laguerra , ouero per eſpugnare queſti ſopra

detti luoghi forniti da Barbaroſſa . Le Pancacce

qua tengonoper riſoluto, che Barbaroſſa ritornerà ;

@lecarezze, lequalifurono fatte al ritornoſuo a co

ftantinopoli , ne danno chiarolume. Però uederemo

& cogitabimus , diſſe Papa Adriano. Noi aſpettias

mo qua in publicaletitia apriuato luctufua Ceſarea

Maeſtà; dico queſto,perche il Popolo Romano in Cas

pitolio ha tratto alla ſtaffa ; o non uorrebbe contri

buire a gliarchie coloſi. Però ſilaſceranno conſis

gliare ;ecoſi le coſe anderanno bene . Sua Maeſtà

uiſitabit limina Apoſtolorum , ruinas Vrbis anti

quinsa modernas . Faràqualche Conte palatino.ee

laudati ifuperbicolli, Quiſta la feſta diTeftaccio ,

ego data la elemoſina a Santo Spirito, anderà a tocca*

re il polſoalla Lupa: e'l Precolominiridendo , e fae

cendo ombra col naſo a ſuaMaeſtà, gli moſtrerà la co

lonna diſuo bifauolo inCamollia . Ora uoi mi potres

ſte dire , non ſifaràaltro . Dico di no : perche ſud

Maeſta domanderà al Papa, che uoglia entrare nella

Legi difenſius contra quofcunque inuadentes , turs

bantes Italie pacem , per fe, uel per fubftitutum ,dires

steoindirectes o Papa Paolo , ex parentis commu

nis officio , uuole eſſer neutraliſſimo,& ſtará con la

ſchiena al muroſopra queſto punto. Et perche aſega

gi di Napoli queſta giuſta neutralità è interpretata

per inclinationFranceſe, ſuaCefared Maeſtà dira ana

:

cora
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cora ella , che non puo laſciare la protettionedel Du

ca d'Vrbino, atteſo che per uigor di Sora , o per eſſer

baſtione contra la ſede Apoftolica in quejla glicira .

Potrà dunque eſſere , che uolendo& non hauendoſua.

Santità la diſprotettione di Vrbino, non dando la

entrata nellá leghetta , che non ſi farà nulla ; o coſi

il Senatus populusó; Romanusfarà condannato ne gli

archi;oGeana uerrà o non uerra maxime in titulo.

La diuiſione de' tanti benificij,iqualifua Ceſarea Mae

là ha in petto , non ſi farà a Roina , anzi paſſerà a Mi

lano , o 4 Genoua ,e in ſpagna , in ulteriorare

gnorum : ſi che le eſpettatiue ſaranno lunghette, e

M. Ambruogio li potrebbe huuere in tanta triaca ;

Oglialtri ſimiliter expectabunt + Io ſono di opinione

conforme a quella di Clementeche non s'habbia a pre

parar triaca contra i ſuggettidegliaccidenti,ſëlcri

ſtiere nonſi pone primaper diuerſiuo: quel medico ,

che dirà altramente, farà pazzo, & traditore,o mol

to empiaftreuole . Dico queſto, perche io ueggo ilſua

doreo la infermità,chericercano queſto,ocosi giu

dicano;'iquali promeſufficiuntpro omni populo :

ita eft uerum , Il Medico graue , o peſato dice cofi,

nè uorrà mai queſta broda ſopra diſe ; & queſto èue

ro ,è ſtato deſtodaquello amico di Cornucopia in

lettere d'archi trionfali, al marito adultero di Elena.

Facciano effi ir uos uidebitis,quod erit uerum . Guar

diancinoi di non eſſere condannati nelleſpeſe,poi che

gli altri ſi ſucruano ſpendendo .hæc eft uia unicaet

fecura adhancſalutedella triaca . Delle nuoue di N4

poli dico queſto, che colare è stato lietijßimo dell'aere

с

1

1
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Campano , della città di Napoli, della uiſta di San

Martino, o delCaſtel nouo, ilquale gli è parſo altro,

che l'Alcazera di Siuiglia , né la Ambra diGranata ,

nė l'Alzafaria di Şiragozza. Laprima gratia che ha

fatto,ha tolto il principato d'Altamura a Don Ferran

te Gaetano, atteſo che la felonia di Don Federigo des

capitato pertinet uſque adfratres inclufiue ; lha.

dato a Monſig.di Prata, certo meritamente, poi ch'e

gliha una ciera du Principe rubicondao braua. Sua

Maeſtà moſtra in ogni attione grauità ,alti penſieri,

cupidità digloria, & affettato gouernoelimitato ,

nulla uanità , nulla ſpecie di capricci, iquali ſogliono

naſcere nella gran fortuna. Inſomma mi pare,che e'

penſi piu oltra. Non cimanca altro , che l'animadel

Fiorentino,ideſt il DANAIO . SuaMaeſtà baſes

ſo un milione or mezo in queſta impreſa. Caua diSi

cilia 2 50 mila ſcudi, da Napoli cinquanta mila, dal

regno ottocento mila ; però ſarannoſtraccati dalle uſu

re ecceßiue. Et ſifa conto, che non ſi poſſa armare

per Algierie Africa città , che non coſtiin ſei meſi

unmilione ;maßime uenendo Barbaroſſa . Sua Mae

ſtà ha fatto giuſtitia contra qualcheBarone , ilquale

trattaua i popoli male v malißimo ;fra iquali ſono

ſtati Carrafi, Caraccioli, o altri . Et per non parer

malencolico,hafatto maſchera, Quiſta Lucretia Sca

gliona ; laquale è piu bella , che'mai ; ha due belle

figlie maritate . Ciſono ancora tre belle donzelle , les

quali compariſcono come ſpoſe , Diana di Cardina,

Couella Coſcia, o Cornelia Gennara .Sut Maeſtà

potrebbe hauere la diſpenſa delle ferite date a Tuniſi

5
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& Criſtiani,ſe maritaſſe una di queſte, con quelli dalla

Mincrua. Veroè, che ſua Maeſtà è fredda , come la

Tramontana, fugge le occaſioni di peccare col pen

fiero. Il Marcheſe delVaſto, fece una cena a Ceſare

Domenica a laude del protomartire ; iſucceßi della

qual cena ricercano un'altra lettera lunga ;maio non

uoglio meſcolur zucche con Lanterne, saprà V.S.che

fuaMaeſtà, andando i Cardinali Saluiatico Ridolfi,

Filippo Strozzi, per torre la ſpoſa , o la città e

patria al Duca Aleſſandro, ha fatto un conſiglio , o

dichiaratolo pergenero:ſi che ſi goder i ſenza pecca

to , ogli altriuedranno le nozze . Arriuoſua Eccel

lenza ildidiſantoStefano :bacio con grauita il piede

al Papa con glifproni:paſó con tutta la corte uecchia

in compagniaper Borgo, haueua ſeco cinquanta eletti

archibugieri a cauallo,o cinquanta celate Borgogno

ne con le lance alla coſcia , htueua oltra di ciò cinques

cento altri cauilli, ci per conſultori Ruberto Acciai

uoli, Matteo Strozzi,Bartolomeo Valori,&M. Fra

ceſco Guicciardini , e'ls. Luigi Ridolfi, e'ls. Coſmo

de Mediciper compagni,hebbe la nuoua alle tre hos

re della dichiarationedellenozze , fi che l'empiaſtro è

fatto diforte , che la triacahaurà chefare,ſe'lprefato

criſtiere con l'aiutodel medico non faranno opera . Et

Dio lo perdoni a Macone, ch'io haueua trouato un mo

do buonoper far ſaltare lo ſpetiale ,«non mandare

col cembalo in colombaia, comeha fattola Foreſta.

Sed de hoc alijs , Due coſe qua ficonchiudono eſſer

neceſſarie, honoreuoli, utili,Q magnanime, unatem

porale, cioè la impreſa di Coſtantinopoli, nellaquaic

2
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tanto penſano Carlo Quinto ,o Paolo Terzo. L'ala,

trąè il Concilio uniuerſale , per ridurre a feſto le cofe.

della religione O certamente non ci ſi uede forma,

ſe queſti due, cioè Carloe Franceſco,non s'acconcia

no prima fra loro; e'l modo a farlo ,è dare lo ſtato di

Milano. queſto è un zucchero bruſco. I Bancacci.

cupidi di pace uorrebbono , che Ceſare poneſſe il fin.

ſuo a Dio,o alla uera gloria; ocome eglihadona

to un Regno a un Mahomettano , col medeſimofpiris

to ancora o grădezzad'animo deſſe il Ducatodimi

lanoa Monfig d'Angolem , con dargli la figliuola di

Datia,non deflorata dallo Sforza. Et percheſua Mae

ſtà Ceſarea temerebbe , che la fedenon foſſe feruata ,

uorrebbono quictarla con dargli ottocento mila ſcudi

con titolo d'inueſtitura, preſtargli le galee , aiutar di

coſtà;eche fin chefosſe padre Angolem ,ſuaCeſas

rea Maeſtà haueſſe una certafuperiorità nelleforteza

ze o gouerno. & piii ſe lo uoleſſe alla corte , come

feudatario ,ch'egli andaſſe in ilpagna a dar buona opi

nione d'eſſer huomofedele ser chenon penſerà ne al

giglio di Fiorenza, nè a' gigli uecchi di Napoli. Que

Ita è unica via difar bene;w.1io nonſpero talgratia.

V. S. ſarà contenta baciar la mano aſua Criſtianiſi

ma Maeſtà,& congratularſi della ſanità, o cosi pro

curare, che Mons di San Remi ſeguiti al termino,del

quale io ſon Criſtianiſsimo creditoreje al Reuerēdif

ſimo di Lorenabaciate un lembo dellaſottana . lo go =

do qui ilReuerendißimo di Bellai, oda lui aſpettola

mula zoppa. De Cardinalibusnihil fiendis . Arcella

ui a Bologna, perche Sipontino ſeguita il prouerbio,

>

>

>
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Vrbem miRuffe cole. DiRomaa xxv 111 diDex

cembre , MD XXXVI .

AIS . Girolamo Ruſcelli.

+ALLA lettera div. S.færò riſpoſtaforſe con la

preſentia , ſe ella non ſi parte troppo toſto diMilano,

oho molte coſe da riſponder contra le ſue ragioni .

Fra tanto amatemi Signor Ruſcellimio, QaNons.

Rruerendißimo d'Aras fate fede, che il Giouio è fuo

immortal ſeruiture in forma cameræ ſenza hauer pict

gliato dinari a compagnia State ſano. Di Ronda

A XVII Settembre. . M D'XLII .

Al Veſcouo Giouio .

>

Sono certa , che queſta infelicißimanuouaap

porterà tanta penav dolore a V.S.quanto ne habbia

mai potuto ſentire arnico di perdita d'altro amico ; ſ4=

pendo quello che le uolcua il signormio ,che Iddio

habbia in fua gloria:ilquale queſta mattina ch'erano

circa ſedeci horemiuenne meno , trauagliato lungo

tempo da mali ſuoi ordinari, cridotto in tanta fiac

chezza per non poter cibare in queſti ultimi di, che

non u'è ſtatorimedio alcuno a poterlo aiutare . Diche

io reſto in tanta tribulatione , o coſi addolorata , che

doucndolocontinuarefin che ini durerà quejta amara

uita , non penſo di poteremaiſentirealtro refrigerio ;

che dell'hauereil detto Signor mio ſopportato queſto

fuo fine con quella paticntia, tanto da Criſtiano,che

Cij
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piu non s'haurebbe potuto . Coſi piaccia al SignoreId

dio di hauerne raccolto l'anima ſecondo che fi ſpera ;

o di concedere a V.S. ſalute,o quello che piu deſi=

dera. Di Vighieuano all'ultimo diMarzo.MD XLVI.

Al comando di V. S. molto Reuerenda .

La infelicißima Marcheſa del Vaſto.

Alla Marcheſa del Vafto .

I DOCVMENTI della fede diCriſto, e i precet

ti della filoſofia fon ſiſcarſiaconſolarmi, ch'io non ho

ſentimento di poter trouar rimedio aqueſto inſanabil

dolore , per porgerlo a V. Excufarlo per me.Pers

che le cauſe ſom si chiare , & si graui, o si lagrimos

ſe, che'l rimedio non puo uenire altronde , che dalla

bontà di noſtro Signor Redentore ;ilquale ha uoluto

quella religioſiſſima animd appreſſo diſe, per farla

beata in cielo,leuandola da queſte intricatemiferie del

corrotto mondo. Poſſono ben confpatio diqualche po

co di tempo alleggerire il danno di queſta incompara

bil perdita due coje manifeſte ; l'una è la certezza che

douemo hauere agiudicio di tuttiglihuomini del mon

do , che l'anima del pioe valorofo Signore goda per

ſuoi chiari merti la felicità delParadiſo ;l'altrach'e'

uiuerà pieno di uera lode etgiuſtagloria per leimmor

taliſue attioni di pace et diguerra,permoltiemolti

ſecoli: & coſicome da ogn'uno e pianto con amarela

grime , cosi con pregiato inchioſtro ſarà celebrato da

felici ingegni, uerſo iquali come benignorimuncratos

re dell'eccellenteairtúinogni articolo di tempohaufa

1
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to infinita corteſia e liberal patrocinio . Et io fragli

altri da ſua Eccell. perpetuamente amato , honorato ,

obeneficato, laſceròfamoſo teſtimonio dellafua ime

mortal uirti , congiunta con quelle altre buone parti

deſiderate in molti, vritrouate in pochißimi : al

certo haurò molti compagni , iquali piangendo meco

il comun danno, pagheranno gratamente il debito, rif

uegliandoſi con glingegni in queſto degno ufficio ; ils

quale,a mio parere, quanzeràogni honorcerimoniale

dell'eſſequie. Oltra queſte due ragioni atte a portar

refrigerio in tanta pena , a me non è poco lenimento

in queſtotrauaglio l'antiuedere, che queſtaſobole del

I Illuſtrißima caſa non è per ſentir pericolo in queſta

si graue tempeſta, ſtando altemone della naue V. Ec.

Laquale èfolita colſuoualorc uincere ogni procella cu

inaſpettata fortuna. Perche ſon certiſsimo,che la edus

catione de'figliuoli,o il gouerno della facultà , e'l

reggimentodello stato non haueràſe non prudentißi

una co ſantißima regola confelice accreſcimento Per

che cosi è il fatal deſtino della caſa Dauala di laſciar

pupilli diſommaſperanza , comefu nel gran Conefta

bile Don Rodrigo, ilqual laſcio fanciullo Don Indico

conte Camerlingo ;fupreſo col Re Alfonſo in ga

lea in età di paggio allabattaglia naualeſopra Ponzdi

o queſti lafcio ancor’egli i fig'iuoli Don Alfonſo ,

Don Indico , o Don Rodrigo in età si tenera, che

neſſun di loro eraatto all'armi,quando andò ad Otran

to contra Turchi, morendo non molto dapoi. Et già

ſiſa, cheprimai predetti Don Alfonſo o . Don Indie

co ſul primo laggio della lor uiua uirtá laſciarono con

с ин
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partir toſto di queſta uita , ſi puo dir nelle culte queſti

duegran luminari di perpetuo ogloriofo fplendore,

colquale Peſcara o Vaſto offuſcano il chiaro di molte

quidi di correre al palio della prima palma de l'onor

dell'arme . Cosi adunque per il fataleordine del cielo

folito a dar compiutafeliciti a queſto modo terrea

no , creſceranno queſti nobiliſſimi gicuanetti caminan

do per la ſtrada battuta da' glorioſi piedi dell’abauo ,

produo , auolo,o padre, maßimamente indutti dalla

uiril prudentia di V. E. con l'aiuto delgrande Impert

tor Carlo Quinto , ilqualeſopra le altre eccellentiſie

uirtų ſuol tener gratißima memoria de'morti. Et il

fantißimo paſtor Papa Paolo non mancherà loro di ui

uo a cariteuole preſidio, poi che ha dimoſtrato nella

nuoua diqueſto caſo quelmedeſimo dolore, che per la

perdita d'un carnalfigliuolo harebbe prejo.Et ſonpiii

che certo , che'l Signor Cardinale come infinitamente

affettionato alla ſingolar uirtù del buon padre, prende

rálea tutela di queſta generoſa prole.Reſta ora a ſup

plicar V. E. ch'ella uoglie col ſuo uiri e o riſoluto

ualore anticipare il rimedio, ilqualſuol portare il tem

po, per conſeruarſi la uita, o guadagnarlode d'inuit

to & coſtante animo appreſſo a tutti glihuomini del

mondo . Etſelafreſca piaga non ammette per rime=

dio le uiue ragioni,douerà perſuadere a riceuerle quel

la ſanta diſciplina Criſtiana , laquale ſempre è ſtata

chiarißimo nell'animo pio di V.E. Perche non ubiden

do, oltre ch'ella nonſarà lodata comemagnanimi,

nata di Realſangue,muriputata ſimile all'altre uedos

ue ſoggette al dolore, per la debolezzi del giudicio

e
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>elnyfragilità della carne , offenderà ancoragrauemens

te N. Signore Iddio ; ilqual non uuole che noi per col

padelnoſtroarbitrio uſciamo di queſta uita . Con las

quale puo ViE. facilmente folleuare& ingrandire

la riputationeo lo ſtato de'ſuoi figliuoli, con certo

guadagno di nuouo onore al mondo, e ſalute all'anis

ma in Paradiſo. Bacio le mani. DiRomailvir

d'Aprile, M D XLVI .

Al Secretario del S. Duca di Ferrara .

2

>

CHIARA coſa è , cimeancor uoitrouate per

gli eſſempi de gľantichi, chelficromoſtro dell'inuidia

fu ſempre VERAE VIRI VTIS GOMES . Ma

certo a queſta uolta nel caſo del Gropp’in barba, l'atto

dell'Eccell. del s. Duca é ſtatopiu che generoſo ,o

piu che pio ,Breſtane glianimi de glihuomininete

to di gabella . Perche fumagra o alchimiſtica ina

terpretatione il dir quella ritrouata conditione intera

poſta dal Duca di Piacenza; come ſe ſua Eccell.uos,

leua'cſfer ſicura della uita da ſi malefica bestia, a Fers

rara mancaſero le fpetie della zucca , oper dir mea

glio, non ſi trouaſſe uno ſciugatoio per cauar ſibruts

ta anima dello ſcelerato corpo, epoi dir caſcomor

to di catarro . Baſta Signor mio, che nella noſtra acds

demia queſta opinione appreſſo atutti igalant’huomi

hi non ha calzato,o reſta addoſſo a chi nefu autore i

Etio come perſona publ ca circa il testo delle ſacre

istoric adornerò d'unardrißimághirlanda il clemens

tißimo Duca.Ercole, « non ſarà di caduchifiori, ma

>
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tefſita d'eterni Diamanti. Rešla ora ringratiar los

Eccello della molta hunanità, bauendoſtimato ilgius

dicio di queſta academit , nelquale nou entro pare um

fiato di quella negra nebbia, che poteffe offafcare il

bel lustro diqueſta fincerißima clementia . Et coſi ui

drgncrete ancre Muſarum tenermi nella buona gra

tia diſua Eccell. EtV. S, attends a uiucre con le mie

ſurate bilance del noſtro Papa Paolo, ilche non fece

il buoro Aluarotto ; puiche troppo toſto s'è da noi par

titq . Bacio la mano di quella . DiRomail x XVII.

d Agoſto MDXLVI .

Al Cardinal Farnefe .

1

FACIRE fortia & pati,Romanam eft, MA

GNE ROMANE memento : hac cnim uia in Cæluun

onuftigloria Proceres iere Romani. Nempe hæc illa

ardensw interrita uirtuscuncta afpera perdomat,at

fortes ad æthera tollit. Se coluiera come damolti ſi

figuraua, un drudo barbaraccio ſimile alla Castafera

Galla Cuccamacha, hauendofatto tantiſoleciſmio

barbariſminell'arte della guerra , ccrtamente da que

stafpcrata uittoria non dovevate aſpettare curro trion

fale tirato da caualli bianchi, ma da nere bufale .Ma

foi che glihauete tirato il naſo,oſtrappatii peli del

la barba con tanti arditi afſalti, effoſe neuolſe rifenti

re confarui la ſerenata aſuon diflauti di bronzo. 10

comincio a confeſſare,che meritate i bianchi deſtrieri,

forbottando il preſontuoſo col ſopragiungere di Bur

ra. V.S. Reuerendiſ . & illuftriſ. non ſolamentefa !

> +
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ràliberata da' dolori di corpo,ma tutti quei di caſadis

ucnterannoſtitichi in tantoſguizzare aufo di Nibbio,

comeſcriue Fra Baccio del Tinello ;ilqual comefilos

fofo riferina il profluuio parte alla carne di pecora;

parte alloſtrepito delle cannonate . signor mio,le lets

tere di Fra Baccio ſono ſtate ſiuere , prudenti,& fas

cete, che ne habbiamofatte le fichea tutta la uoftra ſes

greteria troppo ſcarſa ; dicendo eſo cheſcriue , per

fupplire a' ſegretarimaggiori, iquali nontruouano

có la penna ilbuco del calamaio,omille altri bei tiri

diforte che mi par degno d'eſſer leuato dall'ufficio del

Tincllo . Etſe'l s.Fuluio,elS.Papirio non rallegras

uano Roma,conleſcaramucciezle lettere di Fra Baca

cio andauano in iſtampa. Bafta S. mio che hauetegut

dagnato tre nobili coſe aſommo profitto di ottener le

total uittoria . Primahauete riconoſciuto per la pruos

uadal ſetteo dal noue , l'ardire a la coſtanza de

magnanimi ſoldati uoſtri,poiche'l pronto ardimento,

or lafermezza uirti ſingolari, rare uolte fi trouano

in un ſoggetto. Laſecondae, che ſiè chiarita deluas

lore,delfapere , o delnumero de' nemici. Laters

za è , che hauete toccato con mano come Dio è con

uoispoi che in tanto terremotoo in tantapropinquis

tâ non è ſeguita unamcza ſtragge fimile a quella di

Rauema. Et queſto è stato un ucro eſpreſſo mix

racolo,comegiudica la maggior partede gli huomini.

Et la deuotiſsima vergine Signora Vittoria a piedi

fcalzi andando a San Paolo,neha ringratidto la diuis

na bontà, con ifcorticarſi le tencre piante . Dio aduns

que in conformità di quelſuo eterno propoſito d'aiuta
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re iſuoi con hauer conceſo felice paſaggio di queſto

Cote di Bura ui dara la meritata uittoria ,et ue ne uer.

rete a trionfare in Campidoglio con Langrauioauan

ti il carro , perfar di lui in effetto quello,ch'egli bra

ua fardi uoi a parole . Ben'e uero , ch'io uorreiſea

condo la carne la uittoria netta di gabclla,per non per..

dere i noſtriſoldati ualoroſi; ma poi chehanno agua

dagnare la gloria in qucfto mondo, o l'anima al Pa=

radiſo,ioſono un di queſti che dicono, che ſia neceſa

rio il fattod'armepoi che la propinqua ucrnata èmol

to importuna a gliattori, ecomodità a ' rei, iqualiſi

puo dire ,cheſono a caſa loro,o poſſonoſperare che

a ' nostri manchiuno o due de glielementi neceſſarij al

la guerra ;maßimamente ſefulje uero quel cheſcriue

il S. Aleſſandro Colonna , che gliSuiza eri fiano ad

aiutar Langrauio,hauendocilchepiu importa il uene

rabile Palatino elettore d'ato del culo ſulla pietra , con

farſi dell'animo e delle forze compagno aLangras

uio . Et è stato un tratto piu da taglia borſe , che da

real Signore, signor mio ,a me e forza far del medis

co ,ancor ch'io ſia lontano, o ch'io dica et preghi Md

ſtro Remigioad eſſer contento de' ſoli cristieri, co

non troppo caldi; perche uiſcerafunt debilitata ames

lonibus &frigidißimis pctionibus,agitatione equcftri

mutatione cæli, perpetuis maximarum rerum co*

gitationibus : o dolores debenteffe a punctione colezi

re , potiusquam a uentoſatisflegmatibus. Tamen io

mirimetto,tuctuc oculis caſum expendentibus . Il

ualoroſo Papa Paolo ben riſoluto di uiuere aſſai,ſene

Ha a ſpaſſo,facendo peròſempre facende,o lamag

+
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gior parte per procurarui agreſta,anima del campo ?

Dell'Imperatore ne di quella corte non ſiſente coſa al .

cuna nuout , eccetto che ſida opera che non -ui man=

chi agrestašlaquale è piu neceſſaria, che l'aere al uiue

respoi che iſoldatinõ poſſonomangiare ſenza danari.

Guolendolofare , ſono impiccatio coſtretti afugire -

con poca ſperanza di uita in Italia , onelcampo de

Luterani, per brama dipan freſco inzaffranato -

Signor mio , biſognaua andareallaguerracon le cos

razzine interzate di doppioni, per non laſciarribuf=

are ilbuon Duca Ottauio; perche a queſti caſi de' raa

buffi Cefareiſcrittidi quà,non puo rimediare ilpre

libato Gio, Alfonſo , comefoleua al giuoco dipallas,

maglio, inmonte Cauallo,facendo ex hoc in hoc , Or

Signor mio , come piu uolte ho detto a bocca a V , S.

Reucrendißima, a Sua Santità,io non credetti mai,

che Ceſare sfoderaſe lapada contraLuterani,ſenza

far pace con Francia ; & tenendo io che queſta pace

foſſe impoſsibile,non credeua il conſeguente. io fonrea

ſtato ingannato ,ma molto piu colui,ilqual uolſe l'ouo ,

la gallina,o le penne, pernonbauerpoine l'ouo, ne

lagallina , ne le penne. Et ho molto benedéciferato,

il Veſcouo diFano,ilqual uenne quiso degnoſi di ui:

fitarmi se liberamente a' mieiinterrogatorijcirca li

refolutionedell'Imperatore , fondamenti di queſta ima

preſa e traslatione del Concilio, mi diſſe che Ceſare

hauea gli affari ſuoinel guardacappa all'arcione ; e i

publici poſtinelle ualigie ſopraicuſinetti della gropa

pa . Diſtinguete ora uoi , Signor mio, come dice l'ex

Mangelio, inter lepramolepram ,& tornateuene o

1
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trionfante , o con l'oratione ; perche Romaui uederà

uolentieri ; io ue lo giuro,ancora che veniſte iu abi

to , come s'è botato M.Titio ,da Pellegrino , fcalzo :

Bacio le mania quella; al ualoroſoDuca Ottauio .

DiRomail x . diSettembre MDXLVI .

Al Sig. Ducadi Piacenza,

ILLVSTRISS. Eccell. S.mio oſſeruandiß .

loreſterei tutto confuſo e priuo di colpo di ſchena ,

perpoter rileuarmi di queſto ſigran peſo poſtomi foá.

pra le ſpalle dalla liberal corteſia di V.Eccell.colma

gnanimopreſente di tanti opimiformaggi o ſalati ,

s'io nonfoſigran tempofa piu che chiarito, cheap

preſſo d'un generoſo Signore o padrone la fincera

olealuolontà delſeruitorepaffaſempre, ancor che

fiafemina, per locambio dellapariglia a riſcontrode

fatti per nátura ſtimatimaſchi . Ho detto generoſo ,

perchequeſto nome porta ſeco il titolodel galanthuo

mo,non diminor pregio,che di Principe,Duca ,Mars:

cheſe, Conteſecodo il uiuo giudicio degli ſpirti ſcel

ti fuordella turba de uolgaritenuti ſchiaui della miſe

ra adulatione. Io reſterò adunquedi ſcriuere le bel

le parole riſerbandoquesto ufficio della pennaalle

ben rigatecartedel libro della vita , dico dalle ſacre

iſtorie;dellequali x 1111 libripenſo toſto diſtampas

re, come hofatto del uago libro de gli Elogijde lettes

rati morti . Et arriuate cheſaranno le caſſe di Ves

netiane manderò un uolumea V.Eccel.per paffatem

po delle notti lunghe. Ne quellafi marauiglidel nu
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mero , perchehauendocondottatytoria della uenuta ,

li Re Carlofinoalla magra pace di Sueſſon,n'accor

go che non e coſaſicurail publicare molti articoli,per

non concitare odio in cambio diguadagnar beniuolen

za , bauendo ſcritto la mora uerità ſcuza paßione. I

primi cinque libri contengono allafila tutte le guerre

di Carlo fatte dal 94 fino al 98. caſotanto bello per

la materia; laſciandoil giudicio delloſtile piua poſte=

ri', che a' preſenti cenſori; che ogn’unone fara ungo

dileggerli. Glialtri libri ſaranno feneftraticon pro

teſto cheſono ſcritti.« ſono x xx1 111 profumati,

igualiſi moſtrano ogni diſecondola qualità delle pers":

fone,e i poſterigliuedranno in stampa, perchein uita

non voglio trauaglio di giuſtificare le coſe indubitate.

Io harcideſiderato conchiuderle in una ſanta pace,

una uniuerſale impreſa contra Solimano. Ma Carlo

Quinto non ſe n'è mairiſoluto ,ne maiſi riſoluerà; per

che questi ſucceßiinauditi, e ſinettidi gabella côtra

Germanifanno credere alle brigate di Campo di Fios

re ,che Madonna la Fortuna gli larori diſottillavoro

la bella monarchia deſiderata da nõ ſciocchi,eincet

tatada chi habita abottega,perche a dire il uero,ſens

zaragione , o fuor di tempo militare l'Imperatore

entra in queſta guerra ſenzafar concordia con Fran ,

cla , maßime eſſendo ſeguita la pace con Inghilterray

chi baurebbe mui detto,che Franceſco doueſſe stare d

lauarfi i balatroniin acqua roſata, ſentendo le cannon

nate d'Ingholftat ? Chi haurebbe mai creduto , che

Langrauio doppo la preſa di Fieſſen non foſſe andato

4 Ratiſpona : Chi non crede ch'e'perdeſſe l'altra oca
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cafione d'andar'a Lanzueth, con laquale impediua un

d'Italianie diSpagnuoli,&sforzaua l'imperatore4

Saluarſi in Bauiera ? Chi haurebbe creduto,chedop =

po l'aſſalto d'Ingholſtat, non hauendo ſaputo dar dens

tro a certa uittoria, come uoleua Sebaſtiın Certelin ,

che almenoſifoſſe riſoluto d'andare contra di Burr 1,

ilquale inferior di gente in campagna , reſtaua fenza

dubbio orotto, o mandato a dietro infuga neceſſaria?

Certo queſte ſono pureſtateeſpreſſeuenture di Ceſas:

re:ancor che, come dice lo Strozzi, Langrauio uada .

giuſtificando l'attioni ſue,poichecome reo o non cos

me attore,faceua la guerra,non credendo che Itas;

lignieSpagnuoli poteſſero ſopportar tanto ilfreddo
cielo di Lamagna. Manõ fi dee già giudicare dall'euč

to,perche da triste et falſe premeſſe il prudenteo pe

rito Capitano,non aſpetta felice e nera concluſione.

Eben uero,che Ceſare è ſtato a queſta uolta omnibus

numeris egregiefortisImperator,imperterrito& uis,

gilantißimo,diforte cheſi puo dire Virtuti Fortuna co

mesesſi puo credere che la coda di queſtaguerra, an

cor che ſia difficile daſcorticare , ſi ſcorticherà nettaa

mente : che Ceſare ſaràall'eftremo felicißimo Monac

ca, poiche a Trento tiene in piede le longole del Cons

cilio,ne laſcia publicare il decreto della giuſtificatio

ne,colqualeſi dà laſentenza in barba a' Luterani,cos

me promiſe al Sig.Cardinale , Et di piu ,non ha orcc #

chie per ſentire traslatione o foſpenſione ad arbitriuin

Pontificis, di queſto male auguratoConcilio. Di for

te che gliorbi ueggono molto bene laragia di Ceſare

cima d'arrosto freddo,ilquale aſpetta chePapa Paolo
kada

+
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uada a Paradiſo,perfare unPapa in Trento aſuo gu

sto, jbalzare quel che ſifaràaRomadal Conclaue

de ' Cardinali, ilquale come bolzone ſpennato biſogne

rà bene hauer tempo di ſcampare ad Ancona o Peſa =

ro ,oſopra una fiſolerafuggire inbraccio a M. San

Marco: perche lo ſciſma didue Papi, o Dio uoglia

che non ſia di tre,ſe Franceſi non ſaranno pazzi,par

torira chelaſedia Apoſtolica ſaràſenzaneruo. Etſi

uede ben, che Ceſare non vuol piuhauer paura d'eſſe

reſbalzato delle forze della ſedia Apoſtolica, coſi

leha poſte all'oreccbie due cani Corſi,lunoda Toſca

na,e l'altro da Napoli . Ne quà c'è rimedio alcuno :

perche il generoſo Papa per lhonor proprio, o publi

co uolle aprire il Concilio, credendo checon piu ſince

rità ſidoueſſeprocedere, ma trouarà poi honeſto mos

do di ſerrarlo ; poi che Luterani non hanno uoluto ue

nire all'incanto . Maſua Santità è reſtata ingannata

aſpettando remerito di tāti ſeruitijrileuatifatti in que

sta guerra .Pur ſi persin Dio , che Papa Paolo uia

goroſo ſopramodo,Gregolatißimoda ogni banda ,

camperà piu che Papa Giouanni x x 11 , ilqual mori

di xc anni, eſſendo stato in Papato xx111 anni .

Et coſi ſe Dio non uorrà tanto male alla bella Italia,

troueràmodo diſaluarci tutticon inſpirare Ceſarecon

Franceſco alla pace uera,&non fonta,per riſpondere

a Solimano : ilquale ridendoſi di noi,ſenon èfuora di

ſe cifarà unaſchiauina in questo x L vil,poi che s'in

tende per lettere di x di Conſtantinopoli , chea tem =

po nuouoha gridata la guerra ad Austria . In queſto

mezzo fuaSantità firiſolucra d'aiutar Ceſare,perres
D
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>fiftereal Turco,e perfermarequeſt'altraballata di

Lamagna, laquale uerra in accordo temporale,et dels

lo ſpirituale rimetteraſi il tutto al prelibato Concilio,

Et noi aſpettiamo,che V. Eccel. cidianuoua della dol

ce anatomia , laquale haurà fatto M. Jacopo de Cres

fcentijdelle membra.Sane del Marcheſedi Peſcara ,

accioche in queſto Carneualeſi posſanofare allegrefe

ſte, comedeſidera il Sig . Cardinale a beneficio delle

Signore. Reſta fupplicare V. Eccel. cheſi babbia tem

perata diligenza nel uiuere , mangiando più del ſem =

plice or del cotto , che del u.trio o del crudo. Et le

bacio humilmente li munificentiſſimamano .

DiRoma il xxv11 di Decembre , MD XLI .

1

AlVeſcouo di Fano.

lielo Obertani

MONSIGNOR mio oſſeruandißimo .Hauendo

si perfetto meſſo, com'è il uoſtro M. Gurone, ho uolu

to dargli queſta credentiale; perche fedelmente narre

rà quanto io ſia ammiratore delle rariſine partiad

ogni paragone di uiua uirtů ; & cofi ſupplico V.S,

che dagalante huomo ella mi uoglia comandare a tuts

to tranſito ; & ſi degni farmigratiad'un ſuo ritratto

in tela, per metterlo con tanti altri almio Muſeo; poi

che’lSig. Cardinale di Mantoua non mi mando, come

glidomandai, queſto tal ritratto ,ſe ben foſſe di carbo

ne, hauendocon ſingolar corteſia mandati quellidel

Peretto , del Carmelita. Ora noi signori trafica=

tori della giuſtificatione douerete intendere la ragia

dell'apparentia del Concilio , o dire come diſſe quel

2
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buon prelato cooperante Spiritu Sancto nonſubmißė

ſed preciara uoce ; Profectonos DELVD IM VR .

Ma nonſaràgia burla , ſe'l uigoroſo Papa Paolo stan

do ſopra l'orlo de gliottantaanni , per qualche capric

cio della parca Lacheſis,ne uſciſſe per le feſure delle

dita + Fate pur uoi; che'l conclaue ui ſo dire ne farà

bene un belloe buono in queſta fanta ,tanto inui

diata Roma; uedremo poi toccandone la pietra

del paragone , qualſaràpiùfinoo di piùſincera Les

ga . Et ſe non baſterà il prouarlo con le ragioni a pde

role, cimenteremo la coſa come i teſtimoni in Inghil

terragiocando alle pugna . Ma credete , Signormio,

- al Giovio , ilqual fu ſemprenemico dell'apertura del

Cõcilio, come di coſa no neceſſaria in tanta deſperatio

nepacis ſolide . Et ui dico credetemiche ſi fides effet

in quibuseſſe deberet , Non LABORAR EM VS.

Et notate, che ſecundum gloſſemata Ciceronis in iſto

loco, fides accipitur ad utrumqueſenſum humani pari

ter atquediuiniiuris . zara a chi tocca - Fra tanto

Ceſare, dignißimo di portare ſopra il cimiere il motto

diGlafon delMaino VIRTVTI FORTVNA Co

MES , attenderà con deſtrezza a fornire diſcortica

re la coda di queſto caſtron di Langrauio , perditore

di cinque occaſioni, non ſapendo urtare . Perche ur

tandoſe ben s'inſanguinaua la fronte,reſtaua alfin uin

citore, creandodelle uedoue a furia per ilpagnie

per Italia . Maper l'amor di Dio uada ben deſtro col

coltello, perche la mano graueſcarna troppo ilgraſſo

della coda, latroppo leggiera taglia la pelle :Et

glidouerà inſegnare queſta temperata forma di ſcors

D
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ticare il giuſto in fideſuaSultan Solimana, dui claßi

cum inflat ; dico giuſto og da bene , perche da lui ſolo

poßiamo aſpettar rimedio alla noſtra pazzia. Et chie

colui con si graſſa cataratta a gliocchi chenon uegga

chequeſti ſciagurati cervellihāno poſto ſopra la bar

ca dell'oſtinatione l'Imperio Occidentale?Siate conten

to,Signormio , di dire al inio Mons. Caſellio di Bretti

noro, che come quello agente ſuo mi uerrà a parlare,

io gli riſpondero in forma gratiofa. Et degnili ancora

raccomandarmi a Mons. Lippomano, o pregare ſus

sig. chemi uogliadare una diffinition quiditatiua del

Veſcouo diPortogallo: perch'eſſendomi congratulas

to della ſuafelicearriuata in Trento , non s'è degna

ta riſpondere per tutto il x į V1. Ma vorrei ben , che

V.S. baciaſſe di buon core le mania Signori Legati,

a tempo , fatto però quanti la pronulgatione del des

creto della giuſtificatione ; perchemi dubito che nol

traportiate uſque ad diem Cinerum : come habbiamo

fatto noi qui de x v 1 capelli roſi. Et confortatealla

patientia expectatiua informapauperumquei cinque

embrioni di Cardinali, iquali ſonoin lifta qui,ocoſti

s'affaticano nelle imputateex inherenti longole . Apa

preſo dico,che V. S. nonſi deue ſcandalizar dime,ſe

io preſumo di uſarla per ambaſciatorespercheſon cer

to, che quella è si corteſe, che penſerà ch'io non

coſi uillano, ch'io non paghi questeſue fatiche amba

ſciatoriali con qualche pariglia d'officijdalle bande di

quà;non mettendo a conto alcune braue impennate di

profumato inchioſtro nel libro della uita dell'onor mõ

dano, delquale ne font ſi waghi gli ſpiritigentili paris

>
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stri,et in Arcie il miogră Lucullo il Cardinal di Tren

tor Ilquale Jenza penſare che mai s'apriſſe il Concilio,

peraprir la porta alla ſua arciregia liberalità degna

d'effer cantata dafelici ingegnis mi dono una toga luz

cubratoria di porpora Cremiſina: con laquale burlan

domi della fiera Tramontanaſcriuo quelle tante para

doſſe, come un porporatißimo Cardinale, diforte che

inqueſto mi trouo pari algranBembo . Et uibacia la

mano. Di Roma agli x 1 diGennaio. MDXLVII.

Bro

All
+

Al Sig. Duca di Piacenza.

1

30

ECCELLENTISSIMO'Sigemio. Poi che a V.

Eccel. come galant'huomo piace il paſſatempo delle

mie lettere, ancor che magre, & propriamente degne

diarriuare, come queſte faranno,di quareſima,io non

mancherò di dar raguaglio a quella de' diſcorſi,iquali

fanno i contemplatiui di campo diFiore ſopraqueſta

arriuata alla barca di Caronte del Re d'Inghilterra ,

ilqualuolſe andare in iſtaffetta;o per eſſer piu leg

giero , ſiſcarico del peſo dello ſtomaco, con laſciar

per teſtamento, che ſitagliaſſe la teſta al ualoroſoo

troppo fedel Duca di Norfolch , chiamato Tomaſo

Hauartzilquale hebbe il trofeo ora x * X 1 1 1 anniſono

di hauer rotto @ morto il Re di Scotia Iacopo IIIN.

Paßo il Re la barca all'ultimo di Gennaio , o ſi tens

ne occulta la morte ; y poi a due Odoardo ſuo fi

gliuolo di diece annifu coronato Re d'Inghilterra, il

qual fu figliuolo diGiouanna Samera terza moglie del

Re : laqualſu della terza buffolade'nobili, della

Di
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prima de' popolani . Hebbe costei granuentird, pera

chefi mori diquel parto,enon le fu tagliata la teſta,

come ad AnnaBolenia anteceſſora fud;&4Caterina

Auerda quinta moglie, Ora , Signormio ,ſecondo la

ragion del mondo, la Maria principeſa nata diCated

rina figlia del Re Catolico, uiene eller leggitima

crede delRegno per uigor delle leggi d'Inghilterras

ma la coſa stanellaforza. Perchegliauuocatio pros

curatoriſonoburle, ſe non ſono fauoritidalle ſpade

Et certa coſaè,che'l Reeſtimóleggitimo Odoardo ,

perche doppo la morte di Caterina priina moglie,tol

ſe queſta Samera ;dimaniera ch'eſſendo già morta la

ripudiata, per eſſerestatamogliedelPrincipeArtu

fuo fratello ,es la Bolenia decapitata per fus fouerá

chia cortezza di calcagna, la Samera uiene a eſſer

legittißima moglie ;e coſi per conſequenza uicne's.

effer legittimo Odoardo Re nouello, al governo dels

qualeſta ilpadre della Samera cõunabrigata di quela

la stirpe ;o doueranno per ragione del giuoco delle

Cartetrouar modo di far balzare la principeſſaMaria

uerginaccia di xxx i anno nel fiumedella Tamiſi ina

uolta in unſacco con alquanti mattoni per contrapcſo:

o tutto per poterſi bene impatronire ſenza ſoſpetto,

delgouerno del Regno. Etſguazzerāno i Tutori has

uendo cosi tenero pupillo in tutela di molti anni . Et ſi

dice ſe non ſaranno goffi , che non doueranno temere

altro, che le uicine forze dello inuitto Carlo Quinto,

operqueſto doueranſi toſto toſto accordare co Fran

cia con prendere un milioned'oro,o laſciargli Bolos

mne, confederandoſi ſua Criſtianißima Maeſtà al min
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tenimento a ( prefato Re Odoardo , come già fecero

glianteceſjori del Re Franceſco in mantenere il Re

Enrico ſcttimo. Et a queſto modo fiaſſetterebbono an

cora le cofe de gliScozzeſi , con qualche conditione di

pacecol medeſimo mezodel RediFrancia. Et dicono

dipiù , che ilRe Franceſco a queſta uolta ſipotrà beni

dire dellafamiglia di Bartolomeo da Bergamo ,fenon

uede queſta occaſione, e non preoccupa di tirar que:

ſta poſta , prima che Carlo Quinto gli metta mano in

paſta, ego faccia un bel colpo di farſi mezo padrone

d'Inghilterra, confarſi aderente confederato di queſto

Re nouello, predendo partito honeſtoefattibile per

lutilità euidente dell'una ol'altra parte ad euidentiſſi

ma ruina di Francia . Verbigratia dando per moglie

al Re Odoardo la figlia del Re de Romani penulti«

ma,adando la Principeſſa Maria al buon Rede' Ro

mani , ſolito a non accoſtarſi a donne con peccato. Et

ſarebbe una elemoſina in dare una Criſtiana , ancora

chefiaattempatella, per complimento delletto uedos

uile aſua Maeſtà. Etſarebbeopera pia il maritare la

buona uerginaccia a un Re cauallino, chenon fece

mai corna alla moglie •Viſo dire che tutte le laſcia

teperdute ſi ricompenſerebbonoa notti numerateper

riſcontro de gliannidella infelice uirginità. Et coſică

doppia feſtaſi potrà poi penſare a quellaforbita, net

ta, compita monarchia, laqual Madonna la Fortus

na ogni di uafabricandodi ſottil lauoro al buon Cars

lo Quinto degno di queſto fuore , per habitare a bot

tega . Ora quel chehaueſſe a fareN. S. non ſaprei

dire , fe nonche ſarebbe molto al propoſito allafedia

3.
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Apoſtolica il prendere l'occaſione di MandreRegis

naldo Polo della caſa de gliorchi, o congiunta a quel

la di Lincaſtro a prendere quella uerginaccia diſdiaco

nandolo , o mandandolo con aiuto di Francia, con

aiuto dell'Imperatore. Perche ſe Ceſare è Ceſare,non

ſi douerà dimenticare dell'antica ingiuria, en douerà

ricordarſi di eſſer pio in conformitàdel catolico titolo

in far quello ufficio che deue per il giuramento fatto

allaſedia Apoſtolica di ricuperar lobedienza diquel

regno ; uerrà pure a propoſito di grande honore il

procurarlo o effettuarlo. Perchc hauendo egli hauu

to tanta gratia da Dio di mettere iniſconfitta ſenza

Juodanno iribelli Tedeſchi temporaliter confacileoc

cafione ancora di riconciargli a Criſto ſpiritualiter ,ſi

puo ſperareche gli uenga ancord in mano queſto dono

d'imcomparabil laude . Et queſto farcbbe una medeſi

mafatica,o una medeſima gloria allafedeCriſtiant.

Maio , m'aueggo , che la ſpiritualitàun in groppa alla

temporalità,non già legata alla ſella, maraccoman

data ſolamente a uno stretto culmetto , pericoloſo col

ballare in quel trottodel cauallo,di sfibbiarſi acaſca

re in terra.Dico queſto,pcheſentimo ancora certi odo

ri, che učgono a Trentomoltitori arrabbiati perſtirar

la codaa m.ilConcilio,perche'nā hauendola potuttſti

racchiare că lagiuſtificatione,la vorrebbono ora allun

gare ne gliarticoli della riforma de gliabuſi.Ma ilges

neroſo Papa Paolo , ilquale come magnanimoa pio

aperſe il Cõcilio per farlo infatto, et nõ per burlare il

mondo,ha preſo degno partito in queſto negotio, ue's

dendo chefu pur uero il detto di M. Agnolo da Ces
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fisiche al mondoſono piu traditori che huomini.Etha

uoluto turar la bocca a' forni, con far la ſantißimaris

forma delle Chieſe paſſo importantißimo, ch'eftingue

la inuidia, laquale hanno queſtifieri cenſori del mon=

do,barbarißimi,contra queſta Sedia Apoſtolicafautri

ce d'ogni bello ingegno. Et coſi il noſtro signor Care

dinale daràMaſſa a unqualche ſeruitore, & potrate

ner Monreale ; perchecol Placet dell'Imperatore

Et Ferrara , Triuultio,Ridolfi,Rauenna, « compagni

doueranno .Star contenti di una leggitima ſpoſa , &

maritar le concubine a degne perſone atte afar l'uffi

tio di maneggiare il paſtorale,correggendo le lorope

core . Et profit a certiſtrádiotti, iqualinon penſaros

no mai d'eſſere incapellati, comefalconi pellegrini ,

Reſta conchiudere che ſe Ceſare ſarà quel Catolico ,

cheteniamo,ſi deue tenere,permetterà che ſi ſegui

tiqueſta riforma in Trento,fenzaguaſtar la coda alfa

giano,accioche non accada alla SediaA poſtolica quel

che accade a' troppoſuperſtitioſi, iqualiper nonmo

ſtrare troppogrāde la brachettaper honestà, nõſi cu

rano diſtroppiarſii teſticoli. Eta 1 11 di Marzo fas

raßi queſta benedettaſeßione,etſcoprirà paleſe,ſopra

diche ſcriueremoa V.Eccell.Egli è purucro,cheN.

S. Iddio non ha forde l'orecchie allegiuſteo Criſtia

ne preghiere dellaſantißima uerginella la sig. Vitto

ria noſtra, laqualemeritando maritofatto,nonpol

ledro ſi troua ſopra l'orlo d'ottener la gratia , poi che

Dio ha uoluto tirare a ſe la Ducheſſa d'Urbino,ſenza

laſciar figli maſchi. Dio faccitora, chel gran Papa

Paolo, felice goditore del bonificio deltempo , prenda
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queſta'lustra eimbrunita occaſione di dar la watoa ?

ria a un generalißimo del grande Euangeujta M.San

Marco . Ilquale per ragione douer àcampare aſſai;

perche benprudentemente ſua Eccell. fi goserna:

quella cautaSignoria defideroſad’bauer Capitantuec

chio nõſcauczzacolii, fratchi di Bartolomeo d'Ala

wiano,troppo focoſo,come diceua M. Andrea Gritti,

nello sfoderar la ſpada,hon doucra metterlo inſvaras

glio di fattion pericolola diſangue,Tocca ora a V.E.

amaturartoſtoquesto bagno,come dicono i Bologne

fiaccioche poßiamo gridare o himen, o himen ,o his

men . Il Sig. Cardinale in effetto è ripieno de glehumo

ri temporaliosſpirituali d'Ingholftat, nonha bison

colorene fapore.Et wolendo far diligenza di ſanarfi

utroq; modo, deliberauad andare uerſo Corneto ezaur

Montaltoper eſpargare le colere con la uista delmas

re, ma c'è poiſopragiunto ilfrettoloſo Carncuale ;o

è statoforzafar complimento in maſchera al maritag

gio del Signor Mario Sforza . Per ilche eſſendo la

caſa picciola &la calca grande i cappelli di pelle

nél’aſcir poi al fereno della notte moffero un pocodi

catarro,ilqualfafebre con dolor di teša. Talehe hier

ferail Norciagli appiccò le ucntofe. Et in fatti ſaa

S. Reuerendiſ. biſogna che pigliforma della uitd .;

altramente darà nelle ſcartate,che Dio non noglia ,

come Galeotto dalla Rouere , o Ippolito de Medici

ſuoi anteceffori. Iquali burlandoſidellamorte,& u0 =

lendola uedere in uiſo ,l'abbracciarono a la baciaro's

no senza poterfene pentire. Bacio le mani a V.Ec.

Di Roma il x < di Febraio , MUXLVII .

>
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ATS. Gio, Battiſta Caſtaldo .

$16 mio offeruandiß. Questa nobilißima rits

toris, laquale ha conceſſo N. S. Iddio al magnanimo

Pio Imperatore, ha portatoinuſitata allegrezza a

tutti i buoni Criſtiani ; poi che l'empio ereſiarca,

pictra dello ſcandalo di tutta Lamagnae uenuto uiuo

Helle mani diſuaMaestà Ceſarea col guadagno d'una

uittoria netta digabella del ſangue del ſuo eſſercito;

con laquale ha moſtrato al mondopiu delle volte inui

dioſo delle fouerchie felicità ,che non ſolo ſua Maeſtà

éconfumato de perfettoCapitano, degno della laude

delcontatore Fabio Maſimo,madi queluclocee re

pentinofolgore di guerra Ceſare Dittatore . Et coft

per il bilanciox paragone delle diuerſe en contrarie

uirti ,nç naſcela glorioſa doppia lode,conceſſa a pox

chißimi de gliantichi. Perche ſe la coſtanza e per's

feucranza delgeneroſoe indoinito uigore deti'ania

mo feceſua M.degna della prima uittoria , tanto piu

chiara, quanto che fiequaſiinaſpettata da molti, ora

col uoltar la mano allacontraria parte , ha dato teſtiz

moniofolenne,che la prudentia è ſtata ſempre uiua et

illuſtre,congiunta col ualore dell'eſpedita mano,quan

do l'occaſionefu matura,cricerco cheſi feceffe efpe

ditamente groppo o macchia con l'audacia celeri

tà Ceſarea . Adunque il gran Carlo Quinto con l'e

ſploraree antiuedere il conſiglio del nemico,con riz

foluerſi a guazzar gran fiume,non paſſato daglian

tichi Romani,con accelerare dar dentro , o in un

a
>
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punto rompere o prendere il nemico , ricco teſoro

per ornare il glorioſo trionfo , ha moſtrato a uoialtri

ſoldatibramoſidi moſtrareil ualore col menar le mas

ni, che'l didi San Franceſco non per dubitar della uit

toriaſi reſtò di combattere ; ma pereuidentiſſime cau.

ſe non note a tutti fut Ceſarea Maeſtà uolſe riſeruare.

il uigoroſo oardito riſchio apiunetta &piu compi

ta uittoria .Perchein effetto non eft ueftrum ſeire tem

pora uel momenta. EtCeſare diffe ad Ilerda, che non

mcno ricercaua da ſoldati la patienza o l'ubidiens

za chel'ardire la prontezza al combattere.Ilmas,.

gnanimoCeſare ui hadata, da,o daràfelicißimofix

nea queſta guerra, dalliqual riporta doppia lode,l'u.

na. del prudente ſopraſtare', e l'altra del riſoluto

partito del combattere : Et CarloMagno,bauens

do stentato trenta anniin queſta Saſſonia, meritò tal

cognome diM A GNO, certamente per questa ragio

ne Carlo Quinto, poi che in menodi trenta ſettimas

ne l'ha domata e ſconfitta ,douerà eſſerchiamato piu

cheM A S SI M onegliarchi trionfali,come ſarà nels

le ſacre hiſtorie,memoria di triõfo durabile piu che di

marmoree ſculture .Et godo diuedere il Signor Dus

ca d'Alua doppo tanti ſuoi ſtentidi Tuniſ , d'Algieri ,

di Prouenza, di Catalogna,hauerguadagnato nel

lecarte mie una brauaoimmortalſopraueſta di chia

ra uirti . Et V. S. li dica ,ch'io glifarò le frange d'os

ro profumatamente con l'odorato inchioſtro dellamia.

penna. Etper uoi, Signor mio ,c'hauete in tanti luoghi

ricamata la ſopraueſta con tante belle ouaghe ims

preſe.io trouerò il luogo d'aggiungerui quellafronde

$
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di lauro, laquile hauete cduatadallo ſcudo di Saſſo

niasfe ben }i doueſſemettere per orlo nella fimbria del

lefalde. Et mi offero ancora difabricare un ſuper

bo pennacchio a Mons.di Burra,gia in minoribusmio

amico, ideſt,quando era buon compagno . Nepunto

m'importa ſe fua Eccelli haurà ingroſſata la uiſta, ego

giocata la memoria delle coſebaſſe ,perche ArtE R
NYS HONOR VIVIDAE VIRTUTI DEB Es!

TVR . Etio ſon tenuto a laudareun par di Barba

roſſa,quando lomerita ,♡ dolermiſenza pregiudi

tiodella ucrità delle infelicitàdegli amici,uerbigratia

alla Cerefola. Restadire a V. S. che un di ſidegni

di baciare il lembo dellamanicadel Valoroſißimo Im

perátore, o ricordarglil'ultimo atto dellefelici,gloa

rioſe;&ſanteopereſuc, ideſt l'impreſa contra queſta

affatturita beſtia pi Solimano. Ettenga fud Maeſtà

la uittoria per certißima, perche Dio ola ragione

lo promettono . Etgia il Signore Aleſſandro Viteli

m’ha detto,che tuttoloſpirito diſua Maestà è uolto &

quella mira,e cheſopra laſuadipartenza quella gli

diffe , cheſi sforzerà di tròuare unmodo d'hauer per

compagnii Franceſi. Et il Paptdice' ogni di, che di

queſto modo s'alzerebbe la fededi Criſto ;og denari

non m.incherebbono , e ilMagnanimo Euangeliſta

potente al mare ſi riſoluerebbea leuareil tappeto, eja

l'almuada dalla fineſtra,v non ſtarpiu a uedere. Et

già ſi ſente,che queſtoRenuouo nonuuol piu pratica

ſcandalofa,& uergognola de Turchi, echeha des

gradatoPolino autorediquellsinfame e dannoſa

amicitia. Etfcriuono i noftri,ch'egliha poſto t'animo

>
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all'honor di Dio , eſopra il tutto a unter la giustitia

con iſcemar grauezze , nettar la Coruc aelledona

ne,corte di calcagna,ceflar da quelle uaneſpeſe di cac

cia,o di trahini delle prefate dame&c. Di maniera

cheſipererebbe chel gran Ceſare troueria un taglio

honesto di quietarlo ,ſenzaguaſtare ilbello dellaſua

preminenza; et conſolerà con la pace l'afflitto mondo.

Et bacio le mani diquella.Di Roma il 11 di Mag

gio M D XLVII

A Monſignor Giouio .

MOLTO Reuerendo Monſignore . Scrißia V.

S. ch'io non poteifinir di leggere laſua lettera pera

che il Duca d'Aluame la tolſe di manoa ladono als

l'Imperatore,ilqualela leffe,o torno a rileggere, o

ne noto queipaßi conmoltaſua ſodisfattione ,doueſi

ragionaua del yalorſuo: coſifaceua il Duca diquel

che toccaud alſuo particolare tanto cheſi conchiuſe

che la lettera non teneua altro paragone , ſenon era

quello chel Papaſcriueua a ſuht Maeſtà e di queſto

parerefu ancor DonLuigi d'Auila, chenotó i trenta

i anni di Carlo Magno,letrenta ſettimane di Carlo

Quinto ;& ſiuenne al nodo e alla macchia,o al

cuntur di Fabio , e alla celerità del Dittatore . M4

quel che egli fece far maggior ſentimento, fu lintimar

gli laguerra del Turco,& che fusSant,non gli mans

cherebbe. Hor baſta ; che tutto queldifu delGiouio ,

& tanto che io ho con quella occaſionein carico piu

il ricamo , ne ui fu contrasto che da altri maeſtriſe ne
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te fupeffero fareche foſſerofimili a gli antichi; coſi an =

cor :Mon'm pircrono negare , che di tutti i Pontefici .

paffati'ne foſſe ſtato neßuno ne ſimile ne maggior di.

queſto. Nealtro mi occorre dirle ſe non che Lan

grauo tiene compagnia al Duca di Saßonia, doma

ni c’incumuneremo uerſo V lmaalla dieta ;laquale non

ba potuto uedere l'infelice Idiagues, per eſſere ſtato

crudelmente egli e iſuoiamazzato da’uillani per iftra

da , noue leghe diqua in una terra chiamata Torge .

Et me le raccomando . D1 Ala il xxx di Giugno

M D xLvII . Alle felicità delPapanonmanca-=;

ua altro che'l caſamentodella sig. Vittoria col Duca

d'vrbino, o alla ſua grandezza d'animo non manca

altro , ſenonfare alcuna dimoſtratione aifigliuoli del

Marcheſedel Vaſto, per liquali l'Imperatore ne ſcris

ue a ſua Santità .

+

1

MD .

>

Scruitore , Gio. Battiſta Castaldo.

AlSig. Duca Coſimo de' Medici .

E'GRAN ſegno,o piu che chiaro'o manifeſto,

che l'animo di V. Eccell.comedrittoe giuſto nelle

publicheo priuate attioni del temperato gouerno ,

religioſa uita è molto caro o accetto a N. S. Id

dio poi chehauendofatto proua della riſoluta coſtans

za& patienzaſua col leuarle al paradiſo l'agno ims.

maculato aſſai toſto, ha uoluto riſtorarla, e eſpiarle

ogni reliquia del dolor della carne col dono di ſibel

fanciullo nato ſenza moleftia dellafelicißima Signora
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+Ducheſſa . Et mi pare di ucderla riac e della dolce

burla , che le ha fatto la ſcambiarella deu alternatiua

in dare il ben'augurato maſchio per l'aſpettatafemins.

V. Eccell, dunque ne ringratij labenignità di Dio ,

ofiacerta che tutti i ſeruitori ſuoi qui in Roma ne

hanno preſo nuoua allegrezza in ricompenſa del fre

ſco diſpiacere. Dico queſto , perche Campo di Fio

re è come il uerace libro de'preſenti epredeſtinati,

eſſendo tromba di beneedel male. Diſorte che ogni

di ſi ſente equabilißimafama delle ſue honorate inten

tionię opre, con lequali ſi camina alla perfettaglox

ria.o deue eſſere l'ultima linea de' penſieri bumani

neglianimi uirtuofi.Et perche queſta heroica buſſola

a' giornipreſenti ne ha pochiſſimi, mi congratulonon

menodi queſto , che delfiglio maſchio , come di coſa

piu durabile o inuincibil dal tempo. Et bacio la maa

no colcore,comeio ſperaua fare con le labra aſciutte;

ſe il prudentißimo Papaalle proteſte de' Medicinon

haueſſe antepoſto loſtarſifermo in Roma al farpruo

ua delle parche cori le girauolte per le caftelluccie del

Perugino. Di Roma.

Al Re Enrico .

LA nobile&pia riſolutione, laqual preſe V.M.

Criſtianißima in ordinare con li generoſa e giusta

grauità tutte le coſe del ſuo ampliſsimo regno ,mi ha

raſciugate le lagrime nate per la morte del Magnania

mo Re Franceſco , tanto corteſe e liberal fautore de'

gentili ingegni , & che tanto eſtimò l'inchioſtro della

penna

>
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penna mia. Ma dicendo il uero, poi che quella ha das

to si uiuo paragone del ſuo ſaldo giudiciocõ empir tut

ta Italia dellaſua uirtuoſa fama,mi ſon rinate le lagri

me di dolce tenerezza in cambio delle prime cauſate

da meſtitia . Perche come antico deuoto, ofedelſers

uitore , ho uoluto preſumere di congratularmi con V.

Maeſtà perche queſta publica laudedi siilluſtri et pru

dentiſsime attioni,laqual uiene ad ornar l'altezza del=

la ſua eccella corona , porta ſeco momento d'infinita

importanza a fare, V.M.ſopramodo o grande ca

glorioſo, poiche queſtaè la uera uia netta & ſicura

per caminare concertaſperanza allegran uittoriea

ſingolari trionfi.Et io ho gia temperata la penna d'oro

col finißimoinchioſtro per ſcriuere in carte di lunga

uita tutto ilſucceſſo delle belle impreſe , lequali ioana

tiuedocaminare con ſi ualoroſo principio afelicißimo

mezo a fine. Et molto humilmente ringratio V. M,

che ſiſia degnata con si buona cierao lieta fronteri

ceuere il libro mio della genealogia de i uoſtri maters

ni.progenitori signori Principi Viſconti ;ilchemi fa

più pronto a proſeguir l'hiſtoria , ſperando io che v,

M.uorràmoſtrare a letterati eſſerreſtato herede del

le uirtu paterne , comedel regno. Et la fupplico mi

trasferiſca nel ſuorotulo deſeruitori.

DiRomail x xv 1 diMaggio. MD XLVII .

>

031

El

>

Al SignorDon Ferrante Gonzaga .

sto miſon poſto nel libro della uita , nelquale ſtan

no iuerio eterni conti dell'honoree della gloria ,

E
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per indabitatoeacceſo debitore di v Eccel. Poiche

perſua generoſa corteſia s'èdegnata uiſitare il Muſeo

nguo la caſa mia ; perche in effetto gli ha portato infinie

ta riputatione ,Mi duol bene , che queſto benedetto

Concilio m'habbia leuata l'occaſione dipotermi ritro

uar ſul luogo , per ſupplirea' difetti de nipoti miei in

honorar quella ſecondo i meriti ſuoie i debiti noſtri.

Et cofi per mille uolte la ringratio « la ſupplico mi

uoglia conſolar d'una copia delſuo ritratto in tela di

mano di maeſtro Domenico noſtro , ilquale le racco =

mando come merita il ſuo gentile ingegno'; @ioren

derò il cambio cõ una braua pittura difinißimo inchio

ſtro, laquale rappreſenterà a poſteri le immortalifa=

cende diV. Eccel comeho fattodel Magnanimo Mar

chefe Franceſco ſuo padre,ſenza riſparmiare l'azur

Yo oltramarino . Et toſto uſciranno iprimi libri dell'hi

ſtoria in iftampa , doue ſtarà pintato ilprefato ualoro

ſosignore in tante ſuevittorie . Et V. Eccel. prendea

rà grandepaſſo come graue& peritißimo Capitano

uedendo gli ſtrani modidel guerreggiar di quel ten

po . Refta fupplicarla uoglia tener la protettione di

meQ de nipoti mici, che ſiamoe ſaremoſemprefe

deliſſimiferuitoridella caſa Gonzaga. Et humilmens

te le bacio lamano

DiRoma ilx x 11 diLuglio . .MDXLVII,

.

/

.

1

Al Veſcouo Giouio.

e vesti giorni paſſatim'occorſe andare fino a

Como, ouegodeidell'amenità del Muſeo;om’increb
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befino all'ar ima di non potere ancogodere della caſa

di V.S. perche ini fu forza ſodisfare in quel tempo

ad altri ; fui nondimeno a uiſitarla ouederla ;o res

Stai cosi ſodisfatto diquella bella uifta,che conoſcen=

do l'errore, ch'io hailea fatto di non eſſerui andato ad

alloggiare,mi dolfi affu ,ch'anco V.S.noconoſceſſe il

Juo, che fa a non uenirſi a godere coſi rare habitatio

ni . Ilche ſeaueniſſe, ſpererei pure anch'io di uederla

condotta,e di uederla in queſteparti. Queſeben V.

S. non trouerà il Sig. Marcheſe del vaſto ( cheſia in

gloria ) ui trouerà ,leprometto, unoamico cosi deſi

deroſo di farle ogni piacere ; che di volontà non cede

rà mai a qualſiuoglia altro ,ode glieffetti ſi rimet

te alle occaſioni, che gliſi offeriranno , oda V. s. gli

ſaranno preſentate .Ho uoluto fra tanto farle queſti

due uerſi, perch'ellaſappia, ch'io hodigià comincias

to a pigliar poffeßione delle coſe ſue , per aprire a lei

la ſtrada difarealtrettanto delle mie . Et con queſto

mele raccomandoe offero di continuo ,

DaMilano 4 xx v 1 di Luglio .

>

>

+

MD XLVII.

Di man propria diDon Ferrante .

+

2

PREGO V. S.dinon abandonar la patria , in

queſto tempo ch'io ſto ,perche m'è troppo disfauore ,

opii, che ancoranon m’hubbia comandato coſa alcu

na;che facendolo,conoſcerà che ho uoglia di ſeruirla.

Al comando di v S, moltoR.

Ferrando Gonzaga .

E ij
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Al Cardinal Farneſe in poiiza ,

ſopra l'andare al Concilio .

>

ILLVSTRISS. Mæcenas .Ilucro ſegno o teſti

monio della leal ſeruiti , oſincero amore delſeruito

re uerſo il padrone , é quando s’aßicura di aprire go

eſplicare i dubbij dell'animo ſuo ne própri cafi.Et coſi,

Signor mio , circa l'andare a Bologna , io riſpoſi hieri

il biſogno,o hoggi replico con queſta poliza ; poi

che la incordatura non mi laſcia comparire con la ſtop

pa&benda al collo . Ch'io ſto paratißimo dell'animo

di andare fino in India , quanto comanderà la s.v.

Reuerendiß.c illuftriſ. pur che'l corpoſia conforme

allo ſpirito . Ma prego ben quella , che ſidegnimira

re ſele mette meglio l'hauermi appreſſo in quietoocio

diRoma alloſcriuereleſacre hiſtorie, chetanto ilno =

Ine uoſtro toccano ; nè altroue ſipuo meglio fare , che

in Roma ; quero il mandarmi aBologna con riſchio

che'l mio Brachiere non mi uaglia , e chela ladra pe

dagramiſopragiunga al ſolito,facendomi reftar inca

gliato in Toſcana, non potendo arriu.cre a dar la faux

mia in fefione. Laquale yon peſerebbe già più diquel

le de gliamici mici , Ifornia.co. Tiuoli , poich'io non

ſono ualente teologo diſpadaocappa, nèriſoluto Ca

loiero nelle ſcrittureantiche,nè ripieno delle leggi Ca

noniche.Io no uoglio Signor mio, ſe non in queſto mio

meſtiero,nelqualeho conſumato 1 x I anno.Et ſpero.

che i poſteri diranno, che non ho gittatoiltempo ne

l'oglio della lucerna . Et fcruendoa queſto modo, mi

>

>
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pare ch'ioſerua alla repub. de’ uiui,o di quei the uer .

ranno. Ne in queſto ſonpunto innamorato di me stes

ſo, perche mibaſta che ſe i caualli Barbari non corros

no, ilmagroronzinotrottandoguadagni il palio.Spes.

rerei dunque dallafua nobil corteſia ,ſolita indulgere

ſeni,odareægro, come dice Horatio,& ægrotare ti

menti, ocio tranquillo, maßime che l'aria diRoma la

uernata non è da comparare a quella di Bologna , que

nel x x x 11 stettitre meſi inchiodato ,Qui laſciaiun

brauo dente molare; & hora me ne truouo hauer pers

duto almanco noue ; & mi dorrebbe molto a fardelre

ſto. Sapete ben , Signor mio ,ch'io deſino molte uolte

con le uoſtre mineſtre,o abenificio del Trinciante ,

che mi taglia la carne minuta , come ſi fa a' Roſignuos,

li: E a dire il uero , s'io ufcißi diſotto l'ali di V. Sig.

Reuerendiss. et illuſtriſ3.stādo ſopral'eſpettativa che'l

Re Enrico mifaccia pagare imiei debitori mi potrebi

bonben dire , A Lucca ti uidi. Etſe io diceſichemal

uolentieri abandonerei il nettare della cantina uoftra

e mia, per andare a bere la uapa di ſan Petronio, do

ucreſte perdonarmi come a uecchio, che reputa il uino

il principaleelemento della uita , Oltra che ancora ne'

poucri uecchi refta quello antico ſpiritoe deſiderio

delle coſe belle , uiuificato dalla memoria , e abando

nato dalle forze . Voglio dire che io uedrei uolentieri

lefeſte delle pompoſe nozze accompagnate conlafan

ta creatione,ſperando d’offermolto ben uiſto dall'Ecá

cellenza dello ſpoſo ,come giàfui dall’illuſtrißimoſuo

padre.Etſe per caſo v. sig, Reuerendiſs.& illuftriß.

haurà caufa più urgente naſcoſta di mandarmi, io le.

>
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domanderò qualche gratia fpirituale , quale ſuol fare

la ſedia Apoſtolica a gliantichicortigianı: fedeli

ſeruitoris proteſtando d'eſſer’ubidiente a quanto quel

la mi comanderà. Et le bacio la mano .

In Romaa xxid'Agoſto .' MD XLVII .

Al Signor Duca d'Alua .

>

>

Poi che il Sig. Caſtaldo midice , che V. Eccel :

comegeneroſa haſerenamenteaccettata l'offerta dela

la penna mia , per celebrarla fecondo il chiaro merito

nella deſcrittione di queſta nobilißima vittoria , nelli

bro della uita, cioè della facra hiſtoria; io prendo pre

ſuntione con quella di ſupplicarla ,cheuoglia oprar

l'auttorità ſua con Saſſonia@ Langrauio , accioche,

mi riſpondano a queſiti miei. Perche, Signormio ,it

uero lumedell'hiſtoria conſiſte in chiarir le poſte, ego

melio ſpiegare i conſigli di coloro, c'hanno amminiſtra ,

to la guerra. Etio ſo molto bene , che l'historia non

può peruenire a perfetta dignità, ſe la ueritàdelle ca

ſenon ſi caua dal petto de' grandi. Et io fo pci miſu =

rare& peſare gliarticolidell’unae l'altra parte:

in queſtomio biſogno ilMagnanimo Carlo Quinto no

mifu auaro, ma corteſißimo in informarmi de partico

lari della ſua glorioſa uittoria di Tuniſi: E'l Re Fran

ceſcoin pil uolte nõhebbę uergogna ſcopririile caus

ſe delle ſue&profpere& infelici facende ,pernon

ragionare d'infiniticapitanie principi, iquali uolens

tieri m'hannoferuito in queſto ,ancorchenemici della

fede noftra; come facilmente fi può comprendere da
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chilegge i libridell'hiſtoria mia , iquali toſto ufeirana

no in publico", e ſaranno cari a molti, e in ſpecie a .

V. Eccel. quando ella leggerà le coſe dell'cuolo , del.

padre,& - ſue,ſuperiori digran lunga a glialtri. Quel

la adunqueſi degnerà di mandare una copia di queſta

al prefato Langrauio, o l'altra dare di man propria .

& Saſſonit, poi che ſtain Corte , Etfpero ch'a queſte

mie domande honoreucli, o importanti alla famalos

rozhumanamente ſidegneranno riſpondere.Maſe per

caſo eßi uorranno eſſer piú ajpriocötumaci, chebu

manie cortefi, non haueranno a lamentarſi di me,

s'io raccomanderò la famaloro al giudicio temerario

dell'imperito uulgo . EtV. Eccel,per corteſia fua fi

degni mandarmi l'informatione de' ueriſucceſsi di que

ſta guerra : che ſe ben ſarà in lingua Spagnuola , non

miſarà men cara ; perche io l'intendo pur affui bene #

Çoſi a quella humilmente bacio la mano,fupplicandoa

la che in buona occafionemiraccomadi all'inuittiſſimo

Imperatore. DiRomaagli xxv d'Agoſto, MDXLVII,

>

.

Al Signor Gio . Battifta Caſtaldo ,

MOLTO illuſt. sig mio oſſeruandiſ. Eſſendo già

ceſſato il caldo , ſecondo l'inuito delle voſtre humaniſi

me lettere , miſon poſto a ſcriuere queſta brauißima

uittoria dell'Inuittiſ . Carlo Quinto . Nellaquale per

conto della gloria ,con pace di uoi altri signori Capi

tani,Sua Maeſtà ne haurà quaſi tutta la ſomma:Etper,

fare una coſa, che habbia mano a piedi, o ftia a mar

tello, egli è forza che per mezo dell'Eccel.del Duca

>
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d'Alut, ilquale ſpero ſi loderà di me, io michiariſca

di certi dubbij , circa il bilancio che ſi è fatto qui, per

relatione di molti capitani del ualere&ſapere nell'ar

te della guerra de due Signori Saſſonia , Langras

uio . Perche in effetto ancorche damoltiſienoſtati lo *

dati per huomini pratichi, riſoluti, & arditi, nientes

dimenofon parſi ad alcuni hauer commeſſo qualche er

rore . De' quali nonfentendone io prima lagiuſtificar

tione , non èhoneſto , ch'io gli mardi alla memoria de

poſteri,con fcriuerlo temerariamente. Per queſta cat

Ja pii uolteuentilata da quei Capitani, eſortandomet

neil Sig . Cardinale, ho uolutoſcriuernel'incluſa lette

rà a prefati signori , ſperando che debbano riſponde

re , come generoſi, c magnanimi,o deſideroſi d'ho

nore in queſtao nell'altra uita . V. S. adunque per

lu-fua folita corteſia ſi degnerà d'oprare col detto sig.

Duca , alquale io ſcriuo,accioche mi uoglia conſolas

re in farmi chiarir queſte poſte . Noi qui ſtiamoſani,

o ilPapa uigoroſo hieriparti per Perugia je ipre

lati uāno a Bologna. Et ci pare a tutti gran coſa chel

pio catolico Imperatore col uoler ritirare il Conci

lio a Trento , dia occaſione , con la morte del pouero

uecchierello , che naſca uno ſciſme a totalruina della

ſedia Apoſtolica o dellafede di Criſto . Poi che tante

belle offerte ha fatto il Legato Sfondrato, con lequali

si poſſono ſaluarla capra ei cauoli. Ideſt, che l'Impes

ratorefaccia il fatto ſuo,onoi non iftiamo col coco

mero in corpo di simanifeſto pericolo. Et in uerità

ſua Santità farà tal riformatione delle coſe Eccleſiaſti

che, che i signori Proteſtanti hauramo uergogna di

+
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non riformarſießi ancora, col rendere i beni alle chies

ſe, il debito honore a Criſtoealla Vergine Maria ,

a la ubidienza a chi debbono: & non mangiaranno .

carne il venerdi e'l ſabbato come fanno . Et bacio le

manidi quella.DiRoma il x x v d’Agoſto, m DXLVII .

Al Sig.DucaCoſimo .

A

>

>

L A buona nuoua, laquale m’ha dato il Signor'Am

baſciatore, del felice parto dell'Eccellentiſima sig.

Ducheſſa, m'ha portato doppia conſolatione ; poi che

t'alternatiua nondà piùſospetto a chipiù toſtoaſpetta

maſchioche femina; e che da queſta incomparabil

fecondità s'ha da ſperareuna numeroſaſtirpe di diſcer

denza per certiſſimo ſtabilimento dello ſtato, oeterá

na propagationedell'illuftrißima caſa. Et quando io

miricordo delle burle , che già ci fece la capriccioſa

Fortunanel naſcimentoe nelfine del Cardinale Ippo

lito , e del Duca Aleſſandro , mi naſcono le lagris

me,come ſuole interuenire a'uecchi teneri, antichiſer

uitori. Dico queſto , perche ſopra queſti due germos

gli nati a caſo , o ſerbatiper-ſtrana ſorted'unafante

ed’un pedante, eranofondati tutti i conſigli e tutte

le ſperanze di Leonedi Clemente . Miuengono«

adunque le dolcißimelagrime della preſentefelicitàſo

pra l'amare delle paſſate diſgratic.Ettanto mi ralles

gro in queſti miei penſieri, ch'io ardiſco ricordare a

V. Eccel, che uoglia andar deſtro col giocondo pia

ccre del bagnarſi in Arno , o col pericoloſo dilets

to di dar la caccia a gli ſtarnotti; rccandoſi a memos
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ria, ch'Aleſſandro Magno , c'l gran Federigo Bars

buroſſa hebbero mala forte nel diguazzarſi ne'freddi

pumi d'Aſia minore ;& che i galanthuominilaſciano

che gliuccellatoricorrono il riſchio delle terzane dop

pie . Quanto alla uiua effortatione , che mifa v . E.

con la ſua amoreuole lettera circa alſeguir l'impreſa

di ſcriucre lebelle coſe alſolito mio ,la ringratiomol

to, m'han ripicno di nuouo uigore ;@ ancorch'ioſia

uecchio , o per ragione di tarite opere fatte iwezo

ſtracco, non poſſo per natura mia mancare di procac

ciarmi con fauor delle Muſe, honeſto modo di uiucre

doppo la morte, ne baſtano i Mecenati eunuchi a gua,

Starmi lo ſtomaco . Et cofi attrado a dare una mano

alla uita del Marcheſe di Peſcara , per mandarla ad

torculo doppo quella del Gran Capitano . Et fpero de

Settembre di portare in perſona molti libri dell'hiſto

ria uniuerfale , iquali per ragione doucranno piacere

4 V.Eccel. Et alhora con quella conſerteró d'impren.

dere quanto ellamicomanderà .Bacio humilmente la

mano a V. Eccel.OallaEccellentijs. Sig. Ducheſ

O a tutti ifelicißimifigli.

DiRoma il 1'11diLuglio . MD XLVII .

.

AMonſignorDandino .

>

PERCHE io ho prouato in queſti trentacinque

anni, ch'io beuo l'acqua del Teucre , effer coſaſana il

non credere ſe non quantoſi toccacon mano,inhuma

niso ſpecialmente inſtatualibus,mi truouo ſaldo nel

I anticomio propoſito; & dico iterum atâ; iterum .,
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che noi ſtiamo freſchi, ſe'lgran Paſtore non moftra

d'hauere ſtomaco dilicato comefogliono hauere igen

nerofi signorisiqualiper una pilolamufticina indords

ta fannomilleſingultidi nauſea,per uomitar quella co

ſa ostica , Guardate sig.mio, quel che debbefare con

un boccone d'aloe ſcelerato preſo ſenza nieuole ,

ſenza zucchero . Et con questa mia marauiglia uado

bilanciando come fa San Michele l'anime,per calcula

reo conoſcere ilpeſo dello ſpirito della carne,cu

Sapere chidi loro uinca . Et coſi m'acccorgo ,
che'l

buon uecchio metta pure ſeſa ,le mani nell'acquafred

dal'acetoroſato al naſo, la maluagia alle tempie, e

Igmelangoła bruſca in bocca, conun cuſino al pog

giuol dello ſtomaco , che ſia di roſe profumato , dico

che biſogna uenire al uomito,calriuerſiar delloſto •

maco,per nettarſi d'ogni malo humore,Ogni di ſentia

mo nuoue indegnità da ogni banda, ſentēze ſcommuni

cate dalle parti di ſantoAmbruogio,o brauate dalle

parti di San Gennaroſi indegne,o ſi uituperoſe, che

Paba Cleto mortificato, delquale hoggifacciamolafe

Jia in breuiario ,non starebbe ſaldo allemoſſe.Et io di

co , che si ,che si , che'luecchierello biſogna che af

franchi la berretta in capo,fifutiin mano,oſalti il

folo. Altrimentinon entrerà nellibro della uita luna

gadelleſacre hiſtorie,ſenon con un piuiale di bambagi

nd,come andaua Papa Orniſda ſenza ricamo,o fens

za mitrafpeciofa. Ft coſi dico ad Efeſtione, che uos

glia penſare nelgilocare a primicra , di non dar nelle

ſcartate . Penſo d'haver ricordato prudentemente, co

megià ſcottatodall'acqua calda del 26.6 2.7. @tix

>
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moroſodellafredda, che uogliano metterſi un celatos

ne in teſta colguardanaſo ante omnia , per non cffere

accopato alla Clementia . Et il celatone opportuno

ſarebbono i quattromila Suizzeri da tenere o con =

durre ne circonuicini luoghi di Spoleto, Viterbo , ergo

Fiorentino , nelcorpo di Madonna Alma Roma .

Perche in effetto con la felicità,che noi habbiamo d'at

taccareun paio di buone braccia a queſtoſodo buſto ,

non haueremmo da temcre d'eſſere aſſaltati alla fproz

uiſta ; perche chi ha tempo , hauita . Fate hora uoi

Sig.mio col Magnanimo Re Enrico , ilquale con gran

giubilo , ogaudio intendiamo che habita a bottega ,

con gliocchi allo ſportello , attendendo ad imbottans .

agresto,rattoppar fortezze, ricognoſcer' huomini;.

che tiene albraccio uno ſcudo come quello di Mis

nerud, col mostaccio di Meduſa ,per atterrire,o at

terrare, chi oferà afſalirlo. Il noſtro Veſcono di F&

no non futurißimo Cardinale col noto del Cardinaldi

Monte arriuò allafalda delſaion Ceſareo, chieri a

xIx hore arrivò l'auiſo . Etperche io non manain

l'arroſto caldo , mi riſoluo di contentarmi delfreddo ;

o faccioben giuditioche nonſiriuera neriporterà

ſe non ueßiche piene di uento ; perche Ceſare penat

non iſputare fula fua frittata , uuote Madonna - Pias

cenziper lui almen per concubina, per poter pigliar.

Parma per legittima moglie. Ne laſcierodidire &

V.S.chequcfta mattina accompagnando a conciſtoro

il sig. Cardinale, m'è toccato d'accopiarmicol noſtro

da bone Veſcouo d'Iures , ilquale ste piu che mai fo

pra la ſuabenfondata credenza,che la pace debbaſea

7



DI MONS. GIOVIO . 47

>

guire tra queſti due gran Principi, perfar la guerra a

queſti traditori Turchi, c'hannorotta la tregua a Ves

netiani ,ſaccheggiando il golfo di Venetia . Io horia

ſpoſto , che lo credo , & lebudellami diguazzano di

dolcezza ;o in queſto caſo gli dißi per certißimo ,

che'lgran Papa Paolo farebbe la uentrata de Cardi:

nali per hauer'aiuto diſoccorrerequeſti due Principi

d'altroche di neſpole . Etperche V.S.Réuerend. per

ſuaſolita corteſiam'è obligata informa camere di ſer

uire, a baldanza la pregherò ſenzaproemio, che uo

gliseßer contenta di dire al signor Cardinal di Fera

rara, ch'io ſollecito ognidi l'ambaſciator Bonifacio,

cheſollecitiil Rhodio a Ferraraper quelle informatio

ni , per poter preſentare la braua uita dell'immortal

fuo Padre a ſud S. Illuftriß.&Reuerendiß.quando

uerra aRomaal luogo uacuo di Triuultio, cheammu

tinato , defperato colmondo ſe n'andò in ualle di

Cucamacca , con laſciar tanti beſtemmiatori parenti

o ſeruitoriſuoirimafoin aſſo.Etdiràallo incompara
bile Cardinaldi Guiſa utroq;modo uoglia effere atten

ditore di promeſſa,mandandomi i ritratti diſuo Padre

&delgran Conteſtabile, percheglie nefarò honore

con duericchi elogijnel giocondiſſimo libro delle ima

ginidelMuſeo. Et ſemi manda in groppa quel di

Monſig d'Vmala , moſtrerà d'amare il fratello ,come

il padre, o che mi mandi in lingua Franceſe il proa

ceſſo della paterna uittoriacontra Luterani. AV.S.

bácio le mani , Di Roma il * 111 di Luglio

ག

་

ཝར
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MDXLVIII .
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Al Sig . Don Luigi d'Auila .

.
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AOSAD AS che V. S. colſuo ſtringato,candie –

do, eprofumato commentariofaraſudare le tempie

a chi preſumera far piu diffuſa hiſtoria della guerra

Germanica ; dellaquale io ſon reſtato come curioſo

lettoreſiſodisfatto,ecome ueterano ſcrittore ſi ata

territo, ch'io difpero poter tanto aiutarmi con ornis

mentimorti,ch'io arriui , oue uoi colſodo, col uiuo ,

e con lo ſchiettoſiete arriuato.Perche ueramente in

ogni paſſo io riconoſcoarte dinon arteſenza affettaa

ta prudenza in eſplicare i conſigli della guerra,in doo

fcriuere i luoghicongliordini del marciare, e le can

gioni delle mutationi de' campi.con la peritia de' bras

ui alloggiamenti,eſopratuttoueggoglianimoſi par

titi preſi,i riſpetti delle difficulta ſbrigati,i grauißimi

pericoli fortemente ſoſtenutiotrapaſſati. Etuege

goin ogniluogo ritratto dal naturalecol pennello di

Titiano, l'incomparabil uigore congiunto col maravia

glioſogiudicio del magnanimo Imperatore in affrets

tarſi,inſoftenerſiin temperarſi in tanti accidentidi ut

rie attioni, chene cajo nefortuna hanno luogo di rus

bargli la laude, laqualegli uien netta e chiara dalla

fusinnata preſtantiſſima uerta . Adunque,sig. mio,

comeanticoſeruitore mi congratulo di buon core, che

habbiate.confacritto all'immortalità ilnome uoſtro con

ſi honorata efelicefatica., laqual ui deue effer cara

nonmeno che la commenda d'Alcantara ; perche quel

la nonſarà ſempre uoſtra come queſto nobilißimo com
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mentarios tanto piu pretioſo, quanto che ui accompde

gna alla gloria inſieme con l'inuittiſimo Imperatore . '

Et io particolarınente ho da ringratiare V.S. dell'aiu

to , ch'ellamidain mettermi ogni coſa a gliocchi con

la luce del uero , Dico queſto,percheioho riconoſciu

to la verità aſſaipiu chiard,et piu limpia , ch'io non ins.

tendeua per altre informationiseơ m’aueggo, che con

quest'opera ella ſaràpiu auuenturatadi mecontra co ?

foro,iquali opretermeſi, o poco lodati ſi poſſono las.

mentare de gliſcrittori ; perche in effettouoi portate

nello ſcudo la uoſtra difenſione col titolo del coinnen

tario, ilquale per naturaſua ha piuſtrette leggi di dif

fænderſi nella deſcrittione delle coſe particolari, che

con ha l'hiſtoria;nellaqualeſtanno bene alcune ancni

tà di larghezzadiunghezza, come le fringe alle

armi di guerra. Reſta fupplicarla cheſidegni coin.in

darmi, e un giorno a buon propoſito baciare inmio

nomele ualorofißime et inuittiſime mani diſua Mae.

DiRona ilxoni d'Agoſto. MD XLVIII

1

>

A M. Benedetto Buonanni .

A MONS. Giouiomando tre de quaderni fatti.

queſta ſettimana,o ho hauuto glialtri duc libri mans

dati,& uiſto il penultimo dellagiornata di Pauid ,con

tanta marauiglia ,che mi pare di poter dire , non hda

uer mai letto coſa che piumi piaccia, ne con piu dilia :

genza,ne con piu eleganza eſſequita,nepiu dilucidas

mente in tanta multiplicità erg confuſione di perſone,

di diſegni,di conſigli, diluoghiediauuenimenti, aga
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2di coſe . Questo è certo, che'l Re di Francia morto

quiui, per luiriſuſcita doppiamente,prima per l'ordis'

nario come ſi uiue doppo morte ne gliſcritti degli

ſcrittori illustrispoiparticolarmente il Re Franceſco,

che per le bocche del uulgo in quella giornata uien

biaſimato eg uilipeſo,& quiui nonſolamente èſaluas

to da infamiamahonorato per coraggioſo,ousloa

roſo , &prudente , ouincitore della ſua fortuna.

DiFiorenza il xx.y diNouembre, MD XLVIII .

1

Lelio Torelli.

>

Al Sig. Lelio Torelli.

ANCORCHE con gran deſiderio io aſpettaja

fi una riſpoſta di poſta , e non dibalzo dalla ſólita be

nignità di v. S. circa le mie ultime lettere , tuttauolta .

ſon reſtato molto allegro, poi che quella dice, che fud

Eccell. ſi degna di leggere la ſtampa ; ilche è la total

ſomma del deſiderio mio. Perche io conoſco ,chefu.

Eccell. è ſi ricca di giudicio ,ő di fi buongusto delle

coleſcritte in ogniforte di materia pedeſtreo eques

ſtre , ch'ellanon potrà eſſerefe non finißimo o cles

mentißimo eſtimatore di queſta mia lungafatica. Et

dico queſto,perche l'occhio dell'animo mionon ha al

troſcopo,che ſua Eccell. hauendola io ſopra ogni al

tro Principe giudicata degna di queſta mia opera. Et

laſciando didire cheſia tale o quale, per non lodar co

Sasche nonſia di aſſoluta perfettione, diròalmeno con

buona ragione, comeſi uede, oſitocca con mano da

ciechi

>
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ciechiæ paralitici, che d1 1470 anni in quà non cie

ſtato alcuno di ſigagliardo ingegno,c'habbia oſato ins

terprendere diſcriuere l'hiſtorii de'ſuoi tempi , uni

uerfale per tutto'l mondo,attaccandole ancor le frans

ge della corografid,ſpecchio neceſſario a chi uuolues

dere♡ chiarirſi dell’ubi, quomodo,quandodelle coſe

fatte. Et per queſto loricercaiv. S.come honeliiſa

Timo mezano,che ſa ,puo & uuole , ad explorare tem

porum momenta , acciocheſua Eccell. tra le grandif

ſimeſue occupationi rubaſſe qualche pezzodi tem

po ,per trappaſſarlo col legger queſte faccende fre

ſche,che le potranno portare occaſione di conſiderar

qualche punto ,che le ſarà utile nel maneggio delle co

Je . Ne penſi V.S. che in queſto caſo io uadauccel

Lindo,informa di Marco Guazzo , o d'altri ſimiliima

brattatori di carta,premioalcuno,perfar miglior uita

di quel ch'io faccio ; perche fatis magni mihiſunt red

ditus ex iucundißima frugalitate , que tamen non cas

ret ulla in parte totiuselegantie commendatione. Vi.

uimus cnim preclara in luce , nec clarißimos hofpites

reformid.imus, Satis uero magnum honeſte laudiso

glorieprouentum a poſtcris expectamus ; etiam fi ui

uentes ingenuo noftrolabori ingrate, o impudenter

inuideant". E ben uero , che mi piacerà ancor mol

to diſentirein uita ,ſe gli ſcrittimiei ſaran piaciuti a

galant'huomini,dequali il sig. Duca Coſimo portail

confulone;perche in questa mia noioſa podagra , che

miuieta il benificio dellegambe , non poſſo prendere

piu honeftopaſſo, che quel dell'animoquando non ſi

fanno fdlfi caſtelli in acre, come dice Luciano. Ho

F
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adunque, sig.Lelio mio,Redella cortefia della offi

ciofita uoluto per questa uoltaragionareo dipinger

ui il ſentimento mio . Etnon fu bugia ,quando io ui

dißi nell'altra mia, ch'io ſtimai piu le laudi, chemi die

de in publico, quando leggeus l'hiſtoria noſtra ilMa

gnanimo Leone , che quando mi donaus de gliufficij

per molte centinaia, colprioratodi Caruco, e altre

gratie datariali , Et queſto è piu che uero,che ſe a ſua

Eccell.non diſpiaceranno,men'andró gongolando,e

temperando la penna per ſcriueredell'altre coſe a ho

norſuo, finche lauitami durerà. Etin conformità di

queſto,poſſo giurare a V.S. che é coſi religioſa,per la

facra ch'io tengo ſopra la testa, che la liberalità

molti Mecenati,poco intelligentidelle lettere, non MA

è andata tanto al guſto, come quella chene uiene dal

perfetto giudicio di chi intende Et queſtitali per eſ

ſere rarißimifraglihuomini glorioſi in arme& Prin

cipigrandiſi poſſono dire tante Fenici al mõdo. Quà

to a quello che V.S.tocca dell.iſtampa,ch'ella horreb

be che s'aggiugneſſe roba al punto fermo per fermina

al Torrentino,cheha mal compartito i terni di queſta

primaparte, io uorreich'ella non mi guaſtaſſe la coda

alfagiano del mio diſegno,per cõciarquelle delTor=

rentino. Et dico queſto , perche dall’entrar del So

le in Cancro inſino 4 i Volcanalid'Agoſto, che a Fios

renzaſi chiama lafeſta del Pome, o faßi di notte; to

noſoglio lauorareſcnon un poco la mattina, come uec

chio indiſpoſio medico . Nondimeno quandouerró

a Fiorenzi, io porterò si bella quantità di librifattißi

vti ; che daro occaſione al Torrentino di menare il tór

입
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culo per foccar denar freſchi. Et ini è ſopramodo dis

Apiaciuto quel che dice V, S. che dunque ſi potrà la =

ſciar dormire queſta prima parte ſenza darla fuori, la

in queſto caſo comediſperato mi getterei da una fine's

ſtra ;percheio uoglio , ch'ella ſia publicată adeſſo,forja

cheſe le facciaſtampare dinanzi il proemio , & l'epi

ftoladello Alciato , ſecondo l'ordine dato con V.S. Et

ſe il uolume reſtu alquanto più baſſo di quel che il Tor

rentino uorrebbe , non m'importa ; perche l'altredue

parti, che ucrran fuora,farannomaggiori.Ma a di

re ilucro,queſta prima parte non ſarebberoſtata cosi

baffa, ſe il Torrentino non haueſſe hauuto tanta care

stia di carta ; ilche ſi comprendeper la poca margine

laſciata, e per le inculcate linee,non parlando anco

radel poco riſpetto, che ha hauuto di ritaccare ſubito

il principio de libriſeguential finedegliantecedenti,

ſenza laſciarui degno ſpacio, come meritaua talopes

ra; per non ragionarqui deglierrori,de quali ſe ne

manda una bella filza con queſta , per farle la tauola

didietro. Ritorno dunque a riſupplicar V.S. che uo

glia darıni queſta conſolatione più toſto ch'ellu potra ,

perſodisfare al deſiderio di molti,che aſpettanoques

ſta prima parte ;auiſandoV. S. che l'Eccell. del sig.

Don Ferrante, ilquale è uenuto qui per ſuo paſſo a

riuedere l'acque del Muſeo ,alloggiatomeco facen

doſi leggercifattidi ſuopadre di queſta prima parte

Itāpata ,è entrato in una frega mirabile di volerla lega

gere uolgare : & micommette ch'io n'eſforti in fico

nome M. Lodouico Donicnichi a cõdurla al fine;ches

gli gli ufcrà corteſia. V.S.dunque ſia al ſolitocortec,

>

>
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Oamoreuole infarlafornirea uendere, ch'io ui fo

dire , che stenterà diſodisfare alla fete brama , che

ne hanno Franceſi, Tedeſchi,« Ingleſi , per non nos

minare l'altre nationi piú lontane, lequali mnenefolles

citano ogni giorno. Et uorrei, come io ſcriſſi a V.S.

ſentir qualche odorde'giudicij,che nefarà l'Italia,per

uiuificarmi gliſpirtiin queſta mia uecchiezza. Quan

to alla uenut1 mi.1, io mitruduoingannato dell'opinion

mia,perfuadendomi cõ la diligéza & regola della uita

riſtorarmi più toſto dellegambe, di quel, che m'è rius

ſcito ; perche ſibene io caualco, o nauico,&ſtudio,

non poſſo però ancora perli nerui ſotto il ginocchio

Sdegnati paſſeggiar colbaſtone.pure io fpero bene

ancorche la carne uecchiaſia malageuole a riſtorarſi,

ch'io potrò uenire a tempo a baciar la mano a quelle

Eccellenze ,eſoggiornare alquanto appreffo loro ,

raſſettando quellocheſia da ſtampare,conſertare

in ſpecie con ſus Eccel, del modo ch'ioho da tenere un

ſcriuere la felice erettione del ſuo Ducato ; perche ui

ſono di bruſchi articoli,iquai non ſono per li dentidi

Marco Guazzo. Et V.S ini perdoni,s'io ſono stato

prolifſo nel caſo mio in riſpondere alle ſueLaconice

ſcritte al sig. Vinta . Et degniſi V.S. tenermi in grdo

tia diquelle due Eccellenze, raccomandarmi a M.

Pier Franceſco, GAM. Arnoldo, o M.Lorenzo .

Dal Mufeo.

Al Sig. Lelio Torelli.

lo mitruouo fare ogni di piu uius proua della re

ligioſa bontà di V.5.nonmai stanca,o ſemprepronta

* M D
L.
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at Far benificio a chi lo ricerca, o tuttocon perfetta

carità eſenza premio ; come io riconoſco confeſſan =

do il debito , a uſo di coloro, iquali per non eſſer ſol

uendo ſodisfannoa creditori con la buona uolontà. Et

cosidico , che quella mi ha tutto confolato con queſta

riſpoſta amoreuole , nellaquale ſecondo la diſciplina

de cartelli tocca tutti gliarticoli puntuali, a me ſuti

gratißimi ; poi ch'ella mi dice , ch'io ſarò toſto compia

ciuto di quanto io deſidero circa lastampa . Ne uene

marauigliate, Signor mio , ſe io m'affretto di hauere

in mano in uita mia il pegnodi quel frutto, ch'io aſpet

to doppo morte . Perche a me interuiene come a color

che nauicano, iquali hauendo poco biſcotto, uolentieri

toccano porto per meglio provederla per iluiaggio.

Et io in queſta riſolutione di publicare in uita la mag

giorpartedell'hiſtoria , coine lauda V. S. miſon uolu

to cõformar col giudicio di quel cautißimodottor Par

migiano , ilquale ſcriſſe in marmo della ſepolturd,co

meſivede; Nolens stare diſcretionihæredumſuorum ,

hoc ſepulchrum in uita ſibi fieri iußit. Con tutto ques

ſto perche ogni conſiglio preſo deuchauer'eccettione,

nam ſera poenitentiafacti non emendat peccatum ,non

ho oſato offendere a carne uiua,di quegli che ſi potreb

bono lamentar di me , ſe in qualche luogo nimislibero

ore locutus uidear . Perche nihil ineptiuso ſtultius

eſſe uidetur , quam inde parare odium , unde gratiam

expectes:comeinteruenne a Caßio Seuero , delquale

l'hiſtoria liberamente ſcritta non piacque a Tibcrio ,

troppo ficro tiranno ,perilche mitrouo sforzato a

lafciare perte qualche fineſtresaccioche i nipoti mici,

1
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a’qualiiolaſcerò l'ante bene afſettate, per poterſera

Yarle, ſatisfacciano poi a poſteri,fatte l'eſſequie mie ;

accioche in uita io non habbia a portareil giaccodi

maglia , e ſentirbriga in queſta miauecchiezza, la =.

quale ricerca tranquillità , maßimamente lauorando

come io faccio, ogni di in queſtaſeconda parte, laquas

le ſiritiene in mano per qualche giorno , imitando gli

Spadari, iquali hauendo le buone lameuecchie, non le

ſogliono metterfuora in botteg4,priina che non le hab

biano bene imbornite. Et queſta imbcrnitura s'ha da .

intendere nel caſo mio per temporale « ſpirituale ,

Ma il riſpetto che ritarda gli heredi del Guicciardino

dalla editione dell'hiſtoria , è ſolamente temporales,

perche, come io ho uiſto , morde troppo liberamente

chi lo merita per lamerauerità ,odioſaappreſſo ques

gli che vogliono eſſer’adulati a celebrati a torto.La- ,

ſciando da parte ,ancora,cheſi offenderebbono mol

to alcune caſate di gran cittadini. Comeè accaduto a

me , eſſendo ſtato pregato ch'io uoglia paſſar con ſia

lentio le laudi date o ſcritte a honore del prudentiſſi

mo M.Marco Foſcari Venitiano . Et di queſti ſimili

intereßiſpero poter ragionare con V.S. & ſeguire ,

comenell'altra mia dißi, l'arbitrio del sig. Duca , si

ricco di giudicio. Et che V. S. habbia moſtrato la mia

lettera a ſuaEccel, mi è ſüto molto caro ; comefu ans

cora hauendo inteſo per la lettera di balzo, che fu , Ec

cellenza ſi degnaua di leggere i quintcrni stampati.

perche a dire il uero,molto ſieccitano gliſpirtide gli

ſcrittori, quando i grandi e occupati impiegano le

buone hore in leggere. i loro ſcritti , maſſimamente

)
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d'abſenti . EtV. S. fa , con quale affetto Virgilio dif

se, che Afinio Pollione leggeus o amaua iſuoiuerſi;

come giubilaua Martiale , quando ſiuantaua, che

iſuoi libretti erano letti daDomitiano, onelle pro

uincie Tranſalpine tenuti fra le delitie. Nė da queſto

uirtuoſiſſimo Principe, proprio dafatti s'aſpetta untio

ne di Stiuali, obaſterà che mi riceud , o mitratti al

ſolito , corne leale( deuotißimoſervitore. Etſecon

queſta lungamia ho portato faſtidio a V.S. occupa

tißima, mi proteſto , ch'io ſarò ſempre contento delle

riſpoſte di balzo. E ifogliguaſti Jon queſti, o cosi

t'ultimo terno, chem'euenuto. Et baciola mano di v .

S. humilmente pregandola , che mi teng.1 in gratia di

rimbedue quelle Eccellenze.

Dal Muſeo il diſecondo di Luglio

>

11

M D L.

A Monſignor Giouio .

MOLTO Reuerendo Mons. comefratello .Heba

bia' di paſſati con la lettera di v.s. di x v 11diMag

gio illibro della uita , ch'ella ha fatta, mihaman

data dell'illuftrißimo Sig. Duca mio padre di buona

memoria , dellaquale iohaueua anco hauuto nouella

prima che arriuaſſe; nè infino ad hora le ho mai dato

conto alcuno della riceuuta , hauendo uoluto farla ue

der prima a queſti mici,ſecondo ch'ellaſcriſſe a! Vol

pe, che deſideraua ch'iofaceßi , Hora éſi l'hanno let =

td, Q conſiderata moltobene , e l'hanno pur trout

ta e d'integrità, odi purità di stile , w d'elegantia

** cosi conformeo corriſpondente all'altre ſuecoſe, o

+
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quel che cio cogn'uno non poteua ſe non promets

terſi dell'ingegno dell'accuratißima diligenza fua ;

che ha interamente adempito aſatisfatto ad ogniſua

aſpettatione Onde reſtando il nomee i fatti d'eſſo

ornati, cosi celebrati dalloe

ſtudio e dalle uigilie di v.'S. ſi puo direche com'ella

ba dato a lui un'altra uita , o piu chiara , opiu dua

rabile, coſi potrà ancora ailenir facilmente , chealtri

glihabbiaungiorno quella medeſimainuidia ”, c’hebbe

già Aleſſandro alla fortuna d'Achille . Et poi ch'eſo

Signor mio padre no puo egli rendere a V. S. nègra

tie , nè ſegno alcuno del grande obligo, che meritamē

tè , cosi anco morto , com'è,le doue , reſta che io ,

tutti i ſuoi si come heredio del nome ode' debi

ti di lui,ci sforziamoſempre difatisfare a queſto,ch'e

gli, ſe foſſe uiuo, haucrebbe con lei .Et io per me cos

mele neſerueròbenſempre quella grata& obligata

memorit, che ſiconiuicne, cosi non potendo pagarnes

la con effetti degni de'ſuoi meriti,o del mio defidea

rio , cercherò di porre almeno nel ſiro Muſeo un ſe

gno , che a lei, ad ognuno ne renda ſemprecerto

teſtimonio. Intanto hauento inteſo, che V.S. è per ue

nir toſto a queſte bande , la ſtaróalþettando con defi

derio grandedi uederla ; © certo potràbin'cfferues

duta uolentieri da molii, ma da nesſuno non gia piu uo

lenticri, ne dimiglior cuore di me, ne delqusle pola

maggiormente, & piu liberamente diſporre, oud

lerſiin ogni conto ad ogni comodo opiacere a fa= ;

tisfattion füa .Si ch'clla uenga pur toſto , ch'oltra a
queſto le prometto, che non cimancherà anco materia

>
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di poter parlare lungamente, &piaceuolmenteinſies

me;oin tanto procuri di conſeruarſi, erfarſi piu fa

nå, o piu gagliarda, che puo; che cosi cerco di fare

anch'io. Etquiofferendole«la caſa, wme,e ciò

ch'io ho , me le raccomando di tutto il cuore .

DiRoma ilxx 1111 diLuglio . MD1

>

3

Ippolito Cardinal di Ferrara ,
11

All'Inuittiſsimo Imperatore ,

Carlo Quinto .

31

1

>

Perche dallemagnanime,qualoroſe impres

ſe di guerra nonſi caua pin uiuo piu honeſto,ne piu du

rabil frutto,chela ueragloria, lo ſplendor dellaquale

illuftra & mantiene la riputatione del nome in queſta

uita, & promette infallibil premio di eternafama dop

po morte, maßimamente eſſendo celebrato da ſinceri

ſcrittori ; mi ſon perſuaſo,che V. Maeſtà comeſem

pre per auanti ha fatto , hora piu che mai stia poſta in

queſto generoſo e lodeuol penſiero, per coglier de

gno premio di tante pericoloſe fatiche ,Et perche la

glorioſa et incomparabileſua uittoria di Tuniſi mipa

re per il riſpetto della ſededi Criſto, digniſima ſopra

l'altre d'eterna memoria ; ho uoluto mandarle quella

parte dell'hiſtoria mia uniuerſale, che la contiene dif

fuſamente ; accioch'ella ſia traſcorſa « riueduta,pri

ma ch'io la mandi allaſtampa ; eſſendo io pronto , co

me affettionatißimo feruitore a'mutare , aggiungere,

Buſcemare, quanto parrà a Vostra Maeſtà ſi ricca

+
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di memoria, e di perfetto giudicto.Et per non tediar

quella con prolißità, mi rimetto a quello che Monſig.

d'Aras le dirà a bocca . Et a quella bacio la inuitta ma

no . Di Comoilxan & Agoſto .
M L.

1

Al Sig. Cardinal di Gaiſa .

S'io non conoſceßi v. S.Reuerendiß.copioſas

ničnte fornito di questo řaraúiglioſo concorſo d'eccel

lentißime uirli (laqual coſtėrara felicità della uoſtra

egregia&quafiche diuina mente) & perciò non la

stimaſi inuitta contra tütte l'ingiurie dellafortuna for

ſenon riputerei ne tardo affuto, ne fuor di propoſito

il uoleruiconſolare de drie ſi graui colpi c'haueteri

ceuuto, eſſendoui morti il Padre,e'l Zio, huomini chia

rißimi. Percioche io ſo molto bene,ch'appreffohuo:

mo generoſo,& ucramentedotto,non fa inisticro a mi

tigargli il dolore glicſempi de gli antichi, ne i molto

Jeueri precettidi perfetta filoſofia, nie di Criſtiana dis

ſciplina , Perche colui che grauemente ſiduole ,tofto

s'aſciuga le lagrine;fi come quel che giudica che i buo

nimorti s'habbiano a honorare con perpetua memoa

rid , o con pietà d'animo,non con uano pianto,ne con

meſtitia diuolto.Et ben puoſenza dubbio questo ſos

lo alleggerire il dolor uoſtro,el deſiderio di loro,che

glino asſai lungo tempo a felicementeſon uiſſuti, eso

torio per viuere in perpetuafama de gli huomini ; per

Thiſtorie noſtreancora. Percioche il signor Claudio,

voflro padre hauendo hauuto una notabil uittoria con

tha a' Luterani , ne riporto un'eterno trofeo di uerti,

2
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Odi pietà . E'l CardinalGiouanni in tre Conclaui

ha già di tal manierafodisfatto alla Cristianità ,alcols

legio,oall’hönorſuo,che ſempre èſtato honorata ca

gione di creare il Papazhauendo ſempre preſo afauo

rire i migliori co'ſuoi uoti; oltra che in tutto il tempo

della uitaſua egli ſolo ha leuato a tutti gli altri ogni

lode d'humanitàe di corteſia . Senza ch'eglino poj

ſono ancora riputarfifelici,quaſi per lo medeſimofine

di uita, che hanno hauuto,dapoi che questi u’ha laſcia

to chiarißimo fuccejſor ſuo per temperanza, prudens ,

zazhoneſtà « giustitia,o egli è riputatoc'habbiada

to quaſi di man ſualo ſcettromilitare al fortißimofiz

gliuolo Mons.d'Vmala,Capitano d'inuitto ualores An

corche da coteſto antichiſsimo ceppo del uoftroeſama

gue,puntino tuttauia molti,o dirittirampolliztalche

fi puo ben dire cheuno auulfo no deficit alter aureus.

Ma uoi,certißimo Signor mio, bene e lodeuolmente

farete, ſe mi torrete a favorire , o comeſempre per

altro tempo marauiglioſamente hauete aiutato , hor4

mifauoriretee aiuterete ancora, eſſendo io continuo

predicatore degli honori della famiglia uoſrajo in =

quanto appartiene all'hiſtorie noſtre, per non douer

inorir coſi toſto . Ét quel , di che ui prego io a grana

dißima ragione, è; che ui uogliate degnare di confors

tare Onecorſo Tulenſe , che lungo tempo non uoglia

effere cattiuo debitore appreſſo il Giouio. Percioche

io ſono auiſato da Franceſco Bini Fiorentino banchies

Are in Lione, com'egli contra quello ch'era uſato difa

re,ha mancato della fede ſus,forſe pigliando occaſio

nç du qucſto ,che fia morto il Cardinal Giouanni,uom2
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ftro Zio , autore ditutta la liberalità uerfo ambedue

noi,ilquale però perqueſto contogli diede il benificio

di Carleum ,accioche egli ogni anno m'haueſſe a paa

gare la penſionegia moltoprima impoſta alpriorato

di Fifcanone. Ora ſopraqueſto negotio il Cardinale

Lenoncourt haueua fatto una contentione , ch'io dos

uefirimettere a queſto Onccorſo la metà della pens

fione d’un'anno, ch'egli mi deucudzpurche per larges

nire lealmentemipagaſſe. Nelaqual coſa non s'ha

da mancardifedene ame ne a Lenoncourt ,c'ha fros

meſſo perlui, ne finalmente a uoi,amatore d'ognido

uerc;cf}endo anco da credere ,che in ciò ſifacciş'ingiu

ria all'anima del Re Franceſco famofißimo, per la li

beralità che cgli ufo alle Muſé. Et bacio le mani di

V.S. Reuerendiſ. « Illuftrijs. Dalnoſtro Muſeo it

vild'Agoſto. MDL .

Al Serenisſimo Odoardo Re

d'Inghilterra .

Io ho deſcritto nell’hiſtorie delnoſtro tempo con

grande affettione d'animo ſincero fino alla morteſua

i fattidelRe Enrico, padre di V.Maeftà il cui miras

bil ualor diguerra haacquistato ſingolare honore al

nome Ingleſe ,Hauendo io dunquc fattoſtampare your

publicare la prima partedi quelle ,l'ho riputata degna

dell'ingegno diV. Macsta ; @ ho procurato di fare

ch'ella le foſſe portata . Pérciocheio odo dire chetas.

le è l'aſpettatione dell'ingegno uoſtro, che digià aſpis

rate alla gloria paterna. lo vi manderò ancora la fes
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conda partequando ella fia ſtampata , s'io conoſceró

che queſta prima ſia piaciuta alla M.V. Laquale ſtix

ſana. Di Fiorenza il x x di Settembre. MDL.

M

Al Sereniſsimo Maſsimiano Re di

Boemia .

po
+

น

zido

lil

>

MAGNANIMO Re , 1o odo dire che la Maes

ſtà v . con honorata emulatione ua imitando ifatti de

ſuai maggiori,o ch'ella ben dimostra una aſpettatio

nediſpirito inuitto ,come benſi conuiene a lei, nata di

generofißimoSangue, come affai le piacciono le let

terec la cognitione delle hiſtorie. Per queſta cagio :

nehoriputato che ui debba eſſere,& utile & diletto

inſiemequeſto uolume della prima parte delle mie hi

ſtorie , ilqualvolume contiene le coſe fatte per tutto il

mondo alnoſtro tempo , ch'io ui mando. V. Maeſtà

dunqueſi degni d'accettarloo di leggerlo tutto con

ſerena fronte . Percioche a meparrà d'hauere acqui

ſtato aſſaigranfrutto delle fatiche mie da coteſta uos

ſtra amoreuolezza,s’io intenderó d'eſſere annouerato

per conto di letterefra i minimiſeruidella M.Voſtra.

Spero bene didouer acquistare aſſaimaggior gratis

da lei, quando io haurómandataſtampata laſeconda

parte,laqualefra pochi di faràſotto il torchio. Perció

che in eſſa ſi cõtengono i fatti dell'inuittißimo Padre,

odel Zio diV.M. iquali con laſcorta della uirti, et

con la compagnia della Fortuna, quellafi sforzerà di

uolere o parangonargli er uincere. Bacio le mani

di quella , DiFiorenza il x x v di Settembre. Mui.

(

s
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Al Signor Cardinaldi Carpi.

>

Io ricerco hora grandemente deſidero dall'ecs

cellente pieta auertů di V.S. Reuerendiſ. una opes

radi diuerſo ufficio , aſſai differente da quello che gid

le domandai per mie lettere . La neceßita dell'aiuto

che m'hauete adarechiaramente l'intenderete daquel

lo che ui dirà M. Alfonſo mio. Hora io uorrei che ui

degnaſte d’udirlo , by ſecondo la uoftramarauiglioſa

prudenza,ui degniate difar si che'lSignore Efeſtione

tutto miſi confermi,«ſe perauenturapurfoſe depra

uato da qualche picciola nuuola cheſi ſia leuata , giua

ſta le forzenostre me lo reftituiate. Percioche iores

puto,cheſia grandißima miſeria l'eſſere accuſatopiu

toſto dell'altrui delitto,che del mio, eper tal cagione

eſſer trauagliatoda inuidiofißima qualità di uillania ,

maßimamente da coloro, da quali io mi credeua ragio

neuolmente aſpettare certißimagratia di tante uigilie

efatiche ch'io ho fatte . Quanto appartiene alla caus

ſa ,uoi potrete largamente promettereefar testimos

nio ,che io con ſincerißimaaaffettionatiſimafede ho

noratamente o magnificamente ho ragionato nelle hi

ſtorie mie di Papa Puolo,o di tutta la caſa Farneſe,

ſicomeglihuomini da bene o quei che uerrandoppo

noi, benißimo uedranno da queſtaſeconda parte dell'o

pera, laquale habbiam fra le mani. Percioche io non

potrei mai, ancor ch'io mi poſfi tenere uccellato ,'o

ſprezzato, Mancar punto del douere ne partirmi dal= '

la feded’un giuſto ſcrittore, dapci ch'io ccnfeßo ,che

+

>

>
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tutto quel dolore dell'honor mioſprezzato ,s'èmolto

bene ſcontato con la liberale uerſo me corteſia del sig,

Efeſtione . Del cui gratißimo animo rimarranno als

cune memorie d'ingegno a'uiuie dº poſteri . V.S.

Reuerendiſs. dunque per quello infinito amor ch'ella

miporta,ſidegnerà impetrare dal Signore Efeſtione ,

ch'eßendo io occupato ad aßicuraredall'oblio la mes

·moria delſecolo preſente a utilità piacer d'ogn'u

no, non mi uoglia laſciare malignamente« ingiurio

ſamente trauagliar da ueruno, ne turbare il cador del

mio ingegno . Bacio le mani di quells . Di Fiorenza

il x x v d'Ottobre MDL

Al Signor Cardinal di Carpi.
1

Io 'm'auiſo , che di chiara neceßità biſogna che

tutte le mie lettere ſcritte a V.S.Reuerendiß. Ilus

ſtriß. conincino aintonar l'Antifona del gratiarum

actiones , ſi per conto della perpetua liberal ſus beni

gnità uerſome in tuttoil tempo paſſato dimoſtrata ,fi

per la preſente ſingolare efficacia de'ſuoi cariteuoli

ufficij fatti permeſuo inmortalſeruitore,pouero uec

chierello, coinbattuto daglincomodi deglianni,o da

continuiſcherzi, che cifa la ineſorabile Signora Po=

dagra ;& che piumi è graue, tartaſſato a torto dalla

fierainuidia . Laſciando adunque iprocmij,dico ch'al

la eſfortatione ch'ella mifa di eſpedirmi,& uenir tos

ſto a Roma, io la ubidiro per ogni modo,come lo po

tròfare alquanto piuingagliardito dello ſtomaco ,uno

dellegambe. perche in effettoſarebbe troppo pazzo
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penſiero il farlo con eſpreſſo pericolo di queſto reſtur

te della uita, laquale ionon vorrei laſciareſopra l'hos

ſteria di Baccano, colfarmi correr dietro in poſta le

tre Parche,non dandolor tempo di metterſi gliſtiuali.

Perche, Signor mio, il tranſitod’un uecchio,è come un

Soffio fatto al iume d'un mioccolo giunto al uerde.

Perciò io attendo ariſtorarmi con le carezze ,che mi

fa questoſingolar Principe fatto al torno , col ſeſto di

aſſoluta bontà, laquale uogliogodere an ra alquanti

giorni;&uenir poi a tempofatto,come dice il marina

ro,nella ſua lettica. Et ueggo che non è neceſſario l'af

frettarmiconmettere a riſchiola ſalute, poiche la ue

nuta mia non ha a feruirea piu importante coſa, che ,

com'eſıgiudica, per ſerrar la bocca alforno, di quan

to ſidice della lettera dello Alciato , congiurare di

non hauerlafitta io, manibus tactis ſcripturis & tan

gentibusſagittamſoprala balestra carica.Etnonſon

coſigoffo Lombardo, ch'eßendo ſtato lodato dafian=

ticoamico,«ſigrande huomo, io non habbia compre

uoluto in queſto ſuo giudicio dare un

colpo al cerchio, un'altro alla botte. Ne mihauo

luto uendere la carne della Lodola,ſenza lagiunta del

ſopr'oſſo, a uſo de macellari, comepoſſono compren=

der coloro che mirano le coſe ſottili ſenza occhiali,

Baſta, signor mio , che la mia uenuta feruirà ancora

per isfibbiareilſincero petto uerſo il signore Efeſtio

ne,come fedelehiſtorico ,& graloſeruitore,ilche cono

ſcerà il mondodaqueſta ſeconda partedell'hiſtoria,la

quale uſcira affai toſto. Et mihaurebbe moſtrato in

piu luoghi occaſione, ſe non reita , almeno non inetta

dipotere

fo , cheeglib
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dipoterefputar l'amaritudine in qualche parte preſa,

per effere lo ſtato poco stimato da Papa Paolo . Ma

l'hiſtorico giuſtoefedele non imbrattale ſue carte

col fele delle priuate burle , ma trapaſſa ogni coſa

extra odium &gratiam ,ſpemo metum . Et chiar

diſce di publicare in uita tali opere,ſi deue penſar do

gn’uno, cheſtandoarmato della corazza della netta,

et ben temperata coſcienza,potrà dar buon conto de

ſuoi ſcritti,con uiui testimonij. Ma certo la principal

cauſa di mia uenutaſarà per baciar teneramente il

piede aſua Beatitudine,e la mano al mio signor Far

neſe, tanto piu uolentieri,quanto che V.S.Reuea

rendiß.miſcriue,chemiuedracongliocchiſerenidela

la ſua ſolita bonità. Neio uoglio affaticareſua San =

tità in altro , che afarmi trapaſſare in Aleſandro mio

nipotela mitra di Nocer doſenza dolor del mastro.Ne

io deſidero,chemi empia quella luſſurioſaſcarſella Le

gataria , che mi dono in Bologna,ſopra l'orlo delſuo

Pontificato , Perche in effetto io non edifico piu per

Careſtia d'agrefta, Guado mitigando la fregadelca

priccio, che ha V.S. Reuerendiß. ueftitoo calzato

nelceruello difarele coſe grandi e belle; dico leni

fco os trattengo ,con fareuna graduata peſchierd ,

una giocondaearmonica uccellaia,o una stufat,che

ferua a una picciola biblioteca Selectorum tantum li

brorum , lequaliopere ſonoproportionate alla borſa

uizza, e aun ceruello inftraccabile in queſtoſtudio

diedificare, taliter& qualiter, come nelcomporre et

proſeguir l'hiſtoria, quouſque ueniat misſusa Deo ,

qui uigilijs finem imponatEt feuerrà bene a V.S.

G

>



L ETTERE

>

Reuerendißina mi raccomandial mio Signore il Car

dinale di Mendozza, ilqual non chiamo per Burgos ,

per non errare, come quelli che portano le frutte da

Napoli ; iquali non ſapendo che compoſtellaſta in fini

bus terræ ad Oceanum ,le wanno a preſentare in Cam

po di Fiore , con riſo del Dottor Paſquale , fratello di

Marco Craſſo , quifuit Agelaftos.

DiFiorenzalvinidiNouembre. MDL.

>

>

A Monſignor d'Aras .

CONO's co molto bene , che gliauedimentiego

preçetti, che la S. V.Reuerendiß. mi dàperadattar

meglio iltenor dell'hiſtoria uengono da perfettogius

dicio accompagnati con la luce della uerità ,fede, eget

carità : Perilche ne terrò quel conto ch'io debbo, e

affettcró ogni coſa,talmente che fatisfarà al mondo,ils

qualegià in gran parte conoſce,ch'io procedoſincera

mente ſenza arteoſenza parte,ſenza eſſere compra

to da gratia, nè sforzato daodio,ilquale in queſta mia

baſſezzanon capi giamai. Et fopratutto hoper intēto

oprincipal propoſito di celebrar la gloria e'l nome

dell’inuittißimo Imperator Carlo Quinto. Et certas

mente compariràa gliocchi de poſteri un Principe di

eſatta bontà, o un Capitano d’inuitto ualore, Quan

to a quello , ch'ella mi dice , ch'io paio di uolere eſſerº

auuocato de' Franceſi, non poſſo dire altro, ſenonche

miferabil conditione è quella dichi ſcriue de utui ; po

che a queſtigiorni meſtato ſcritto di Roma,che Mon

ſignord'Orfe ambaſciator diFrancia hadetto queres

>

>
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landoſi dime,ch'io ſon tropponemico de Franceſi.com

troppo celebratore delle parti Imperiali. Io me ne ſon

siſo, perche la verità ſta alſuo luogo, el tépo la chiu

rirà . Nè io poſſo in queſtamia podagroſa uecchiezza

attendere afare apologie,omiſaràneceſſarioproce

dere conminor libertà diſcriuere, og publicar le co

ſe, poicheſe n'hada riportareodio in iſcambiodipre

mio dibeniuolenza. La S. V. Reuerendiſ. potrà me

glio conoſcere la ſincerità e candidezza dell'ingegno

mio leggendo equo animo la prima parte dell'hiſtoria

impreffa che le ho indirizzato come amoreuole ſerui

tore adignißimo padrone , Cuius nomen ſcriptum eft

inmolti foglidel libro della uita , Metterò adunquein

eſſecutione tutto quello ch'ella m'accenna ; O*ſeruirà

ancora queſto suedimento ch'ella mi dà nelle coſe che

fono ſcritte auantia doppo queſta guerra di Tuniſi

finoalla pace di Sueſſon .Etv. S. Reuerendiſ . reſte

råben fatisfatta di me, comeſarà ancora il sig. Don

Luigi,quimihieripuit facultatem ſcribendires geſtas

Germanici belli ; poi che coſi leggiadramenteſcriueet

in Latinoe in Volgare ; hauendo iugulato Giouan

daGodoy , o altriſcrittori male inſtrutti, con la ſua

acuta o grauepenna. Quella fi degnitenermi inſua

buona gratia ,o humilmente raccomandarmi a ſua

Maeftà . DiPiſa ilxxv 1 di Nouembre, MD TO

2,4

AlSig. Don Luigi d'Auila .

0 VOSTRA S. s'è portatacon eſſomeco molto bu

manamente officioſamente , hauendomi col uoftro

Gij
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leggiadrißimo commentario auuertito, che nell'hiſtos

rie mie,ſpecialmente nella uittoriadi Tuniſ ,ſecon

do che biſogna ,io debba mutare, o leuare , o emenda

re alcuna coſa. Percioche con queſta qualità di ſerui

tio ,laquale ueramente è marauiglioſa, in'hauete mo

ſtro diconfermare le ragioni dell'antica amicitia fra

noišnè' ueramente altros'haueua d'aſpettare da ocula

toonobil teſtimonio. Per laqualcoſa rendoui quelle

gratie grandich'io poſſosouiprometto ch'iofon per

correggere tutte queſte coſe ſecondol'ordin loro ,eu

ciò tanto piú uolentieri, quanto che l'autorità del no

meuoſtroquanzalafededituttii capitani &fold.uti,

che queſte coſe m'hanno raccontato . Et io non hebbi,

nėſon mai per hauere altra coſa più a core; che d'illu

ſtrare ciaſcuna coſa ſenzaodio , ex ſenza gratia , con

certolume di uerità, e ſopratutto di ritrarred'po

ſteri Carlo Imperatore Capitan di perfetto walore .

Perche nõ uifaràalcun'huomo almodo, ilqualelemon

malignamente et sfacciatamente ardiſca dinegare che

in queſtomagnanimoImperatore nonſi ritrouino tute

tele coſe in fupreino grado ,ſe dirittamente uorremo

conſiderare la gravità delconſiglio, l'inuittaforzi

di bellico uigore , con lequali par ch'egli habbiaftra

fcinato fecoſþeſſe uolte la Fortuna contra ſuouolere;

poi che ſenzaeſſer maiuinto , eſempre uincitore ba

diſteſo l'Imperioo lafamafino agli Antipodi delmo

donuouo .V. S. stia fána;oamoreuolmente ſi des

gni raccomandarmi a cosi grande Imperatore .

DiPiſa il x X v II diNouembre, MD b .

>

و
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Al Signor Duca di Seſla .
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Il sig. Giouan Ramires, agente di V. Eccel. mi

ſcriue da Napoli, che quella come galant'huomo ua

cercando le occaſioni dell'acquiſto della laude, et della

chiarafama,etperciò ch'ella gliha ordinato di honora

re di nobilſepoltura i corpi de famoſi Capitani Mons.

di Lotrech , w il Conte Pietro Nauarro , Etmi prea

gach'io gli uoglia fare un'Elogio, che ſerua a queſto

propoſito d'una inſcrittion marmorea ,Et coši l'ho fat

to uolentieri,o mandato a Napoli, facendolo all’u =

ſanza de gliantichi Romaniſenzafraſche, fodo,o ſin

cero . Di chemi congratulo con v. Éccel.che habbis

l'animo ſuo occupato in queſti nobili penſieri. Cosi co

me ancora la ringratio ,che habbia uſato liberalità con

M. Lodouico Domenichi ; ilqual tradufje la uita dels

l'immortalgran Capitano. Et accioche conoſca l'ani

'mo mio prontißimo a feruirlain ogni coſa, ch'ella mi

comanderà, le ne mando la copia; o fe a lei parrà di

emendare qualche coſa ſecondo ilgiudicio defelici in

gegni di coteſta corte , lo poſſa fare.Cofireſto bacian

do la mano di V. Eccel.e pregando Dio , che le doni

ogni proſperità.DiPiſa il xxvili di Nouembre. MDL.

en
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Talk

Q v vm hoc in fe habeat præclara uirtus, ut uel

*rz hoſte ſit admirabilis, ConfaluusFerdinandusCors

duba Magni Conſului nepos, Sueſſe princeps, inclyti

nominis Gallorum Ducum Odetti Lotrecchij,o Pes

tri Nauarri cadauera ignobiliiacentia tumulo , pietam

Güj
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tis ac humanitatis nomine marmoreis ſepulchrishones

ſtanda curauit. Quum ante xx annos in obſidenda

Neapoli tripliciter perijfent. M D 1 .M

Al Signor Cardinal di Loreno .

>

REVERENDISSIMO @ Illuftriſ.Monſignore.

Poi che per humanitàdeluoſtro dottißimoingegno ha

uetepreſo a leggere l'hiſtorie mie per uoſtro diporto,

o quel che s'aggiunge al colmo di grandißimofauos

re, le communicate al Magnanimo v occupatißimo

Re uoſtro , io ueggo bene, quanto V. S. Reuerendiſ.

grandemente deſideri, che queſto altro tomo dell'hiſto

rie , ilquale habbiamo per le mani, fi publichi con la

medeſimaſtampa,ojþecialmente per queſto, pers

çioch'egliin ſecôtienele coſe più freſchefatte in guer

ra ; lequali ragioneuolmente m'indouino , che ellehab

bianoa eſſere non pur digran diletto ,ma di maggios

re utile ancora a V. S. Reuerendiß. laquale negotia

impreſe di grauiſſima importanza ; percioch'ella ues

drà le uirt,, iconſigli,« finalmente iualoroſi fatti di

quegli huoinini,che ha conoſciuti, nonpure con gius

ſtißimo ordine alla poſterità, conſacrati,ma chiariſſis

mamente ancora gli potrà uedere propoſtiper eſſems

pio di felice attione, a quegli ch'hoggidi ci uiuono. Ho

raper oferuar toſto , quel ch'io ueggio eſſere di coms

mun deſiderio , io uſo ogniforza e fatica d'ingegno,

talche in queſtadeclinationedella mia precipitoſa uec

chizza, io nonhohoggimaialtro nè più honorato ne

più giocondo penſieroche con diligentiſcritti fare im

2
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mortale la memoria delſecol noſtro. Et nelfar queſto

coſa, Illuſtriſſimo Mecenatemio , uoimifaretebene

d'aiutoe d'incitamentogrande ,fe comeſpeſſo a me,

enuouamente al Pero hauetepromeſſo ,mettendogli

uergogna,aftringereteil Tulenſeapagarmila mia pě

fione , V.S. Reuerendiß. ſtia ſana,&degniſi diraca

comandarmiinfinitaměte aſua Maeſtà Criſtianißima .

Di Fiorenza il xx 11 diMaggio. M D II .

>

an

Al Signor Cardinal di Ferrara .

10 , cheſoglio fedelmenteſcrivere le illuftrifaccens

de de grandi a'uiuiewe a'poſteri, poſſoancorafcriuen

do le coſe mic ſperare, che miſia creduto da galant

huomini de'quali neporta la braua inſegna.V.s , illo

ſtriſs. Reuerendiß .Et cosi oferó narrarle ſempli

cemente una uera uifione,per non dir ſogno, hatten

do nell'humanità delle noſtre orecchie gran fiducia ; di

che in piä сoſe men'ha dato l'arra. Dico adunque ,

ch'una di queſte notti mi pareua ch'io foſi nella ſala

del mio Muſeo a ſedere fopra certi cuſmi alla foggia

Turcheſca, mirando intorno intorno i ritratti de gli

huomini eccellenti in armi, canando da si diuerfi

ceffiebizarri uoltiqualche regola«ſcaltro precet

to dell'artedella Fiſionomia , eccoti chemiparuecom

parire il Magnanimo Duca Alfonſo uoftro padre in

un'habito diuerſo da quello , ch'iolofoleua uedere in

uita , cioè in una gramaglia fruftacon un berettonedi

ſcarlatto in capo tutto allegro in facciaapiaceuole;

perche uolendo io drizzarmi per fargliriucrenza: «

>
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non potendo leuarmi,accennandomiegli con la mano;

mi diſſe,non uisforzate per uoler’uſar cerimonie;per

cheſapetebene; ch'io ne fuiſemprenemico ; poſate

ui pure , ch'io ho da ragionare alquanto con uoi , ans

corch'io habbiafretta per il deſiderio ch'io ho di gius

gner toſto la sů, doue m'aſpettano molti ualoroſi nga

preſtantißimi huomini. Aúhora dißi io, donde uenite

uoi sig. Duca mio ?O doue penſate andare in ques

ſt'habito, nelquale non mi ricordo mai d'hauerui uedu

to? Eſſo riſpoſe ; io uengo dal Purgatorio, dalquale io

fono uſcitoasſai più toſto ch'io non fperai,merce del

l'indulgentie, che mi diede Papa Paolo corteſemente

ſopra l'allegrezza dellaſua creatione , quando ancor

mi promiſe per ſua bontà di ratificare la ſentenzadi

Ceſare data ſopra il dritto diModona, comcipoi ha be

nignamente conceſſoa Don Ercole mio figliuolo , og

ſucceſſore , nel modoche mi riferi M. Iacopo Aluarot

to con grande allegrezza fua es mia . Ilqual,comenoi

molto ben ſapete, fu ambaſciator mio in Romna,quädo

quel duro , non mui ben riſoluto Papa Clemente ,

hauendo primarifiutato l'amicitia mia con ſuo grauiſſi

mo danno rifiutò anco inettamente la graſſa propina

di quelſacco d'oro offertoogettato a ſuoipiedi; per

parer ſauio appreſſo di coloro, iquali poi godendo

quell'oro lietamēte, logiudicarono poco ſauio,et quaſi

pazão; comepoi mi diſſe il nipote mio FranceſcoSfor

za Duca di Milano,ridendoſimeco della morte di Cle

mente . Et s'io ui dirò la cagione della uenuta mia ue

ſo di uoi ſapreteanco quella perlaquale io porto que

Po habito . Voi douete ſapere , che queſta gramaglia

>
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fu quella medeſima , ch'io portai per poche horeper

la morte del Duca Ercole mio padre,y la ripoſi per

ueftirmi del manto Ducale,ocorrere in eſſo laterra

al grido de' miei cittadini. Dipoi alcuna uolta l’hori

pigliata per meſtitia hor per la morte delmio caro co

gnato il Marcheſe Franceſco da Gonzaga, & appress

ſo per il Cardinal mio fratello e per la conſortemia ,

et alle uolteſenzı dolore per cerimonia d'alcuniReet

Signori morti ; come hora m'è accaduto per il trapas

ſo diClemente ; nelquale tutto contento didentro,a

difuor meſto, mi conuieneandare ſenzamutarmi,la

giú,di donde hora ne uengo, Nè io uorrei andar la sů,

comewho già detto,doue ſono aſpettato a gioia &fes

ſta,in queſto habito uergognoſo, nelqualenõ uicapito

maialcuno.Et tutto è, ch'io non uorrei eſſer beffato de

certi amici mici , che debbono eſſer la sú in ſopraueſte

d'oro,et di porporaben ricamato,Et ſapete ben quäto

eglinofuron prõti a dar la baia a' malueftiti,comequei

che di naturaglorioſioaffettati , ſoleuano andarein

pace e in guerra piu pompoſide glialtri, ancor che

foffero ornati del proprio ualor militareo deſideroſi

ditrouarla mortefra le battaglie. Queſti tali peſo che

ſaranno iſegnalati amicimiei Mons.diFois, ilgrande

ſcudiere Galeazzo Sanfeuerino, il Mareſcalco di Les

fcilice il Marcheſe delVasto, ancor che ueggendomi

queſtaberettainteſta io ſia quaſi poſto inſicuro di non

riportarne affronto alcuno; poiche queſto colore è de

dicato alle chiare uittoric, & alle giuſte uendette,dels

lequaline ho godutola mia parte . Et ſipuo direche

chi ha buon capo o ben ridottatoancorche il reſtoſia

رات
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malall'ordine,non importa molto, come uoi ui dauede.

tenel caſo uoſtrojpoi che col pronto ingegnofupplite

al difettodelle trauagliategambe . Quelto è in gran

parte uerorifpofi io,manon poſſo giàfodisfaxe atut:

ti col mio debil cexuello, come ha fatto V. Eccelli col

molto ſenno ſuo dimoſtrato a tutolmondo percke la

rabbiá de' inaligriv fattiofi e troppo inſolente uerfo

dime poiche alcuni biaſmandomidicono infino a tane

té, ch'iofontroppo landatore della uertide' Turchi ,

o per queſtoſeggo uolentieri baffo ſopra cuini, imis

tando illor coſtume manon è peròuero,perche ques

fta maniera sforzata diſedereconle gamberaccolte

è ancora all'uſanzade Sarti,iqualiſoglionofare le ues

{ ti honoratea chi le suoleo le merita . A puntos, difa

Je il Duca , tutto è uerißimo. Et di queſto freſcamen

te huuendone baúuto nuoua la giả , uolella meglio inz

tendere da uoi tuttoquello chem'hanarsato ihdaben

M. Gio. Giorgio Dreßino , gia.mio compare ; ilqual

m'ha detto chemihauete tagliato a cucito diman un

ſtra , ma nonancor poſto in forma, uno ſplendidißima

manto alla propria miſura del mio doffeſſoxtato,co

me eſſo diceula, dall'amoreuole Cardinale miofiglino :

lo, da noiſteſſo acceſo dall'affettione e illegoria

di quelle ſincere carezze ,ch'io uiſoleua fare in uita ,

Et per questo di viaggio andando almio defiderato ca

mino,ſon uenutoa uoi in queſto ameno dilettoſo luo

go , atto alla quiete de' uoltri ſtudij v al ripoſo della

uoſtra podagra, per indurui & pregarui ad ufare pre

ſta diligenzi, ch'io reſtiveſtito con olato di queſta

ricca ueste ; accioch'io poſſaftar. La siin conuerfatios

.
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ne di quei magnanimi signori et Caualieri ſenza arroſ

ſire, fargli ſcandalizzare comparendo in habito pa

co conueniente a quellafelicità dell'eternaſtanza . Et

detto queſto ricordandomi , ch'io non uoglia temere i

Soffi dell'inuidiá, o ſopportare gl'incomodidella pos

dagra, o della uecchiezza, poi che non per altra piu

uiua uertiche per patientia, s’aſcende alla gloria, uni

co premio dell'humanefatiche almen doppo morte,ega

coſi mettendofine alleſue parole,et porgendomi la uit

torioſa mano,accioch io la baciaßi,tantoſto ſparue.De

ſto ch'io fui mi trouai tutto allegro d'hauer riueduto

coni buona ciera quel magnanimo Duca tanto celes

brato da me,e da altrifelici ingegni diqueſto ſecolo :

Gripenſando all'interpretare della uifione mi riſoli

d'eſplicarla coſi.e dire a v , illuftriſ . Reuerendiß.

s. ch'ella è chiarißima, & huol ſignificar che quella

Mon douerà tardare per laſua doppia pietà uerſoilglo

rioſo padre et defideratißimo morto di honor tre lame

moria della incomparabil uitaſua, con quelloforſe im

Hjortale ornamento, che queſtaſtate paſſata io compo

fieymundai a Roma, accioche quella la riuedeſje,e

aggiugnendo,&leuando,es mutando tutto quelloche

pareſſe al ſuofinißimo giudicio,tale opra ſi poſſamos

ftrare al mondo, ſpecialmente in queſtapompoſaſtam

pa , nellaquale dipreſenteſiſon cominciati ad impris

meregliElogij de gli Heroi ; iquali per la ugrietà de

gli eſempi porterannogran frutto«gran diporto a

chigli uorràleggere. Et non eſſendo honeſto cheques

fta mita ſi publichi ſecondo il mio archetipo, poi che ha

da eſſere prima approusta da quella ,accioche rieſca a

ka
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giocondaſatisfattione dituttalacaſa da Este;laquale:

appreſo di me monta aſſai piu che tutto il reſto delle

lođi che me ne poſſano uenire o da uiui, o da quei

che ucrranno doppo noi , Et humilmente bacio lema

ni diquella . Di Piſa m D 11 ,

+

Al SignorDuca di Fiorenza .

ILLVSTRISS. Q Eccellentiſ . Signore . A me

pare, cheilbaſſorilieuo della Medaglia ſia bellißimo,

oche ilgiouane habbia dato in carta alla Bronzines

ſca ;& confeſſo che meriterebbe un riuerſo piu bello

di quello che ioſapeßifare,per honorare ſecondo il do

ucre,l'Eccelētißimi.Et ancorche l'impreſe naſcanoda

improuifi capricci dell'ingegno, perciò conuenga

aſpettare un poco ditempoznientedimeno m'è parſo di

prouarmi,conformandomi a quegli antichi,chefecero

nelle Medaglie animalio uccelli col ſignificato della

lor proprietà , Verbigratia Fauſtina ha per riuerſo

il Pauone,con la codaſparſt;&ſarebbe un lungo dis

re ilperche, eſſendo noto appreffo molti ſcrittori, che

questo uccelloè dedicato a Giunone Reginadel Cielo.

Per eſprimereadunque unapudicafecondità, iofarei

nel riuerſo una Pauona infaccia ; laquale cuopre con

le ali dalic bande iſuoi pauoncini,& potrebbonoeſſe

re tre per ala.col motto intorno alla Medaglia, che di

ca ; C v M Þ V DORE LÅETA FOECVNDITAS:

eſſendo la Pauona uccello diſommapudicitia, belleza

24,fecondità, Etqueſto potrà feruirefino a tanto ,

che ſe ne truoui un piu garbato, oghiribizzato da

>
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qualche ceruello piu liquido , piu criſtallino che non

è il mio. Hora tocca a V.Eccell.ilfare diſegnare dili

genteinente l'uccello,a colorirlo,accioche l'Eccellen

tißima ſe nepoſſaſeruire in ricami, in pittura,o in al

tre coſe. Et bacio humilmente la m.ino di V. Eccell.

con la Eccellentiß. cabeatifigli. DiFiorenza ilı x

d'Agoſto. M DLI ,

+

Al Sig.Giouan Battiſta Caſtaldo.

.

MOLTo illustriß. Signor mio oſſeruandiſ . Mi

rallegro aſſai de felici fucceßi diTranſiluania di V.S.

ogià botemperata lapennad'oro per celebrare il

ualor'uoſtro,che Iddio faccia fimostri contra Turchi,

come deſidero,eſpero.Et mi pare unagran uentu

ra quella di V. S. che habbia ricuperata l'anticacoroa

na d'Vngheriaper bonta, pictà della Regina Ifaa,

bella , per induſtria del prudentißimo Frate Giors,

gio;alquale deſidero il cappel roſſo,come merita, pois,

chetactus dallagratia di Dio ,che mai nonfu tarda,ha

uoltatoil valoroſo pettodellaſua conſcienza alcamia

no della Religione, abominando l'amicitia de' Turchi,

iqualiſonofedeli,quando mette lor bene ;&non piu

oltra . Et degniſiV. S. raccomandarmigli,percheio

gliſonomoltoobligato,per la munificenza,&liberas

litàſus uerſo di me . Et l'hiſtoriemie,lequaliuſciran

no toſto inpublico,canteranno leſueglorie antiche,es ;

moderne . Il noſtro diſcepolo il Signor Duca Ottauio

sforzato dalla mera neceſſità,figettò nella clientela di

Francia , perchenon ſipoteua difendere piu aduerfus

3

+

>



LET TERE

2

>

confiliimalignantium , eſſendo abandonato dalfattore

di ſuoſuocero. Et coſi il Papa adirato glihafolminae

to contra l'armiſacreoprofanejohora con uiril co

ftanzi haſoſtenuto l'empito dell'aſſedio ,odelguaſto

della campagna, come ha ancora fatto francamente

Mons. di Termes nella Mirandola; o diquà, odi là

fi a Parma, come alla Mirandola ſono morti parecchi

ualent'huomini. Maadeſſo nell’uno,e nell'altro luogo

ſiè allentato l'aſſedio,con la rottura, ocotdiuerſiuo ,

che hanno fattoFranceſi in Piemonte , prendendo San

Damiano, Chieri,& altre terre, ilche ha sforzato il si

gnor Don Ferrante a leuarſi con la metà delle genti

del campo di Parma, laſciandoui in fuo luogo il Mars

cheſe di Marignano , per andare a ſoccorrere il pro :

prio in cambio dell'appellatiuo.Etil Signore Alejſans

dro Vitelli per le brdue eruptioniallaMiradolafi é al

quanto raffreddato,maßimeper lapioggiache hainon

dati iforti,i quali eglihauea fattid'intornoalla Terra

diforte che i ſoldati non ui potendo stare, ſiſbandauas

no.Et ſeſuaSantità,laquale dicono ch'anderà toſto a

Bologna,per prouederea diſordini,Qorinoudre,or rin

forzar le genti,non ui mette mano,ſicredeche Parma,

e laMirandolaſi burleranno delle fatichede' nemici;

perche l'unao l'altra ha ripoſta granuittouaglid, eg,

quáci uole altro che benedittioni : perchedRe Cristia

nißimo come huomo ſodo, ha detto di voler mettere il

regno,en la uita perdifendere Parma,poi cheſonoſta

te rifiutate molte honeſtißime conditioni, ch'egli ha of

ferto per la pace . Et il punto maeſtro di queſto nego:

tio confifte che il Re non uuol patire, che Parma uadu
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in mano all'imperatöre,comc Piacenza : ø promette

difarla rendere alla ſedia Apoſtolica dal Dada Otta *

nio purcheſi dia ſicurta , ch'ellanon balziin mano ala

l'Imperatore: alche ſidice ,che attendono il Sig. Don

Ferranteelsig. Don Diego,permezo diqualche tros

ço.chene riſulta a utile priuato di ſuaSantità, ilquale

non puo mancarealle carnifue,comebannofattofemez

pre tuttii Pontefici ; c.conqueſto uiſarebbeil panno

per la cappa,per il ftio, per le calze,Il Papaèinol

to generoſo, ma infattinonha molti danari da contia

nuareerinforzar la guerra . Et potrebbe eſſere che

N.S. Dio gli mandaffe la colomba dello Spiritofanto

per trouar pace in queſtapericoloſißima guerra cheſi

apparecchia,perche dicono per uarijauiſi, che Ceſare

manderà groſſe bandedi Tedeſchio apiedi,o acaa

wallosfraiquali caualli diconocheſaranno alcunebaris

de divſaroni Vngheri,de quali V.S. hitrebbe biſo

gno, perſostenereil Beglierbei ,fe ui uerrà addoſſo ,

com'ella ſcrine , Perriſcontro di queſte forzeCeferee

dicono,che calerà il Reinperſona, cuengono listedi

Pieinonte ,odi Lionedigrannumero difanterid ,di

Lanzchinecchi uecchi anumero ſettemild , iqualiſud

Maeſtåhaſempre tenuti pagatiin Francia . Oltra di

queſti uerranno le bande deGuaſconiuecchi, conuns

ſcelta diuenturieri uſatialla guerraso diconſerto ca

leranno,ouefarà biſogno,le legioni di Suizzerijer. Gri

gionizetchedi caualleriauiſitroweràunnumerogran

Ple,maßimeſeCeſare diſcendeſſe in Italia inperſona

3t Sinam Baßá doppo hauer rapite all'iſola delGozo

cinque mild animeco'corpi,fe n'andò aTripoli,or lo

8
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preſe faluando iCaualieri di Rodi, iqualidall'Ambai

ſciator Fräceſe ,ch'andaua algran TurcoMons.d'Ara

mon con duegaleefur riportati in Malta.Nefi ſaquel

che uoglia tentar pil. Sidubita ,che nonfaccia l'impre

ſadel Caroen , o di Tuniſi,o della Goletta,o d'A =

frica, perche hacondottofu l'armata da ſeimila félle,

obriglieper mettere a cauallo buona mano di Tur

chi; Qha danaria bizeffo dacomprar cauallida gli

Alarbijo Mori . Et Dio faccia,chel'armatanon udz

da ainuernare a Tolone,perrompereil commercio di

Spagna,o d'Italia , Certamente burlando burlando

il buon Papahaacceſo un gran fuoco di guerra , che

no ſi potràſþegnere fitoſto.Etio ueggio la miſeraRo

mateſpedita , perche il Re non vuole ,che uenga pir il

danaioper leſpeditioni della Caricelleria chela ruina

degliufficij. lomene sto appreſſo delgran Duca Cos

fimo,prudentißimo,o uirtuoſißimo,o uidefideriamo

quigeneralein cambiodelmorto Signor Sauello. pers

che mirando intorno intorno , nonueggiamo oltra la

perſona uostra,ſe non cauallimezo pallati, o inca .

ſtellati, o boli. Fabritio Colonna mori in Viadans

nadifebre, ein ParmailCavalierGoito d'unaarchi

bugiata.fotto la Mirandolail Conte Carlodel Pian

dimileto d’una archibugiataaffaipiu fiera di quella,

cherileuò da Turchinell'affalto di Pesto. Non reſtes

rò didirui,che il RediBoemia cla Confortefuaſos

no intercluſidall'armata Franceſe,laqualemostrandoſi

all'iſola diEres,contra l'armata del PrincipeDoria ,

ftato forza,che il Principe pernon iſbaragliarſiabat

taglia, ſifaritirato ſotto il Caſtellodi Nizza,onel

porto
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porto di Villafrancaje attendeua arinforzarſi digen

ti,o digalee, perritentare il camin fuo, preparato a

farela giornata nauale biſognando col priore Stroze

zi,cheha trentacinque galce ben fornited'huomini di

cauo , Bacio la mano diV.S.o pregherò N.S.Dio

nella meſſa, che ui dia uittoria contra gl'infedeli.

DiFiorenza il x y 1 di Settembre. M D L I.ET

AlVeſcouo d'Aquino Segretario

di N. sig.

ra

هکور

#

+
.

Mons. mio offeruandiſ. Come diße Platone,

agnoſco nobilem Socratis ironiam ;della noſtra urbaniſ

fimafeconda lettera , fcritta alla Ieroglifica, laquale

m'haurebbe fatto arroſire,per non hauer ripoſto alla

prima, ſe non mi ſcuſaſſe l'aſpettatiua , nellaquale io

ſono ſtato di abboccarmicon V.S. nel pasſar ſuoal Co

cilio , come ella mi diede intentione . Et cofi m'auega

go , che poi che Bellonafurit ,& fpes pacisfriget, V.

S. nonpafferà di quà si preſto; perche nonſipuo anda

re a un ſolenne, ſalutar Concilio , come deſidera il

buonPapa Giulio , ſeprima non naſce Madonna la Pa

ce ,che lo partoriſca ageuolmente ;e in altraguiſa

naſcerebbe un monſtromultorum capitum ,ilche per

fuggire diſſegià il maſchio Cardinal di Monte aPapa

Giulio , che doueſſe imitare la fauola di Malagigi con

Carlo Magno, quando quella Maeſtà curioſa di ueder

miracoli di ſpiriti , lo pregó, che uoleſſe eſſer contena

co di laſciarlo interuenire,quando gittaual'arte di Ne

gromantia . Diſſe Malagigi, ch'era contento,mache

H
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nonvoleua fare il circolo altroue ,che nella cappella

diſan Dionigi a buona cautela; accioche alcomparire

de gli ſpiriti Diabolici,pių fieri di quel che credeud,

noniſpauentaſſefua Maeſtà ,onde gliueniſſe unafebre

quartana,laquale è preſſo che mortale in Francia. Ins

teſe dunque la ragia del pericolo di Carlo Magno, il

magnanimo et accorto Papa Giulio Secondo,oeleſſe

di fare il circolo inſan Giouanni Laterano ;eſalua

ta eft anima eius , conſomma riputatione della ſedia

Apoſtolica. Continuando fornendo l'incanteſimoa

quel medeſimo circolo l'auueduto Papa Leone ,inſe

gno a Papa Clemente, ilqu.xle certis de cauſis animum

eius terrentibus, non fiuolſe mai aßicurare ; ancorche

credeſſe nella clauicola diSalomone ; di uedere inuiſo

quei brąui compagnonidi Malabolgia, o Codatorta.

Etſe ben Papa Paolo haueua nella ſcarſella il libretto

del Piccatrice cheſi domanda fuga Demonum , ſe ne

penti però amezaſtradasſentendo ſolamente ilfiſchio

horribile della gratia, tanto grata al Cardinal Contae

rino , ridente Morono ; eſſendo poi montato a quaran

ta il Concilio, ch'era poſto a Trento . Baſta ,Monf=

gnor mio , che de neceſitate erit , quod ex fato , ideft

prouidentia Dei futurum eft. uiua PapaGiulio ter

20, & Carlo Quinto colligati, ancorche paradoxas

liter , ſecondo i mocciconi . Quanto a quel che miri

cerca V.S. de cæna Pontificiaa richieſta delgran Fra

caſtoro , iofarò una confeßion generale de'meicons

cetti a quella, dicendole ,chedomandandomi ilSignos

Cardinal di Carpi, ch'io glifaceßi un trattatello deui

ni, chefibeono in Roma, io gli riſpoſi,che queſto trat

>
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táto entraua nel giocondißimo libro de eſculentis et

poculentis,quæ ueniunt in menfam Romani Pontificis;

ilqual libro mi uenne in mente di comporre, quando io

hebbi ſcritto e stampato l'crudito, o faccto libro de

Piſcibus,imaginandomiche' u'entrerebbono molti dot

trinali diſcorſi di animalio d'accelli, o di frutte ;de

qualiparlandone Latinamente nonſolofarebbono ins

namorare igalantihuomini,ma ancora i curioſi pedan

ti ; iqualibaurebbono imparato i nomi Latini di molti

uccelli, & animalibuonieufati dacuochi goloſialla

cucina , edifioria berbe dell'inſalate crude,o cot

te , lequali in acetarijs'ſono tanto stimate quiin Fio=

Fenza. Ma a dirui ilucro , dupoi che la fatica de' pe

fci m'ando uota col Cardinal di Borbone , alquale lo

dedicai , rinunerandomi egli con un benificio fauolo

fo , ſituato nell'iſola Thile, oltra l'Orcade, pentendos

mid'bauereſcartabellato loſcartabellabile indarno,et

efferne condannato nelleſpeſe ; miritornai ſecondo il

mio genioſopra il cominciato lauoro dell'hiſtoria ; las

qualeſenzadubbio ſeno è ſtata stimata de' uiui di que

fto ſecolo,ſaràforſe lodatada quegliche uerranodop

ponoi., con amoreuoli parole almeno ; poi che quegli

che poterono, non uolſero.dar fatti all'incontro di si

nobil fatica nellaquale tuttauia fudo ,per condurla a

fine , in luce , inuitato dalla benignità di queſto ge

neroſiſsimo Principe .Et alla barba diPapaPaolo,mi

fioriſce in capo ancora la memoria uiua, laudato Dio,

ſe beneſonoſtroppiate le ganbe; talmente ch'ioſpero

uiuere un pezzo doppo morte , con lode , honeſto

piacere di coloro , che leggerannole uigilie mie. Et fe

3
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Papa Paolo non miſtimo degnodella mitra della pas

tria mia, poſponendomi ad altri,og mi burlo pergiur

ta della penſione promeſſa , non però reſto d'eſſer uis

ao , di contentarmi di quel tanto , ch'io ho , accres

ſcendolo con la frugalità mia ; maßimamente non has

uendoio più ilrabbioſo capriccio di edificare, hauen

domene cauato la fois aſſai compitamente. Per ritor

narea propoſito , dico, ch'io mi ſon diffidato di poter

condurre queſto bel libro de menſa Pontificis, per la

uarietà della materia, difficile ad uno, chegià ha rinun

tiato alla Terapeutica ;& per effer libro più atto di

farſi alla lucerna d'un conſumatomedico ,filoſofo,

humaniſta, com'è ilgran Fracaſtoro, unico all'etànos

Atra,per poter farfelicementequeſtafatica. Laquale

gli ſarebbe gioconda,oglorioſa , eſſendochiaro al

mondo, quanto poſſaben riſoluere le coſe col ſuo dot

togiudicio,o beneſcriuere con laſua deſtrißiina pen

na ; laquale hauolatofinſopra il Zenith delſuo moto

Laulap, alla barba de gliEccentrici, « Augi fauos

lofi: comeſiè ancor uiſto nelſuo librettodell'Antipas

thia , per laſciareil leggiadropoema del malFrances

ſe a chi lo uuole.Poſſo dunque dire le parole del uoftro

Auerroe detteſopra la ſaluation delle apparenze,cu

accomodarle aqueſto propoſito della menſa Pontifis

cia , a ſon queſte . Sperabam alius me inuenturum

motum congruentem coeleſtibus ſpheris, ſed nunc
de =

Aperopropterſenium . Sarò bencontento di aiutare

qualche galante huomo, che uoleſſe ſcriuere,o ſa

pere diqueſte coſe ſudette de menja circa i uocaboli;

ne' qualiinbuona parte ne fon riſoluto , trouando il

>
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Latino aluolgare ,« il uolgare al Latino , maßimas

mente d'uccelli e animali buonidamingiare. Etfas

rei molto obligato a chi midiceſſe i nomi Latini,della

Starna picciola ; della Beccacciatanto grataa' Frans

ceſi; delle Ghirandine, tanto stimate da'Milaneſi,

Principi de' leccardi; de gli Ortolani, che ſono coſi

pregiati da Fiorentini,o da Bologneſi ; delle Viſcar

de, tordi groſi famigliari alla piazza di Milano ;&

di queigran Fugiani neri, chiamati Stolci in Lombara

dia, che naſcono nelle montagne co' piedi peloſi : Per

non ragionare hora delle Camoccie, & Stambecchi,

c'hanno fpecie di uocaboli Latini bizarri da crucciar

pedanti: uerbigratia , Ibicés, Rotas, Capreas, e lis

milia . Et pagherei ancora un paio di calze , a chi mi

ſapeſſe dire il uocabolo Latino della Lampreda , la

quale giàcomprólofpenditor di Leone per dicceſcuz

di; ſela mangiò più di meza il Moro de' Nobili,

con M. Simon Tornabuoni, huomtni intelligentißimi

di quella polpa, del ſapore,manongià del uocabo

lo Latino . Et con queſto bacio la mano di V. S. prea

gandola mi raccomandi alcollega M. Romolo ,od

Mons, Onorato , DiFiorenza il 11 d'Ottob. MDLI,

Al Signor Duca Coſimo .

ILLVSTRISS . O Eccellentißimo S. mio offers

uandiß. Vittor Piſano , eccellente pittore fu in gran

famaal tempo di Papa Martino, Eugenio, o Nicold,

e dipinſe tutte duele parti della naue grande di ſan

Giouanni Laterano conmolto azurro oltramarinostal
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-mente ricca, che i pittorelli dell'età noſtra ſi ſono pik

uolte sforzati , montando con le ſcale, a rader uia il

detto azurro ; ilquale per la dignitàdella fua precioſa

naturá,nes'incorpora con la calcina,ne maiſi corrom

per Coſtuifu ancora preſtantißimo nell'opera de'baßi

rilieui, stimati difficilißimi da gliärteficis perche ſono

ilmezo tra il piano delle pitture, c'l tondo delle ſtatue.

Et perciò fi ueggono diſuamano molte lodate medas

glie di gran principi, fatte in forma maiuſcola della

miſura propria di quelriuerſo ,che il Guidi m'ba min

dato del cauallo armato . Fra lequali io ho quella del

gran Re Alfonjo in zazzera , con un riuerſo d'una ce

lata capitanale ;quella di Papa Martino ,con l'arme

di caſa Colonna per riuerſo; quella di Sultan Maomnes

te , che preſe Coſtantinopoli, con lui medeſimo a cao

uallo in habito Turcheſco , con una sferza in mano ;

Sigiſmondo Malateſta , con un riuerfo di madonna

Iſotta d'Arimino ; e Nicolo Piccinino con un berreta

donc bislungo in tefta, col detto riuerfo del Guidi, il

quale rimando ,Et oltra queſti ho ancora una bellißi

ma medaglia di Giovāni Paleologo Imperatore di Co

Jtantinopoli, con quel bizarro cappello alla Grecanis

cả , che ſoleuanoportar gl’Imperatori . Etfufatta da

eſſo Piſano in Fiorenza,al tempo del Concilio di Eus

genio, oue ſi trouò il prefato Imperatore ; c'ha per ri

uerſo la CrocediCriſto, ſoſtentata dadue mani, terbi

gratia dalla Latina, o dalla Greca ; lequali conſentis

rono in quella parola tanto diſputata del conſubſtan

tialem patri per filium , parlando dello spiritoſanto +

Reſta a direa V. Eccel. come ad honordi quella ho

>
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fornito il brauo libro primo della ſeconda parte dell'hi

ſtoria ,& uerró a Piſa, perfornire il ſecondo già cos

minciato ; a' quali ſi attaccheranno diece altri libri già

fatti per ordine, per poteruſcire allaſtampa, a honos

re di V. Eccel. Et perche queſta tramontanella haurà

alquanto aſciugate le strade, io mi metterò a camino ,

alloggiando Domenica a Monte Lupo con Simon Bot

ti, Lunidi al Ponta dera , colfauoredel sig. Maiordo

mo ; ilquale perſua corteſia traſmuterà l'accattamicn

to , che mi ſuolfarea Prato in Pontadera: O Marte

di, uolendo Dio , bacero le manidi V. Eccel.o dela

l'Eccellentiß. Di Fiorenza il x 11 di Nouemb. mblr.

5

Al Veſcouo di Pauia, Gouernator

di Roma .

>

ILLVSTRE O Reueren. Sig,mio offeruandiſ3.

10 ſcriſi bene a V. Sig. Stando quella in Milano, nella

creatione di Papa Giulio, ch'io le augurdud ogni bene

Oaccreſcimento d'honore, profetando non ſenzard

gione . Perilche mi congratulo del nuouo titolo alme

Vrbis & c . perche èproprio il Diaconato della por

pora , laquale non puo mancare a V. S. per quaran

taquattro capi. Ma per l'amor di Dio V. S. non ſiuo

gliaaſſomigliare al ſuo pſeudoparente Bernardo de

Roßi;quem Romagna nuper Boiam disfacta uocauit.

Et nelle effecutioni non cercate la gloria bramata dal

Chericato, ilquale ne gouerniſuoi di Fabriano , Viter

bo, et Beuagna fi uātaua d'hauere impiccati tre ladri,

che haucuano per ſopranomeilRe , il Papa,ol Im>
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peratore , Di che in Caſtello cosi prigioni, com'erdie

mo, raccontandoloe confermandolo eſo Chericato,

fece ridere molto PapaClemente .Et inettendo fine

alle burle,V. Sig.fi diſponga d'eſſer clemente , netto

delle mani, odelle brache, poi che Diou’ha fatto ge

neroſo, ricco , mezo eunucho, extra fufpitionem

adulterij.nè uiſarà difficile il farlo. Et ditefpeſo quel

bel uerſo. Precunctisí; piam inens eftferuarePapia.

Bafta che'l Giouio è uoſtro ſeruitore, alquale v .Sig.

puo comandarein ognicoſa ,eccetto che dalla cintus

sa in gië . Dico queſto , perche non hauendo potuto

andare in Lombardia , come diſegnai il Settembre paſ

ſato,meneſono uenuto per leffortationi di queſto uir

tuofißimo Signore a godere il tepore di queſto aere tě

perato , ſcriuendobrauamente l'hiſtoria di Fiorenza ;

laquale io ſpero, che a Paſqua underà alla stampa . Et

bacio le mani a V. Š. Di Pifu il xxix di Noučb. MDLI.

A M. Girolamo Anghiera .

MOLTO triſta ricompenſa miporta la fortuna

delle tante,o si lunghefatiche mie infar conti a uiui,

& aquei che uerranno , i magnanimifattide uirtuoſi

Re , Capitani,e Caualieri, poi che mi ſcriuete , che

Mons. d'Orfenonſe ne contenta, s'ammutina, ſe lo

ho ſcritto ,uerbigratia, barbara crudelitate , quando i

Guaſconi ,e gli Suizzeria Mordano di Romagnt

ammazzarono ifanciulli nelle culle. Neſi trouerà mai,

ch’lo habbia chiamato Gallos Barbaros, ſe non quan

de hanno uſato immanità, crudeltà di guerra ,cbe

3
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alihora in Italia non era uſitatafra foldati, Siche des

urebbe esſo Mons. mettere a conto, o contrapeſo il

faſcio ditante belle coſe ſcritte a honore di quella nas

tione, ilquale deue peſar più,che unguanciale di pius

ma preſſo a prudenticſtimatori. Mapenſipure,odi

ca Orfeo,& Euridice, ch'Io non mancherò dimoſtra

re al mondo in queſta hiſtoria, che non ho tenuto ne ar

te", nè parte . Et mi pare una burla a uolerſodisfare a

ogn'uno , Sapete ben uoi, quante fiancate ho hauute

dagl'imperiali,come tenuto per Franceſe: ſamol

to bene il minor Notturno, con quanta furia, o ſdes

gno lo mn'haueßi a giuſtificare, chiarir le poſte con

lo imperator medeſimo in Bologna . Diche n'è anco

informato Mons. Reuerendiß. di Tornone . Vorrei,

che Mons. d'Orfè haueſſe ilgiudicio di Mons.il Cara

dinal di Bellai, perche gliuerrebbe uoglia di donarmi

il vinFranceſein botte co la tazza luſſurio ſoper berlo

allegramente, coine ſuaS. Reuerendiß.fece ad hono

re del magnanimo Re Franceſco , o deluirtuoſo Re

Enrico . Compare, i uoftriauiſiſiſono confrontati fra

noi.Nè qua piu habbiamo dinuouo,ſe nonche uener

di supetta lo ſpoſo ,o gl'hiſtrioni uanno in uolta

Siate contento didar la incluſa al s. Cardinal di Fers

sara,ilquale è atto a poter riedificare Orfeo, come po

trà ancorafare ilminor Notturno. Io uado pi toſto

migliorando, che altrimenti, eſpero, che Dio sni faz

ràgratia di poterui viſitare ,obaciar il piedea fila

Santità. Cosi a Vormiraccomando, e il medeſimo fa

Marco . DiFiorenzaax v d'Ottobre, MDL.

.
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A M. Girolamo Anghiera .

>

Non potend effer'altramente , che l'Africa non

foßericeuutdaffettuoſamentedal sig. Cardinale,cofa

comefu ancorafexitta daMe . Perche in ogniartico

lo di cofamaſiramente trattata per la felice deftrez

za del noſtro nobile ingegno , biſognache nafca nuouo

fior direal corteſia. Et quarito appartiene al nettogiu

dicio delbuono,che piu uale chelo illuftris. Reues

rendiſ. Cardinal Morone, dico ; che circa le carobbe,

Voi intendefte il uero dellatiores lupiniſiliquas. Et

quanto allo Stacte , & altaferpitio , miriſerbo & ras

gionare aſſai dottrinalmente, Perckedi ciòoltre gliar

tichi,Ermolao,Marcello;Virgilio, Leoniceno,ilMa

nardo in ſcrittinediſputarono affai ;& adhuc fub iu

dice lis est. Bafta,che quando Propertio diffe;Oronted

crinesperfundere, myrrha,dicono, che uolſe intendere

il Bengioi;odi queſta opinionefu ancora il buon San

Nazaro , ancorche poeta , & non ſemplicifta . Quanto

agliarticoli, chappartengono alla chiarafama dels

ſuo padre, lo aſpetto chefu S. Reuerendiß ,me nefac

cia piu riſolatocon quelleſcrittureche dite: &loſon

paratifſımo afarglinotial mondo con quella affettio

ne,ch'io porto al nome loro;c dico; o pater, a nas

tus queſo ſituteráz beaius.

Or, Sig. Compare, ui dico;che eranti la Domenis

ca Lature Hyeruſalem , lo haurò condotta alfine la

guerra di Ficrenza,laquale mipare la piuftupenda co

ſa che mai leggeſiin niuno autore, fi per la coſtanza,
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o pertinaccia di quegli, che uoleuano difendere com

pro:eſto della libertà lo ſtato loro , tal quale egliera.ſi

per la perfeuerantia di quei chel'oppugnauano. Pers

chenon ſi troui nel'hiſtorie Greche, oRomane piu ui

goroſa,& lunga oßidione di queſta ,maßimamente per

La nouita de caſi interuenuti difuoriodi dentro . Et

spero,che in ciò non hauròſolamente fodisfatto il sig.

Duca, ilquale perſua benignità,o candido giudicio,

nihilniſi æquumrequiritzma neſarò ancora lodato da'

Fiorentini medeſimi, perche parrà aſſai glorioſa ims

préſarſi peril principio, coine perilmezo,o ilfine,

offendo ejši ſtatiabandonati da ogn’uno , Diforte, che

il Sig. Cardinal Saluiati biſogneràche mi uoglia bene,

o non male a torto , come diſſe a Voiſopra la uita di

· Leone, da meſopra inodo lodato,& celebrato inogni

carta a diſpetto di chinon uuole . Poi ch'eſſofolo fu il

uero autore d'addrizzarmi aſcriucre queſta bellaope

ra,laqualeaſai tosto uedretein giubbone,e data alla

ftampa , ideft aumti ch'to mi riſolua difarmi portare

coſi mal condotto ,come lo ſono, a riucdere il Muſeo ,

perfornir quiui ingratia del Signor Dio i mi ei ultimi

giorni. Io mitruouo queſta mattina la uoſtra de x x V

di questo, liquale è stata proprio una poluere dinoce

moſcata ,ſopraľouofreſco di quella , ch'lo hebbi tre

giornifacun zuccherofino ſopra quella antepenuls

tima, che tuttofurono unius tenoris, circa la pocaſpea

ranzadell.1 pace, « circı il ucleno de protestanti nel

Concilio ; e'ſipuo ben dire , che plenum eft os eorum

amaritudine,« maledifticne . Et facilmente noi non

potremoforigarci di queſto Trento,chenon ſi ſpruzzi

>
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d'acqua calda.Etquantto alla guerra ſefoſſe ueroquel

che dice il lator della preſente M.Matteo Bondici da

Lucca per relatione di lettere da Lione,lo ardirei dire

che Luna cruentabitur in Aquario uerſo i confini d'Ar

gentina. Ma perche Io non credo, ne diſcredo molto in

H. B. D. F. comeſoleuano dire con Notturno mis

nore, Iomi riporterò a giudicio di quel ſaldo ceruello

delprudentißimo Sig. Cardinal Tornone;perche lo ſo,

ch'e' non ſuol dir bugiá,er ditegli pur da mia parte,ba

ciandogli la mano ; ch'Io ho temperata la pennaper

iſcriuere queſti fucceßi.Ma uorrei bene , che egli mi

raccomandaſſe al Sig. Cardinal di Guila, che faceſſe,

che il Veſcouo di Tul foſſe huomo da bene, con pagar

mi la penſione per l'anima del Magnanimo Re Frans

cefco, per la felicità del generoſiſsimoRe Emrico ,

iqualiſono ſtati fin qui honorataměte celebrati da Me .

Vorrei ancora,s.Compareche all'apportatordi ques

ſta faceſte quei degnifauori, che ſapetefare a chido:

manda giuſtitia,& neſcriuoal Sig.Gouernatore.Non

laſcerò di dirui,che uoglistefar laſcuſa miacol S ROC

ca,alquale non ho riſpoſto, perche mi è conuenuto non

uedere,ina ſentire lefeſte di queſto carneual,ſtandoſer

rato in camera per un pochetto di catarro : ilquale uos

lendo laſciarmi mi uolſe dare un poco di ricordanza

dichiragretta , però tanto piaceuole, che m’ha dato

agio diſcriuere piu in quindecigiorni circa l’hiſtorit,

ch'altre uolte non ho fatto in due meſi . Degnateuidi

ricordare al Cardinal di Mendozza,chemirimandiil

libro della uittoria Tunetána di Cefare, con baciargli

la mano,o raccomandarmegli molto , Etſe ui ueniffe

>



DI MONS. GIOVIO . 63

a fatto di parlaralsig. Cardinal Monte Pulciano ,uos

gliate pregarloſidegninelle ſue lettere al s. Cardinal

Poggio, diricordargli la promeſſa opera circa ilfara

mipagar la penſione di Pampilona. Etperche il des

naio eſt hodie fanguisfecundus,pregate un poco ils,

CardinalMaffeo ,chemirenda ageuole il S. Bozzuto,

con eſortare ancora LippomaniterM, FranceſcoCo

ronaa uoler'eſſer galant’huomo, onon troppo riſers

uato ergaueteres feruitores Lippomanæ domus.Que

ſto sig.DucaRe de uirtuoſi co' ſuoi diuini figlistå ſa

nißimo, & lodato fia Dio infeculaſeculorum amen .

DA Piſa la uigilia di Carneual. M D. III.

A Papa Giulio Terzo ,

-

BV

1

CHIARA coſa è,BeatißimoPadre che l'affettio

ni dell'animo,ſecondo la qualità loroportanogranfor

za d'alteratione al corpo, preparandogli gli humori a

diſtemperamento ,nimicodellaſanità. Et percioche

Vostra Beatitudine co'ſuoi altißimi penſieri,& graui

occupationi, lequali di neceßità arreca ſeco il perpes

tuoſtudio,& cura delle coſe publiche,nonpuoſtare al

le uolte ſenza qualche perturbatione della mente; di

che la uera medicinaè ilſaper trappasſarla çol mezo

de' paſſatempi, lo ſtimo il piu uiuo,il piu nobile , pitt

honeſtol'obblettamento dell'animo , cauſato daquals

che uaris,& graueamenità di lettione. Per ilche m'e

Paruto dimandarle ilfreſco uolume del restante della

mia historia, laqual doueràportar piaceuole,&utile

lenimento all'animodi quella, quando come stracca el

1
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la ſivorràrubare dalle noioſe occupationi . Supplico

adunque la santità V. che per ſuacorteſia, bontáſi

degnifarſelo leggere , percheſon certoche ui trouers

dentro il uero ritratto de glianimi diſegni diPrinci

pijeg ualoroſi huominimorti,a uiui,da laquale oltra

il piacere, ella ne potrà prendere util cautela nelfabri

care un'aureoa felice ſtato alla Repub. Criſtiana ,

Et humilmente bacio i ſantißimipiedi di Vostra Beda

titudine. Da Fiorenza ilxx v 1di Settēbre.MDLII,

A M. Pietro Perondino.

>

>

>

L'AMICITIA, ch'io ho fatta con Voi, o il

buon concetto , che ho preſo della uirtuofa indole del

uoſtro ingegno , fa , che lo uiauiſo del mio bene arri

uare, o dicoui;cheilSig. Duca mi hafatto dare una

buona caſa uicina al Palazzo, laquale ènella via de ci

imatori,oue habitauagià il Mastro delle poſte.Attendo

araſſettarmi,o dare ordine distampar l'hiſtoria, aga

nonmancherò,come lo promiſi,di far qualche pratica

a comodo, o honor Voſtro, per cauarui della patria,

emostrarui a migliorfortuna ; Virtus enim auden .

donc enitendo ſubleuanda eſt,nein domefticis delitijs

conſeneſcat. Se Filippo uorrà uenire a riveder Me ,

M. Nerifuo,& ſtarſicon noi alquanti giorni, ſarà

alloggiato qui in caſa,o gli ſarà uſata corteſia,es po

trà eſſere, che ſe gli truoui qualche buon partito con

taiuto noftro. Valete,& ſalutate uoſtro padre da mia

parte . DaFiorenzad x 11 diMaggio. MDLII .
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Almedeſimo
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FILIPPO uidirà l'ufficio,ch'Io hofatto per voi

conl'Eccell.del Duca , lodando le uoſtre uirtuoſe par

ti, o come lo porſi laſupplica a S. Eccell. in nome di

noftro Padreznarrandogli:come egli è debitore didars

maila ricompenſi deluostro terreno aggiunto alſuo

parco;e miriſpoſe ;che non mancherebbe digiuſtitidy

og acetto lafupplica,o M. Nerilaſollecitarà alSe

gretario. Io penſo diſtare un granpezzodi questaſta

te a Fiorenza; perche lunedi ſi comincerà a ſtampare

la ſeconda parte dell'hiſtoria noſtra. Et quando indez

róalla uolta di Lombardia ,né auiſeró Voi et Filip

po,con patto chefra tanto Voi,cegli mi uenghiatea

uederequalche uolta. Et ſpero chequando il Duca an

derà al Poggio, lo uerró a ueder la propoſituradi Pra

to , per eſſer piu uicino a uiſitar la mattina la Ecc, del

Duca . Valete . Di Fiorenza d xx111 di Mag =

gio

!

+

4
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Al medeſimo .

>

Io uiringratio infinite uolte de' paperi; che ci ha

uetemandati,& ue nefaremo honore. Quanto alle

penne uedrò di procacciarnepiu toſto ch’lo potró,es

a ciò mi ci indurrà il biſogno d'hauere il uentaglio in

queſti faſtidioſi caldi. Et brieuemente ui dico ;che di

Me in tutti quei conti, che ſarà biſogno a Voi, e

al uoſtro fratello,o a tutta la caſauoſtra, ui riſoluias
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te di poter diſporre: conoſceretelo alle occorrentie.

Etquandovoi ucrrete quà , ilche ci ſcriuete hauere a

eſſer toſto,ſarete il ben uenuto,o da Me ueduto,o

riceuuto con quellecarezze chepotremo,o coſi il uo

ftro fratello. Ne occorrendo altro,faròfine. Valete.

Da FiorenzadxIII diGiugno.M D LII .

Al medeſimo.

Penso , che con queſta ſaranno le penne dipa

uone, perfornire quel uentaglio :ſi che ſarete content

to di eſſere un pococon quelM.Donato Aliotto , che

ne cauile manisperche adeſſo ce nefa biſogno , chele

moſche ci mangiano , Et pasſando queſto altro meſe,

non ne farà biſogno.Si che non mancate : & quãdofa

rà fornito dateopera,che ci ſia portato con diligentia.

Valete. Di Fiorenza 4 v 1diLuglio.MD LII .

Al medeſimo .

10 mi congratulo, cheVoiſiate nel numero de

buoni Poeti, iquali amantcarminaſua tanquã liberos ,

come dice Ariſtotile.Ma è ben ucro,che Horatio dice ;

nonumpremantur in annum. Ilcheſideue però intens

dere piu delle coſe Latine che delle volgari,come cou

Sepiü facili,piu tenere, oamoroſe . Il Torrentino ſtà

Sopra di riordinar laſtampaſua,& penſadi potere ag

giugnere un torculo dedicato all'opere minute ,ocio

nonmancherà l'afſenſo delSig.Ducazancorche M.Le

lio , come huomoſequeſtrato dalle coſe amatorie , uors

rebbc,

.
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rebbe , che ſiſtampaſſero piu toſto le uite deſanti Pas

dri Anacoriti , compoſte dal Padre Generale de'Cap

pucini, lo ui mandai penne di Pauone con gliocchi per

il uentaglio ,o altreſenz'occhi,perfare un capellose

credo , che l'haurete hauute ,o datele a M. Donato ,

accioch'io ſia feruito di quello ſchermo contra il cal

do,o contra le moſche . Et ricordateuidi comandar

mi, raccomandarmi al padreo alfratello uoſtro .

Valete . Da Fiorenza a 1x di Luglio M D III .

2.1 >

EI,

teco A M. Annibale Raimondo .

1024

JO

Io nonuoglio dolermi di Verona,neancora di co

loro che ſono nati in coſifelicecittà,percioche quel fiu

me, quelle campagne quei colli , quei monti, a ſopra

tutto quegliottimi Vini,' quelletante carezze, che

miſonoſtate fatte due uolte che uiſono stato,miresta

no ancora ſtampare nella memoria a lettere d'archi

Trionfali ( ſe non uolcte ch'io dica ) come quelle, che

il noſtro Latin Giuanalefeceſcriuereſu le pompofe co

terte diBufali alla feſta di Teſtaccia.Maben ui dico,

Magnifico M.Annibale mio caro , che io da ogn'als

tra perſona chedauoi,hauerci aſpettato ,che coſītoſto

haueste laſciataſparir in fumocome l'argento uiuo de

gli Archimiſti l'amicitia nostra, tantopiu ricordan

domiche alpartir uostro di Roma , uoi miſcriueſte di

Monteroſi, di Ronciglione di Viterbo , di Montefiaſco

ne d'Acqua pendente,diſap Quirico,di Buon Conuen

to,di Siena, di Fiorenza , di Bologna, o finalmente di

Venetia ,e di Padoua , s'io ui uoleßi uituperare

10
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per mancator di fede o per inſtabile o perqualch'altra

uirtù matematicá, fareiſtampare tutte quelleuoſtre let

tere,doue ſcrineuste,chedi Voi no s'era partito ſe non

il corpo, e che l'anima t'haueuate laſciata in paradi

ſo,cioè in quelle mie stuntic diRomaſotto la Cappella

papale · Benche elle coſi la stateper il sole , comeil

Herno per li uěti a me pareſſero molte uolte l'Inferno ,

Que direi che foſſe andata quella uoſtra anima, poi che

da cheſete arriuato in Verona, non uiſiete mai degna

to diſcriuermi, nè pur di riſpondere a due mie lettere,

lequali calzate cueſtite ui furon preſentate in man

propria,e io n’ho hauuta fede autentica , Et tanto

piifete degno di biaſimo, quanto che hauete grandif=

ſima comodità d'inuiarmi le lettereper uia del Claris.

ſimo Ambaſciatoredi Venetid, colquale ſpeſſo ragioa

niamo defatti uoſtri, e a dirui il uero, io ne dicoals

ſai poco bene , come poco ſe ne puo dire d'un cosi fós

lennißimo mancator difede,come uoi ſiete in ampliori

forma camere,oqueſti di paffiti,lamentandomiio

a tauola con detto Ambaſciatore, diqueſta voſtra ul

terezza oſuperbia o dimenticagine,oche altro ſi deb,

bia chiamare , ui hobbi il Molza per diacono , il

Pietra Santa per Aſiſtente a canonizaruiper mancas

tor difedee pergiuro , ricordandomi eßi, che in lor

preſenza,o di M. Sebaſtiano Durante Voinella chie

Ja di ſan Lorenzo in Dammaſo, giurafte, che me fcri

uereſte con ogni Correro . Però uſcite il mio Caro M.

Annibale d'obligatione egiuramento falſo,che io au

toritate quafungor , ui aſſoluo di colpa e penaper il

paſſato, ma al corpo ch'ionongiuro, cheſe per l'aucs

>

>
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nire non,uiemendate, lomi darò a trauagliar tanto,

voi,o la uoſtra Aſtrologia ; o a farne tanto poco

bonorata mētione nellemie hiſtorie,chetutti gli Aſtro

logi ue ne uorrano male, Et nonſi potrà già dire, ch'io

ſcriua contra l'Aſtrologia, perche mi ſia stato fatto

cattiuopronoſtico da qualche Aſtrologo,come dicono

che fü fatto al Sauonarola,&al Pico della Miradola..

Poicheuoi ſapete che il Gaurico et quell'altro noftro

amico mi hanno dalla mia natiuità promeſſo il cappels

lo roſſo, benche Voi me la fiateandato ingarbuglian

do, dicendo, che non ſo quali aſpetti ſi contrapongono

per impedirmelo.Ma lo non mi aueggo che mentre

ui minaccio di uoler dir mal di Voi , o della uoftra

Aſtrologia , lo ſono entrato a laudarui, poi che fiete

ſtato püi buono Aſtrologo ch'io non vorrei,e che mi

hauete annunciati quei mali aſpetti, che io prouopur

troppoſpeſſo comegliueggocon certi ceffi, che vor

reimolte volte eſcr cieco per non uederli, non che di

pietra ò di legno per non ſentirgli. Scriuetemi duns,

que M. Annibale mio dolciſſimo, o piacciaui di pre

ſentare in man propria queſta mia lettera a quel Cla

xißimogentilhuomo,alqual è indrizzata . Et facendo
riſpoſta@ dandoui alcuna coſa per mandarmi , ui pia

çerà di darle al noſtro Monte Pulciano, oueroal Nun

tio , che me le manderanno fidatamente. State ſano.

DiRomail diXVII Settembre

A M. Annibal Raimondo .

10 ſono ſtato aſpettando con molto deſiderio di ue

dfrui quifra noi, come per le uoftre lettere da già tre

14
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meſimidauate ferma ſperanza, come m'haueano

ancor dettoa bocca quei duegentilhuominiche de par

te uoſtra già'unmeſemi uennero afalutare.A iqualito

non mancai di far carezze ,ofeci anco che baciaſſer

le mani a queſto Eccellentiß. Principe . Ilqualper cer

to moſtra di portarui affettion grande.Oramidiſpia

ce infinitamente d'intendere, che Voi non ſiate per ue

nir per queſto anno , o tanto più midiſpiace, quanto

le cagioniſono cosicattiue come ini ſcriuete, & piac

ciaa Dio ,che in queſto mondo noi ci rivediamomai

piii , percioche per dirui il uero M. Annibale mio ca =

ro, iomiſento molto ſbattuto della perſona, o da cer

ti meſi in quảnonmi poſſo rallegrare oltrechedormo

la notte grauißimamente, ofo quaſi ſempre alcuni

ſogni molto strani, chenon ſolamente mentre dormo,

maancora poi che ſono fuegliato mi danno pauento.

Queſta Eccellentiſ. Ducheſſa, che ueramente è un'

Angelo di Paradiſo mi dice che il mio è humor malin

conico, & fisforza con ogni uia non meno ella , che il

ſuo diuinißimo Conforte , di rallegrarmi quanto piše

poſſono. M.1 la coſa non batte quà,cheio fon uecchio,

choalla coda unafrotta di quegli Anta che tutta not

te canta , in fatti biſogna riſoluerſi e far allegras

mente queſto uiaggio , poi chenon ſi puo far dinon

farlo , lo per gratia di Dioho accomodato molto bes

ne le coſe mie ,cosi del Veſcouato , come di tutte l'al

tre ,o miſto ripofatiſſimo,laſciando in mio luogo in

queſtomondo il mio nepoteM.Giulio ,che certo ſpe

ro farà ottima riuſcita ſecondo che ſe n'è già ueduto il

principio e’lmezo . E ' ben uero , che una coſa fola mi

3
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ſta molto nell'animo,e queſto è il finire quanti ch'io

muoia quei x11 libri per riempir la voragine della pri

ma parte delle mie hiſtorie, iquali ancorche per degni

rijþetti io haueßideterminato di non uoler ſcrivere al

trumente, Tuttauia queſto mio gran patrone me lo ha

comandato ſtrettamente, a io non potendo mancar

d'obedirlo, n'ho già fatto una buonaparte, o deſide

ro diuiuere almen tanto, ch'io le finiſct,che però ſe

Dio me laſcia uiuo ancora diece meſi ò un'anno, lofb

reró d'hauerle condotte afine, o canterò poi allegra

mente, ancor'io , Nunc dimitis feruum tuum domine,

Vna coſa mi ha moſſo principalmente M.Annibale

mio aſcriuerui queſtalettera, laqualeho deſiderato di

ſcriuerui da già uenti giorni ,o ho tardato fin qui.,

percheſtius quafi in animodi mandarui uno a poſta.

per l'effetto ch'io ui dirò hora , lo nella ſeconda parte

delle mie hiſtorie , narrando la coſa diChieri quando

fü preſo dagli Imperiali, Fui in formato di quel fatto

da alcuni,iquali per quanto poi ho ueduto e per quã

to queſtimeſi a dictro ho inteſo , erano due gran ribal

di de quali è ancor'uno uiuo , & ui prometto , che s'io

lo poteßi hauere una uolta a mio modo, glifarei lauar

la inacchia si grande che mi han dato al corpo, oal

t'anin.1. Coſtoro er in dueſoldati Calabreſi fratelli chit

1.1tti l'uno Cola Iacono,l'altro Antonello ,iquali efen =

do ribelli dell’limperatore, o badi.i del Regno s'eran

poſti al ſoldo diFranceſi,ofuron ſoldati del Caualier

Azzale . Ma perche corne dapoiho inteſo , uno d'eſi

o forſeancor . tutti due,furon trouati o ſcoperti in alcu

ne poltronerie ,il Caualicre ſtette per impiccarli,

8
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dipoi ( non soper qual ſuopeccato è mio ) gli laſcio

andare , coritentandoſiſolamente di cacciarliuia. Co

ſtoro ucnncro poi aRomao per un biſogno, uoi gli

potrete haucr conoſciuti, perche andauan quaſi ſema

pre inſieme, e erano bruni di uolto,agrandacci

della perſona, Puno d'eßifaceuaancora il Poeta

Toſcano . Fecero amicitia con me ,o credo per quo!

the dipoi ho penſato, che lo faceſſeroaſommoſtudio,

per uendicarſi del Caualiero,come già fecero,cheſtan

do io nelloſcriuere delle mie hiſtorie ,uoiſapete che

mendicaua, nonche accarezzaua coloro da chi poteßt

hiuerne informationé. Onde efi dicendomi d'eſfere

stati dentro in Chieri col Caualier , quando la detta

terra fu preſa , inoſtrauano imariuoli di eſſere molto

obligati al Caualieri, &di uolergli gran bene,ci cosi

moſtrando di narrarmi le coſe con ucrita, mi narraro

no quel fatto di quella preſa cosi a punto in ſoſtanzas

come io lo ſerißi: anziquei ribaldime la diceuano an

cora molto pili uituperoſa per il detto Caualieri, mo :

ſtrando poi d'altra parte d'havergli compaßione ,

di laudarlo per nobiltà di ſangue e per ricchezze.Et

cosi mifeceroſcriuere nel modo,ch'io ſcriſſi a biaſimo

del detto Signore, non potendo io allhor credere, che

due huomini come quelli, che moſtrauano di sapermi

direquante pietrenon che quanti huomini foffero ſtati

dentro efuori di detta città dal principio alfine di

quella guerra, doueſſero cosi mentire, & cosi ingara

narmi.Oraſon’hoggi uenticinque giorni che due per's

ſonaggi Franceſi, paſſando per queſta città , a uijia

tandomi molto corteſemente, mi differo che in Francis

1

1

1



DI MONS. GIOV10 . 63

>

>

.

alcuni hauean tolto a ſcriuere contra di mė, per mols

te coſe che io habbia dette nelle mie hiſtorie fuor del

uero,o principalměte ſi dolgono di alcune coſe ch'io.

ho ſcritte del gran Cõteſtabile,o dicono hauére alcio

ne mie lettere originaliſcritte al Signore Stefano Co

lonna di Paleſtina, doue io mi lamento delgran Cons

teſtabile , & ne dico male alla fcoucrta ,lamentando

miancora,otaſſando tutta la natione franceſe . Della

qual coſa ioſono reſtato moltoſbigottito,o per certo

non só come il detto Signore Stefano, che era mio că

pare, o signore molto prudente ,ſi laſciaſſe perdere

quella mia lettera ſe forſeda coloro, chemi praticano

per caſa nonmiſia stitatolta la copia, che io da molti

annimi ſeruocopia d'ogni lettera, ch'io fcriuo, & has

uendo per il paſſato hauuto un giouine, ilqual mifer's

uius per Cancelliero, che poi per alcune coſenõ irop

po buonemi leuai d'uunti, potrebbe eſſere, che colui

haueſſe fatta un'altra copia di detta mia lettera ,& cõ

trafatta la manomia,e poſtoui il mioſigillo .Ma tut

tauia queſta coſa mi premeria poco ,perchedel gran

Conteſtabile io mi ſon lamentato ancora per lettere

col Cardinal di Lorent, con Bellai, o con altri. Ma

quello che pir mi preme è , che quei gentilhuomini mi

diſſero , che colui, ilquale fcriuecontra di me', proua

che d'alcune perſone ,dellequaliioho ſcritto , che fix

loro tagliata la teſta , fon’hoggiuiui. Et che la coladi

Chicripaßo molto diuerfamete da quelle ch'io ho ſcrit

to , o che il Caualiero Azzale, ilqual ui era dentro d

diffenderla per il Re ,fiportò molto ualoroſamente,

& che la terra fi perdette fenza alcuna fua colpa è

1
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Mancimento ,ſicome dicono, che colui moſtra per le.

patentio lettere aſſolutorie del dettoReCriſtianija,

ſimo, dalquale anco ilCaudliere, hebbe dapui cari

chio gradi honoreuolißimi, di che io queſti giornimi

fono pienamente certificato , o datuitihointeſo cos

me il detto Caualiere è ſtato ſempre tenuto de' buo

ni Capitani de'tempinoſtri nell’eſſer ſuo, cheula

timamente la ſantità di PapaGiulio inqueſte guers

re della Mirandola l'ha fatto ſuo Maeſtro di Campo,

@che ſempre ſi è portato con molto ualore ,econ

molta prudenza . Onde potete credere M. Annibale

mio , che eſſendo queſte coſe notiſſime , Io ne ſento al

coreun dolore, che per certo ſarà cagione di ſcortara

ini la uita qualch'anno , e ſeio haueſi quei Calabreſi

o uiui ò morti,fiate certo , chefarei proua di diuorar

li a boccone . Ma perche queſta mipar pur coſa da po

terſi rimediure , lo hauendo inteſo, che uciſictegran

diſſimo amico del detto Sig. Caualiero, anzi delCons

te Marco di Micgli Veroneſe. Inteſi pur l'altr’hieri,

che uoiſete statoalla guerra al tempo di eſſo Caualie

re . Per queſto ho uoluto pregarui con queſta mia,che

ui piaccia far intendere al prefato Caualiero , che ſi

degni in queſta offeſa ch'io gli hofatta perdonarmi la

colpa d'altri. Etſe colui in Francia ſcriue con fixa las

puta o uolontà come io credo , egli gli ſcriua , che leui

mano, percheioui prometto per laſacra che ho in te

Sta di fcrizerne io medeſimo,oritrattarmi col ucro

di quáto la mula relatione di quei triſti, m'hafatto (cri

uere con la bugi.t,o non ſolamente lo farò nelle hiſto

rie, ma ancoraa bocca, e in qualche altro mio libro,
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>che darò alle ſtampe piacendo a Dio, o uoi potrete

moſtrar a tutto il mondo queſta mia lettera,ch'io'ue ne

prego,dellaqualtutta uia mi tengo copia,o ſaràfor

ſe cauſa di farmene stampare un uolumetto di moltal

tre ch'io me ne truouo : Vi prego adunque a ſcriuer

ſubito al detto Caualiero, o biſognando a mandargli

un'huomo a poſta, o darme nepoi auiſo ſubito chela

rete forſe cauſa di farmi rallegrare oliberar in parte

da queſto humore,chela mia Eccellentißima sig.Dus

cheſſa chiama malinconico, eg ſe ui dòfaſtidio perdo

natime , che lo fo confidentemente, ſapendo la molta

gentilezza uoftra ,o l'amor che uoi mi portate.

Di Piſa 4 x x Iti di Maggio . M D LII .

Al Veſcouo Giouio .

d

.

MOLTO Reuerendo Monſignore. In ſommaque

fta uoſtra aſſentia dalla Corte nonſipuo piu ſofferire,

oqueſto uoſtroſtare a Como non ſo come ui torni. A

meGradolie Capodimonte non inifiniſcono di con=

tentare.E forza finalmente che ce ne torniamo a quel

Padre Teuere,& chefacciamo inſieme una uita daGa

lant’huomini . Io miſono in queſte uille dimenticato in

gran parte dell'ambitione , perche miè parſo una dol

ce coſa non hauere altri penſieri che i mici pro

prij, Iquali per molefti che mifieno,mi uien fatto tal

uoita di potermeneſcaricare ; ilche non m'aueniua di

quelli d'altri. Voglio dire, che credo pure,chefarà in

mio arbitrio di poter' un poco attendere alle mie coſo

lationi,o pigliare alcuna uolta le uostre hiſtorie in

CA
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mano ,& trouarmi ancor'io nella uoſtra camera a dis

ſcorrere co quei uoftri contěpbatiui de gliaccidenti del

mondoche miſaràbora tantopiú caro,quantolofaró

con mancopaßione! Etfara lecito ancoraa mãe di fare :

imiei caſtellotti. Faremo quando inun luogo,o quan

do in un'altro certe nostre cenine,ordinate da noi mes

deſimo, con quelli che worrete Voi, cu'imaginerete

che'l giardino diTraſteuere ſia il uoftro Muſeo ,

che'lfiumeſia il lago, Deglialtri uoftri defiderij doue

Fimagination non ferue , ci aiuteremo con glieffetti,

Dioci hafatto gratia d'un Principe, che civedrà uos

lentieri , enonci mancherà di qualche honefto fauce

reoè tanto munifico ,tantohumino ,che gli fares

te famigliarißino , og uolendone qualche gratia , non

haurete adeſpugnar la parſimonia del uostro Veca

chio. Et ſe bene hauete hauuta qualcheburaſca nella

penſione,non è però tale , che con lanoſtra preſenza

non ſipoſſa condurrea porto . Da me douete ſperare

& beneficio ,es fattisfattion uoſtra tutto quelloche puo

un prinatoCardinale , che ui ſia coſi affettiorato ,cos

meio uiſono.Si che Mons. uerste uia ,che lafarete af

ſai bene,oſarete almuircoben uiſto,e ſarete a Romt,

doue Voi regnate,edove il Palello non ha piu che fa

re . Stateano,aaffrettate il uenire duanti che i tema

piſi turbino. Di Gradoli il xxx d'Agoſto ,MD L.

>

> Tutto Moſtro il Cardinal Farneſe.
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OAl Veſcouo Giouio .

MOLTO. ReuerendoMonſignore comefratello

honorando . Eſſendo quiin Alatri,doue ioſono ſtato

à alcunigiornia diſtruttionede' beccafichi, & d'ondeſto

perpartire,o andar uerſo MonteCoßino,ho riceuut

to la lettera di V.S. ſcritta in Fiorëza, chemiha porta

to infinito piacere , uedendo che pur’ella fiè ſpiccata

une delle ripe del Muſeo,e cheſi e accoſtata a Roma,do

thing we non ha d'hauerhora punto piu timore che'l Paletli

le leui la Turcheſca di mano, o credendo di riueder

V.S.affai toſto alla uigna, ancora ch'ella nello ſcriues

re in queſto propoſito del uenire faccia un poco

del cagnaccio, io mi tacerd molte coſe, che ſipotrebu

bon toccare a queſti tempi; o ſolqueſto le dirò , ch'io

Si ta priego i conferuarfi a ognimodo labeniuolentia di

Efeſtione, ilquale ueramente merita con lei,w è ats

y tiſsimo a farle hauere la penſione con tre parole, og

moltialtri commodi di momento . Però di gratia V.S.

de mi credascheſarà bene cheſi annulli, ſe poßibile è quel

la lettera dell'Alciatoeſiritenga un poco da quello

che la memoria della maladetta penſione laſþinge,

w percheſon certo che ritornerà a buon conto,e chedi

rache io anco in queſto ſon ſuoſincero amico, o che

puramente le dico il uero del benificio o comodoſuo.

Al fin del meſe,piacendo a Dio penſo trouarmia Roa

ma,di donde poi ſi ſcriuerà piu a lungo, in queſto mes

20 ini raccom :sado a V.sig. Senza fine.

D'Alatria x x di Settembre . MDL .

Di V. S. molto Reuerend .

Come fratello il Card. di Carpi.

>

.

a
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Al Veſcouo Giouio .

MOLTO Reuerendo Monſignor come fratello.

Da l'Angleria mi fie l'altro giorno mandat.1 la lettera

di v. S. di x v 1 del paſſa:0,con laquale mi daua juiſo

dellaſuagiunta coſta;çuoleſſe Dioche, come della di

çe che lepare giad'eſſere entrato nella mit anticame=

ra,coſi cifuffe ella infatti, percheſi trouerebbe in uno

alloggiamento,ch'è digià deſtinxto, o preparato per

lei ;O cheſaràſempre tanto alſuo comando quanto

poteſſe deſiderare. Et ueramente non poſſo negare di

non hauer molto piacere di legger talhora le lettere,

ch'ellaſcriue, & a me,cad altri, et che miſono min

date; ma non ſaria peròda comparare a quelloche io

ſentirei in godere della ſua piaceuolißima& uirtuoſa

cõuerſatione.Et sidubito , che eßendo i meritidi V.S,

molti, & le corteſie di cotejto Signorc infinite, potris

ancor eſſere ritenuta pin oltre forſe del diſegno fuo ;

pure io uoglioſperarc,che in fin di coſtà habbia daſen

tire tanto il deſiderio,con che ella uiene ajpettata gene

ralmentea queſte bande,e che in questo habbit d'ha

uer tanta forza in lei , ch'ella non habbia anco'a tener

lungamente priui tantigilinti huomini della preſens

tia ſua. Et perche hauendomi trouato queſta ſua letter

ra in queſto luogo , non ho potutopigliare, ne potrei

darle quella piena informatione, che uorreiſopra ipar

ticolari,ch'ella ſcriue,o che deſidera di ſapere;neho

· uoluto fare queſto ufficioper lettere, neper mezo d'al

tri,rimettendomi a farlo io poi a bocca al mio ritorno

>
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& Rowa, prego V.S.che non uoglia procedere piu ole

0. tre in quei propoſiti, percioche l'aßicuro ,che ciſono

departicolari coſi belli,cucoſinotabili,che non le dos

urà rincreſcered'hauergli aſpettati,& che potrà giuz .

dicarglidegni d'eſſer uedutio meſi nell'hiſtoria ſua;

oſe ella uerrà,neſarà informata minutamente a boc

can lennon gli baura copioſamente in iſcritto. Io in tāto

nopaſſandotempo col leggere queſta prima parte,che

ho hauuta ,dell'hiſtoriafua, & nonſolo co molta delet:

tatione,ma con deſiderio ancora di ueder l'altre parti,

ch'ella andra di mano in mano mandando in luce: Ne

altro le ho , che dir per hora, ſe non che comeucnni in

A queſto luogo per paſſarfuordiRoma queſto meſe di

Settembre,coſi ci hotrovato bonißimo dere, a me ne

ſento(gratia di Dio )bene,« tutto alcomandoſempre
di V.S. allaquale mi raccomando di buon core ,

Di Tüuoli iluu d'Ottobre,MDL

6

يل

Comefratello Ippolito Cardinal di Ferrara.

Al Veſcono Giouio.

Mvy Reuerendo ymuym1g.Sig. Con la carta

de x vi del paſſado he recebido muchamerced, y muy.

buena nueua en ſaber por ella deſu ſalud , y de tenelle

y a desta parte de los montes, que me diſperanza que

V.S.uendrà aRoma preſto ,y cierto no puede dilatarſe

Ja finque ſus amigos recibamos aggrauio y toda laу

Corte iniuria, aunqiie bien ueo que los fauores y rega

los del illuftriſ.sig.Duquebaftan a hazeroluidar to**

1
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do elreſto;mas con todo eſto en Roma V.S. puede bi

uir in alegremente, y de la S.de N. Sig. nos hemos de

cötentar co queſolo cumpla la promeſſa deſu antecef

for, mas que hagalo que es razon , y pormipartemus

de una uezſe lo ſuppliqueantes quepartiſſedeRoma,

ya buena coyuntura, y aßibuelto alla, queſerà preſto

plaziendo a Dios , loſolicitarecon elcuydado queyo

deuo a V.S.laqual procurede biuir,quepues fehajaa

lido delañofatal, y con talfeto de immortalidad,ras:

zones de tener cuydado en la conſeruation del istrus

mento que a tal ingenio ha ſeruido ypuede ſeruir caz

da dia mas , a beneficio delospreſentes y paſſados,

por uenir. Y porque deRomatornaré a eſcriuir a v.

S.ceſſo encomendandome en ſu buens gratia .
De Ceperano v izde Octobre. MDL

>

Todo de Voſtra sig. F. de

MendozaCardinalis Burgen.

Al Veſcouo Giouio .

MOLTo ReuerendoMons. Quel libro de' ſuoi

Elogij,ch'era appreſſo di me, &che hoggideſiderail

Torrentino dareallaſtampa, come per laſua d'auanti

hierila S.V.Reuer.me ne ſcriue,s'èfatto ritrouare,

inuiar di qui a M. Franceſco Torelli, che glielo dia .

Piacemi in uero aſſai, ch'ella ſollecitimandargli inlus

ce , per racquiſtare la uita con glistudijſuoi a tante per

Fone ſegnalate nella memoriadegli huomini , chepiu

hormai ſenzalei dalla obliuione non ſi poteuano difcn
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une

.

#dere , Mas’io le ho a dire quel che n'intendo con la ſis

curtà ch'ioSoglio , o che lidebbo,parea me,che'l prin

cipale ogetto,co sforzoſuo s'habbia a uoltare alla per

fettione della grande hiſtoria ,oarieinpiere la uafta

buca de'ſei libri, che le mancano, ſenzaiquali.non ueg

go,in che modo glialtri,che n'hain eſſerepoſſano ſaa

tisfarno cheſcuſa l'habbiaaeſſer baſtante,ogniuolta

fi dirà cheil tempo che doueua all'hiſtoria, l'habs

bia uoluto mettere in questiElogij, ricercando quelle

L'hore migliori, & contentandoſiquestidell'altre, che

dallemaggiorioccupationi ſogliono auanzarci, oltre

cheſendoil neruo dell'hiſtoria la uerità, dellaquale ha

yendo V. S. Reuerendiß .fatto profeßione ne glialtri,

s'aſpetta in queſti ſei ancora che gli reſtano , difficile

mente ſene manterrebbe il credito , quando dall'hiſto

ria ſi uoltaſſe tutta agli Elogij, ne' qualiè lecito in un

certo modo trapaſſare o adombrare il uero . Et di

queſta,meſſo cheſia inſoſpetto, non che tolto uia;refta

Hana ogni fatica che ci ſia poſta . Confortolaadunque

che laſciato ogni altro ſtudio,fiuolti al complimento di

queſti ſeilibri, ne tema d'alcuno nel dire il uero, come

non ha da temere qualunque hiftorico,cella tanto me

no quanto ègià in una età, cheniuna coſale debba far

paura. Et io ne riceuero quel contentamento , che ſi

puo imaginare, come deſideroſißimo dell'immortalità

del nome ſuo. Ne altro m'occorre di piu,ſenon che ho

bauuto caro il libro ſuode' Peſci, et glie lo rimanderó,

feruito che me ne ſia . Et ſtia ſana . Dá Livorno

4x xx diGennaio , MD

Voſtro il Duca di Fiorenza.

by

6
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Al Veſcouo Giouio.
C

#

8
MOLTO Reuerendo Monſignore. Il uenirea

Roma ſarà ſecondome, ottima ricetta per ogni male,

però defidero, che V. S. preſto ritorni, o ne la con =

forto quanto piu poſſo. Venga, che Roma ha bifogno

di lei, o ella di Roma ; ne la corte puo farſenzafet

Cecco . Et me le raccomando con tutto il core .

DaRoma'à x x x diGendro . MD.II.

DiV.S: molto Reuerendißima,

Comefratello il Card. di Carpi.

Al Veſcouo Giouio .

MOLTo ReuerendoMonſignore & c.Hayendo

io riconoſciuto perla lettera di V.S. l'antica amorello

lezza e corteſiafua uerſo di me , non poſſo fare di

non ringratiarla primieramente quanto foo poſſo ;

dicendole appreſſo, che io uorrei piu toſto che ella,

come medico , come amoreuolfratello , & amico

mio fipoteſſe congratularde laſanitàch'io haueßiben

finito di ricuperare,chedella gita, ch'io hauea delibce

rato di fare in Toſcana; perche quando quella mi man

chi in parte alcuna,non ueggo come queſt'altra ſi poſ

Safacilmente eſſequere, ſi come in uero ſarebbe il defi=

derio mio ;nontanto pergodermi alquanti giornidel

la dolcezza della patria, quanto per uenire a baciar le

mani dell'Eccellentiſ. Sig.Duca,per tanti oblighi che

gli
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gli tengo; & ad ammirar d'appreſſo quelle rarißime ,

geccelſe uirtú, che coſilontano io conoſco, o pruos

uo tuttauia a mio beneficio inſua Eccell. Comeſiuo

glia che aucnga al detto mio deſiderio, mi reſterà al

men uiua la ſperanza di riueder V.S. uenendo lei di

qua,com'ells penſa di uolerfare; onde inqueſto mezo

io andero pafccndo l'aninodel piacere ch'io ſpero ri

szüere dalla dolciſſima ſuaconuerfatione. Cosi facen =

dofine, reſto ſecondo ilſolito mio,tutto al comando de

feruitio di quella di Roma il x x 1 di Febr, M D II.+

Di V. S. Reuerendißimi,

Come fratello N.Card Gaddi.

AlVeſcouo Giouio .

>

MOLTO,Magnifico, e molto Reuerendo Mons.

M. Bernardino Piouena,mio gentilhuomo nel ritorno,

che fece da Roma mi portò la lettera di V.S.oina

ſiemefece meco l'ufficio impoſtoli da eſſa, « l'uno e

L'altro m'èſtato tanto più accettoe caro, quanto par

mi uedere, ch'ellanonſifcorda della noſtraantica ami,

citia ,& beniuolenza, Et dell'ottimo animo ſuo uers

ſo me, ſommamente la ringratio, deſiderando occafio

neſempre dipoterle far feruitio .Nè mancherò di far.

col Duca mio l'opcratione , che Y. S.miſcriue , per

fare imprimerl'opera compoſtada Lei,della uita del

sig. Duça'Alfonfo mio padrefel. me. ilche douro io

procurartanto più volentieri trattando delle lodi di

queſta Caft.E fra tato miraccomdo, offcro a V.
K



LET TERE

S. di buon cuore pregando N. S. Iddio,che la cotenti.

Di Ferrara li x diMarzo . Nel MDLI .

Alſeruitio di V.S. molto Reuer.

Franceſco da Eſte

>

A Monſignor Giouio .

MOLTO Reuerendo Mons. come fratello mi

carißimo . I meriti di V. S. ſono tali con mè, chelho ,

ſempre ch'io poſja, da compiacerein ciò che midomā

da,maquando mi ricerca una coſaſimile a queſta che

m'ha ricercata ultimamente per la lettera ſua di v del

preſente, riceuuta due di fono , non ſolamente ho da

compiacerla uolentieri, ma dihauerle appreſſo obliga

tione , uedendoche non è ad altro fine ,ched'honorar

la memoria del Signor mio padre. Ho adunquefatto

trouar fubito il ritratto, appunto ricordato da V.S.

osho ordinato che ſi dia da copiare al miglior maen

ftro , o al men cattivo , chehabbiamo in queſta terra ,

Ella potrà dunquefarmiſaperedoue hauero damans

darlo , come ſia finito ,øſe altro poſſo per lei , ren =

derſiſicura, che a menon uerràmaiindarno.Et qui

facendo fine alle belle parole, o airingratiamenti,

meleoffero dicuoree raccomando ,

DiMantoua il xx diMarzo, N D LI ,

Comefratello Ercole Card, di Mantoud,

Di gratia.y .s. bacile mani a gliIlluftrißimiego

Eccellentißimi Signori DucaoDucheſſa,omirar

somandi al sig. Portio dottißimo

>

>

.
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Al Veſcouo Giouia.

>

MOLTO Reuorendo Mons. Con quel piacere,

che non ſi puofacilmente eſprimere, ho riceuutoinſie

me con la lettera di V. S. la traduttion della uita del

Moucheſe di Peſcara; mio Zio dife. me. da lei colſuo

felice ſtile latinamenteſcritta. perche oltra il uederce

lebrato lui dagliſcrittidi perſonadi tanta autoritazna

m'è stato di pococontentamento il conoſcere la memo

ria, che tien di me V. S. a cui non uocon queſta dire

altro , poi che ne farà portatore un mio Segretaria ,

ch'eſſendo ben'iſtrutto dell'animomio uerſo di lei, e

d'un mio honeſto deſiderio, ho ordinato che l'uno

t'altro le dichiari; ond'io con baciar a V. S, le mani,

orimettermi in lui , prego N. S. che le dia ognife
licitàocontentezza . In Auguſta, l'ultimo di

Marzo . мр II ,

· Al ſeruitio di V. S. Reuer.

Il Marcheſe di Peſcara ,

Al Veſcouo Giouio.

I

• Motto Reuer,Mons.come fratello .Per eſſes

re stato tanto tempo ſenza lettere di v . S. mè ſtata

doppiamentegritala ſua ultima di1 x, con laquale ha

uendo inteſo la deliberatione, c'hafatto in benificio ,e

ornamento del signor Commendatore di Santo Anto

mio, juo nipote, l'ho laudata,& la laudo grandemena

te ; & le prometto ,da che confidentemente,come des>

1 Kij
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ue, ella mida tal curs, ch'io gli farò buon padrino ,

per la propofitione della Chieſa , detreſtante anco

ra, e con la prima comodità farò leggere di V. S.aV.S.

noſtro Signore,oſpero che s'hauerà dalui aſſaigras

tia, e per la liberale ſua natura corteſe, « per li me

riti,& uirti diV. S. iquali eſſendo aſſai grandinon è

marauiglia, c'habbiano qualche detrattore Qenulo;

ancorche pii malignità,ch'altro di meglio ne’loro sfor

zi ſi uegga.V.S. bacipermela mano ,come le uien

beneall'Illuſtriſ.sig.Duca,mio Signore, m'habbia,

com'ioſon per tuttofuo. N. sig. Iddio la conferui o

contenti. DiRoma4 x vi1d'Aprile. M .DL.1

>

Di V. S. come fratello

il Cardinal de Medici.

Al Veſcouo Giovio .

.

中

MOLTO Reuer, Mons, come fratello . Ho pars

lato a N.S. queſta mattina, della rinuntia, che V.S,

uuol fare del Veſcouato ſuo , m'ha ſua Santitàri

ſpoſto amoreuolißimamente , ch'è molto ben contenta

compiacerle, e che le donerà anco la compoſitione

della Abatit. Però potrà.V, S. dal canto ſuo far quã

to cireſta, ch'io ſonoapparecchiato, èſtoa poſtaſude

Et non dubito ,cheſe inaſſenza le ſonofatte queſtegra.

tie , s'ella foſſe quà, non lene foſſero ancor fattemag

giori. Hauerà ( credio ) a quest'hora hauuta.l'altra

mia, con laquale hauendole ſcritto abaſtanza,reftami.

hora raccomādarmele di core,com'iofaccio, Che Dio:
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la contenti . DiRoma a xxu11d'Aprile. MDLT.

Di v. s. come fratello

il Cardinal de' Medici .

Al Veſcouo Giouio .

7

MOLTO Reuerendo Monſignore ac. Ilpiacere,

che la S. V.Reuerendiß.per la ſua lettera chemi pors

-tó Tolomeo , moſtra hauerfentito della mia giunta a

faluamento in Toſcana , m'éſtato ueramentegratißi

mo, tanto piu grato quanto che dallaſua amorcuo

" lezza io non poteua aſpettare altro che queſto scoſi

piaccia a Dio di preſtarmi t. nta gratia, che con l'ainz

to d'una buona cura, o de' bagni, doue io anderó ,ag

giunto all'aria della patria natiua ( coine ella dice ) 30

poſſa ricuperare la perduta ſanità,che certo, io mi riz

putero d'eſſerein ciò tanto piu felice , quanto che con

queſto me zo haucrò ancora preſo occaſione di uenire

a uifitar l'Eccell.del sig. Ducae della sig. Ducheſſa,

- iquali oßeruo comemeritamente dcuo ; a godermi

( comefarò per un pezzo ) la dolcißima conuerfation

di V.S. laquale prego che inqueſto mezo uoglia all'oc

cafioni tenermi in buona gratia delle loro Eccellenze,

ricordandoſi chementreioſtarò di qui,uoglio hauerè

accettato per obligo l'offerta ch'ella mi fa ditenermi

"raguagliato delle coſe del mondo. Et con queſto fine

me le raccomando con tutto il cuore . Di Cerreto

ax vini diMaggio. M D 11 .

Di V. S. Reuerendißima , obligato

fratello N. Cardin:ile Gaddi.

+
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Al Magnifico Signor Giorgio Giorgio
in Venetia .

1

>

+

HEBB dalla corteſia uoſtra il fattodel ualoroſo,

Canaletto Queneringratio molto, o ne lafccrò des

gna memoria nelle mie hiſtorie,ſicome ancora fadel

Clariß.S.Gio.Mattheo Bembo nella coſa di Cataro,del

laquale ho hauuts pienißima informatione da una luns

ghiſſima letteraſcritta al Clariß. Ambaſciatore da urt

ſuo parente o nepotein Venetia . Gia laſecondapar

te di detta hiſtoria è quaſi mezaſtampata in latino, ego

il noſtro Domenichi,ilqual molto uiſi raccomanda, la

uientuttauia traducendo in uolgare. LaSignoria Vos

straſi ricordi di ualerſi di me , oue mi conoſce buono d

farle ſeruitio, olacerta , che quantunqueellaſia un

uero Archiuio de gli Animi o de'fauoridi quaſi tutti

i Principi d'Italia per le molte ſueuirti ,lo che ſon un

pouero Veſcouuzzo non cedo in amarla priuerirla

a niuno d'eßi , che coſi mi obligano non ſolamente le

ſue rare uirtů , ma ancora le ſue molte corteſie che mi

uſa, o l'amore che perfua gratiaſoche miportas ego

perche V.S,non credach io le parli fintamente ,poſſo

fra molti testimonij,allegarle queſti noftri Eccellentiß.

Signori.Con iqualinon ha tregiorniche a buona occa

fioneragionaidi lei piu di meza hord , eu a qualche

tempo occorrendo mai a V. S. di ualerſi di lor Eccels

lenze potri trouar congli effetti efferuero quel ch'io

le dico,falutiil noſtro M. Annibale Raimondiſe è in

Venetia, o attenda a conferuarſiſanacon questi cal

>
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di coſi ecceßiui. Il Varchi,q tutti queſti uirtuoſi ſalus

tano V.S. io piu di tutti . Di Fiorenza il di di San

GiouannidiGiugno , MD L I.

AlDuca di Mantoua .

PENSO , che'l Protonotario Boſchetto farà ſtato

cortse in raccomandarmi humilmente a V. Eccell.com

accadendol'occaſion diſcrivere,ho uoluto con queſta

rinfreſcarla memoria della miaſerviti conquelladan

dole unſommario raguaglio delle nuoue di Tuniſi,

eſtratto dalle lettere di N.Signore,o dalle proprie di

Ceſare all'Ambaſciatorſuo, e dar piacere agli occhi

coldiſegno di Teniſi. So ben , che'l mio M.Fabritio

Pellegrino ſuppliràin molti particolari, iquali laſcio

ad eſſo, comediligentißimo.

Ceſare d x v fu auiſta d'Africa,ole naui entraros

noa Porto Farina,ilquale anticamente fu Vtica, o le

galee paſſaronoauanti al capo diCartagine, aſus

Maeſtà diſmonto proprio nelleruine della gran Car

tagine o molte galee ſiſpinſero dentro nel golfo di

Tuniſi,oandarono a uista della Goletta,e ſalutaro

no a botte,o riſpoſtaſenza danno. Sua Maeſtà[mon =

tò con gli spagnuoli,d'italiano con Tedeſchij@gran

parte de grandi,co di ſua Corte . L'altrodi ſbarcaros

no gli spagnuoli,di Spagna nuouamente uenuti,ogli

Italiani. Fu finalmentediſordine nelloſbarcare,perche

ogn’uno auido di terra,acqua,frutti e c.Siſbandaus &

Sgallinare diforte che i nemici pochi,orari n'ammaz

zarono qualch’uno, o feriuono cheſe gli nemicifuffe

ro uenutigroßi,& impetuoſi çon arte di guerra, ha.
кий
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urebberodato truaglio , dannograndißimo. Šiſten

to a ridurle gentid'ordine , e fu un caſo pericoloſo de

Care, i quale fu quaſi percoſſo da un Tedeſco , che

non conoſceuaſua Maeſtà, eſſendo uiolentementecaca

ciato all'ordinanza . Sono nel ſito di Cartagine undici

uillette , o un giardino del Re , e tutto il campo s'è

difte ſo uverſo la torre dell'acquazlaquale è nostruxs tie

nepiu diſette miglia . Non s'è trouata uettouaglia di

momento,e il terreno earenofo,fecco,e conacque,

lequali hanno delſalmaſtro.Gliantichibeeuano dell'ac

quedotto, ilquale ruppero i Romani campeggiando

Cartaginesſi comei Gottiruppero queſti,campeggian

do Romd, I Mori del paeſefono rari a portar uettoud

glia. Però biſcotto,carneſalata, o buon uinoſodisfan

no all'eſercito,lequai coſe non mancano; & tuttauiaė

ordinato in Sicilia,Sardigna,e la tre iſole che uenga

nettouaglia. Sbarcato,a accampato,eraſſettato l'ef

fercito,s'è inteſo per prigioni Turchi,e di Mori,e

da Criſtianifuggitida Tuniſi, che Barbarojſahaforti

ficato una parte della città di Tuniſi, uerſo ilcaſtello,

ilquale è molto grande,perònonforte, o con baloara

di, & baſtioni ha eſcluſofuore piu della metà della cit

tà. Ha ſeco circa diecemila Turchi, o fira cßi un buon

neruo di Gianizzer!.Ha tra Mori di Gerbi ualent'huo

miniset altri Africani,da diecemila.Hacirca undicimi

la caualli, tien praticadi cõdurre Bencadi capitano

d'Alarbi,con otto mila caualli a ſuo ſeruitio. Ha poſto

dentrogran uettouaglia,o quaſi tutto'l raccolto, per

chematura diquindicidi primalà, che in Italia. Ha de

nari,eha diſegno diguerreggiarealla Italiana. Viue
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conſicurtà co' Tuniſinizhauendone ilfiore per iſtatichi

in caſtello ;erglialtri tiene allo ſtecco.Etpiuu'ha mol

ti spagnuoli,Siciliani, Italiani,ſimili malcontenti,o

eſuli, oparte ne ha liberaticon promeſſegrandi,

dicono ',che n'è capo Don Pedro di Guzman , ilquale

uolfeammazzar DonPero Vellez di Gheuarain Bos

logru, Ha artiglieria aßai,o molti valorofi capitani

di fuſte ,og fra glialtri uiſono queſti piufamoſi,sinam

Cefut,cioè, ilGiudeo ;Haidin Rais,cioè,Cacciadiauoli;

Delicotus, gia Capitano di Circelli; Tabach Rais ,

Topici Memith ; Epė Rais ; NaſufRais; CeferRais;

Agia Ariadin uecchiocorſale; Taniſman Rais Luogo

tenente delGiudeo ; Salech Rais ; Mehemedi Rais ;

„Amorath Rais; Alicold,Corſo rinegato. Alla cuſtodia

della Goletta è poſto sinamCefut con tre mila fanti

capati,o mille caualli. La Goletta è larga tanto,quan

to appena puoentrar nelloſtagno una galesfenzaſten

dere il paramento,& haſipocofondo ,che biſognaſca

ricarla deltutto; @ abraccia ,co ſpalle s'aiutano a en

trare,e uſcire. La torre è aſſaiforte,ogia fu battus

ta x x annifa,da M.Andrea Doria, ey Preianne Fran

ceſe,quando uifu l'Arciueſcouo di Salerno. Barbaroſs

fal'ha fortificata di muro intorno,oripari,e l'ha po

ſta,come in iſola,facendo unafoſſa a Ponente, uerſola

terraferma, ou'è il campo noſtro. V'hanno poſto artis

glieria aſſai, o haſotto la torre uolte a Tramontana,

da x 11 i galee a ordine,lequali ſtanno ſicure,& dife

ſe dalla torre,o ripari,o le noſtre galee non poſſono

accoſtarſi. Dentro della Goletta nello ſtagnoſono piu

di x x tra galee&galcotte. Ha fatto un ponte leug
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toio ſopra la Goletta per poter riceuere ,e mand.com

gente per la uiademonti,dalla bandadiRatta.Lequa

li non poſſono eſſerimpedite da noftri.La noſtra arma

ta è tutta tra il golfo,o Porto Farina, o è tanta che

a uederla da lontano pare lafelua Ercinia .DaRoma

ni in quà non fumai la piu poderoſaarmatane' liti d'A

frica . Ceſarecome magnanimo uirtuoſo,o vereCris

ſtiano tiene unordine mirabile;o fra l'altrecoſe atut

ti i Mori dona libertà, dicendo loro ; che non è andato

in Africa ſenõ percaftigare Barbaroſſisei corfali,pu
blicinimicidi tutto'l mondo , eu che unol rinetter in

caſa ilRe loro naturale , orestituire iliberi fuor di

manode' tirāni corſali . Ilche da gră fama per tutta la

.coſta. Eßendoſi diſteſo il capo noſtro ſoprala torre del

l'acqua,laquale è lõtano tre miglia della Goletta ui s'è

fattoun baſtione, quantunque il terreno nonſia molto

idoneo,orarefieno lefrondi in quel paeſe dafar cas

nonicamente i baſtioni,csſta alla teſta del noſtro cams

po per frontealla Golettd, accioche i nimici prontigo

agiliamolesti ad ogn’hora al campo , non habbiano

coſi facilel'aſſaltare, & traſcorrere&perche glitas

liáni, per ordinario vogliono sforzarſi di ricuperas

re l'honore antico,et prédono le piu volte dure impre

ſe il Cõtedi Sarno,come ualente,& cupido d'honore,

tolle a difender questo baſtione,et il giorno di s.Giouă

ni uěnero i Turchi ad aſſaltarlo congrandißima brauu

ras oquantunqueper li continui aſſaltidella notte le

genti foſſero aſſai stracche , pero ſoſtennerol'impeto ,

gli ributtarono due uolte ,alla terza dandogli un ga

gliardo rifrufto , gli miſero in fuga. Etperche il fato

>
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Canonuoleua che'l Conte andaſſe amaggior gloria , none

baſtandoglid'eſſerſi difeſo,chauer fugatiinemici,cm

i minuti diloro aſai,tirato dalla rea fortuna,uſcifuori a

dare la carica alle ſpallede' nemici; vdoppo lungo

- fpatio hauendogli ben battuti,s'imbatte in una imboſca

tadigente nuoua , laquale non potendoſoſtenere , per

i eſſer già tuttiſtracchidalla fatica,& dalcaldo,e dal

corſo, uenne in diſordine , rinculandoſi congraue dane

no, diforteche i Turchi entrarono meſcolati nelbas

3 ftione,ou'eranopiu di millefanti,o quiuifrancamens

te combattendo i piu veterani Capitani ſono reftati

morti. Al Conteſopra il baſtione , fu tagliata la teſta ,

ola man dritta,& portate poi in proceſione a Tus

niſi. In queſto diſordine difendendoſi il reſto malamen

te, uennero tre bandiere di Spagnuoli in ſoccorſo ,ma

piu tardidi quel chefariaſtato il biſogno,per uirti de'

quali le reliquie poſte in tumultuaria fugafecer teſta,

oricuperarono il bastione , ma non diedero piu nelle

fchiere a Turchi. Queſto diſordine fi come ha data

terrore, coſi ha poſto ordine,che niuno eſca « tutti ſtie

no uigilantis& beato colui che impardappeſe d'altri .

I Turchi infuperbiti di questo poco ſucceſſo,quantuns

que ſia loro coſtato caro,non ceſſarono mailanotteſex

guente d'aſſaltare in uarij luoghi,&tormentare inoa

ſtri, diforte che la mattina a x x v , eßendo giacome

ſicuri gliſpagnuoli,ca altri Italiani uicinialnegro bas

ſtionedelConte poſandol'arme,o ripoſando,quaſidi

Farmati furono adarl'aſſalto al Marcheſe del vaſto ;

doue congrandißimo trauaglio ſi ſoſtenneil primoin

peto, cur ſiuide iluolto dellabruſca Fortuna . Il vaſto

el

>
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colmenardelle mani,o gran ſudor conſervò la xita;

egne l'honore , e'l baſtione,e diedeunagran ributtata a

nemici. Nellaqual baruffaſon morti piu di ex Turchi

e da cinquc,o feiſegnalati.il Marchefenon uolle dar

la carica per non cadere nell'error del Conte . A XXVI

hauendo iTurchisúperla collina che giralo ſtagno,

liftende uerſo Tunifi, piantati certi pezzi d'artis

glieria ,co'qualiſcoppanano il campo Criſtiano,battu

to ancoraperfianco dalletorre della Goletta , Ceſare

fi determino d'andare in perfona a trouargli ; & cofi

co? Tedeſchi, e Spagnuoli d'Italia , i Giannettari di

Spagna, lagente d'armedella Corte fua,andò alla

collina,ou'erano da mille caualli;o moltifanti. Cefa

re fu felice,o glipoſein difordine,o-lor diede l'incal

zouicinouna legaa Tuniſi;o prefe tre pezzi d'artis

glieria. E i Turchifi portaronodaralcnti maßimamē

te i caualli, da quali fu paffata la corazza a buon cot

pidi zagaglic,al MarchelodiMonteggia, Capitan ge

nerale de'Giannettari.Dipoi s'è fatto conſiglio ſomma

rio,'ex difputato , ſe farebbemeglio laſciar' adietro la

Goletta, puſſare a combatter Txniz:sériſoluto di

nà,per nonperdere il commercio delle naui,attefocbe

quei della Goletta ſi metterebbono alla strada ,a rom

pere le uettouaglieo volendo laſciare uno odue pre

ſidy nel camino,por aßicurare ilpaffaggio,fi(minuis

rebbe di buona fonima diſoldatiil campo ; il qualefe=

condo il numero,che tioneBarbaroſſa ,nonſarebbepoi

s potentea dar l'affalto , far batteria, maßime chie

fitien per mezo, anzitotalvittoria il conquisto della

Goletta, doueſono gliclotti corſali,iquali potrānoſcap.
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parese le galee difuord, o di dentroſaranno nostre

intere,o cheſi abbruceranno. Vero èchefarà un cali

ced'aceto,e non roſato. Però ui uanno con le trincee ,

o a colpidi zappeo pale , o vogliono entrar nella.

foſfa nuoua , & uoltaruidatrecento tiri d'artiglieria

da terra,e damare e digià u'erano ſotto con le trin

cee aun tratto di balleſtra , &r ſidiſegnaua di dar la

battaglia a v di Luglio . Coſi a queſt'hora è fornita la

feſta ,egia fonuenute lettere di Trapani per uia di

mercanti,lequalidicono chelaGoletta fu prefaanut

con morte di piu di due mila Criſtiani.Però ne fua San

tità,ne la corte oſa credere leggiermente, ocoſinõſi

ti per certa queſta nuoua. Aſpettafi ilzoppo,o Dio

uoglia,cheſiacosi.Perche i caldi grandi noncomporta

no,che ſifacciagran dimora in quegli arenoſi,aſciutti,

Gmalſani ſiti.Dico queſto,percheſcriuono, che a me :

zo di ſi leuaún uento , ilqual portanellafaccia una dis

Apettoſaarendsetche l'acque buone ſonoſcarfe,e ipoz

zi nuoui banno alquanto del ſalmastro 5 ne ſitruouada

ſguazzare a carne freſca ;eapan bianco; ne uiſono

molti coperti,ne molte fraſche dafarfraſcati: Veroè,

che è arrivato Alarconecon laſua caracca piena d'os

gni bene,og è arriuato il Comendator Roſa con lartis

glieria di Çatelogna , s'è incaminata la uettouaglia

di Sicilia,& Sardigna da Malta,& da Napoli,onon

ſi dubita difame,e per hora l'eſercito èſano,e pill,

uengono i Mori a portar uettouaglia ,poiche il ReM4.:

leaflemepenuto.A xxVIreſſendo andati auätio

tornati gliambaſciatori del prefato RediTuniſia effo

Re arrivò in campo con trecento caualli. Ceſare fece

>
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porre inordinanza ilcampo, la corte in all,enſimiſe

in ſedia nel padiglione. Vſci, hauendo mandato il Duo

ca d'Alba incontro al Réofatti,otto paßi,to riceues

te humanamente.Eſobaciò la ſpalla a Cefare, o s'af

ſettoin terra; o ſi fece uaffallo, o rimando iſuoire

ſtandocon pochi alloggiando con Mons.di Prato. Dia

cono,che aſpetta mille caualliſuoiet un capitano d'A

larbicon cinque mila caualli, che doueranno baſtare &

Gefare. Il Re é huomo di x L v anni con occhi bizarri,

omeza tralunati:moſtra buon'animo,etfede,o uolo

tà d'eſſerbuonfeudatario .Barbaroſſa hinome Aria

din . Fufratello d'Horruccio,primo Barbaroſa,ilquas

le acquiſtò il Regno d'Algieri, e poifu ammazzata

gia molti anni nel regno di Tremiſene dall'Alcaide de

las donzelus. Son nati nella città di Metelino nell'iſola

di Leſbo. Son uenutigrandi andando intorno. Et ques

ſto Ariadin per fueuirti èfatto Red'Algieri, di Tuni

lije Baſa viſor del Turco , & Bellerbeiditutte le ma

rine,& legnidelgran Turco. E'huomodi L x V 1 ans

ni,diperſona quadrataoneruoſa; ha le ciglia peloſe,

O groffe,è ſanio, riſoluto ;o dice uoler morir Re

diTuniſi. Io ueggo, chele lettere dilàfanno giudicij

diuerſi.lo permecredoche Dio fauoriràlagiuſta cauk

Sa riſpetterà la bontà,oaiuterála uirti di Cefare:er:

worra,che queiladroni corſaliſieno caſtigati.Altrimen

tihauremoadire iudicia Dei abiffusmulta, oſua dis

uina Macftàgouerna a ſuo modo; tutti ci habbiamo

a conformare con la uolontà fuar D4 Roma ilxor

diLuglio , M D *XXV .
7
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A M. Dionigi Atanagi.

Del bel libro uolgare , ilquale mercè di uoſtra

corteſia ho hauuto ,nehoragionato col S.Marcheſe,ila

qualemolto piuuale,alohelle coſe Tafgane,ma per

eſereuſcitodella erudita bottega di M.Claudio , non

u'ha luogo il giudicio deglihuomini delle bo ſolc bafa

fe. Letraduttioni fon bellißime. Però queſte longole

diuerfapaiono alquantoſtrane all'orecchieufeal,Non

aſpetto giamai con tal deſio . Sipuo dir, ch'ogni coſa

haprincipio,& ilgrauefondamento tratto da glian

tichiglipotrà darriputatione ; ( col temponon man

cheranno de grimitatori,iqualidaranno,fama dol

cezza alla nuoua rima. Şiate adunque contento, chlo

non efca dicaſamia ,& ch’lone diagiudicio perlos

recchie, o nonperſentimento. Ringratio Voi,chetes

nete conto a torto del miogiudicio,oM.Claudio,pot

ch'èftato miglior maestro.ch'Aleſſandro de Pazzi'sil

quale nelle tragedie attaccòuna codetta d'ſuoiuerſi

olafoggia glireſto addoſo, come l'Omega al Trifa

ſino, Raccomandatemi a Signori della Virti, e als ,

Secretario. DalMuſeo d xxIII diGennaio,MDXL

AIS, Stefano Colonna ..

HIERT, duanti la uenuta di M. Bartolomeo con

la fua humanißima lettera , andando col-S. Cardinale

# Mõte Cauallo ,4gran propoſito ragionammo affai di

V.Eccell.es mi diſſe del Signore Aleſſandro uostro ,

o del Caſtellano,tra iragionamenti corſi . Hora sig.

mio,per uenire a glieffetti, il prefato S.Cardinal For

>
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neſe, riſolutoestimatore delualore fedeuostra, mi

commette ch'lo inuiti V.S. & feruireſua Santità,ela

illustriß. caſa,oprometted'eſſeregeneroſo, amo

reuoliſimomezano col Papa a concludere la condots

ta utilmente,& honoratamente. Siche,sig, mio riſole

ueteuid andare,oueſiete chiamato, & lo ui prometto

inqueſto caſo felicißima concluſione. Perche ſuasig.

Reuerendiſ.uede ancora cheſtia men male il S.Ducd

fuo Padre, che un par di V.Eccell, è una coppa d'oro

nell'artemilitare . Dico ancora a V. Eccell. comeil

Signore Aleſſandro Vitelli è chiamato diſeruire a Ce

ſaredal Vicerè,ilqual uuole con legalee paſſare a Ge

noua,a Milano ; & il genero ſuo il Duca Coſimo

u'anderà con quattrocentocaualli. Il sig. Pirro an

ch'egli uerrebbe uolentieri a ſeruire il Papa, ocol

maneggiodel Veſcouo di Ceſena,et di M.Pietro d'Afi

lio ſuo agente trama di comprar Lugnano , accos

ſtarſial Papa,o alla Illuftriſ, caſa, poi che ha hauuta

la caßiaa Fiorenza . Siche lo ſupplico V. Eccel.uos

glia darci riſpoſta , openſare che'lpartitoſarà ottis

mo,permoltiriſpetti. Dico ancora a quella , comela

signoriadi Venetianon s'arma, & non moſtrafe non

animoſicuroo allegro con l'Imperatore ; &gli man

da quattro honoratißimi Ambaſciatori, cioè,Gio.Ans

tonio Veniero , Nicolo Tiepolo , Vincentio Grimani,

o Marco Antonio Contarinicon preſenti grandi,o

gli farannoleſpeſe per ilpaeſe. sicheſi vedecheuoă,

glionoſtare col tappeto allafinestra a ueder quello

che ſi farà . Bacio la mano . DiRoma 4xx 1 x di

Luglio MDXL

De’ Franceſi
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, De' Franceſinon viſo dare altra.nuoua,ſe non che

per lettera dell'huomo del S.Gio. Paolo, il Mariſcial

d'Anibao haueua detto , che tostopaſſerebbe a Turis

no, &aquest'horauipotrebbe eſſer giunto. Perlettes

re diMilano non ſi ſentiuache ne gli Suizzeri foſſero

- iTeſorieri Franceſi a dar denari,che gia molti di lara

gione uoleua che cifoffero per queſtomouimentodels

La uenutadi Cefare. Et ſarebbe ſtato meglio,piu ho

noreuole, che iſeſſantamila ſcudiſpeſi ne' bagordi de

Caualieri erranti alle nozze di Cleues foſſero stati da

ti a otto mila Suizzeri; iquali fosſero calati in Piemon

te a buon riſpetto .

NA

! AIS. Stefano Colonna .

>

: . RINGRATIO eſtremamente V. Eccell.deldo

no Cardinaleſco, di che mi tengo ſuperbo join tutto

o caſo quà carta noncanta,doue fialoImperatore.Hieri

uenne unohuomo d'armeſpogliato in giubone , ilqual

diſſe al Papa; chelo Imperatore erain Bugged,oche

non era potuto eſſer partitoſe non uerſo Calende paſo

o fato, Dioſadouecapiterà. Ne dell'arriuo di DonFer

rante in Sicilia s'ha nuoua certa . Riferiſcono molti,

iquali ſono arriuati quà, il danno e la ſtragge offer

grandißima. Dio cisimedijpur egli, poiche Barban

roſſa,come diceſuafantità é gia con l'armata in Gree

ciase buonanotte a temp onuouo. S'hauremo quals

che altra nuoua ſubito ne farò parte.Sono perduti huo

mini piu di dodecimild, legni cento ottantatre ,con arti

glieria infinita, e dicejettegalce. hanno mangiato da

!

1

L



, LETTERE !

millee ottocentocauallidiprezzo . Baciola mano ,

DiRoma a x di Dicembre : 'MV XII.:

i

i AlS.Stefano Colonna .

La corteſia di V.S.è tanta, ch'Io non hopago per

le ſueamoreuotißime lettere . Etperche il mondo ſta

ſopra la rottura in Piemonte, e ſopra il rattaccare la

zuffa uerfo Buda tra TedeſchieTurchi,nonle poſſo

dir altro ſenon qualcheſchizzodellepreparationi,ega

conſigli,iquali allagiornata ſarannocoloritidallafors

tuna. Et V.S. potrà uedere il diſcorfetto, che ſifa fos

pra queste prouiſioni diguerra nellalettera, ch'ioſcri

uo alsig .Ducacon queſta .Baſta cheNoſtro Signore

Apera pace, o tregua,malo non la uedo poßibile. Cer

to è , cheMontePulciano è ſtato udito dalRe,econ

buona orecchia,e coſi ritornain ifpagna,per uedere

da chireſtera. lo me ne rido, poi cheogn'ung attende

a gettarpoſuerenegliocchialcompagno , & tantofa

remo che romperemo , Bacio la mano a V.s.per mil

le volte,DaRoma4 xX1111 diGiugno.MD XLII.

AI S. Stefano Colonna.

M. Gro. Franceſco m'ha dato la buona nuoud ,

come la febre ha preſa la deſiderata licentia da V.S.

&per queſtononhauendo uoluto perturbarla,ſono ſo

praftatodi congratularmi della ſua uenuta ; ecoſi le

bacio la mano,ſperando farlo preſentialmente,ſe v.s.

non partiràfitoſto,manonſenzaM,Gio, Franceſco
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Hord,sigimio,ſua Santità unol partir per Caftrofatta

l'Epifania,oueſi faranno gioſtre cacce,bagordi,comes

die ,liurce, oarchi trionfali; & di là fatto Carnouale,

al comparir delle cicogne, s'auierà uerſo Bologna ,

Piacenza per uedere,ſefoſſe poßibile,ditirar' il Red

Turino,o çon l'Imperatore in Aleſſandriatrattar pa

ce , 0 tregua,poi che'l Turcofa apparato nauale,et per

terra dicono,che fardul repulisti in Vngheria .

Quanto alla pace , noi ſiamocerti,che nullaſe ne

farà; perche ſenza Santo Ambruogio nonſi puo farla

feſta, o il laſciarlo darebbe troppomartello a teſorie

riCeſarei. Et la tregua pare piu difficile, perche ſas

rebbe un ueleno alla Francia . Del Concilio altro non

ſi può direche mal ſi puo fare,ſenon naſce la pace,er

coſiluimprefa fufficiente per debellare, gributtare

il Turco ,non puo eſſere fenza la cõcordia uniuerſale,

Sono alcuni, iquali dicono che'lPapa come ardente

mezano di queſta pace ſorella delzucchero bruſco ,

quando vedrà l’oſtinatione uorrà proteſtar a Dio, al

mondo, o ſcontnunicare una delle parti, laqual non

vorrà accettare il partito . lo dico, che queſto ſarebbe

un bell'atto allabancacolqualeſi cauerebbe un'occhio

4 Mad.la ſede Apoſtolica . Dico queſto perche V.S.

Sappia,che igattucci hanno aperto gliocchi.Sua Santi

ta per hora non uuolfarCardinali , aſpettando prima

diparlarea Cefare ; ilquale non tarderà molto adar

riuare in Italia, perche la poſta è chiara, ch'e' uuol ue

nire con queſto paſſaggio per nonfarfare tre ritorna

te a M.Andrea Doriagiauecchio. Ilqualeſapràappo

ftare un baltempo ,comeſogliono uenire di Gennaio.

Ling
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Basta,che'lRecon mandare Anebaoha ſiforte ingrof

fato il campo , cheha ricuperato le bicocche perdute

queſti giorni, e ſono andati ſopra Chièri a batterlo .

Il Duca di Malfiè dentro con mile Spagnuoli , o tre

inſegne di Tedeſchi,oſi è fatta una ſcaramuccia,oue

il Capitan Saiaúedra,mignone del s.Marcheſe del Va

fto èstato rotto,e morto . Sua Eccell. afpettaua di

Sardigna due mila Spagnuoli,efaçeua quattro come

pagnie d'Italiani,dequalitrecentorum uel circa,& in

nome di cinquecento,ſaranno capi il Conte Franceſco

Galerato , il Colonello Puſterla ; il Conte Aleſſandro

Criuello,e il Conte lppolito del Maino. Etil miſeras

bile ſtato per le fouerchie grauezze ſe ne ua all'ultis
maruina .

il Marcheſe di Muſſo tornaua ricco ,hauendo buſca

to inun'anno piu di uinti milaſcudi tra denari, oroba

ruua. Il Signore Aleſſandro Vitelli ha portato cinque

belle coppe dorate , é andato netto delle mani ; ma

ha perduto piuditrecento de' ſuoi uaſſalli, eydi Cam

ſtelloſolo piu di ſeſſanta di nome; perche muoiono tut

tauiadifebre concetta in Vngberia. Il sig, Sforza Pal

lauicinoera ammalato ;&laſuacompagnia ſi bella e

ita in fumo, ll Conte Filippo Torniello condănato nele

le faticheritornaud aſtarſi con laſua Boſchetta .

Il S. Pirro non hauendo mai hauuto titolo alcuno,

neuenendo il promeſſo maeſtrato dicampo generale ,

laſciaua il colonello e ritornaua col Signore Vlife

Orſino ſuo genero,per uedere d'ingrauidar la moglie.

Mapenſo che ſaraſtato ritenuto connuoua promeſa.

Don Antonio era generale de gl'Italiani: ilDucapre

7
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fatode equalli uicarialiter per il Principe di Sulmona :

Franceſcoda Prato ſopraglispagnuoli.

Il Re de' Romani preſe il S. Pietro Pereno gence

relde gliVngberi per fofpitione,che egli affettaffe il

regno col mezo del Figlio ,ilquale staua nel ſeraglio

del s . Turco ; ilche haſegnato moltogli Vngheri ſol

dati; diſorte che in queſta dieta di Poſonio uiſono ſta

tipiu Prelatiche Capitani. Il buon RedeRomanius

di diets in dieta ,mangiandoſi le polpe:er frutto non ſi

puto fare ſenzapaceuniuerſale .

Gli Scozzeſi furonouittorioſicontra gl'ingleſi cor

molto ſangue , in due molte ſi ſon toccati la mano

con morte di piu di uinticinque mila tra l'una o l'ale

tra parte.

il Re ueniua alla uolta di Parigi a far lefeſte,oin

quella Corte nonſi parla piu di Memoranfi. L'Armia

raglio grauemente percolfo di emigragna, o febre,

ſtauafuor di Corte ,o le coſe paſſananoper mano di

Tornone. Et diceuafi; che Langeandrebbe quanti in

tai ſegreti ſeguarrà toſto , Madama di Tampes, con

la ſua terzuola Madama diMaſin gouernauano le coa

fe piu ſegrete infolidum . E’lConte diSan Secondo

baueua hauuto carezze,promeſſedi collari,egenes

ralati, Videbimus.

Signor mio ,guariſca V.S. & poipiantate un'altro

maſchio. Valete . di cuorebaciando la mano alla sis

gnoramiraccomando; en dico ; che'ls. Cardinal Fora

neſeè tutto di quella ,o deſiderafarglielo conoſcere

in altro che in cani Corſi. Da Roma ax v indiDca,

cembre . N D x111 ,

>
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Al S. Stefano Colonna.is

13,373

In questo punto ,cheM. Gio, Franceſco Florido

è arriuato ,mitrouoin aſpettatione d'un parofiſmodi:

febre, però nonfimarauigli , felonon le ſcriuo di

mis mano , u

Le coſe del mondo stranno di maniera, chenon pofs.

fono pigliar piegaſenon perniciofißima, perche l'osti:

nationedi queſtidue Principiſtain fuminoroboreſuo.,

Et chi ne ſpera pace, ſefoſſe ben Papa Paolo, conuien

chefiada Bergamo.Etcoſi per conſequentiasha da te

nere ,che lofpirituale, otemporale dellafede di Cris

ſto potrebbe aſſai tostopericlitare.

1. Si tocca con mano cheCefare è cimad'huomo, engu

camina per la ſtrada della mortrchia ſenza peccato

ſuo ; e in conſequentia ha fatto giurare la Spagna al

Principeze attende a imbottar l'agreſto. Partiua da va

lentiaper Madrid, con diſegno diritornarein Barcel

tona, ed'imbarcarſi, on trouarſiin Italia d'Aprile

Ha mandato Mons.di Granuela,ilquale inGenoua de

ſtramente uoleperfuadere alla communità, che voleje

ro caffar gl'Italiani,e pigliar gliSpagnuoli per lat

guardia ;gli fu riſpoſto cheper l'odioantico,o nuouo,

non era a propoſito ; percheſarebbon di continuo alle

mini . Replicandoglialpigliar. Tedeſchi,gli fu riſpos

fto , queſto anno eſſere ſtata penuria diuino, dimodo,

che male ſiſarebbon potuti contentare E' stato in Pas

uia il dettoMons.di Granuela col S.Marcheſe del V4

ſto chir sgrato ,co podagrato,o dilà s'è partito per

>

>
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Mantoux,doue ha chiamati tutti i potentati,en cõfede

rati d'Italia ;per metter loro qualche uētoſa ,o attaccar

delle mignatte ,per conſeruarle coſe d'Italia,o nutris

reilDuca d'Alborquechzilqualuerra a ſtare nelcuor.

d'Italit,uerbigratiaaSiena,con un nernoditre o quat

tro mila spagnuoli,a buon contoiſeil Turco ueniſſe et

ſe alcunguoleſſetrarrede' calci.Fatto queſto,andr ia

toccare il polſo de Principidi Lanagna ; o darglilo

ro il legno, perguarirgli delmalFranceſe. Inqueſto

mezo il Re de' Romanistaràſu le dietefábricando ſcie:

di di carta pecora, contra il Turco , ilqual dicono cera

to uerrae permare, per terra a danni noftri

Hors Signormio, dicono quảsche'l Re uuol far tre

gua per tre meſi con gl’Imperiali,ma lo non lo credo;

perche ci perderebbe troppo della riputatione,e allen

terebbe l'animo del Turco;o gl'Italiani licentiati non

glitornerannoquandouorrà , cheſaranno impiccati a

paßi. Et nonſi deuecredere de Franceſi ſenon coſe di

paradoßicötra l'opinion d'ogn'uno come è chela Rei

na di Nauarra , donna di cinquantadoi anni,ſiſia ime

pregnata

In Piamontei Franceſiriſolutidinonpoterfar com

ſa di rilieuo in questifreddi, hauendo datonelleſcarta

te a Cunio,mandauano la caualleria di là da monti, ey

haueu.ino licentiato alcine bande d'Italiani nuoue;iqua

li haueuano però fatto come un gruppo,d'auuenturies

ri, per fare qualche nuouoſtratagemashauendo hauua

to , come dicono , quattro pezzid'artiglieria in dono
dal Re . Se bauremo dinuouo , ne auiſeremo V. Sig.

Vntratto il Marcheſe ha licentiato itre mila Grigioni

>
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no caſſo lequattro compagnie nuoue d'Italiani.

Delle coſe di Scotia , o d'Inghilterra nonhabbiae

mo altro;mafradue giorni uerrano le letteredi Fians

dra , es ſapremo it uero jog V. S. ne ſarà aviſata .

ARomaè morto il Cardinal d’iurea, laſciando la vos

glia del Papato a chila uuole . Papa Paolo,chefa uos

lentieri eſſercitio, andrà olunedi,omartedi per lifan

ghi a intronizare il S.Ducaa Castro,doueli correran

no pali, ſidaranno pregio a far qualche altra coſa,

chenon ſi puo fcriuere. Sua Santità ſaràin Romaa

darla cenere,le candelezandra poiin Ancond,Bolo

gna,Parma, Piacenza ; ey iui ſi troueranno almeno

quaranta Cardinali,etdugento Veſcoui,perdar caldo

al Concilio ,ilqualſimuor difreddoa Trento. Delris

torno poidiſua Santità a caſa ,nonſiſazcheſi ua mifus

rando con la uenuta del Turco,e dell'imperatore,et

co' fati: perchenoi nonſappiamoquid Deusdifponat,

Io defidercreiche V.Eccell. non guariſſe ſi toſto delle

gambe,s'ella è perpartires perchederremmoM.Gios

uan Franceſco, Io a farriuerentia altempio di For

tuna.Etbacio di cuore la mano a V. Eccell.e allaSig.

Conſorte,Commare diuinißima. Di Roma a v di Gon

naio . MD. XIII ..

Al S. Stefano Colonna .

>

Gran gratia mi fa V. Eccell. in penſare ,ch'io

fia eſperto nella materia delle arme, & cinieri,come

forſe in qualche altra coſa. pur'io riſpondo quà incluſo

una poliza,& quella uedrà l'ordine,cheſi tieneRicor
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do bene, che dando Pompeo Cardinale la Colonna dl

Veſcouo di Rieti, il Signore Aſcanio gettò moltebru

ſche parole ,con diresche non la douea donare;diforte,

che ne uenneroſtrane riſpoſte.

Voſtra Eccell.ſanche la hiſtoria è laluce de' tempi,

og teſtimonio della uerità , ey maeſtra della uita , eoque

maßimenella guerra, Però hauendo lo lettalaſhiſtoria.

di Mons. d'Argentonedelle facende del Duca Carlo

di Borgogna,mi è parſa fibella, ſiſoda,ſi giuſta,oli

graue,che meritamente l'ho niſta in manoall'Imperas

tore,al Re Franceſco , & a Papa Clemente.Perlaqual

coſa lo pregai M.Nicolas Rentio Segretario diFrana

cia , che me la uoleſſe tradurre di Franceſe in Italiano,

perdarne fpasſo con utilità a Signorimiei. Et coſi.

Shabbiamofattafare,oſtampare:Ohauendone ocio

di leggerla V. Ecc, la mando, e le bacio lamano,e

coſiall'Eccellentiſ .Conforte .

Trento parti hieri ; nedinuouo s'ha coſa alcundo ;

eccetto chel Concilio andrà quanti; maßimamente, ſe

Cefare daràMilano a Orliens, come ſi dice .

quitenghiamo,che lo Imperatore cima d'arrosto non

lo daràMAI. DaRoma & xiu di Giugno, MDXLV .

2
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AIS. Stefano Colonna :

Con tutto’l cuoreda leal feruidore mi congratua

lo della uenuta di V.Eccell.a Peleſtrinashauendo ritro

uato tutta la caſa ,conſorte , figli in ſanità,ein alles

grezza;&potreiancor congratularmi,come s'uſa co

ſoldati della praticadella pace ita in fumo,poi che Ces
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ſare,come prudente, uuolſerrarefuor d'Italia i France

fi:oéſi, comenon orbizuedendo la Monarchia di Ce

fare,non uogliono patire di eſſere eſcluſi di Piemonte,

con hauer perduto le carni,o leſperanze di Milano ,

lo fuifempredopenione,che Ceſare nondarebbe mai

Milano;eſonoancora diqueſtogiudicio, chenonfas

ramaiguerra al Turco offenfiua;ne mai sfodrerà la

padacontra i Luterani: perchequeſte impreſe ricers

cano di puntoin bianco il ſanto accordo con Francia,

Etcofi ogniuno andrà ſchermendoo aſpettando ilbe

nificio deltempo con la morte di qualch'uno . Etſiues

de, che Cefare haun cane Ingleſe alla Laſſaſopra Frä

cid ;& Francia un can Turcojoprá Austria. Fra tans

to Ceſare camina a Ratiſbona,eparti d'Anuerſa il

primodi queſto. Il Langrauio gli ha mandatoa dire ;

che uuoleffer chiaro ſe ſus Maeſtà Cefarea lo uuol

per amico, o pernimico, quella gliha riſpoſto; che.

per amico fe uórrà eſſer buon Catolico. Il Papa ha.

conceſſo unpozzo d'oro a Ceſare demezifruttide' be

neficijofacultà di uendere i uaſſallaggio biſdecime

fra glialtriregni.Et uiuz il gålant'huomo di Papa Pao

lo ,ilqualeſafarfi bene ifattiſuoi, hauendohoggi inca

pellato il S. Ranuccio, come unfalcon pellegrino . V.

Eccell. mi comandi, come a immortal feruitore,o mi

tenga in gratiadella signora fecondiſſima. DaRoma
axvis di Decembre . MD XLV :

AI S. Stefano Colonna.

MOLTO ben mostraV.S. che la corteſia èuera

figlia della nobiltà,poich'ella miſaluta ſi humanamen .

1
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te. PerilcheIo micongratulodella felicearriuata in

Fiorenza . Harei ben uoluto,che'lſuo forrierehaueſſe

tolto caſa di piularga porta, come farebbeſtata la Gia

rolamalungo Arno, ola Pazza dal Proconſolo, però

la comodità preuale alla pompa.

Quanto alle nuoue del mondo , noiaſpettiamoil

Nuntio , ilqual'nonpuo tardarcon le biſacce piene di.

maritaggi,o mille altrecoſe buone. Tuttauoltafiſen

te, che i Franceſiſtanno perconchiudere diprenderla

figlia d'Inghilterraper Orliens;& la tengono per fat

ta, poiche tanto la defiderano. Et coſipare, che ſi'uo

gliano dimenareperò nonſi uedeſenonpreparamena

ti in iſcrittura,oliſte . Mons. di Lange era arriuato

ola compagnia delle lance d'Anebaopaſſando era

deſtinato l'ordine del campo . Orlienshaurebbe il cas

rico col conſiglio d'Anebao, Lange . Sarannocapi

di cauai leggierigeneralißimi il Duca di Vandoma .

D'AlemāniMons.d'Vmala.De'fanti Franceſi Mons.

di Brienna di Lucemborgo,il S. Gio, Paolo d'italiani.

Sono ancora iteda Marlilia ſei galee uerſo la Velona,

Odicono confuoruſciti di Napoli, Pero ogn'untiene ,

che Barbaroſſa haurà piu toſto armata predatoria

che dacombattereunBrindiſi,ofimilterra di Puglia

Ne coſa certa fiha dell'uſcita di Coſtantinopoli;pur

ſon uenute come cauai leggieri da uintigaleotte ingol

fo;diforte che'l Cardinal di Carpi ha uegliato tre not

ti e fatto trecētofanti. Certa coſa è;che'l BaßàMehe

met ueniuu alla uolta di Buda con groffo numero di

caualli, o fantiAſappi, e che'l signore biſognando

ſeguiterebbe, come pare che deuràfare, poiche i Ten

$
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deſchi cento milafanti,trenta mila cauallipenſano

ďajaltar Buda . Et cofi hauremo da feriueredi bello,

Cuinica chi uuole che nonſi riderà della uittoria , Ego

alafecaftareper unpezzo. Il Capitan Falaſcodel

Marcheſe di Muffo fu tagliato apezzi conlacompas

gnis da gli Vngheriuerſo Agria,hauendouolutoſgal

Linare alla Italiana.Etfotto Strigonia s'èfatta una bra

ua imboſcatase inoftri furono ributtati ſotto le mura ,

dei quali con artiglieria fu caſtigata la infolentia de

Turchi.E a manoamano,ui daremodelle belle nuoue.

- V. Safapre comeil Concilio è diffexito a Nouems

bre,e coſi non ſi tien per certa lacreatione deCardi

nali: otoſto neſarenzo riſolstijo zara a chibaurà

la caßia .

i famtiApoftolici anumerotremailafifarãrto a C &

Stel SanGiouanni di Bologna, uerfo San Barnaba ; eo

mi parezcbe'l signore Aleſſandro Vitelli ſia stato auis

ſato air piutoſtodi paſſo,che digaloppo; odicono,

che'l Papa il uorràin Italia, e inſuoluogo andrà for.

ſeil S. Gio. Battista Sauello ,ole Bandieredi bel tam

fetta conle chiami,ſonoalle botteghe.

Nè altrohabbiamo, et lebacio la mano,pregandos,

la che ſi degniraccomandarmiall'Eccell.del Duca .

DARoma4xx ini diMaggio . MD XLİL .

Al S. Stefano Colonna,

ANCORCHE M. Bartolomeo Caribono ſia dili

gentißimoin raguagliar noſtra Eccello delle coſe det

mondo, non houoluto laſciar diſcriuerle perdarpaso

ſatempoin quellootio ; nclquale si come quella èſtata

3
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in pezzo conhonestißima grauità, e godinentodi

festeſſo; cosi non vorrei ci reſtaſſe pia ; perche i tamo

buris'incartano,o il mondoftasi male appuntellato,

che ſi puofar certo giudiciodellaruina . Ineffetto las

ſciando te baie de'leggiſti, latregua è rotta, e ſirom

peranno ilcapo ; Cefare cimad'huomofene uiene

armato in Italia agiornatedimercanti,perche lefana

terie le trouerdia ordine in Trento , I colonnelli uec

chi, Torniello, Vitarino, o Cefareda Napoli,hans

no ordine diraunare i lor foldatiuecchi. Antonio Do

riaha ordine difor due milafanti, come hierimiſerija

ſe il Conte dell'Anguillara,ecosi il s. Camillo, il S.

Pirro , e'lMaramaldo hanno talordine . Sono uerſo

l'Abruzzo gli spagnuoli di Sicilia , o queidelRe:

gno . Si preparagroſſa armata , « con groffaefa

in Napolio in lſpagna a Malega , a Cartagena ;

efono comandati uenti huomini d'armi per compat

gnia a montáreinnaue con uoce di Algieri,coſaimpro

pria,Q :fuor diſtagione .Io lafcio penſareaV.Eccel

quãtegirauolte dia nelle lenzuola il Cardinal diMan

toud, & quanti fofpiri in falfetto faccia uſcire dalla co

ſcientiaſua l'amico noſtroziquali poſſonotener per cer

tißimo, che Madonna Margherita con baci bagnati

hauràfatto cantare il S. Ceſare Fregoſo in ottaus. Et

certolebrigateſonoſmarrite,poi che Barbaroſſa nort

è per uenire , uenendo faràcon una armatella da

corſale,& tarda, ideſtuerſa la feſtadi San Michele.

Il S. Turco douea partirefatto fan Giouanni per Vn

gheria , di forte,checaualcando di buon paſſo, ſareb

bea Buda nella ftate di SanMartino , Etcerta coſas
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>perragion uiua, chela ſuaperſona ha tolto queſto ca

mino, per fareſpalla a Mehemet Baßà , ilquale deue

giahauere peditigli Auſtrianidiſopra Budas perche

al fine di Giugno era uiciniſsimo: comeper lettere de

Xxv11 di Vienna s'intendeud.Perilche ſi fa conto ,

che'l Signorepervia d'eſercito ſifarà fatto cuanti uer

fo Samandrit diSeruis ', &non paſſerà piu oltra.

Vieneadunque Cefare armatoin Italia ,hauendo

laſciato l'ordine didifenderſi alfratello, et wieneal uer

bo principale in Italia , fondamento della ſuamonar

chia ; nèſi ſatrarre incarta quel che primahabbia ad

imprendere , efſendoogn'unchiaro,che ſuaM. Ceſ

fauia , ferma,ariſoluta nonuorrà hauer fatto tante

fpeſe indarno, cuorrà chiarir le poſte con tutti,

uedergli il cuor con gliocchiali, o toccargliilpolſo .

So bene lo , che'lprudentißimo,ochiarißimo Pas

p4 Paolo non sorrà Clementinare , ma uorrà trouarſi

armato dibuona ſorte , come geloſo delle figlie della

fede Apoftolica le signore Parma, e * Piacenza ,

Horrà cuftodirenell'honor loro ; Osfarà leale, o hos

norato neutrale. Etchifa, chequalch'altro nongli dia

la mano ?'wfacendo neruoſo corpo di compagnia,ſua

Santità col terroridell'armi non conduca la pace , las

qualnon s'èpotuta oftenere ca ſaritiprieghi Sono ud

rij pareri diquelchecorrà far Cefare .Alcuni dico

no;chefuorrapiantarein Mantoud,@fare il tutor

del puttotemporaliter, laſciando Teatinaliter in tutto

lo ſpirituale als . Cardinale riformatißimo in Criſto;

og prenderá lartiglieria,ó la munitionMantovana,

o cosi calda calda uorrà ſpoluerizar la Mirandolt,
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per leuarſiquello steccodall'occhios poiche lo puo

fareſenzarõperelatregud,comepoteua Ceſare Fres

goſo far la guerra a Genoud, fe non era preſo. Alcu

ni dicono ; che queſta è una frulla ,o ſi metterà in

Chieriſopra la frontedi Turino, oconungroſſo apa

parato tenteradi sforzarlo , duer fare un deſiderato

fattod'arme, ſei Franceſi congli Suizzeri ueniſſero a

ſoccorrerlo. Maqueſtagelatina è troppo bruſca , nè

mi euacua i dubbi dell'armate diNapoli,&di Spas

gna . Perilche ci conuien penſare,o dire che ſua

Maeſtà comeardita ,generoſa, eg cupidadifar coſe .

di tutto tondo,onon di baſſorilieuo,uorrà affaltare

la Franciadilà dalRodanoin Acquamorta,fperando

ualerſi della Spagna alleſpalle ; &ſcorrere per quel

largo,ograſſopaeſe,a conſonantia di quel cheſimo

uerà di uerſo Fiandra ; maßimamente, che gia ſities

ne , che gl'ingleſiromperanno,ocã le gentidiVana

doma uerſo Guines. S'intende un non ſoche principio

di rottura , o ſi ſente, che Cleues non habbia potuto

penetrare in Gheldria, ſenzaqualche odore d'inſidie.

Ilche moſtrail cuordi Ceſare ; o uadaqueſtoſuo ere

rore di non hauerſaputo guadagnar Cleues per lo ma

ritaggio della Signora Ducheſſa di Milano col Mar

chefe d'Apunte .

Le coſe del Reſtanno appiccate al filo della uolon

tà de gli Suizzeri, iqualinon poſſono patire, che'l Re

fi feruadiTedeſchi.Dico queſto,perch'eſſendopar

tito il ConteGuglielmo di Francia per cagione del Co

neſtabile, win effetto accoſtatoſi al Re d'Inghilterra,

fua Criſtianißima Maeſtà ha condotto Volfange de'

1



LETTERE

>

>

Conti Palatini con groſſa ſpeſa . Ma in effetto potrà

arriuar tardi ,ogli Suizzeri, comealla coſa di Pro

uenza,potrannolaſciareimpiccareil Re, per tagliar's

gli poi il capeſtro. Tuttauolta Noinonſentiamoaltro

doppo la preſadiDon Giorgio d'Auſtria ; &Dio uo

glia ,che quel magnanimo, eottimo Re că la caſaſua

diuiſa ,ſappia pigliar partito degno di ſe, utile al

regno fuo. Certacoſa è , che ſua Maeſtà moſtra di no

penſar tanto alle coſe fue,quanto l'imperatore ,

Hora , Signor mio, Io vorreiper utile, es riputa

tione di V. Eccel, che la signora Vrſinafosſe un pos

co ammalata ,acciochequella ueniffe per pietà maters

na aRomaper un giorno; percheloſon certo, che tan

ta è la corteſia fua ,che bacierebbe il piede al Papa,

odiqui ne naſcerebbe occaſionedi broccatodi poter .

diuiſare con ſua Santità le coſe urgenti. Etper parlar

daferuitor leale , & non intereſſato , mi piacerebbe,

cheV. Eccel. comeſuddito, o parente di fua Santità

fi allargaffe circa ilgiudicio della futuraguerra. Sua

Santitàha eſpediti Capitani,o tra Suizzeria Itas

liani farà ottomilafanti,erhauràſeicento buone ce

late .Vo penſando, che le fanciulle da marito ,lequali

non fimaritanoa Carneuale , fi traſportano a Paſqua,

opoi a ſan Martino , con farſi uecchiarde, or triſte

robe, cioè ſtazzonate , E'ben uero,che'l voſtro cre

mifino nonſipuoſtazzonare, par che ſiguardi datos

pi, eda tarli . Et prendo ſicurtà di ragionarconV.

Eccel. del fatto fuo ,come huomo libero, nimico’dels

t'intereſſe,oferuitore a quelli , iquali uerranno, fena

24 adulatione ; & odio .

Speffe

>

>

>

>
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Speffe uolte horagionatodi V. Eccell.co laſciando

da parte il Vaſto ,og Don Ferrante ,come hippotecati,

ho poſtoſula liſta de' uinti ſoldati V.Eccell.laquale ini

pare unauergine ſenza rimprocchio . Et mirandooue

ſipotrebbemaritare,ueggio,chela ſede Apoftolica fas

rebbe piu al propoſito , d'ogn'altro perche V.Eccell.

lėſuddito,o parente ,& uicino; o unmantello ferue

per tre acque . Le concorrentie-ceſſano col Duca :ei

luoghi diuerſi leuano l'emulationi: le uirtù di Vos

ſtraEccellen, ſon tali, chenon accade ungerle gliſtiz

uali in nominarle. Signore , fate Voi;riſolueteui, e

chiariteui colmondo . Chitofto fa ,benfa . Valete ,

DiRoma axx111 di Luglio , M D XLI.

Voftra Eccellen . ſia contenta di penſar ſoprale

parole, lequalile dirà M. BartolomeoCaribono,pors

tator di queſta; perche ellafarà coſa, cheleſarà utile,

bonoreuole;oin neſſun modo dannoſa . Et queſto

dico ; perche lo ſo il uado dell'acque,es queſtononſi

puo ſcrivere,ma ſiben credere aun leal ſeruitores.

Etquellafi degni riſþondere ſopra la uiſitadella Sig.

Vrſina . Et le bacio la mano .

AlS. Stefano Colonna .

It preſentator di queſta ſarà ilsig. Capitan Go

rolamo Santacroce Napoletano enobile, o noto per

dulor fuo nelmestier dell'armi, e ſopra tutto mio

antico amico . Eſo deſidera unadechiaratione di care

tello,o -confidamolto nel giudicio di V. S. Perilche

la ſupplico diquella miglior tinta , cheſipuo , uoglia
M

>
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conſolarlo;eſeper caſo foſſe biſogno: pradurlo als

l'Eccell. del sig. Duca ,Ilche tanto piu facilmentefi

puofare,quanto che moltianni haſervito ilsig, Don

Garzia fu legalee . Etperche la corteſiadiV. Sigė

-infinita uerſoMe , laſcerò da canto ogni prologo ,bas

ciandole lamano,e pregando Dio ,che la conſerui

Sands@glorioſa co fuoi figli.DiRoma il 1 x diLuis

glio , MD XLVI ... ? .in

Al S. Stefano Colonna..

V SER O diligentia di troudr un cauallo datre

ſelle, come dice M.Domenico, o ne darò auifo ;ne

piu altroſipuo dardinuouoa V.S.ſe non cheauinti

fei lacittà d'Auguſtå föreſea Ceſareinuittißimo ,co

il Capitanio Sebastiano Sciartel'entrandole gentiIn

perialiper unaporta , eſſo ſeneuſci per l'altra i sega

uoleuaricouerare a gli Suizzeri, pur gli erano cauala

cate appreſſo alcune bandedi caualli; e hipoteuacre

dere, che lo raggiugnerebbono , e Ceſare andrebbe

per le lettere de uintiotta in Auguſta a far la dieta ..

Sua Santità mando denari al Duca Ottauio daquin

dici mila ſcudiperleuarſi, o tornareaRomaapian

tar due altri gemelli, o darebbe meza paga a fanti,

per poter ritornare inItalia . Queſti signori Venitia

ni par che tengano ; che'l TurcouerràinVngheria ,

oper queſtoſuaSantità s'interpone per procurar la

pace; FranceſcoCriſtianißimo ſi rimette a ſuaSana

tità: Puedremo quel cheriporter M. Guron Bertas

no da Modona , mandato da ſua Santità a Ceſare per
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-tal negotio. Nepiu c'è dinuouo.Q uenerdi s'aſpetta

- Don Diego Ambaſciatore,o il sig. Vega aſſai toſto

paſſerà in Sicilia .Etbaciohumilmente lamano a quel

lajo alla Eccellentiſ . Conforte, y al Sig.Franceſco.

DaRoma a gli v iz diSettembre . MDXLVIT .
.

A M. Lodouico Domenichi.

9'Io non uiringratiai,comedoucía , della honore :

volfatica, che ui è piaciuto di prendere in tradurre le

mieuite di Papa Leone, di Papa Adriano,&del Car

dinalColonna , aſpettando didouer far queſto ufficio

piu compiutamente quandouſciſſeroancoraquelle de

SignoriViſconti,disforza, delGran Capitano,e del

Marcheſe di Peſcara, lequali per corteſia Voſtra ho

fempreſperato di ueder tradotte al paro dellepredets

te. Hora, che Voi mifate intendere, che quelle de Si

gnori Viſconti ſono all'ordine già,e che per maggior

Vostracomodità diſegnate dimandarle aſtamparſi a

Venetia ; miparrebbe peccar troppo d'ingratitudine ,

ſe lo piutardaßi a moſtrarui con parole almeno la ſo

disfattione , che loſento di queste voſtrefatiche , poi

che hoggidi, ſe ben gli huomini di questa profeßione

fon molti ſi vede però, cheſonorarißimiquegli che al

pardiVai ſodisfácciano inun medeſimo tempo alla fe

deltà dell'hiſtoria,alla purità della lingua, o alla ut

ghezza dello ſtile.. Ne in ciò credo che l'affettione ,

ch'lo ui porto, miſcemiilgiudicio,poi ch'egl - cora

da con l'uniuerſale ditanti bei ſpiritiogak

nijch ognidi firiduconoin camera mia ,c .

ми

}



LETTERE

no, guftano, o conoſcono la eccellentia delle coſe uos

stre . Onde lo ho grandemente daringratiarDio ,che

in uita mifaccia gustar gran parte dell'opere mie ris

dotte in queſta lingua, che feruepiu alla generalitàde

gli huominiItaliani, per manodiperſona, allaqualein

uero nonſaprei deſiderare coſa alcuna di piu per com

pimento d'pina opera tale , Delche m'ingegnerò di las

ſciar teſtimonio a buona occafione nell'hiſtoria uniuer

ſale. Pregoue bene a non tralaſciarl'impreſa , finche

tutte queſteanime illuftrireſtinoconfolate da Voi: che

digia ue le conoſco meco inſieme obligatißime. Et ue

nerédo quellegratie,ch'iopoſſo maggiori,come a quel

folo ;da cuiin questi tempinonpotrebbe uenirmifatto

maggior benificio: dall'altra parte reſto non ſenza

roffore d'honeſtainuidia, conoſcendo chiaramente che

le noſtrebelletraduttioniſaranno deſiderate per la lin

gua in Italia piu del mio Latino ,ilquale aſpetterà le

lodi ſueda altre piu rimotee stranenationi . A Voi

di continuo mi offero, raccomando .DiRomaa xus

di Luglio , MD XLIX .

A M. Anton Buona Gratia , nyt

2

Con quella lealtà dicuore , chlo offeruaua la

buona anima dell'Eccellente Maestro Andrea noſtro

cognato , M. Filippo uoftro fratello , mi pare di

uſare prefontione d'inuitarmi per una ſerain caſa uos

ftra, poi che il noſtro SignoreAbate non ſipuo fpics

car dallo ſtudio : lo farò talmente , che non metter

rà in diſordinela caſa noftra je vidaro delle nuque

2
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.grandideluoſtro Re Enrico . Domani a vi partirà

Juht Eccelli per Fiorenza, e lo ſabato andrò a Lucca ;

odomenica ſera farò con Voi';& poi lunedi' a pie

ſtoia ,o martedi a Prato , o dilà in Fiorenza ; poi

che la podagra miacongiunta con la uecchiaia non pa

tiſce, ch'lo facciafrettoloſo viaggio , Etraccomandas

temi alla Signora Margherita noftra forella . Vatete.

DiPiſa a v diMaggio MD111 ..

A M. Anton Buona Gratia .

.

>

SE M. Lorenzo Págni nonhaueſſe fatto la pia

che leggitima uoſtraſcuſa, comeſcandelizato della vo

ftrafede s'harei poſto ſopra il quinterno de' poco uer

riteuoli per no dir de' molto bugiardi.Mapoi che Dio

4'hafatto gratia di buona conualefcentia ,fitte conten

to didarmi la promeſſa informatione della guerra di

Prouenza, della batteria di Perona,dandomiil nos

me di quello , ch'eragenerale per Franceſi in Piccare

dia contr1Monſig. di Nanfao ;e penſo, ch'e'foſſeo

Vandoma, o San Polo . Et ſappiatemiancor dire ;ſe

fu uero, che Anebao reſtaßeprigione in una ſcaramuc

ciadi quegli della ReinaMaria, quandofu ancorpres

ſoGiorgio Capozziman Albaneſe , alquale fa poita

gliata la teſta. Et di queſtecoſe uene farò grande hos

nore col sig. Duca ,Queneresteró obligato. Et mi

raccomando a voi, alla Sorella , o all'Abate , ſe

farà gia turnatoda Piſa . Del Re di Francia non u’ho

da dir niente per hora : basta, ch'è ſopra il Reno con

potentißimo eſſercito, o l'Imperatore ſtà in.Vilacca

мійM

.
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facendo gente ; o Mauritio col RedeRomaniandaz

uano alla dieta di Poffonia , Valete . Di Fiorenza

a v11 diGiugno . M D LIB.

Al medeſimo

PermanodiM.Lorenzo Pagni who ſcritto, ey

pregato ,che uogliate attendere alla promeſſa di darmi

la information di Perona, e diProuenza,ela preſa

di Edin ;( coſi di nuouo , perche laſtampa ua corren

do auanti,uiriprego a uolerlofarequanto prima po

tete ; perche Io uene farò honore appreſo al signor

Duca,outilità a poſteri. Valete raccomandatemi

alla Signora uoftra Sorella. Nè coſanuoua uipoſſoda

re delle fattioni, che ha fatte il Re, ſe non che dicono;

ch'egli ha data una barbozzata a Martin Vanros dels

la ReinaMaria,DaFiorenza a xv di Giugno.MDLII.

Almedeſimo .

>

Io ringratio V. Sign infinite uoltedella corteſia ,

ch'ella mi usò in mandarmi quella informatione,laqual

m'haferuito hiſtorialißimamente,proprio come lo uos

leua , Coſi deſidero ancora,che uidegniatè mandarmi

t'altra promeſſami, quando paßòl'Alpi l'eſſercitodel

Re di Francia, o quando fu labboccamento fra eſo

e'l Re d'Inghilterra: oquanto piu toſto Io l'haurò,

tanto piu.ne reſteròobligato a V.S. allaquale mi race

comando e offero per ſempre . Et l'Arciprete mio le

bacia le mani con tuttoʻlcuore . Da Fiorenza a IIII

di Luglio . M D LIT.
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& ?. Al Veſcouo di Faenza , Nuntio

in Francia.

>

; REVERENDIS S. Monſignormio oſſeruandiß.

Non potrei maiinpenna d'oca , ergo cartabambagina

ringratiarvoftraSignoria dell'amorouoli officij fatti

perme colMagnanimo Re Franceſco , col Reueren

diß , di Lorena , e con l'Eccellentiß. Signor Gran

Maftror o certo iopenſo , cheſenon per miei meria

ti, almanco per interceßioni di voſtra Signoria, ei

corteſia di quel Signore,piu Principe,che prete,quelli

millefranchi uerrano,iquali ho hatereperqueſto teria

minedi Paſqua reſurrexit paſſata.lo uimandai la care

ta diligentißima delſito di Tuniſi: penſo faricapitata

con mio diſcorſodelle coſe preſenti,& futurenella bur.

leuole cifrd ;a@ ſpero , che Voſtra Signoria fcriuerà

della riceuuta . Hor Signore, hieri doueanopartire le

quarant'una galere diNapoli per Trapani,w l'ima

peratoreperMaiorica, Sardigna,ea Palermoi l'ara

mata diMalucha a quella uolta , & in tuttoſaranno piu

d'ottantacinque galere, Vele quadre da cento

uenti,o da trenta Vaffelletti da remo. Noi hauemo,

che Barbaroſſa fifortifica . il Signor Marcheſe di Ciui

tauecchiamidiſſe,che permare ſpacciarebbono Bar

baroſſa,maaſpettandoeſo in terra; uedcua molte difs

ficultà,per lequaliſecondo la ragione della guerra s'ha

uea d'andar con gran riſpetto per la fete, ocaldo.

Penſo che'l di diſan BernardinoCeſar ſarà alla Vela,

JanGiouanni farafornita o fora , o dentro la co

MijM
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ſa di Barbaroſſa . Vnmio Parente M. Pietro della

Porta Mercante delle gioie dello Sceptro, ilquale è in

Coſtantinopoli , miſcriue del primo d'Aprile , che'l

Turco erauenutoalla Città di Cara.imit, laquale fu

amida di Procopio, che teneua Bagadat, che ha

uea perdutodifreddo, ofame computata laperdita

di Tauris piudi cento mila tra caualli, & camelli. Pes

rò che hauea hauuto piu di quaranta mila caualli di so

ria, & d'Egitto, et che uoleua per ogni modo dare fine,

allacoſa del Sofi , ilquale mai non èuenutoa giorna

ta; e queſtoauiſo è uerißimo,ecredetelo ;ſcriue ans

cora, cheha rimeſſo al luogo del Fratello M. Giorgio

Gritti,o uuole che gli fiareſtituitoil tutto . s'io fuſa

fi amico del Cliftero , io non uorrei uedere, netoccar

empiaftroje : vorreiconfortarmicon la triacha ,

paſſar tēpo co granchi ſin’a uendemia,cs vedereaſciu

gare l'empiaſtro depiſtachie caminare co granchiper

Lorlo della cuſadello ſcaldaletto . Nostro Signore ė

bello, & leggiadroſopra le gambe, èriſoluto,non

perpleſſo , o galant'huomo:l'altro hieri entraronoad

oſculum ſuauitatis i Cardinali gicuani in Conciſtoro ,

Opresto gli apriremo la bocca , Rauennaſta in cons

fabulatione tutto ildicon Monſignore VgoRangone,

GM Benedetto de Valentibus,amangia tuttauia a

Juondi Pifferi,& ua lacoſa per la uiadifargli un'atto

da Falconiere,o coſi,chi malfa,malha , o il pazzo

troua il pozzoper gettarci dentro. Lancilotto,e gli

altri erranti utfupra, e lo polſo ſifortifica di buona ma

niera,& ſerba piſtachiper la quareſima. Poi che Ma

ftro Paſquino haſcoperto l'Auditore,et Simonetta per,

>
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peudocentenonſi parla piu difare nuoue borgie alle

mule. La Criſisnon fa al modo di coſabona la coſafta

alta a tre percento , o ſale,eolio ,e zucherobrus

fcoacerlaquarta del male è paffata quieta,o paſs

ſatiſſima. Voftra Signoria ſidegneràbumailmente bas

ciar'un'orlo della uestadi ſua Maeſtà ,e dateun fix

roppo collegiale a Mons, di Lorena ; & afpetto ,che

fua Maeftà micommandi,accio che io poſſaeſſercitare

l'ingegno agloria ſud, &bacio la mano a quella per

mille uolte ; eCornucopia marciſce nella famadi coſa

buona, Da Roma, AX11 1 di Maggio, MD XXXY,

Al Veſcono di Faenza , Nuntio

in Francia .

REVERENDISSIME Domine, Iowſerei pro

loghi ,&diſcorſi cauati dal profondodella Filoſofia

morale in eſortare soſtra S. & uolere.efſer quel galana

thuomo,ch'è;ideft affettatißimodiceruello neuirilißi«

midecretidi queſtauitadi proſpettiva mal comifurax

ta , Dicoiouſerei prologhi infar toccar con mano a

quella offer quello,cheſidice,quod differtur nonaufer

tur,piuueroche una demoſtratione d'Euclide, e ſa bcn

Voſtra Signoria, ch'io tocco affaifpeſſo il polſo a coſa

buona,odi queſto n'ha hauuto odor dal Cornucopias

fa che quella attends a uiuere, & bea mancofreſco,che

la puo,per conferuare lo ſtomaco,o la uita in effetto,

che quello, cheDio promette apari uoftrise comeuna

poliza degli Strozzi, e credalo V. S. a un terzolo di

Daniel . Il buon Caracciolo , ilqual per auidità d'unt

Corriere hebbe una ueſcicausģ;ad luminaria, face

3
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co dicantina, e prodigalità di poluere, effendoſi nella

falfa nuoua del capello sparata tutta l'artiglieria del

Caſtello a pericolo difare diſperdere la Ducheſſa ,hog

gièſtato creato Cardinale,ideſt permutato in Ferrara,

ilqual'era riferuato in pectore, quädoſi partirono iſein

Rauenna ha duemilaſettecento quaranta cinqueCars

te di proceſſo,oſitien , ſe Dio nonl'aiuta, che ſiſcas

pellerà,come un'ouo freſco, efic tranſitgloria murs

di. Dicefi, che fidarà la legatione di Perugia a Fars

neſe, Medici hardlaMarca,ſed uidebimus, La cos

Jadi Camerino ſtaſopra il dare, or non dare ilguaſto

alle biade , a me pare una magra efecutione, perche

ſua Santitànon lafarà , Romaſta come staua a buon

panbianco, con buonagiuſtitia, &allegrezza de tutti

i buoni,perchepar che ſia uirtuti locus; maCornucos

pia mai non mi uolſe aiutare diquella coſa, che v . S.

ſa,laqual tengo per diſperata ,maßimeeßendoamuttia

nato il figliuolo d'Enea,pernon eſſereſtatoincapellas

to a quellafornata Mercordi, ideſt poſdomani,ilPd

pa anderàadaſſaggiar la ſarapica diSan Marco con

gran diſturbo di tuttaRoma,poi andrà a Tiuoli, e di

cefia Perugia queſto Settembre.Sua Santità penſa nel

l'eſpeditione d’un'altro anno a Coſtanza in perſona,o

vuole il Concilio a Piacenza , o farà unpezzo di

Pietro pian piano. Però l'officio uoſtroſta alletto,ſen

zafar nulla ,&certo ſua Santitàhanobilißimi conceta

ti , o Dio gli diagl'anni di Neſtor per effettuargli.

Hor ,signor mio,per huomo di prolunga uenuto da

Tuniſi a ſette d'Aprilerecitaſi, che Barbaroſahafats

to bellißimi fianchi alla rocca & poftoui dentro un

>
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preſidio de mille Turchi, o ſua perſonadeterminaus

ponerſi conotto mila ſoldati,equattordicimila ſchia

ui ſopra leſeſſantagalere,e circa a cinquantagaleot

te,o fuſtegroſſe,co uniua feco i Corſari, e in fpetie

il Giudeo Cacciadiauoli, il Moro,QAmeth Rais, ce

Cortogli, ſimili,g ſtarfi ſopral'allo aſpettar’occas

fione di dare dipiccio a qualche uaſello ſbandato,

Saluarſi con l'agilitàdel Remo, o uedere quātipalmi

di lingua getteran fuora di bocca i Tedeſchinell'oppu

gnarla fortezadi Tuniſi, ala Goletta,laqualeèfor

nita, c vuole aſpettare, che uenga un'altro anno, nela

quale penſanontrouare poi ſibrauaarmata,il Viceré

deſtramente intimando la uenuta a Ceſare', hacennato

a un Donatiuo al Regno, il Nuntiomidice,che aſcen

derà, tra Napoli,o Sicilia ad otto cento mila,&cofi

l'oro delPerù fiſerberà per altri biſogni,per non eſſer

affinato di preſente.I Gianizeri ſenzabarba,come paz

zi a quattró d'Aprilein Costantinopolipreſero l'armi,

feceroſacco di certe boteghe de Giudei, ed'altri in

Pera;& in Coſtantinopoli amazzarono un Capitano,

ilquale uoleuafrenargli,qtandem alli otto fu affettas

to il tumulto . Il sig. Turco era uſcito di Bagadat ,ou

uenuto nella campagna di Moshi, oue fu mortoM.

Craſſo, rifattoſi uolea uederſicol Sopfi, ilqual has

ueacinquanta mila Caualli in bianco. Cartighona Tur

cheſca , w Vlambeci gia Čapitano del Sofi, o hora

del Turco,era aſſediato in certi paſſi d'Armeniada un

Fratello del Sofi , e ſi tertua che'l Turco hauea

hauutogran danno da Sofiani, ma non diferro, quans

to difame,ofreddo, oſi diceuache laCaramania ,

2
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cioè Cilicia tumultuaua.Però a me par,ch'ellaflia nels

le uifcere del sofi, che alla fine , come wedrete , lo

difertera,omaßime, che una banda di Tartari uenis

wano in aiuto del Turco . Videbimus . Sonohoggi ſea

dici giorni, che'l Marchefe del vasto parti con l'arma

ta ,ne nuoua fe n'ha: ſi penſa , che in Carali quella di

Spagna con questa ſicongiungerà circa alliotto, o die

ci diGiugno,ofate conto, che afixGiouannikimene

ranno le Meſtole. Con allegrezzahodetto la particus

lache VoſtraSignoria midice , cheſuaMaeſtàpreſto,

midaràmateria diſcriucre qualche bella opra perno

ne fuo, itchefarà dibuon animoperpagare parte del

debito,orepugnas piu lafede del Reuerendiß. di Lo

rena, ilqualnon hafatto quello ch'io perdua , loſcria

10 uns femplicecongratulatorialatiadal Reuerendiſs.

di Parigie benfua Signoria Reuerendiß. mi potreb

be darla manciaper tante volte , ch'io ho ragionato di

lui prédicatiue er nunc, & tunc.Perèmiſarebbegran

Mancia fe,corne gliſcrivo, mifaceffe, cheBorbone tor

nafſe al ſuono corteſe per nondireda bene,o le mie

Mafegli perdoneranno l'uſura diundici anni Lancia

lotto ſta pur'amuttinato colpolſo,maqueſto.empiaftro

cõ l'Imeneo falderà iltutto. Il bafton bianco fefquicubi

tabile ſiprepara perconſolar la bocca,dello stomaco.

Le Borgiefiuanno imbornendo, o glimedo dar un lu .

ſtro,però inuernicato con ſpirto della uentoſa .Il Bers

na Vicario Poeta d'Aretino mori apopletico, o cofi

Luccimano Veſcouo di Chiuſi ſtādonella Marca .Non

altro ho da dirui , o ſupplico quella micommandi .

DA Romaall'ultimo diMaggio . MD XXXV.

>
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Al Veſcouo diFaenza,Nuntio in Francia.

.

REVERENDISSIME Domine. Hebbi la lacos

nica diV , s. decinque diGiugno , o in eſſa ilragios

namento diſua Maeſtà ſopralo ſtile , oqueſta untios

ne diſtiualimipiacerebbe, come la Lampreda a Fras

ti , ſe ui fuffe accompagnata la penſione ;& biſogna

certo , cheun di imbracciate la Sottand ,o sfroduate

un tenore diCartello con Giulio Camillo,o col Carte

dinale di Lorena ,& demum colmagnarimo Re.m .;

fimechedi quegli millefranchi debiti,&promeßidd

Secretario Onecort,io ne reſtareirffatto, & honoras

to, o hareioccaſioned'alzare lemaniche, ofare co

fe degne d'Imperi,e dell'hiftoria corrente. Scriuens

do io alDuca di Mantoua hiſtorialmentetutti iſucces

ficonfilij,ooſcaramuccie della guerra dela Goletta

o l'apparato di Ceſar per dare la battaglis, & uede·

re , o l'uno, o l'altrodell'indritto,e delriuerſo dellame

daglia della Fortuna , Il Secretario Renſio ha uoluto

la copia , e dice dimandarla al Re.So ben lo , che

neſſun priuatoha letto la lettera diCeſare di uentinos

uediffuſa,equelledel Papa,e delfignor Pierluigis

o dell'altremeglio di me, o lamerauerità è , come

hoſcritto, l'hauerei ioſcritta di balzoprimo, però ba

Sterà laſopradetta lettera mia , digratia vedete di leg

gerla . La coſa d'Autolico ua malißimos:coſa buong

fputafele,&preſto harà quella delleberettein Tors

culo , Rauenna èa stillatoomanufcrifti, nondigeris

sceilpollopeſto, e panatella.Medici uuol pure caual

e
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careper queſtifreſchi, onon piacendogli il meglio ,

uuol cercare il peggio, come haràfatto l'Imperatore,

e il Turco , iquali ſtanno a Primiera, & a Fluſſo, co

aPariglia per uoler tròuare il peggio,hauendoil'me

glio. Valete. Da Roma& x v di Luglio, M D XXX V.

>

Al medeſimo .

>

REVERENDISSIM E Domine patrone optime.

La lettera diV.S. Reuerendiß. m'ha fatto fauorito ,

er beato conquelli tiri Laconici pienidi ſtatuale , aga

ingotergißimogiudicio ,o in cambio delleſue nuoue

gli do , come l'aler’hieri fua Maeſtà leſſe una lettera

autentica , nellaquale s'hauea da Otranto, come Bars

baroſſafutrouato in Canal di Scio con uentiſette Vele

Latine,ilquale paſſaua a Coſtantinopoli . Hoggi poi è

giunto quàun Genoueſeſchiauo di Barbaroſſa,ilquta

le riferiſce , come alla diſteſa miha contato ilSignor

Principe d'Oria, che Barbaroſſaaxxi x di Settema

brefece uelt d'Algiericon XX II galere, o altri le

gni,ounacarauela di Portogallo ,laquale preſe nel

porto di Mahon di Minorica , o che una galera ſcor

rendo la coſta uerfo Bugia , ruppe l'albero, e laris

mandò in dietro ad Algiere,dipoi eſſendo trappaja

ſatoſopra Bona,ſi ruppe un'altro albero ,o pernon

poterla ,ne rimandare ,ne condurre l'abbrucio nella

spiaggia . Dipoifu nelGolfo di Mahoemeta, ideft di

Adrumento , o laſciò preſidij de Turchia Neapoli,

a Suſa, a Mahoemeta, & a Monafterio,terre diquel

lacoſta ; &folaAfrica uonuolſegente , dicendo che

>
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baueano preſidio a baſtanza. La Carauela fece uela

o perde di uiſta legalere, oarrivò in Morea al ca

po di caſtel Toneſeuicino a Patrus ;& illi per forte

fu preſa da trefuſte criſtiane di ſutto di Leuante,o di

Spizagno Spagnuolo , Turchiſcamparonoin terra ,

oleuarano due Leoni , una Tigre , en una Leonza

da Cauia , i Criſtiani captiui furono liberati, fra iqua

li èſtato queſtoſopradetto Genoueſe uenuto quà. Dis

ce il Genoueſe,cheBarbaroſſa arriuo ad Algieri fen=

Zaun quattrino ſolo copannida doſſo .Dice ,checas

uò danari daGiudeis da Mori, e da Turchi,eche

la preſa diMahon-Tharimeſſo, o datogli la uita.Di

ce; che hatagliato la teſta a Romadam diBaeta , gia

Caftellano di Tuniirinegato, perchenon hebbe buo

na cuſtodia a captiui Criſtiani,iquali ſiribellarono, et

chehauea mandato fuora la ſua priuataroba regale .

Itemha tagliata la teſtaa unCorſaro turco pernome

de ſoldatiper torli idanari, eratre altri. Ha laſciato

Aſanaga Eunucofardocon 2000 Turchi inAlgieri.

Queſto Aſanaga era Capitano generale alla guerre

della Golettas.c era deſtinato Vicerè in Tuniſi. Din

che ſi tiene Coſtantina per Turchiſopra Bona,cię

tànobilefra terra ottanta miglia . Referiſce,cheBars

baroſſaha leuato ogniſuomiglioramento,o figliuoli.

Ha ſeco il Giupeo,oTabarijs,o Salettaijs. Affere

ma che Cacciadiauoli mori diſete, o dicaldonelfug

gire da Tuniſi,e cheperirono di ſete piu di tremi

la tra Mori ,a Turchi;oche Barbaroſſa arriuò a

Bona in ſette giorni . Dice , che uolea fare morire il

walente Corſaro Futimani,machea contemplatione ,

ce ,
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prieghi de certiMori l'ha laſciato uito . Itfignor

Prencipe d'Oria midice , che a fuo giudicio il Barbara

roffa è andato in Conftantinopoli per chiarirſi in quan

ti palmiſi troua di reputatione, & trouandoſi caldo

difauore che inciterà ad armare ,& foccorrere le cos

fe d'Africatatta ; & fenon trova caldo , che ſi stari

jui ſenza impacciarſi piu di quelle cofe di Barberia

Affermaſi, che'lſignor Turco non uienein Conftanti

Hopolia inuernarſi, come fi dices , &fua Maeftà tic

ne auifo ,come diſegnaua d'inuernarſiin Caramania,

cioè in Cilicia uerſo Tarſo. Però il ſignor Prencipe

d'Oria m'badetto queſtaſera,ches'intende per otti

mauia ,che'l Turco inuernerà inBagadat, o Abrax

bim Baßa in Tauris,o che i fratelli del Sofi erano

ritrattiuerſo soltania , Spaam ,oluoghi uerſo la

Parthia di Straua , & in effetto non ponno refiftere i

Sofiani .Hieri la Maeſtà fuadefino a SanMartino,

conſideróil diſegno di tirare dentro il Caſtello diſan

Girolamo: Viſito gl'alloggiamenti a uno a uno del cam

po Franceſe.bg trapaſo a Coluia finoa poggioreale,

centro per Capuana con bella-comitiva . SuaMaes

Ata dice benedelſito degliedifitijo d'ogni coſa, o

quànon c'è tumulto, eccetto,che l'altra ſeraandando

in paggio con un preſentediZuccheriper la nit,pedi

comune mala creanzas'attacco concerte parole folis

tedifcorteſe con spagnuoli,edicendogli unoa effocx

gliaputto, opc. ſi fece baruffa,e'l peggio rilerando ,

gridò, aſoccorſo uſcirono i Principi Salerno, oBiſis

gnano, a furia dipiccheſifece una groſſabajſetta.il rú

mor fu tale, ch'andò fino alla Sommaria il fignor

Marcheſe

>
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Marcheſe ſi miſe in arme con la celata in teſta , 'n

gran quadriglia corſe al ronore per gaſtigare,oſeda

re la queſtione , ogni uno ſi ritirò , eccetto uno morto

Spagnuolo,efurono molti feriti , iquali hoggi ſono

andati a traghettar laſtigia palude. L'Imperatore per

prouedere ha tolto l'armi alli due Principi,o s'è quess

tata queſtacun'altraa decinouehore s'attaccò uerſo

Altauilla , oglifu che dire contra gli spagnuolicon

utile de barbieri.L'Araldo d'Arme ha conuitato i Cas

walieri del Tofon alle eſequie del Duca di Milano, le

qualiſifaranno lunedi,o Marte con unſoaue requiem

eternam . Io fuia deſinar hiericon Couos ,Qu'erano

ilMarcheſedel yaſto, DonPietro diCordoud;orlo

Signor Lope:Vrtadoſono tuttigrandiſeruidori di V.

S. Reuerendiß. uifurono unti gliſtivali con pomas

ta , lardo,o butiroufque ad femora e datomolti bas

ci alla mano condeſiderio di trouarſi preſto li a gode

requella . Io fui a dimandare licentia a ſua Maestà

t'altro hieri da uenire a Romaa fare le feſte , o mi

fece carezze al ſolito , & trapaßò nel Barco alla do

meſtica , oue M. Giouanni Bandini preſentó tre cauai

li Turchi bellißimi,opiacquero molto , & di ſubiz

to il Marcheſe preſento un gran corſiero di nobile ma

neggio leardo;olo Turco prete , ilqualefu del Cara

dinale de Medici . uidi io agliocchi,ch'hebbe cari i ca

Malli del Duca Aleſſandro ,con parole diſuocero rin:

gratiandoſua Maeſtà, racconto,opartea mie inter

rogationi moltebellecoſe della Goletta, pertinenti al

l'historia, e mi perſuado conoſcere , che gli piacerá

molto l'hiftoria , laquale homoftrato 4 Granuela , es
N
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a dotte; Non laſciero di dire una coſadame oßeruata,

che quando ſi pigliò queſti piaceri del Parco ,o di

Carriere decaualli cefu un Spagnuolo ,perche è ama

lato di catarro Don Luis d'Auila, u'erano Prata,Buſ

fu , Sulmona , Beuri, Pelus , Balazon , Laſciao, Fla

gi , siſten; il Biſignano, il Vaſto , Tripalda, Bandi

no , o 10, amepare, che ſua Maeſtà stia comeſciola

to con effa,coſia certa V.S.Reuerendiß,che ſua Mde

ftà èfatto piu galant'huomo di quello ſi puo imaginas

re . Ioperme afpetto la mula zoppa,' ſenzaeſſa gli

voglioeſſere ſeruitore dicuore,econ lapenna in ma

nogratis. Il Caraccioloè già aftradatoalla proceßio

ne ,oſi gode quellitre piaceri de Cardinali nuoui,

dell'ombra del Sole, delle mazze,edelle beſtie auan

ti , e adietro,& deFiſchidelle fimbrie.riuoltate ſopra

le rene con gratioſo Zafiro perlilombi da preſtißime

braccia di Palafrenieri ſaggienti. 10 penſo , come ins

tendo haueremo in Roma circa la Candellera Ceſare,

ſon'Io gia inuitato difare l'offitio con Ceſare , come fea

ci col noftro Monſignore Chieregato alMoſcouita in

moſtrare l'antiquità delle rouineRomane. Quàè una

Cartelleuole querela fra la signora Scagliona , olo

Duca d'Alud, eſſendoſi eſſa laſciata uſcire di bocca li

bera , che'l Duca s'aſſomiglia tutto a M. Galeazzo di

ſan Seuereino dottorNapoletano, ilqualeha un ceffo,

comeſapete, fratellogia del Fiſcale Mario Peruſcha.

Et dipiu ci è di nuouodiqueſtegranSignore uno of

ficio ilquale s'è intefo per una questione d'un ſubito

Spagnuolo biſogno , ilquale in una ſala eſſendo non

molto prezzato, o poſto auante ,diſſe amolti z nos

>
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miconoſceisVos? nonſi ha da trattare d'eſtamaniera

los hombres d'honrra ; Chi Jete uoi per uita uoſtras

ſon el limpiador maior della platra dorada del Conde

de Beniuento . Diſorte ,che la coldè andata in und

baia dafare crepare delle riſamolti ; iqualimai non

udironoun taloffitio, egia paſſa per proverbio. Sarò

io a baciare lamano col sig. Pierluigi a V , S. Reues

rendiß. c partiremoildi diſanta Lucia, o quà s'a

spetta la signora Donna Giulia , o lo signor Don

Ferrante da Sicilia per terra a Natale . Dicono , che

anderà a Melano . Videbimus. Du Napolia x ui di

Dicembre , MD xxx'V +

Almedeſimo .

>

REVERENDISS. Signormio offeruandißimo,

To penſo, che l'Alpe u'habbino in gran parte abbaglia

ta li uiſta per leneui,o u'habbino liquefattala mes

moria delſecco occipitio , che non uedendo altro , che

ualli,o colli di Francia non ſi ricordi ancora piu dela

la ſua Roma. Però con queſta mia ho doluto occorres

re al principio, o refragarc alquanto il capuccio, Equi

faruigola defette coli honoratidelle stationi , o del

bel Teuere uostro ; ilquale crebbe ſi forte Domenica

che uolſeſtenderſifino alla nuptiale camera del Sig.

Bonifatio, quando ruppe quella dolce lancia con lafor

bita ſpoſa.malaſciandoqueſte allegorie diquareſima;

Vidico, che la bocca delo ſtomaco ſtamale dimanies .

ra graueper il futuro, Però piu che per il preſente ,

ellaſi troud conpochiſpirti per digerire ,etutto per

м и
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ingolfarſitroppo nelpettine, et teneregran conto del

le forbiçi neltofare ſoucnte . Cofa buonametteſpeſo

animo alla bocca, pero altro ci uuole ;&cofi uederes

te quello chefa la MadredePeſci, quandoin cambio

diM., Bacco entra per le ſtrettededicate a fan Biagio.

Cola buona ſtaſopra la quarta del male , e la uorreb

be cacciare ,maquesto non ſipuo fare,ſela Criſis non

butta fuora l'agreſto , lomedico sta ſopra di ſe ,te

nendo l'occhio alla quarta delmale ,e io tengo per

certo, che la Criſisriuſcirà al diſegno di Coſabuona,

l'Impiaſtro par che lauori; etira materia aſſai riſol?

uendola in acqua,& nonſo ſe un buon Cliftere mette

rà paura aſeſſanta granchi mezi zoppi, maßimamens

teſe nel Clifterefoſſe unpoco ditriaca in maſcara.co

me all'odore mi pare che ſia ,ilchefarebbe che'l ſudo=

re caldodiuentærebbefreddo,quante l'uſcire de porri

delcorpo ; a queſta malatia non ualerebbe la diez

ta , laqualeconſiſte in biſcotto,elo rigore è tale,che

aſpetta aiuto dallo ſcandaletta, ſopra ilquale ſiriſcal

da l'empiaſtro,ilqualeèfatto di piſtachij ſacriper uira

từ di Coſa buona,o perche i piſtacchi ſecondoDios

ſcorideſonoriſolutiui,et remedioefficace in utraq; ma

teria, maßime ifacri, ne uediamo mandarégran quan

tità per dareuigore alla triaca, o questo fa chegli ac

cidentiſonopericoloſi,diſorte, chela uita sta nelbuon

giuditio delMedico ,nel tenere lontano lofpitiale,

ilquale ſtacon lacalzadel Clijter in mano per ficcara

lo in unbufo della ſcandaletto Lancitotto ha il ſuocas

mino,chefuma,o vorrebbe uedere il polſo formicans

teze uicino a morte,ma pure ilpolſoſta ordinato ,pers

.
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chetiene uno empiaſtroſopra il cuore contra ueneno ;

or haſudore laudabile ad ſanitatem , ſi nutriſce di

piſtachij a monitione , e l'orina è buona, con buona his

poftafi,eli accidentiſonofauoreuoli ad ſalutein,e Lan

cilotto ſi becca ilceruello , of anderà in granchij, poi

che Cóſa buona non uuole, che mangi piu panatella co

medeſigntua'; e l'andare in granchij per cupidità di

uedere inordine un Cliftere leborgiette ſi potrebbono

indorare aſpeſe d'altri, efare queſto aiuto di rilieuo al

poiſo . E ' giunto quà M.Paolo da Portocon allegrez

zade Caualieri erranti , iquali uorrebbono andare in

groppa alla piugran Città di Francia . Sed Vos uides

bitis , quod nihilcrit ; Coſa buonaè conſolata per un

pezzo,o poſtea cogitabitur . La ucntoſaſta per cres

pare, oper ilmaltare la borgietta della bocca dello

ſtomaco , Dio nefaccia ridurre Lancilotto . Intendias

mo, che indi Chizole ſono entrate fra le Colonne d'Her

cole, con un gran granchione ſputafoco in compagnia,

coſi crudele ſi metteranno in un canto dello ſcana

daletto talmente, che non occupino il luogo per ligran

chijsiquali uſciranno da molte buche L'infirmità non

hauoluto piu dieta, aliſta col ſudor di e notte ; uedre

mo l'eſito: Hor torniamo a parlare de ſtati.Noſtro Si

gnore non legge piu la fera ſopra il Cornucopia;o la

faalla Certoſina ;o ogni di uſa piu corteſia, piu erua

ditione piu diſegno in quelle coſe statuali ; certo

nonfecemai meglio, quanto a concedere le Decime al

Criſtianeſimo con pigliarne unafettina perfare buon

beuere ; incaparare la preſtanza delle « x galere

Critiene. E ' ben ucro,cheſono molti Dottoride ban

Nuj



LETTERE

>

caccie, che dicono , che questeſalamandreuole galere

non andrannomai a uitadel Fanale delDoria,perche

ſarebbe troppo gran uětura di Papa Piolo, ſea queſta

Ceſarea,oPortogheſe Armata s'aggiungeſſe un tren

taduegalere del Papacon un legato diſopra caldo di

pelo di barba, ocupido digloria; egia s'offeriſce il

Magnanimo Medici,ma uuole huomineſuoidi cauo fo

pra le galere, e buon Viatico, s'il Papaèſauio statuas

liter, & ceconomice non guardarà in dargli unogama

bodi Garzia Gibraleone, perche s'impiegaria molto

bene ad utrunq;fortune euentum ,matutteſono burle ,

Vos promittitis ſubconditione . Vela , Siche Barbas

roſſa perquestauolta non cacarà ne calzoni , ilquale a

Tuniſi abbasſa lafocedella Goletta , pone in Iſola la

Torre, adunagente, fa de Cristiani Turchi,ſenza ria

tagliarli, gioca diGaioco, aſpetta ſoccorſo da Coſtans

tinopoli de legni, de gente , de danari,uniſce tutte le

fuſte dalla coſta delle colonnefino a Roſſetto, s'è conſo

ciato con il Rayſſemb, con sinam Cefut, con Raiſmet

ſegnalati Corſari, Ha piu d'ottanta galere,ogaleota

te, fuſte in gran numero:tiene intelligentiacon Alar

bi dandoglidanari,fa conto difarſi patrone del medi

terraneo , o dimorire ualentemente . Dio uoglia

che non ci dia unſacco a queſte nostre galere di tante

dioceſi. Basta , che Scipione,o Annibal ſitoccano

lamano di buona forte .Dice il buono, ſauio Papa,

che l'tuento della giornata ,laquale in Meſopotamia

doueano fare col Turco i Sofiani, darà grande ſpis

rito a queſte coſe del Mediterraneo al dritto , o al ris

uerſo ,che uenga al Turco , Baſta, che a questo can

>
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Martino paſſatofi faceuano proceßioni in Coſtantinos

poli per la giornata per impetrare fauore da Omar

contra di Halij DottoriinCagneſco luteranamente nel

la fede dell'Alcorano , Il Duca di Mantoua fidice ,

cheſi us atheatinando , poi che uſcito del boſco troppo

domestico , non uuolipiu eſſere Anachorita. Il Duca

di Ferrara, poi che queſti dihaſibene imparato il Do

nato , dicono cheſi ua addeſtrando alle regole di Guds

rino tanto accette alla mentionata memoria del Duci

ſuo Padre , il Duca d'Vrbino firide , che Benedetto

de Valentibus pro fifcofaccia utti alla banca,dandogli

mano l'Auditore della camera, e Simonetta . Ma quel

braccioſecolare ha un poco di paralaſ11,faremo quale

che ontione buona per distenderla. Il Duca di Milano

intendendo che'l Criſtianißimo ſi intende in Gheldre,

@ Vcrtemberga, o ſirifidt in Langrauijapoſtati,

tiene pratica con Suizzeri uentofe delfangue Fran

cele,fticon Vitruuio in mano, o con Maſtro Anto

nio da Leud, pinge Pontoni, fianchi, ſperoni,beloarz

di,o Piatteforme a Pauia, come ha fatto in altri luos

ghi,aſtaſopra la uiua ſperanza didare la Branſuis

gata,& leuata ,comegiaſi diede a Lodi ;o per ques

ſte paureio non reſto dimandare a Como ritratti del

naturale,per ornare la caſa, perche chi caualca a ſelle

baffe , non ſi rompe ilcollo ,e chi ha del gatto caſca

in piede je le belle Muſe quando s'innamorano,dicano

che tot un ; & uiue il Signor Preſidente ſenza ponere

dente contraa chi ha da uiuere . L'obligo ilquale ho,

o moſtraro doppo morte , ilche moltinonfaranno jer

za huucre faluo condutto dalle fardelle , dico del Mas

.

a
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gnanimo Re Franceſco ,è tale , ch'io nereſto ,egres

starò ſempreammartellato, feben il Cardinale di Los

rena, dimenticatoſi dell'honore di Gottifredo Boglios

ne Conditor diſuacaſa,ſi confratellaſſe con il Cardi

nale diBorbone del Ceruello , ideft, ch'è contra la fe

de data. Dico queſto,accioche che un di quando mira

il mirabil Theatro del Dottißimo Giulio Camillo , gli

diciate , ch'io ſono con le maniche alzate , e la beretta

lucernaleſerrata in teſta tutto pronto ,o in ordine

fargli una bellißima operaſecondo il debile, ma eſpedi

to ingegno mio, ſecondo , che piacerà a ſua Maeſtis

Dica fuora dell'hiſtoria uniuerfale , perchedi queſto

non uoglio che mene resti obligato , e baſta , ch'iohas

rò Ambracano , Zibetto ſopra la pennt, quando

paſſarà il nome glorioſo diſuaMaeſtàſotto la uergata

carta mia . Voiſapete, chela mia Chinea ha portante

e cheſi maneggia ſenza credenza digratia porgetegli

queſto mio candido animo, perche ſua Maestàha biſos

gno di fatti,e non di parole . Voiſapete, ch'adeſſo

Ito in ocio & non lauoro , quia nemo nos conduxit

ideft imperauit quicquã Minerua nostra Cominciai

gia a deſcriueredelle imperi del Mondo cognito, per

mostraredi ſapere l'hiſtorie moderne,o per mand.rs

le in groppa la Corographia, nellaquale tanto ho ſten

tato , e piu per uſcire in Filoſofia di politica , e canos

nica , en medicinale, naturale, Celestiale , ey

msi non trouai palo d'appoggiare la uite mia , perche

Sapete bene , ch'io non uoglio studiare fenon in pelle

dimartire , o di lupoceruero, perche le uolpe, cda

stroni danno troppo gran tanfo ,& ch'io non ca ualco

5
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Mule strette in Torculi da berette ,o paſciute'a ſes

gaturedi tauole,e ch'io nonvoglio feruitoricon cals

cagni di calce rotté feriza ſcapini,o ch'io voglio man

giare dueuolte il di, e con minestra , ch'io uoglio

foco da fan Franceſco aSan Giorgio , ch'io nonuos

glio debito per eſſere inzaffranato in Cancelleria . is

fare queſto non sipuo l'huomo alambicare il ceruello

impenfis proprijs,c dicete un di al signor GranMe

stro cheal Corpo del ſuo fan Dioniſio non gli ualerà

eſſere primo Baron di Francia ,o haueſſe ancora piu

tiplo , chenon hebbe datoſi daſe ,il quondam Maßis

miano Imperatore, quando diede a Roano quella cars

ta pecora per cento mila ſcudiuerſo la città di Trēto ..

Dico , ch'io lo farò fuggireſopra quello cauallo lears

do nelParco, quando siarditamente ſi ſtoccheggiò col

Marcheſe del Vasto , fece quel che potè un Caualiere

quando l'hebbe Herrera, e ch'io lo trattaròdi naſcos

ſto ſotto adun Pagliaro, quando ſi gagliardamentefoa

pragli occhi delli nemici fupreſo Nauarra, e lofas

ròſopra un canallo Turcoſenza barbozzale, enon ar

mato a piede alla Bicocca, e gli mostrerò, s'io hebbi

biſogno di due bugie d'Autolico ,quando ammalatome

gli fece raccomandare, ma tutto gliperdono , perche

Traiano,e Carneſecca ſifaceanoinante,ftando io in

letto a diſcrettione di Madama Madalena d'Auignos'

ne,laquale mi mandaua il Claretto . E queſtoſia per

burla ,ch'io non uoglio ,ne merto coſa alcuna diſua Ec

cellen.è ben uerofe'l metterà la mano nel petto all'AT

gento di Lorena , che'l pagherà il debito per tuttigli

Eccellenti Capitani di Francia celebrati in ogni pros

>
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fpera,eriafortunada me, oº nonſarà morta la loro

memoria,ſeiniuidaranno eſſempio d'amare la uirti,

laquale resta , non gli attidebaſtoni,iquali paffano

come la Tramontana fra coglioni aCerui , quando gli

da diritto , perche Filippo Sciapot Armiraglio non be

ue uino , penfo , che ſidiletta piu della uita dell'altro

mondo,che di queſta, laquale uſano, per tanto ioſpero

che un di gliuenerà il capriccio di raccomandarmi a

Lorena,accio che nonpaia ingrato delfelice ,& uigde

rofo aſſalto fattonel Parco con tanta ſua lode, bea =

to ilMondo, ſe ilfecondo, o terzo atto dellaTrages

dia haueſſe hauutoſimile Capitano: dico queſto, accio

gli baciate una manica come gia gli baciaſte in cames

ra del Re permezo mio , A Paris dico il profit della

bella antiluterana Oratione ; al Signore Lange direte,

ch'io mi appello alſuo filentio . Al DottoTheocreno

raccomandate il nome mio, com'io ho raccomandato il

fuo agl’imortali diſcorſi delle muſe nel mio Dialogo,

Al signor Gioan loachino , al Signor Principe di

Melfi , Qalli Ferzoli Caualcanti infolidum bacio

la mano . Valete , Da Roma 4 x 111 di Februio .

•

>

M D XXXVI .

Al medeſimo.

REVERENDISSIME Domine, lo fono ſtato

quaranta giorni con unagentilpodagra, ſe'l Reues

rendißimodi Lorenanonfoſſeuenuto ,harci differito

montare leſcale . Sut sig. Illuftriſ. m’hafitto ottima

cura , &promeſſa lafede difarepagare idue termini
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paſſatißimi della penſione .iogli ho donuto una brds

uißimamedaglia deSiracuſa con la ſpica , laquale mi

dono giu Madona Alfonſina de Medici,et coſi gliman

dero preſtoi ueri ritrattidi Barbaroſſa,o del Rede

Tuniſi,con breue,crare medaglie,cioè,M.trio,Fabio

Maßimo,oaltre non uiſte,tròuate in una uigna a Pre

neſtina.Ho donato al Prothonotario d'Onecurt una bel

liſima Corniola, un'annello di Pompeo con la me das

glia : ha promeſſo di fare pagare la penſione . & coſi

V.S.ſi degni recordarlo, o recuergli,o quitarli,co

reſtarò obligato a V.S. Poi che molte coſe accreſcono

difficulta alla triaca, et facilità all'impiaſtro,e Coſa buo

naha dato coſa mala, è buona ſola a lo Aleandro , e lo

Apitiale è diuentato malincolico, orotta la canella del

Cliftere, di ſorte che mai queſto anno ſi pianterà in bu

co diſcandaletto,e lo medico ſta piu impiastrato , che

mui.Digratiafate, che s’habbia questa heredità delli

accidéti,& paghili per haucrla fino alla pelle de teſti

coli, ſe la uoleße l'empiaſtro,perche tempo moſtra tem

po , la maggiore moſtra è il beuere, orDio ci aiuterà

un'altro giorno, e di questo èuno uniuerſale giuditio

de tutti litriacanti,fatelo , fatelo, accioche non fuga

ga queſta occaſione Il Papa piouendo andò allaMa

gliana , attende tuiucre,e la bocca dello ſtomas

co adopraleforuice . Per l'altra poſtaſcriuerò di cua

ria . bacio lamano . Da Roma.4 111 di Mage

gio . MD XXXVI .

>
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Al medeſimo.

REVERENDISSIME Domine. Ioſcappaimes

zomorto diRoma , au pian , piano , andando in pro

ceßione per lo stato del ſignor Pierluigi, di Siento

Fiorenza mi riualſidell'appetito ,erecuperai il colo

re . Io inuitato dal ſignor DucaAleſſandro a Piſa, feci

la uia con ſua Eccel. a Genoud, oue io non pariai ale

l'Imperatore,percheſua Maeſtà indiſpoſta, o alquan

to amotinato conſe steſſo, era occupato a paſſegiaral

Lauoro di Penolope, e ancho ſapendo ſua Maeſtà,

ch'Io ero interpannum , &pannum inter Ambaſcia

tores continuo uiſit as habentes, ſua Maeſtà nonficus

rò, come l'anno paſſato, dinarrarmi queſte prouenze

late, opicardate,come l'affricane uittorie,o coſi il

Duca rimontò in galera, e io a cauallo, o giunſi

quà in Como città ammalata difebre ethica chiamata

Menſuale , laquale ci condurrà alla ſepoltura ,ſe Dio

non c'aiuta . lo attendo ad empire le calce, o pongo

in bell'ordine,dieci libri d'Hiſtoria per iftamparli.glal

tri per adeſſono ſicuririferuaròal tempoche la tria

cha guarirà de tutti i mali, come uederò i caualli legs

gieri della prima uera, cioè le Cicogne, io mi metterà

a camino uerſoRoma ,ſe'lConcilio anderà in parole,

portaró la cartadel Cardinale di Monte fatta alli cam

panili, come l'itineraria d'Antonino per alloggiare

gratis.eſeſarà poßibile baciate unoorlo della ueſte

del magnanimo Re in mio nome. Alla Ducheſa d'Or

liens, Qamaſtro Andrea da Peſcia, alſignor Theos

creno, al Medico della ReginaMilaneſe,s 4 Monſie.

> >

>

>

>
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gnor di Vaus , cioè lo, Ioachino , a certi litterati

di Turnone , mi raccomanderà ad ocium ſecundæ uie

fionis , de iterum non c'è coſaſcriuibile.

Da Como a x di Dicembre, M D XXXVI .

All'Amico.

2

SIGNOR mio honoratißimo . Auanti la riceuus

ta dellelettere di ſettedi V. S. hauemo inteſo il ſoms

mariodellefeliceſponſalitiefuture dellaſignoraVitą

toria col primo genito di Mons, di Guiſa ilche ho res

putato conforme alla ſingolare prudentia di ſua Bea

titudine ,fi per ſpirito piu efficacementeall'amicitia

col Criſtianiſimo ,ilquale era gia perſiniſtra interpre

tatione di troppo fottili huomini, per non dire malis

gni ,alquanto diſcolorita ,& bentocca dalla pruina

dell'inuidia , quanto anchora alla priuataconſolatione

diſua Nipote ,perche ſi crede , ch'haurà un giouane

bello, diſpoſto,o gratioſo, comeſan Michele,l'ho

conoſciutoa Villanoud, or ſpero ,che i coſtumiſifa

ranno finißimi co leggiadri modi, et manieredella eru

ditaſpoſa, perche ètenero, & ſarà docile,&s'haurà

qualche traſcuraggine militare nell'habito,&perfos

na aſſai preſto,iltuttodiuenterà luftro, & imbornito,

oqueſto ,comeſapete , porta ſeco il legittimo caldo

delle lenzuola , Queſto Giouine diſcende ſenza repli

ca dal magnanimo Gottifredo Boglione , Re glorioſo

di Gieruſalem ,ilquale dà la uera luce di nobiltà alla

caſa d'Angiò, oinſpetie a Carlo primo Re di Napo

li,ilquale amazzatoReManfredi,o decapitato Cor

> 2
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radino, fu ſigrandeRe: la linea delquale forninedue

Lodouici intitolati Re di Napoli,co qualiguerreggia

rono il Re Ladislao , o poi il Re Alfonſo Catellano.

doppo queſti tentarono indarno eßifimilmente la cons

quiſta diquel Renato, doppo la morte del figlio laſciò

il Regnodi Prouenza a quello con le ragioni di Napo

li a Lodouico x I Re di Francia, per ilquale teftamen

to ; @ Carlo viri , Lodouico x IT preſero il

Regno,o toſto lo perderono a un certo modouacan

te acquiſtandolo il Re Catholico. Per queſte ragioni il

Sauio a credenza PapaClemente, ilquale diſegnaud

benißimo, o comeſi uide , nonſeppe colorire,deſi=
derando non uiuerea deſcrittione d'altri, & cauare

te braghea Madonna la ſedeApoſtolica,mandó Mon

fignore di Valdemonte con riſolutione di dargli il Feu

do del Regno, ma Dio il perdoni alſignor Renzo,co

al ſignor Vitello, iquali non volſero ubidire all'Amico

voſtro, ilqualeſtaua al timone, comeſapete Voi mede

fimo maneggiatore di queſta cura ballata , conſcio

del tutto . Dico adunque, che'l titulo di Regina ſarà in

effetto di uera , & fóſtantiate heredità nella Eccellen

tißima Signora Vittoria, e come l'acqua, laquale na

turalmente ſitroua in luoghi piani, pur che ficauiun

poco di terreno,la ragione è ottima,o la giuſtitia par

che conſenta , pur cheſi troui il giudice, che la faccia

fommaria a piena mano. non liſciero di dire, che ſi

trouarono legiſti Bartholeſchi, iquali indicauano che'l

capitolo del Re Renato non fu legittimo , quando las

ſciò il Regno di Prouenza con la ragione di quello de

Napolipeë teſtamento,comeuecchio rimbambitoalle

!
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Corona di Francia , eſſendo piu ſtretto di ſangue alla

caſa di Lorena, nella quale era Duca il padre di ques

fto Antonio Auo dello ſpoſo di glorioſo nome ac

quiſtato nella giornata diNanſi. Siche , Signormio ,

io uedo l'imagine di tre Corone in capo alla ſignors

Vittoria , come merita , per le uirginali uirti , per la

nobiltà delſangue,oper il riſpetto diſua beatitudis

ne .Io gia nonſpero della ſanta Corona Gieroſolimis

tana , comeſipoteuafperare,ſe la pace ſeguiua ques

ſto Natale . Ne anchora fpero in quella di Prouenzi

perche è paſſato ilpreſcritto della hippotecha:Madi

quella diSicilia citra Pharce non dico altroſenon ,che

a queſti noſtrigiorniſono comparſeſtrane nouelle, or

fiſon ueduti caſi.piu'grandi, che li Parmegiani.Certa

coſaè, che la ſede Apoſtolica ,etim confentientibus i

Teatiniſi ritiene perdeceſſum ſaltăin tuttii regreſi,

oiufta cauſa ibreſto del Latino copioſamente farebs

be ogniſcolare, ma delmodo;e regola racconciares

mo . M'è piaciuto ſommamente , che ſuaSantità come

galant'huomo,habbi uoluto fare tre colpi in una botta

di uera ſcrima,chiamandoa ſe il Cardinalede Carpi

con tanta corteſia, per chiarire l'abſente uoſtro Amis

co delle Lunette, ew diſgrduare il Re Criſtianißimo,

con dare la ueſcica in mano a Fariſei falſi interpreti

delle conſcientie d'altri, a uobis etiam profit. Quan

to a M. Abraim ſe io non ſono malißimo Aſtrologo in

pratica Curialice,io lo uedoimmolato unamattina,eo

Voxpopuli , Vox dei,opazzo è, poi chefinetiene

a parlare piu della quinta eſſentia, laquale nonſi trúo

you in effetto dalli Alchimiſti,e chila uuole trouare

.
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la cerca indarno, o reſta condannatonelleſpeſe . L &

pace è impoßibileſenza ſanto Ambroſio, o farla fena

zaeſo, è coſa uituperoſaodannoſa, in preſente, og

in futuro ,& queſto ha uisto con gli occhialiM. San.

Marco , n'è murauiglia , feTempes, Poiet uanno

ingroppa alſanto Euangelista, che Dio gli dia del be

ne, ſefaranno qualchebuona opraper ilben pubico .

Il Signore Marcheſeandò a rinedere Piemonte,o mi

fcriue , ch'io non partaſenza andareprima a Viges

uano, oueſarà alla finedi questo v stará con la cona

forte tutto Settembre alle quaglie,o starne, e caccie.

Io al primo di queſto andarò alla uolta di fua Eccello

oda iui uenero dritto a Roma,ma certo deſideramo

un poco di pioggia quanti al partire, perche quàfaec

cefiuo, o dannoſo caldo , per la ficcità inaudita . v .
,

s.fiacontenta di baciare il piedea ſua Santità in nome

mio,etraccomandatemial

çaquello della fabrica ; & ficcitatem agrorum meo

rum manutua irrigato ducendoaquas ex perennifon

te fu & Beatitudiniscongratia ,&priuilegio. Valete.

Monſignormiooſſeruandißimo. Iononſo , s'hodi

congratularmi,o di condolermidi questa pace, poi che

di primo aſpetto pare che porti un ſanto refrigerio a

gli afflitti popoli d'ogninatione, remedio contra

Paudaciade Turchi.Ma le condittioniſono state lonta

ne dalla aſpettatione d'ogniunocheogn'huomo ardiſce

dire che'lmagnanimo Re Franceſco in accettarle esta

toſi lõtano daſeſteſoche pareſiaſtato abbarbagliato

da Miniſtri,eſſendopiu ,che chiara coſa, cheſua Maes

staſiſmentico delſuo antico nobile uglore in cedere

of renuntiare

delle chieſe,
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orenuntiare le mani della poffeßione, o ragione

d'Italia in queſto articolo di tempo, nelquale comeſcri

uono,oriferiſcono a bocca quegli che uengono del

campo dell'Imperatore, staua ſuperiore d'ogni coſa di

guerra , a ſettanta per cento , quando concluſe didare

gli oſtatichi, diſorte; che ſipuoben dire, che la fortu

na allogia a caſa de uigilanti,o prudenti, o Zara &

chi la toccd Nonė ſidebileingegno , ilquale non ues

da che l'alternatius de Maritaggi con le dote non uuol

dire altro , che mandare Monſignore uoſtro a peſcare

delle Aringhe ne paeſi baſi, o mettere duoibuoni ca

thenacciſopra le porte dell'Alpe a Suſa, accioche mai

piu nõuenganoiFrāceſi in Italia , ſe no col bordone in

mano,olacochigliaſopra il capello per paſſare a RO

ma al Giubileo. a queſto modo hauete combattuto gia

continuamente per ventitre anni dello stato di Milano

con tantefpeſe,fatiche, odanni per mantenere la res

putatione,oadeſſo con una impenata d'inchioſtro l'ha

perduta • Certo Monſignor d'Anebao non ſi fido mols

to difare prouadellatempera dellaſua buffa,& deſis

derótroppo difarla Habraim ,egodere in belloagio,

la tranquillità,e la gra flezza del Regno di Francia

che Dio cel perdoniu hebbe molta ragione digodes

re il ſuo felice ſtato , ſenza penſare molto duanti . poi

che il caſo tha portatoallagrandezza, oueſi troua in

comparatione del noſtro Habriim

maidellaſua debita laude , anchor che miabbaraſſe 4

Villanuous, dico nelle coſe della guerra,non dico dels

kegalere delli arteficiſuoi in pace ,allequalilo manda
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ſte meritamente a Centegli

To uorrei pure uedereil uiſo diMons. Delfino, com

toccargli il polſo,per conoſcere s'ha lo ſpirito genero .

fo del Re Luigi circa ilſoffrire, chegliſiaſtata taglia

tala coda della ſua grandezza con una piuma d'un

graffier', non gia ualente, come il Baiardo, ilquale a

Maregnano fece Caualiere di manoſua la Maeſtàdel

Re Franceſco. Certo io gliho compaßione, o cofia

Monſignore uoſtro l'altro ; ilqualeſihaurà a paſcere

di uana',e inertißimafperanza dipoter farſi Re di

Spagna, odi mezo il Mondo col dormire con la fin

glia di Ceſare.O che uiuanda carafaràqueſtacompra

ta a ſibuon mercato poco honoreuole, o dannoſo als

la fine . PercheCeſare cima d'huomopenſa ,oripens

ſaſempre a cafiſuoi, « non è merauiglia,ſe Dio, o

lafortuna lo aiuterà a montare , oue io ancora monta

rei, o sforzarei di montare allaſede d'Au gufto , Et

Voi signormió,fra tanto u'addeſtrarete a bereceruos

ſa , a birra ,o mangiare fette lunghe dipan negro

col buttiro diſopra,et col stoch fiſce i giornimagriper

antipasto, vuoi potreſte dire le Donne ſono bellif

Fime e corte di calcagni, a uoftra pofta hauemo i denti

d'hebanoele maniinzaffrenate non ſimile alle uos

ſtre Ferrareſi, pernon dire delle noſtre Romane, o

conuerraimparare un linguaggiodefarlingotti uoftri

nimici ordinarij , moineri, disleali,e diſcorteſi, o

queſto giaſeppeCeſareMaßimiano, ilquale ſtette ad

un punto diacoli pereſſere morto a ſanguefreddo.

So molto bene, che comeabandonatida tutti,o eſale

>

>

>
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tati da uno Leone ardito , o da un rabbioſo Tigre, uoi

uoleſte metterui in ſecuro ,e queſta è peròſtato fuor

ditempo , ilquale era in quello articolo, che ſi perſe

Ligni,« che i uoſtri Suizzeri,& ifanti di Piemonte,

egli Alemani non erano ancora giunti, o che molti

uostri amici filauanodipaura , che i bottoni d'oro di

Parigi andaſſero nelleſache di Giungiupone,& Lan

zi ſuoferuo Maſia benedetto ſan Deſiderio ilquale ri

tenne la piena,che non occorreſſe ad acchiapparmi in

braca,e in camiſd , che certo per quel che s'e uiſto ,

Voi non errauate in ordinemapoicheſi conſumarono

quarantacinquegiorni a Sandeſire alcuni altridipiu

da Vetri a Scialne,e coftantißima opinione, cheuſans

do della caualleria,'e leuando le uettouaglie aſſai pre

ftofaceuate, ofame al nimico, ó una glorioſa giornata

d'auantaggio grande, o non ucnendo il caſo delcoma

battere, Voi poteuate dare le conditioni, riccucre

gli ostaggi,e non dargli, o non ſiamo gia ſi pazzi

che non conoſciamo noi altri laſciati nella pefta, che

non meritauamo altroſe non ,cheſi faceſſe,comecolui,

ilquale ſi taglia la facendaper fare diſpetto alla mos

glie ,o cosi perſtare allafenestra, per uedere le uos

ſtrefeste noi staremo a diſcretione ,& M. San Marco

haurà a tenere il lupo per le orecchie , temendo nelri

foluerſi contra Solimano di perdere il Mare,o l'iſole,

ouero aſpettare guerra in terra ferma. Ma noiſiamo

pronti alla reforma, che Dio uoglia ſiano coſipronti i

Luterani al ritornarea Criſto,o facciſipur unſolen

'ne Concilio , manon in Germania, perche coſtaranno

2
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troppo le pigioni delle caſe.Ma a Piacenza ,d Bologna,

Ò Roma, e in questomezofaràpregai ogniſera, o

uorrà prima uedere ricuperata Alba regale , Strigo

nia ,co Buda, que s'harà a mettere delſangueper eſpu

gnarle, ne iui ſitrouard Brienna, oſimile. In questo

mezo Dio uorrà ancora egli fare qualche coſa diſua

mano . Hor Signore mio , tuttauia atttendo a ſcriuere

l'hiſtoria per concluderlain questapace, fiateadunque

gentilhuomo difedecon mandarmi una uera inftruttio

ne delle belle coſe di Monſignor d'Orlicns, comepros

metteste difare per affettare quello uedeſte inſcritto ,

accio che io posſa acquistarlo per buon Signorefaccen

dolo immortale colmio inchioſtro. Valete.

signor mio oſſeruandiſ. tanto amplamente haſas

tisfatto V.S. col ſuo prudente diſcorſo, che la mi da ar

dire di ricercarla d'unaltro parere,perche quà in Ros

manon ho trouato, chi mi dia lume, come deſiderarei,

o èqueſto articoloſottoſcritto,e ilqualpare habbia

in ſequalche occulta cauſa difficile diritrouareſe non

dall'ingegno di Voſtra signoria ilquale ſuol dare in

carta quando occorre .

Preſupponendo, che'lRehabbia hauuto tempo di

maſticare, diviſare,un riffoluere nel conſigliofuo cirs

ca il mouimento della guerra ,questa calma nellaquale

fta ilCampo diPiemonte, fa naſcere ne gli huomini

grandiſsima ammiratione,percheprudentemente pare

che ſua Maeſtàcommettaquattrograui errori con als

cunialtri peruia di conſequentia :&non ècredibile ,

che i Franceſiſtanoin queſto, e großi,eciechi.
.
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Per il primo, ſua Maeſtà ſpende un gran danaro

ſenza propoſito, eſſendo coſachiara, che'l nimiconon

spende la decima parte ,& poteua retardare la cons

dutta de gli Suizzeri a piu matura occaſione. Per il

ſecondo ſista conſumando le uettouaglie delſuo paeſe

ilche importa aſſai in ogni euento di lunga guerra.

Per il terzo , con queſta dilationedi mouerſi leua tut=

ta quella eſpedita uigoria dell'impeto de Franceſi,o

digente Suizzere,iquali, comeſempre s'è uisto,aguer

ralungafi uannoſcemando det'ardire, dell'animo, er

del numero,per le infirmita de corpi, o per il deſides

rio di ritornare a caſa. Per il quarto, ſidapiena come

- modità a paeſani del nimico di rimettere il grano , di

cauare ildanaro , di fortificare , oue biſogna , & di

aſpettare Alamanie Spagnuoli , alla uenutadequali

non ſi haurà di aſpettar altro eſito di quella guerra,le

non in conformità delle ottoguerre perduteda Frāceſi

in quelli medeſimipaeſi,poiche haranno a fare col me

deſimo Capitano denemici, etquaſi imedeſimiſoldati.

Et acció v. S. ueda quello cheſi eſtima, o quanto ſi

diſcorre in Banchi, ocampo di Fiorele dico, cheſon

Uurijigiuditij,de quali potrà farſiritrare la ſua ope

nione,& cauarne,il uero per diſcarico di quelli poueri

Franceſi, iquali ſono calati auentipercento, eſſendo

ſtati a ottanta nelle ſcommeſſe.

I piu dicono, che gliAlamani del Fruſtemborgo fo

no ritardati piu che non ſi fperaua , o che ilRe gli

uucle aſpettare ad effetto per potere fare due campi,

unoſtabile, & l'altro eſpeditoa caminare in Piemonte,

o uj
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ofuor di Piemonte, o che non gli importafarequeſta

þeſt ſouerchia di due paghe, a che all'hora farà la

guerra doppia . Glialtridicono , cheaſpetta riſpoſta

da Polino , ilqualeſicalcula , debbe eſſere arriuato a

X1111 di Giugno alla porta , e chenon puo tardare

di uenire la reſpoſta circa all'armata s'ha da uſcire, o

non , perch'elRe biſogna accommodarſi a quello di

tempo,o loco, & oue ; & quando habbia a battere .

Sono altri, iquali dicono, che i Franceſi ſiſtarannocos

fi un pezzo; & in un tratto con una girauolta faranno

pruoua di prendereNizza , come fua, opportuna

afare la guerraalla riviera di Genoua,&perricetta

re le cinquantagalere Turcheſchein Villa franca,per

lequali ſi fabrica tanta Panatics in Prouenza. Non

mancano altri, iquali dicono che i Franceſi fannoques

ſta moſtra in Piemonte , per fare che i Ceſarei multi

plichino gente, e entrino inſpeſe, oſoſpetti, e
che

con gli Alamani di Cleues andrà in Nauarra il Re, e o

appiccherà là in quella banda una braud guerra , oue

biſognerà che la Spagna uolti le genti, lequalidouereb

bono paſſare in Italia , & contribuire a quella guerra

domeſtica,non alle lontane,o eſterne. Dicono ana

cor , che i Franceſi diſegnauano di mettere Veſcouo di

Liegie il Nipote di Roberto della Marchia , poi che'l

Don Giorgio e prigione in Francia,o che in quel cas

pitolo, & città uiſono le particolarità,e certa coſa è,

cheſequestoſuccedeſe,ſarebbe gran danno alla Fian

dras e li potrebbe torbidare il ceruello a quelli popos

'li eſſendoJi mal fodisfattii Mottineri Guanteſi,ſipa

>
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le teſte tagliate,&libertà perduta,comeper la Rocca

fattagliſopra il collo ; in conſequentiache gli Alas

mani di Fruſtembergo, o del Virtembergo,o di Cle

ues tutti s'occupparannoin quella guerra, laqual ſau

rebbe come dare nel cuore all'imperatore . Alcuni piu

riſeruati dicono , che' uuole ſpendere quelli ſcudi per

fuo piacere, in uiſta, ma in gran ſuo propoſto in ſecre

to,percheſi uuole trouare armato bene in Italia,& als

lafrontiera di Fiandra , con aspettare l'eſito delle coſe

diBuda, accio Dio concedeſſeVittoria,o che per l'o

dio, ilquale gli hanno,comeconfederato del Turco,uo

leſſeromoucre gucrra,ſipoteſſefrancamente difende

re. Et ſe i Turchirestaſſero uincitori, haucffe leforze

in ordine d'eſſequire il diſſegno ſuo in Italia, o altro
•

ue ; o queſto s'ha de terminare per tutto Agoſto. Sono

ancora alcuni, iquali deſidrando pace,credono in eſſa,

ocoſi dicono ,che Monte Pulciano uerra es porterà

qualche concluſione . Io mi rido di queſto , perche ſon

piu, che certo, che Ceſare non darebbe unmerlo dello

ſtato di Milano, ne ilRe l'accettarebbeſmembrato ,ſe

non fuſſepiu charpazzo; U coſi Ceſare uorrà perdes

re tutta Italia, priina che culare il Trinchetto,o Solis

mano ſta all'erta per beccarſi le gambe, a piedi d'Ita

lia, ſe Ceſare uorra tenere la teſta ..

>

Al Reuerendiſsimo Cardinale di Carpi .

REVERENDISSIMĖ Domine , 1o vorrei, che

haweſte un poco della patientia de Frati, o che aſpets

oiing
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taſte la canella del Clistero in un buco dello ſcandalet

to.Però noiſapete tutto quello ſicontiene in Calepino,

per non dire Cornucopia. Di gratia fate, che coſa

buona habbia da ridere , e non da piangere, come

quello uoſtro amico , ilquale ſibene adoperaua lefors

bicette . Dio aiuterà pure un di un galant'huomo, es

auanti che morti ſaremo, gettaremo uia lempiaſtro ,

ilquale hapiu biſogno de piſtachij,che'l sipontino d'un

Capel roſſo . L'Imperatore gia alquanto intenerito

con le Damme, hafornite le Maſchere per lagramas

glia tolta per cauſadella Thia morta. Ho nuoua,come

non uenerà prima delle cenere, perche aſpetta le fante

rie diSicilia ritardate per li uenti contrarij. Noi quà

faremo archi di carta bellißimi,o ſonoper farſi di

marmi. Hoggi ho deſinato con l'Adultero diMenes

110,6 col fratel di Triuigante nella uoſtra gularia,es

hanemo tagliato il Mondo,comeun Melone, il Cardia

nale di Trento è uenuto con quaranta Saioniroßi ,

ucnti huomini incatenati graßi,ſcotolati da caualli trot

tanti . domanderà danari, coppe ,ducati, concilij, eo

mille altrefigure daſcartare. Videbimus, & cogitabis

mus. Aſpettiamo Brodonco, Colocenſe del Re Gios

Mannifraſei di con caualli comati, eg diremoſcacco di

Buda a Strigonia , e lo resto ſcriueremo,Qui raccos

mandiamo le spalle del Duca di Sauoia .non lo aggra

Wate troppo, ſe non che la Ducheſſaſi amottineraalla

portugheſe Vale, e Vale, dice il Principe di Thira

no,ilqualein queſta informatione de Tinelli ha perdu

to'le chiambelle Pauline,e io ne flo pure in poſſeBics

> >
.

>
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He Il Gambarofa il forere per hauere le frangie . Il

Signor Guicciardino hoggimi ſcriue ,come ilDuca

Aleſſandro haurà lapoſa, epartirà ſodisfattißimo,

e gli auuerfarij hauranno guadagnato la veſcica ,

Da Roma a vi di Febraio . M

Autolicoſta pure a pifferategratis.

D XXX VII .

A Mons. lo gran Conteſtabile di Francia ,

In queſta publica allegrezza della ſanta pace ,

dellaquale tutti i Criſtiani, ne reftano obligati a V ,

Eccellen. Ho penſato difarecoſagrata a quella , con

mandarle lacopia del diſcorſo, ilquale hoſcrittoa ris

chieſta del signore Marcheſe del Vaſto circa a gliora

dini secchi della futura impreſa contra i Turchi eſtis

mando io ,cheſarà propriamente a tempo, poi che Vo

ftra Eccellenza non penſa in altro che nella ueraglos

ria, laquale paſce igeneroſi ſpirti di cibo incompara

bile inuita,e dopo mortegli accompagna con honos

rata memoria a moltiſecoli,o coſi comequeſto diſcor

fo , è piaciutoal Signore Marcheſe,e alla Ceſarea

Maeſtà, credo parimente non diſpiacerà a V.Eccell.

val Criſtianiſimo Re , hauendo io uditodifreſco da

ſua Maeſtàquanto ella deſidera con effetti dimoſtra

re al mondo , ch'è degno del ſuo antico titolo , per non

eſſere lungo humilmente prego V. Eccell.fi degni tes

nermi per buon ſeruitore conattendere alle corte fi pro

meſſe di Villanuoua,o di Villafranca,oglie neren

dlcro merito con la penna mia,laqual, debbeeſſere cam

>
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raapari di quella . Da Milano axvirid'Agos

ſto .MD XXXVIIT..

All'illuſtriſs. Signore Stefano Colonna .

I

ILLVSTRISS . Signore offèruandißimo ,'Dio

conſoli V.Eccell.Ioſono tuttoſchiuo di quella,o per

paſſatempobaſciandole la mano, le dico,che fonohoga

gi trentaquattro giorni,che non s'ha da ſua Santità, ne

da gli imperiali nuovi alcuna dell'armata , allaquale

niente è fauoreuole questa Tramontana ſoffiata

Eolo nelleſpiaggie diBarberia, e certo la trauerfa =

tadiDon Vgo ſucceſſa a x x111 d'Agoſto con tanto

danno puo fareſtar di mala soglia le Madri , lequali

hanno ifigliuoliſopra l'armata. Quellaſi degni temer

mi in buona gratiafua , & del Signore Aleſſandro , ll

Maritaggio della Signora Vittoria batte tra il Duct

di Dragantia , Duchino di Sauoia , e il Marcheſe di

Peſcara ; l'uno è troppo lontano; l'altro,ètroppofor

uſcito,e l'altro,è troppo tenerello. Dio inſpiraràſua

Santità nelminco male . D4 Roma xx11 di Noa

uembre , MD XII..

Al Reverendifs. Cardinale di Carpi.

REVERENDISSIME en illuftrißime Domis

ne Collendiſ. 1o giuro a V.S. Reuerend. per queſtore

stante della uitamia, laqual mè molto cara,perche mi

farainſtrumento da uiuere doppo morte ,ch'io non oſai
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uenire a baciare la mano a quella , temendo di perdea

re lagrauità della Filoſofia , perche mi ſarebbe ſtato

forza bagnarmigliocchi, legote di tenere lagrime,

come fogliono i uecchi ugualměte præ gaudio, opre

dolore , facendo partenza da un padrone di tanta amo

reuolezza, o beniuolenza, come la S.V.Reuerendiß.

uerſo me,maßime conſiderando , che l'occaſione di ris

nederlaſaràdifficile,mafi ageuolmente ho trappaſſas

to la fatica diquesto viaggio arriuando ſano,&ſaluo

in Fiorenza, ch'io penſoconſideratis conſiderandis cir

cala compleßion mia dipoter fare un Manichetto e

l'anno climatico di questo l xu final 1 x xoè ben

ucro, che in queſto mezo uorró per ogni modo , o per

terra,operacqua riuedere Romaperbaciare lamano

al mio da bene Mecenate, il Cardinal Farneſe.co fra

queſto mezo potrebbeforſe accadere , ch'io uedeßi, o

funa, o l'altra delle SignorieVoſtre Reuerendißime,

con la croce innanzi in qualche occaſion legataria al

Tempio di M.ſanto Ambruogio. quando ilgran Carlo

Quintoſubasta Germania uerrà a Milano per alleges

rire il peſo dalle ſpalle delgran Dottore della chieſa ,

Ioſarò diligente in dareraguaglio de progreßi miei

circa la ſtampa ,e quandoharò baciato la mano als

l'Eccell. del Signor Ducaſcriuerò la riſolutione,che fa

r.ifatta.Ma hoggièſi turbidoil tempo,pregno d'ac

qua,chenon milaſcia fare tale officio,ſtando S.Eccel.

al Poggio ,coſuoifeliciconforteagli, et coſifofine,

baciando humilmente la mano a quella . Da Fiorenza

XII di Settembre , MD XLIX,
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Al Reuerendiſs. Cardinale di Carpi.

RIVERENDISSIME & illuftrißime Domis

ne Colendißime. loſonoſtato per treſettimane acarez

zato, in città, « in villa da queſto illuftriſ . Signore

Re della corteſia, « perche i tempi m’inuitano a dare

una uolta al Muſeo, con propoſito di ritornare preſto,

mefor riſoluto di partire dumattina, con buona gratis

diſua Ecc.perche non uorrei poi trouare rotte leſtras

de, effendo io coſiſquinternato dellegambe , Hauemo

riſoluto l'ordine della stampa , otratanto che arriui

unaMagnifica carta per imprimcrla ,ſua Eccellentia

legge iprimilibri, «M. Lelio da Fano leggerà il

reſtante , perche io gli ho fatti arbitri , & cenſori di

tutte le coſe mie infpiritualibus, & temporalibus,per

conto delmutare, caudre , aggiugnere. Non las

fcierodi dire aVoſtra Signorii Reuerendißima,& Il

luftrißima l'infinita corteſia di detto Signore , uſata

uerſo di me , circa a certi pannetti di arazzo a grota

teſchi ch'iogià moltigiorni ho fatti fare in Fiorēza nu

meroſette che paſſano cento ale,cubauendore iogià

fatto pagare una parte fuaEccell.non permette,chio

ne ſenta ſpeſa uuole , che ſianoa ſuo conto . Del

chegli ne ſono reſtato molto obligato. Voftra Signoria

Reuerendißimafi dcgni tenermi nellaſua buonagra

tia,& confermarmi in quella del mio Signore Efeftio

ne,ilquale adora , oſſeruaro ſempre lealmente ,

Dumfpiritus hos reget artus. Bacio lamano di quella.

A duc d'Ottobre MD XlYx , DiFiorenza .
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MoltoEccelléte ,et Clariß.s.mio oßeruādiß.Come

antico, « leale ſeruitore del Signore uoſtro padre,e

di uoſtra Signoria,o deditißimo,o affettionatißimo

al nome Veneto , uero Gonfaloniere della libertà d'Ita

lia, auanti la partenza mia di Roma,moftrai alcuni lis

bri dell'Hiſtoria a V. S. nel rafſettargli mi confermai

col nobile giudicio di quella. Adeſſom'è parſo difare

le intendere , come la prima parte di detta Hiſtoria ,

Laqualcomincia della uenuta delRe Carlo inItalia ,ė

giaquaſi tutta ſtampata in Fiorenza in numero circa a

uenti libri,& inqueſto tranquillo ocio del Muſeo nella

patria mia, anchora che ueſſato dallapodagra in ques

ſti freddipaſſati, ho atteſo,o attenderò a racconcia

re il reſtante,ilqual uiene ſin'a tempihodierni :oper

che nel principio dell'Hiſtoria ho diſcorſo,come V.S.

ſa condecentemente a honore,&gloria di quclloillu

ſtrißimo Dominio , coſi queſta ultima partc hauràuna

honorata coda , chenon douerà diſpiacere a chi tien

conto , che la memoria de glorioſi fatti uenga a poſtea

ri, e n'ho uoluto mandare quàincluſo la copiaſcrits

ta gia trenta aunifi,ofu molto commendata dall'ima
mortale M. Pietro Bembo , ilquale ba poi, come deuo

to della ſuapatria, ricco d'Eloquentia attaccate le

frangie a queſte lodi, og miſarà ben caro, che perme

zodi V. S. queſta coda ſiuedada qualche pátricio,

per non dire dall'occupatißimo fignore Prencipe, ac
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ciò poßino conoſcere la lealtà dell'animo mio ,& pres

ſentire quel che s'haurà da leggere nella ſeconda pars

te , nella qualequanto comportaranno le leggi dello

ſcrittore,ſarò stimato laudatore delle uirtù,e eſcuſa

fator delle male parti,ſe in qualche coſa ſarà neceſſa =

rio giudicare dall'euento dellefacende,quello, checon

buona ragione interpreſo dal fine, haràpiu preſto re

putato biaſmo, che laude .Et poi che N. S.& il sig.

Cardinale Farneſemi richiamano a Roma , ſe Dio mi

farà gratia di buona conualeſcentia, fpero d'eſſer'a tem

po di poterle baciare la mano preſentialmente , come

fo di lontano, o me le raccomando .

Da Como d x v diMarzo ,

+

MDL .

AlReuerendiſsimo Cardinal di Carpi.

REVERENDISSIME Domine. Io maledico en

chora l'eſito di quella anima uſcita dal Teſchio d'Anto

lico, perche m'ingombra laſerenità della ſeruiti, ch'io

ho con V. S. Reuerendiß. dalla quale non aſpetto offi

cioſa interceßioneper me col galant'huomo di Papa

Giulio, eſſendo piu certo ,che da quella nonhoda el

ſere stimato morto, ſe benſonoaſſente ,&ſarà però,

ch'un di comparirò abaciare lamano a V. S. Reues

rendij.o al ſignore Efeſtione, &le croci al Papa,et

la indiſpoſitione delle miegambemi puo ben eſcuſare

queſta tardanza,maßime,che quà cominciano a pic

cicare le moſche, e mettemoltobene a chi uuolecon

feruare laforma del giubbone , godere il freſco,o la

>
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ſalubre iocundità del Muſeo in quel tempo, che V.S.

Reuerendofa anche lei godere il delitioſo fonte della

inuidiata uigna. Ne per queſto interlaſcio lo ſcrilere

di belle coſe,come preſto uedràpoi il Mondo. Tratan

to la ſupplico 4commandarmi qualche coſa degna di

lei , ởdel mio capriccio , oraccommandatemi hus

milmente a ſua Santità, allaquale bacio deuotanente

il piede , Di Como 4 x xv I di Giugno. » D L.

>

Al Reuerendiſsimo Cardinal di Carpi.

.

3

REVERENDISSIME & illuft. Domine Cos

lendijšime. A me conuiene nelle mie diſgratie ricorres

reſempre alla benignità di V.S. Reuerendiß. Illu

ſtrißima, uero,&dolce preſidio mio . il Signor Coma

pareferiràaquella il pericolo ,nelqualeſtăno l'anime

di Nocera, d'andare inbocca di Lucifero in uigore del

Fulminante Veſcouo di Carinold,Collettore delle bea

nedette Decime , lequalia queſta uolta ſono per pors

tare uia il Campanile, con le Campane. Se V.S.Re

uerendiſ.c.illuftriß. per ſua corteſia non ſidegna

rompere ilgiaccio della benignità di Papa Giulio uer

ſo di me , facendomi uſcire dimaglia rotta ,nettodiga

bella, come hannofatto ſempre tutti iſuoi anteceſſori,

ftimandomi eſſerne degno per effer hippotecatoa V4

ticano a uita in forma diCoroniſta , come dicono gli

Spagnuolijo di ciò quanto poſſo la fupplico a non

mancarmi , perche Io non mitruouo biſcotto di pormi

4 camino , come farò alprincipio diSettembreper ba

>
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ciarle la mano, coſi di queſta, come di tante altre gras

tie, ch'io riconoſco da lei,anchora, ch'io ſia malingam

be per pdegſgiare. bafta, chefarò almeno cathedran

teſopra quella luſſurioſa feggia uerde da V. S. Reves

rendiß. exilluſtriß. atliqual bacio la mano.

DiComo a xx111 di Luglio . MDL

Al medeſimo .

>

REVERENDISSIMO & illuftriß . Signor mio

oſſeruandiß. Dal primo di, ch'io uenniquà in Piſascos

nobbiper relationediMonſignor Conuerfino, l'Appor

tator di queſta , ch'è un Dottor Piſtoleſe, ilquale leg

geua l'Inſtitutaquà, a nontrouandoſiriconoſciuto in

modo, che poteſſeſeguitare , eſenzaquelleſperana

ze, chemantengono gl'animigrandi,ſiè riſoluto uea

nire in cotefta Corte,penſando ,che non li debbia man

care d'impiegare l'arte, & ingegnoſuo in coſe chegli

ſiano dipiu utile , e profitto , perche lo conoſco

perſona ben qualificata,cu degna d'eſſere aiutata ans

chodapari della's. V.Reuerendiß,non gli ho potus

to mancare di dargli queſta mia , con laquale prego

quella, che in ogni occorrenza, oue egli habbia biſo

gno del fauore ,o ombra ſua, ella fidegni eſſergli

corteſe:perſicadendomi,che l'attioni fue faran talicho

las. V.Reuerendiſ.non hauerà apentirſi d'haverlo

hauuto in protettione,oltra che io ne reſtarò con obli

go particularea quelli, allaquale bacio humilmente la

mino , DiPiſaa x širidiDicembre.MDL

Al medeſimo

>

>



DI MONS. GIOVIO . 113

>

7

Al medeſimo .

REVERENDISSIM E ♡ IlluſtrißimeDomine

Colendißime - lo ſonocerto , che Pontificatusfato das

tur, & per queſto credo, che riuſcirà di Giulio terzo,

tutto quel bene, che ſipoſſa fperare da uno ſtudiofo

fautore dellaſede Apoſtolica, da un gran populare

circa la cittàdiRomain ſtatutlibus; ma io ne laſciero

il penſiero a Michelangelo. Miſonocongratulato

con Efeſtione , che ſia stato de principali Compari a

questo batteſmo,ilchegli douerà riuſcire ad honoree

utile,e penſo ,che V.S.Reuerendiß, in condurreques

fta barca non farà stata nelloſcandalaro, ne ſotto cos

perta, ma alla poppacol timone alla mano,co mi pas

re , chabbiate ſcelto un bel Melone d'una gran ceſta

uenuta da ostia, ilqualeha bella buccia,buon peſo, les

gittimofiore,opeduccio uerde, per ilcheſi puojþes

rare, che rieſca perfetto al taglio del coltello , V.S.

Reuerendiſ. per quellaſua ineffabile corteſia è tenuta

raccomandarli il Giouio , o fáccid'ancora, che nonſi

perdano le stanze delParadiſo , lo tra tanto lauoro

sacramente nell'emendare i libri dell'hiſtoria , laquas

leſiſtampa ,oattendo a riualidarmi d'un ginocchio

intenebrato da un poco di podagra, che m'è ricordata.

bacio la mano di Voſtra Signoria Reuerendißima.

Da Comoaxirii di Febraio . MDL .

Al medeſimo.

REVERENDISSIME Bu ilustriſ. Domine

р.
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Colendißime . Miſono di tanto peſo lefincere,oramo

reuoli e ſortationi,che mifi V.S. Reuerend.& Illuft.

ch'io potrei etiam con pocaſicurtàdiqueſto reſtante

della uita riſoluermi di farmiportare da otto piedi di

beſtie a rinederla per baciare ilpiede alPapiola

Mano a V.S.Reuerendiſ.col signore Efestione.Main

uero bauemo hauuto a Livorno, & a Piſa,contra ogni

openionemen temperata Stagione del ſolito, perche

Eolo ba foffiatoaſſai, & Iunone tanto ha piſciato ,

Saturnotanto seraccapricciato , che l'Arno pien di

ghiaccio, o i pianiso montiricoperti di neue haues

mo uedutodiforte, cheſtando alfuocoad affumare

gli occhi,earroſtire le stinche, hauemofin'adeſofat

to non moltoguadagno circa le gambe,ma pofttenes

þras fperamus lucem ,portatadaM.San Valentinogui

da delle cicagne in questo paeſe, o fratantoſidouce

ranno cominciare a moltiplicare inerui de miei ges

nocchi, poi che'lTauro giaci moſtra la punta delle

fue Corna. A quello chechi dicech'io non mipentie

ró d'eſſereuenutoa Roma,ſon certo chene rcftaró al

men fatisfatto di queſti tre deſiderati bacidettidi for

prà, madel reſto-io non ſaprei, chefperaredella ladra

Fortund, ſe non burle nuove, osnuoue Veſciche,por

chefperata,& promiſſa da tante mie opreznihil uerbis

pertinent ad Rhombum , ancora cheimmeritamen's

te loſia annegato,come le Api dal fumodell'Inuidia ,

mi basterà aſſai l'eſſer ujuo,o hauereſpatio di moftra

re al mondo preſente , o almanco a poſteri piugrati,

chenon merto pro bono malum , Baciolamano div .

.
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S.Reuerendißima, ilustrißima. Di Pija Xt1

di Febraio . M.Dil.

Al medeſimo .

3

PERCHE quà ſi tiene per il Vulgo, che fuggen

do Barbaroſſi l'armata Ceſarea lo ſeguiterà fin nelle

fpelunche de timidi Peſci,ſe nonſifa preſto Criſtian

no, triſta l'anima ſua , m'è parſo opportuno per dare

fpaſſo alRe, mādarui la uera Pittura del naturaleſito

delle caſtelle nominati Dardanelli dello Heleſponto ,

çio èſopra loſtretto di Gallipoli, accio uediate il peris

colo, che c'è nel uolere andare a Coſtantinopoli con ar

mata groſſa; loſtretto ,è circa ad un miglio,o èſimile

aquello che noto Leādroinnamorato. Laſanta memo

ria di Clementeſu pſona degna diuenire a tanta felici

tà di lunga uita,cheſi poteffe fare la ſanta impreſa.com

pche mepreſente il Çõte Pietro Nauarra glifece gia

facile lo efpugnare quellodi Natolia, con eſponere alę

l'improuiſo una banda difanti ,con dodici canoni alla

parte contraria al Mare, & preſo l'uno, paſſare ſubito

all'altro, eßifurono fattida Soltan Amarath , Ø poi

inſtaurati da Soltan Mahomet , ſono uiſo dire di muus

si all'uſanza antica , cui ſono dentro infinite bome

barde da trombt , lequali gettano palle di pietra ,piu

d'un braccia di diametro proprio comequelle, lequale

perde ne ſimili Dardanelli delle bocche di Lepanto,

quando preſe Patras M, Andrea d'Oria: ſono alliuele

inte alla pelle dell'acqua, c infertate in gran Ceppi,

р и
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+@guardano per trefaccie . Viſo dire, che daranno il

maľanno achi preſumerà paffare quanti, che ſi eſpus

gnano detti Castelli.eßiſono in guardia del Sanza

cho di Gallipoli,&per eſſer fatto Barbaroſſa Capita

no generaledi mare , come dicono Begliarbei del ma

re, adeſſo obediranno a lui, ilqual glirinforzaràd'ar

tiglieria deſtra e mobile,ſappiate, chenon ui manca

un merlo, ne una Cannoniera diquello, è in uerità ; o

ioſe conoſceroSua Maeſtà pigliare piacere diqueste

coſe, ſaródiligente dimandarneſpeſſo e V.S.ſides

gnerà ſupplicare quella di motteggio, a dare unaacen

nata di ſperoni al Reuerendiß.illuftriſ ,di Lorenc

acciofacciapagare i mille franchi debiti, bacio la

mano &V. S. Reuerendiß.

2

Almedeſimo .

REVERENDISS. e illuſtrißimo signor mio

oßeruandißimo: Mercè della uostra indefeſa pere

petua uerſo dime benignità, ecorteſia ,ho hauuto

nuoua dal mio Coadiutore, che tandem con le bolle in

mano ha ſentito ilfauore ,chegli hanno fatto tutti gli

ordinisex officiali della corte,ondeio confeſſo dibuo

no @leale cuore,ch'io non ho riceuuto purd'unoſcro

pulo minor piacere, contentezza, econſolatione,pri

ma perlagratia fatta della coadiutoria paſſata in Con

ciſtorio ; ſeconda per l'eſſentione, che molto importa 4

me;terza per il rilaſſo della bolla delpiombo,quanto

Chabbinopreſo inuoui Cardinali in tutti treilor pria

.
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mi Frati dellaporpora, iquali,comeſala S.V. Reues

rendiß.com Illustriß.ſono queſti principali infallibili z

primo il utgheggiarſiſtatim nello ſpecchio con la bes

retta roſa in capo , ſecondo la fuentolatura del Ciams

belloto fatta alle Reniea tutta la forma delle mutan

de,a braccia de Palafrenieri,terzo il uederſi un barbie

ro a cauallo , con mazza d'argento , o gorzarino di

ferro, gridando auanti, caualcate, caualcate , o non

fosſe'l mio Reuerendiß. Morone,come riformatoante

quàm Habrahamfieret , confeſſarebbe hauereſentito

queſtoſecondo piacere , ilquale al Cardinale di Sauli

ad ſtiuplanteM. Cornelio,parue mirabile a feſto refuz

rectionisuſque ad omniumſanctorum incluſiue. Baſta

Signor mio ,ch'io ne resto tanto obligato, che poſſo dia

re nonfoluendo. lo lauoro tuttauia, o presto farò

vedereal mondo, che s'io ſono ſtroppiato dellegambe,

non aßiderato del ceruello , & hoc honeſtiſsimolabore,

poſteritas omnino lætabitur. Bacio humilmente la mas

no diV, S. Reuerendiß . illuftriſ. Di Piſa ax xvi

di Dicembre , M D 11 .

Almedeſimo.

R EVERENDISS. « Illuſtriß . signor mio oſe

ſeruandißimo. lo non mi credetti giamai, che in ques

ſte stagion de tempi rigorofißimi,V. S. Reuerendiß.

haueſſe ocio di stare in Villa, alla uista della Furnand ,

chefa il Bulicame , per non direagrattarſi i Balatro

ni ti come ancora non credetti d'eſſeruccellato da Co

рін
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ſa buona . Ma soſadas, che fu gran uentura la mia di

ſapere rompere la catezza, laſciandone un pezzo als

la mangiatoia , dicendo ; Heu fugecrudeles terras,

fuge litus auarum ,& dipoiſapereſmaltire la colerds

oſenza ilſapore d'eſfa buttare in giubbone quella ſe.

conda parte dell'hiſtoria per hatierepoibiſogno di me

nusCriſtiper farmitanto gagliardo loſtomaco , ch'io

poſſo durare afare il terzo tomo , circa ilquale niho

una prurigine infinita in cima della penna. Mů prima

ch'io l'inting1 nell'inchioſtro fino,uorrei uedere in fpis

rito il penultimo atto di questi Tragedia , quetemere

profluxit exfoite Parmēli. certo poicheio ho fatta

pruoua della amoreuolezza delbuon PapaGiulio in be

nignitatibus cöſiſtorialibus, et datarialibus,crederei că

molte leggiadre tirate guidagnarmi qualche coſa,loco,

oſcontro di quella promeſſa penſione,oandata infu

moper incāto, Dico ,ch'io credereiriportareriſtorodi

rilieuo ,mk,comeio dißi,dubito, che queſtoſecondoats

to della Tragedia ſaràfi lungo , cheafciugherà tutto

L'inchioſtro del calamaio, prima che la pena ſipoſſa tin

gere per fare lavoro. E'ben uero , ch'iononperderd

tempo,efaròcome i Villaniſaggi Agricoltori,iquali

a tempi piouoſi, brutti non potendo arare, per non

ſtare con le mani a Cintola,ſtanno al coperto arruotan

do falci,Quralſettandoi Vomeri ne gli aratri,ofabri

cando corbe,et rastrelli,etcoreggiati,nonfara bur

ld , che uoi Signor mio harete il promeſſo non de uini,

cibi per la menja Papale, ma comemerta l'alto’uos

stro ualore, o uoſtrarara prudentia ; uno ſcelto limeo
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delle laconiche uite de Pontefici, riccamente delle lor

uirtú , e de loro errori, cominciando da Papa Ianni

final tranſitodell'anteceſſoredel Papa preſente, è ben

uero, chebiſognerà uederli in nobilißimiritratticome

ſtanno per ordine in quella lucidu Sala dedicata a Pas

pi in Como , nellaquale uorrei che fuſſe l'imagine di

pittura di Giulio Terzo,eg V.S.Reuerendiß.uedereb

be in calce del libro tutto lo ſtracco Cõclaue in anima,

e corpo dellaſua felice creatione, con la officioſa pietà

uoſtra, in campo azurro oltra marino , e fon certo

che i peruerſi ceruellide Gatteſchio Maganzeſi laua

deranno queſta fatica mia, ancor,che ſiano troppo oce

cupati a flagellarui le benigne orecchie . Fra tanto

che'l biſogno della Republica ui richiami a Roma ,

Noi ſtaremo quà col tapeto alla fineſtra : loſcriuendo

gli Elogijdi quellicheſonomorti,doppo le prime edi

tioniſide litterati, come defamoſi in guerra,eilgius

diciofo DucaCoſimo riconoſcendo iſuoi biſogni, e mu

nendo ſe ſteſſo di buon feltro ,o di buon capello cons

tra a ognipioggia, ograndine che ſi poſſa eſtendere

uerſo Toſcanada queſto torbido Ciclo ſettentrionale

Et facendo qui fine bacio diuotamente le mani a V.S.

Reuerendiſ. « Illuſtriſ. DiFiorenza a 111 diDis
combre . M

.

>

Diil :

AIS. Lodouico Domenichi .

Io ſon uenuto a ſtar parecchi giorni a Caſtiglione,

parte per pigliare un poco d'aria ,ſentendo quanto Lt

Pilij
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benigna temperiediqueſto cielnatio mi conferiſca,ego

parte pergodermiil trattenimento diqueſtinobilißi

mi intelletti , miei o uoſtriſingolarißimiarnici. Qui

in una di queſtepiaceuoliſsime Ville, un migliolontas

nadalla terrasdoue i dottißimi M.Mario Cotti, M.

Gio . Battista Titio hanno gratiofißimi ridotti, haba

biamo fra otto, o dieci costituito un'Academia ; nellaa

quale fino a bora molte ſottilißimepropoſitioni ,ajo

moltiargutiſſimi queſitiſopradiuerſe facoltàſiſon die

fputati o riſoluti. In queſta ſarebbe impoſſibile il die

re quanto noi u'habbiamo augurato, oincredibile è il

deſiderio che teniamo di poteruigodere in fi dolce con

grega,laquale nonfa però tanto alla Socraticache con

qualche honesto paſſatempo non imiti ancora l'Epicus

rea . Voife ueniste ,fareste atto degno dell’huinanità

uoftra, dareſte occaſione's queſti gentil'huomini d'eſs

feruimaggiormenteobligati,tronareſte un ridotto non

indegno delle uirtú noſtre , confortereſte alquanto la

natura uoftra,porgerefte materia da diſcorrere,odia

ſcorrendo far qualche opera ; laquale darebbe argos

mento di quanto profittoſi faceſſe in queſto luogo ;ago

conoſcereſte di preſenza alcuni di queſti gentilißimi

fpiriti; iquali conoſcendoui per fama,non hanno coſa

piu antica , ne piu grata , quanto feruiruio compia:

cerui d'appreffo,come u'smano. u'honorano da lon

tano . A uertite digratia S. Lodouico mio le circoſtans

ze,che ui poſſonoindurre a far queſto uolo,premetelc,

ofra Voi medeſimo diſcorretele tutte ; perch'io mi

rendo certißimo come Voi non potrete mancarenea

>
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giamicizne agliſtudi, nea qualità che u'interuenga,o

interuenire ui poſſa. Percio che tuttiſono certi alletta

menti, c'hanno pofſanza di uiolentare ogni animo duro

einciuile ,nonche indurre un'intellettodiuino,come è

il noſtroga goder coſidotti,coſiuaghi,o coſi bonores

uolitrattenimenti fra i maggiorio piu cordiali amici

chubbiate. Non babbia in uoitanta forza la dolceza

za di coteſta nobilißima Patria , chenon poßiate anco

fodisfare alla focuità diqueſta ameniſſima Villt, di

queſto honoratißimo ricetto: anzi tanto miglior gus

Ão haranno le Mufevoſtre di queſti luoghi freſchiega

diletteuoli, quanto piu elle fi dilettarono d'habitarfu i

gioghi di Parnafo, che dentro a' borghidelle città di

Grecia. Diſponeteuia uenire,& proponetevi nell'anis

mo uoſtro gli ſpaßiche uoletes percioche niino pretes

rirà l'ordine chedauoifarà ajſegnato:digia uhar

no eletto Prencipedi coſi uirtuoſa Academia,aſpettan

do al noſtro arrivo di costituirle leggi,diſtribuir gliuf

fici,c eleggere i Conſiglieri, affine che tanto innanzi

fi confermi etfegua l'impreſa,quanto farà fondata con

ottime conditioniſopra la ſemplicißima bontà , a la

perfetta dottrina. Voidunqueſareteil capo,o a voi

Ataràilcommandare, e'l diuifare qualimaniere di þaf

fi habbiano da eleggerſi per coſi unita compagnia di

galanthuomini.Di queſtic'habbiamo dipreſenteſenza

Voi, Io non intendofarnementione, ſi perche non uos

glio moftrard'allettarui per queſta nit,ſi ancorapera

che prouandogli all'impenfata u’habbiano da riuſcir

piugratiæ dipiu dolceguſto . Resto di dire, che per
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conto del uiuere, ſolumente la bontà de' rauigioli, ca

la foauità de' precioſi vini douzebbe incitareognifaa

moſo Dicitore. Gli uniper effer in quelgenere perfet=

tißimi,o forſe di non minor conditione di quei tanto

lodati dall'Eccentiß. Matthioli ;oglialtri per eſſere

oltre ognicredenzafinißimiin guiſa,che'l uinoſo Hot

mero, ſcriuědo delle lodi del vino, e'lPadre Ennio, che.

Nunquam niſi potusadarma

Profilijt dicenda affai conuenevolmente

laudibus uini arguerentur . Taccio parimente la

bontà di diuerſi uccellami,a dellefaluaticine,perche

con questi lecchettis'hanno da inuitare i goloſi,e ipas

raſitio alle tauerne, oa' banchetti, onon i costumati

@dotti alle raunanze honorate , v a ' trattenimenti

uirtuoſi. Vi dirò ſolamente,che la villa è in luogo foa

litario; laqual partecifatenere alquanto di conformi

tà co' Pithagorici ; iquali infolitudine,orlacis defertis

babitauere: da Noi per queſto riſpetto molto piu uo

lentieri è stataeletta ; poi che nihileft dulcius impro

bos odientiſolitudine agri, qui vuirtutis & uitæ lis.

bere magister eſtoptimus. Queſta è detta Cocceia

na,comecheil volgohoggi corrottamente la chiami

Cozzana; Suedete che l'impoſitor del nome la ripu

tò habitatione dd Imperatore , deriuandolo dal buon

Cocceio Nervágdimodo che fino al ſito del luogo , ols

tre all'amenità,e alla.uaghezza,con la dignita delno

me u’inçita , ui afirigne a non douerui priuar di

questi fpaßi. Mafrá tutti glialtri incitamenti,non è il

minoreil dirui, che Voiuerrete fra otto, o dieciſpiriti
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partialißimi tutti del uoſtro immortale Mons. Gionio 3

del quale pure hierſera leggemmo alcune lettere di

quele, cheVoi mi deſte: ui furagionato,o diſcor

ſo tanto ſopra, con tanto bela prefation d'honoreſi

parlo dilui,che niuno uen'hebbe ; ilquale non faceſſe

con l'altro a gara a chi piu commendar lo poteſſe.si

ragiono pergran pezza di quanto leggiadramente

egli habbiateſſuto laſua hiſtoria ,con quanto curioſa di

ligéza, e marauigliahabbia deſcrittoi paeſi,i coſtumi

de' popoli,i conſigli de' Grādi, le mutationi de' Regni,

öde gliſtati , a Prouincia per Prouincia , 0 a Regno

perRegno, le cagioni d'eſſe mutationi , i partiti preſi

ne folleuamentidelle Prouincie, nel deliberar leguer

re,nel condur gli eſerciti in campagna nell'accampar

ſi, ne gli aſſedi,ne glialſalti, nelle giornatenelle ritiras

te:o tuttequellecircoſtanze,ſenza lequalinonſi puo

perfettamente, nefidebbe ſcriuer l'historia , Pariama

moſimilmenteaſſai di queſteſue Lettere , nella lettion

dellequalifacilmente nonſidirebbe , quanto ciſiamo

compiaciuti,come che certißimiſiamo,che a molti non

gustando queſto stile, ne questi concetti fimili, daremo

occaſione d'eſſer riputati di poco giudicio. Mathe

s'ha du fare , ſetutti non hanno il gusto d un modo ?

Se quel che conforta lo stomacomio,fa marfed ad altri?

Se quelche deſta uno , addormenta l'altro ? Chi ci uia

ue,o chi ci ſcriue, forza èche corre queſto pericolo,

o liſottomettaa questo riſico della maledicenza. Et

amenon piace il parer di coloro,iquali per fuggir que

Ito incontro, uitam ſilentio tranfeunt , uelutipecora ,
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que Natura uentri prona , aobedientia finxét Noi

per altro habbiamo riceuuto queſt'anima , cheper dor

mire in ocio ilſonnod'Epimenide; o a guiſa de Proci

di Penelope , mentre che glialtri combattono ,ſtarci

foli a grattar lapanciaefarnumero . A chefauias

mente prouide ilbuon Catone , quando uolle che s'ha

veſſe a render conto dell'ocio ſuo:Olodeuolmente lo

conobbero i Ginnoſofifti, quandouietauano il mangiss

rea coloro chenon portauanoalcun frutto dell'opera,

che'lgiorno haueuanfatto. Di quiſempre ſarà celes

brato quelnobile ogeneroſoeditto d'Amaſide Rede

gli Egittij; ilqual command.tua, ch'ogni anno ciafcuno

andaſſe dal ſuoGouernatore drender contodella uita

fua , e chinon lo faceffe per pena foffe fattomorire.

Sotto ilrigor di queſtoeditto non ègia caduto il buon

Giouio ; ilquale cofi dottamente ha reſo ragione del to

po che ci ha uiuuto, cheſi come noi dellaſua dottrina,

del ſuo ingegno,e dellaſuafacondia ci marauigliamo

coſi i Posteri con immortal gloria del nomefuol'inuia

dieranno, & riputeranno felicinoi,che l'habbiamo cos

Moſciuto.Potrei dir ſimilmente,che in quella pena non

caderete ancor VoiS. Lodorcico; ilqualegia per tanti

anni con tanto honor uoſtro hauete moſtrato al mondo

i frutti delle uoſtrefatiche , ch'aſſai ben chiaroſi ſcors

ge, comehauete conſumato l'ocio con dignità ,one

gociatoſenza pericolo:mala modeſtia uoſtra non com

porta ,ch'lo di voi ſteſſo con Voilodeuolmentefauela

li . Dalla grauezza di quelſuppliccio mettiamo ogni

ftudio ancor noi per liberarci ; iqualiperò habbiamo
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fatto queſto ridotto,percorrere inoſtrice'xxxstaa

dij, come la giouenti d'Egitto quanti mangiare : e

non aſpettiamo altro , ſenon' che Voimoſſo dalle nos

stre preghiere; dall'util,che ne trarrete per ricreation

della uita uostra;dallhonore, cheneriſulteràsda paſſa

tempi, cheui piglierete, dalla qualità deluiuere;dalla

ſolitudin del luogo; dalla dignità della Villa; dall'affet

tion, che portiamo tuttia Mons. Giouio; dall'ocio, che

tanto uirtuoſamente paſſeremo;dalla stagiondella Pri

mauera, che u’incita; dalla facilità delcamino,oda

deſideri di tanti ſingolariamici, che uibramano ; ues

niate caro aſpettato da tutti a eſſer noftro Principe

o noſtro Capo , in compagnia del preſente noftro

mandatoaposta, cõfidandoci che nonſiate per manca

rene al uoſtro Porcacchi in particolare, ne a tutti gli

amici in generale che ui ſiraccomandano , baciano

la mano . A x 11 di Maggio . M D LVI . Di

Caſtiglione

>

>

>

.

Seruitore, Thomaſo

Porcacchi.

Al S. Lodouico Domenichi.

MOLTO magnifico S. Lodouico mio. Hoſcritto

& Caſtiglione al noſtro dottißimo , o amoreuolißimo

M. Mario Cotti, che uimandi quelle poche lettere di

Monſignor Giouio di felice ricordo , ch'io hebbi da

Voifin l'anno MDLVI , O fon certißimo, chenon

2



L E TIERE

> >

mancherà, coſi per la molta inclination dell'animofuo

in far coſa gratißimaa Me,checon Luiſono una coſa

steſſa, come perche con ſimile occaſione, ſcriuendo

Eglia Voi; rinfreſcherà lamemoria dell'amicitia , ſe

non ſecca , almeno un poco appaßita ; laquale Egli

non harebbe mancatogia di tenere inaffiata continuas

mente con l'acqua delle ſue lettere , de'ſuoicorteſi

uffici, ſe non fosſe ſtato lontanodalla Patria, occupa

tone' gouernier maneggi, che ſon proprij della pro

feßion fui,Miſaràgrato, che mi diate aviſo dellaris

ceuuta di dette Lettere, o permentrech'lo ſtaro in

Roma, cheſaràanchor qualche meſe, nonmanchiate

ſcriuermi. Io in effetto muoio di uoglia dipoter ueni

re, quando cheſia fino a Fiorenza, per uifitarui,

oper conferircon Voi in mio benificio etquietamen

to d'animo alcuni particolari intorno alle machine di

guerra uſate da gli antichi dellequali Io non ne ſono

anchoraben riſoluto ;&fino a che con Voi për gram

pezza non ui diſcorro ſopra , o da quella profonda

memoria uoſtra non cauo il meglio circa queſto fogs

getto , non ueggo , come ageuolmente riſoluer me ne

poſſa. Ho letto qualche Auttore , n'ho fimilmente

parlatocon qualcheperſona intelligente ; ma come co

lui,che in Voi confido,oſopra lauoſtraſufficienza

fon certodi potere andar ſicuriſsimo atuttii paßidiffe

cili, non miuoglio riſoluere ,fino a che non m'hauete

dato il uoſtro calculo , o bianco , o nero,c'habbiada

eſſere per approuare , o confutare l'opinion mia. S'lę

polo pigliartempo,uerrequandomenolopenſerete.

.

)
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Voi,comeche ſempreſiate in puntoperdifenderui de

ogni aſſaltoſimile , nondimeno armateui nuovamente,

e State a ordine ;percioche lo u'accerto , che i colpi

delle mie artiglierie ; in cambio delle quali gli antichi

( ſebenmiricordo ) uſauano l'Ariete,o l'Onagro

faranno grandeimpeto ne uoſtri Plutei, c'hoggištima

no i Gubbioni, e in tutti iripari che voi per difeſa uo

ſtra u'harete apparecchiati .Harei millenyoueda fcri:

Merui s maqueſto èufficioſouerchio con Voi,che uite

te in coteſta nobilißima Corte ; doue s'ha piena infora

matione de ſucceſidel Mondo ,odelle conſulte de!

Grandi:Quanità non piccola ſarebbe la mia a uolc

re quiſar Voi di coſe cheprimauengono ( ſi puo dire )

4 notitia uoſtra, chedi chi le fa, peril carico,chauete

diſcriuer l'Hiſtoria uoſtra. Queſtononreſterò gia di

dirui, che forſe Voi nonſapete, &gratißimo ui ſarà

Deſſerne acccitato ,che aMe queſta mattinain S.Pies

troda un mioAmico èſtato per coſa certa riferito,co4

me Vno (il cui nome Egli moſtra dinon ſapere) ſcris

uc particolarmente contra MonſignorGiouio,dannan

dolo in molte parti raccontate daeſſo Giovio ( comedi

cono ) diverſamentedaquel, ch'elleſucceſſero . Non

hopotutobáuer ragguaglio delnomedi queſto Scrita

tore; ilqual credo lotorrà una gatta4 pelare ; laquat

fe bene è morta , harà molti denti, che trafiggeranno

Panimadichipela, Starò vigilante perſentir, ſe'l no

medicoſtui compariſce , nondicoalle bancacce , mai

Helle camered'alcuni, cheappartatamentefanno le at

tionidegli Scrittori, e incontinente Henedaro auifo .

>

>
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Secio è uero'; lo ui veggo ungran carico alle ſpalle

comeche certißimofono, cheMons. Giulio Giouio nis

pote, herede della dignità, e delle uirtù dell'ins

mortalſuo Zio , con la moltaeruditione del ſuo fertis

kiſsimoingegno, non laſcerà che queſtacura uadá nel

l'altrui mani. lo diqueſto, od'altri coſi fattiScrittori

nonſo che dirmi piu,ſenon c'ho fofpetto , non ſiano ,

come quel Cancer inſidiofißincum animal,quod Hers,

culis uigilantem metuensolim uirtutem , dormientem

eft aggreſſus; Qui bacio le mani.

All'ultimo diMaggio . MDI I X. DiRoma.

7

>

Seruitore Thomaſo Porcacchi.

Al S. Thomafo Porcacchi.

3

MAGNIFICO Sig. come fratello hon. M'è pias

ciutaſempre l'openion diquel Sauiosilqual diceuache

quattro coſe dourebbono eſſere defiderete da Noi: lo

ftarJano,l'effer buono, l'hauer robafenda dolore,et ul

timamente il fiorire in compagnia delle coſecare. L'ef

fer buono è la miglior parte ditutte . Loſtar ſanoè

dolce frutto . L'eſfer riceo ſenza dolore è dolcißimo:

ma molto piudolce parea Me cheſia , l'hauer com

pagnias concuiſi poſſa fiorire.Per queſta compagnia

di coſe care lo intendo l'amicitia de'uirtuofi;e la let

tione , che s'ba da belli edotti libri . Dell'amicitia

de’uirtuofi, eſſendoIo fatta degna di quella di V. S.

laquale è uirtuofißima,non ne deſidero piu oltre, pers

•
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che non -mi conoſco ſoggetto da eſſer conoſciuto da

molti dotti. Della lettione de' libri lo ne ſono ingor

dißima, ♡ſe benemirecan poco utile , cio procede

piu per difetto delmio ingegno , che per mancamena

to dell'opere , Di molti libri, ch'a Meſodisfanno,o

che lo deſidero , l'hiſtoriee l'altre fatiche diMons.

Giouio , ini recano grande alleuiainento a moltidiſtur

bi, che m'offendon Panimo. Pero hauendo inteſo, cos

me il uoſtro S. Domenichi ha mandato coſti a stampas

re un uolumedi lettere d'oſſo Mons. Giovio, oſapen

do lo che v. s . è l'anima del Domenichi; li prego &

farmeneparte , ſubito che ſarannoſtampate, perch’lo

mipaſſi l'otio con fi honeſto trattenimento,co mi pers

doniſe le do faſtidio ,&a Me , come a buona ſorella

cominandi, ch'lo le bacio le mani .

Di Verona d x v d'Aprile. M D LiX .

Di v , s. da minorſorella

Bianca Aurora da Eſte

e Alla Signora Bianca Aurora da Efte.

MOLTO magnifica Signora mid, o come ſorela

la oſſeruandiß. 1ovorrei che beneſpeſſo mi ucniſſe fat

to.d'haver opre nuque diMons. Giouio di fe. me. per.

le mani, v cio non tantoper leggere e ſtudiare i libri

di Lui,che da Me è tenuto informa ueneratione, c .

èoltre ogni termine ammirato ; quanto per efterfatto

degno dellelettere di ViS.tanto pulita odottameyic

Q
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fcritte . Percioche lo riputerei d'haver fatto doppio

guadagno ; &d'hauereacquiſtato quella bella felicità

in questo mondo, che V.S. accenna in queſta fuauaga

lettera, chemifilportata hierſera; laqualfelicità con

ſiſte nella lettione de' libri dotti;Ø nell'imparar quei

ſanti o moralißimiprecetti,che per entrouiſi trouds

no ſparſi. Queſta beatitudin terrena ottimamente e

conoſciuta da V.S.poi che ne quattro principalißimi

capi, ch'ella in questaſua lettera ſtimadeſiderabili, ha

abbracciato le migliori opinioni di tutti ipiuſauiFilo=

Sofizche di queſta felicità mondanafiloſoficamentepar's

laffero,giudicadociaſcuno di loro fecõdo l'ingegno fuo:

O conformataſi a quel che diffe Selerios ilquale èquel

Sauio,ch'ella dice; tanto meglio V.Sil'intende, quanto

fondata primaſulla pietà Christiand, che è l'effer bxo

no ; uien poi a una diſtintion bellißimae grandemen's

te deſiderabile ; laquale èfiorire in compagniade' Vis

tuoſi,edilettarſi di leggerei libri dotti de' nobili auts

tori. Et ben che &Menon foſſe nuouo , pur m'è ſtato

gratißimo l'hauerne hauuto coſigranſaggio in fibres

ue,ma bene elegantee dotta letterafua ; laquale puo

dare argomento a ciaſcuno di quanto felicementeV.S.

Apieghiiſuoinobilißimi concetti in proſa, ficomecon

molta«facil grauitàe dolcezzagli difpone in teers

ft .Ne mancheranno & V. S. quelle debitelodi", che le

poſſuno in queſtomondopartorireimmortalità ;ſicos

menon manca ella d'oſſeruar piamente quelleregole ,

che ci promettono lagloria eterna,e la felicità uerd;

laquale da tutti noi Chrifhiani debbe offer defiderata;

.
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che cila tranquillitàdella coſcienza, la ficurezza del:

l'innocenza, o la perfetta ſcienzaecontemplatice

della diuinità .Duolmi bene, che V. S. perfiorire in

compagnia de' Virtuoſi , babbia elettal'amicitiamia ;

percioche tantofono lo lontano dalmeritar quefto no

me, quanto conoſco labaffezzae l'indignitá mia ef

ſer grandißima ,&fento chele mieforze non ſon bas

ftantia corriſpondere allaſuaopinione;il che per gran

parte farà minore lafelicità di V.S. laquale colfuo

mobile ingegno a non pur conferua la luce dell'illus

ftriß. Caſa da Efte ; ma ancora illumina le menti de'

dotti, perchediLei o delle fue uirtuoſißime attioni

habbiano ſempre a ſcriuere . Mi rallegro dall'altra

parteo la lodo, ch'ellaſi fodisfaccia affai in leggera i

libri di Mons.Giouio coſi per il contento che V.S. ne

caud ;come perch'ella ognihora piu mi rieſced'affina

to giudicio dilettandoſidell'opere di queſtonobileAut

torç, c'haferittocon tanta dignità a ornamento,eſi

ancora per la molta riuerenzao affettione, ch'io por .

to allafamigoal nome di Lui; lecui lettoré mandate

quà aſtamparſi,o da Me altre uolte uedute er lette

in mano del mio dottißimo S.Lodouico Dontenichi,eſ

ſempiod'ogni amoreuolezza, o d'ogni operation di

uirth , per quantoho inteſo, continuamente fiftampas

no : e lo , comeharanno bauato l'ultinua mano , ome

neſaranno conſegnate per mandare a Fiorenza al S.

Domenichi ,faró ogni opra perche V.S.conſeguiſca

il deſiderio fuo ,o babbia da paſſare il tempo uirtude

famente confi mag« ofipiacenol lettione Mando #

>
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V.S.il Sonetto,c'ho fatto in morte dellaDiuina Signon

re Irene delle Signore diSpilimbergo , eye con queſto

ue neſarauno della Sig. Ducheſſa d'Amalfi, uno debe

li Sig. Donna Hippolita Gonzage Ducheſſa diMons

dragone ; uno della Sig .DianóraSanſeuerina , eiga

altri de' principali intelletti, c’höggi habbia l'Italia ſos

prail medeſimo ſoggetto , accioche fiano a V. S. ung

incitamento perconcorrenza digloria a comporqual

che Sonettoo Canzone in morte diquella rarißima Si

gnora ; liquale eſſendo per le ſue utrti digniſsima di

uiuere,morendo s'ba acquiſtato eterna uita per le perso

ne de' piu celebrati Scrittori delnoſtro tempo:@a V.

sig, con tutto il cuorem'offero Qraccomando .

A xyindAprile MD LX , DiVinetis ,

5

D , V. S. Seruitore,

come fratel minore

Thomaſo Porcacchi,

IL FINE DELLE LETTER F..
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